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L’anno che è stato 
“particolare” 
raccontato 
dai protagonisti

MONASTERO B.DA

Alle pagine 18 e 19

Ivo Armino: 
“Sognando... 
la bretella autostradale 
Carcare - Predosa”

MOMBALDONE

A pagina 19

È davvero 
un inverno d’altri tempi 
nei nostri paesi 
non solo montani

PONZONE
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I numeri 
dei morti 
nel periodo 
di pandemia
Provincia Comune 65-74 75-84 85 e + 65-74 75-84 85 e + 65-74 75-84 85 e + 
Cuneo Cortemilia 2,4 6,4 14,8 1 3 13 -58,3 -53,1 -12,2 
Cuneo Perletto 0,6 0,2 1,8 1 1 1 66,7 400,0 -44,4 
Cuneo Santo Stefano Belbo 4,6 8,8 16 1 12 23 -78,3 36,4 43,8 
Asti Bruno 0,8 1 2 2 0 3 150,0 -100,0 50,0 
Asti Bubbio 0,8 2,2 3,4 3 3 4 275,0 36,4 17,6 
Asti Calamandrana 2 2,2 5,4 2 2 7 0,0 -9,1 29,6 
Asti Canelli 9,8 24,2 35,6 9 23 30 -8,2 -5,0 -15,7 
Asti Cassinasco 0,2 1,8 2 1 3 4 400,0 66,7 100,0 
Asti Castel Boglione 0,8 1,6 2 1 2 3 25,0 25,0 50,0 
Asti Castell'Alfero 2,8 6 9 3 8 8 7,1 33,3 -11,1 
Asti Castelletto Molina 0,2 0,4 1 0 1 2 -100,0 150,0 100,0 
Asti Castelnuovo Belbo 0,8 4,8 7,2 1 1 8 25,0 -79,2 11,1 
Asti Castel Rocchero 0,6 1,2 1,4 1 2 1 66,7 66,7 -28,6 
Asti Cessole 0,8 0,4 2,2 1 0 3 25,0 -100,0 36,4 
Asti Cortiglione 0,8 0,8 1,4 1 5 1 25,0 525,0 -28,6 
Asti Fontanile 0 1,2 1,8 0 2 5 - 66,7 177,8 
Asti Incisa Scapaccino 3,2 4 9,2 3 2 9 -6,3 -50,0 -2,2 
Asti Loazzolo 0,2 0,4 1,4 1 1 2 400,0 150,0 42,9 
Asti Maranzana 0,4 0,6 1,2 0 1 0 -100,0 66,7 -100,0 
Asti Moasca 0,4 0,8 3,2 1 3 0 150,0 275,0 -100,0 
Asti Mombaldone 0,2 0,8 0,8 0 0 2 -100,0 -100,0 150,0 
Asti Mombaruzzo 0,8 2,2 6 1 5 7 25,0 127,3 16,7 
Asti Monastero Bormida 1,4 1,6 5 1 2 5 -28,6 25,0 0,0 
Asti Nizza Monferrato 12,4 23,2 38,4 14 20 61 12,9 -13,8 58,9 
Asti Olmo Gentile 0,2 0,4 0,6 0 0 1 -100,0 -100,0 66,7 
Asti Quaranti 0 0,6 0,8 0 1 2 - 66,7 150,0 
Asti Roccaverano 0,2 1 2,4 0 2 0 -100,0 100,0 -100,0 
Asti Rocchetta Palafea 0,4 1,2 1,6 2 0 1 400,0 -100,0 -37,5 
Asti San Marzano Oliveto 0,6 3,2 2,6 4 0 4 566,7 -100,0 53,8 
Asti Serole 0,2 0,4 1 0 0 0 -100,0 -100,0 -100,0 
Asti Sessame 0 0,4 1,6 0 1 0 - 150,0 -100,0 
Asti Vesime 0,6 2 2 1 2 0 66,7 0,0 -100,0 
Alessandria Acqui Terme 19,2 50,2 88,4 25 50 116 30,2 -0,4 31,2 
Alessandria Alice Bel Colle 0,6 1,4 2,6 1 0 3 66,7 -100,0 15,4 

1 marzo - 30 settembre media 2015-19  1 marzo - 30 settembre 2020 Incremento %
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Anche in questo periodo di 
grandi sacrifici per tutti di fron-
te all’emergenza sanitaria, L’An-
cora vuole essere sempre al 
fianco dei suoi lettori, per te-
nerli informati e per dar loro vo-
ce. Come fa dal 1903: insieme, 
sempre, ovunque. Sottoscri-
vendo un abbonamento ci aiu-
tate a farlo. 

Ricordiamo che l’abbonamen-
to è scaduto il 31 dicembre 2020. 
Per rinnovi o nuovi abbonamen-
ti all’edizione cartacea il costo è 
mantenuto a 55 euro. Per l’ab-
bonamento all’edizione digitale 
€ 38,40, per abbonamento car-
ta+edizione digitale € 70,00. 

A chi era già abbonato nel 
2020 e non ha ancora provve-
duto al rinnovo, L’Ancora sarà 
inviata per tutto il mese di gen-
naio.

Per le superiori in presenza al 18 gennaio  

Scuola iniziata solo per 
elementari e medie

Da medici, infermieri e personale sanitario 

Iniziato il piano vaccinazioni 
bene la zona alessandrina

Acqui Terme. Sono oltre cin-
quemila le persone che, in Pie-
monte, hanno ricevuto la prima 
dose del vaccino anticovid. In 
provincia di Alessandria, grazie 
i dati forniti dall’Asl AL sappiamo 
che sono circa 600. Fra questi ci 
sono medici, infermieri e perso-
nale sanitario acquese. Nei 
prossimi giorni toccherà anche 
ai volontari della protezione ci-
vile. “In effetti nei giorni scorsi ho 
ricevuto i moduli per raccoglie-
re le adesioni - spiega Lorenzo 
Torielli, responsabile della pro-
tezione civile acquese - e devo 
dire che le richieste sono già 
parecchie”. 

Ciò significa che anche ad 
Acqui l’operazione vaccinazione 
entra nel vivo. Secondo quanto 
spiegato dall’Asl AL, al momen-
to la provincia di Alessandria ri-
sulta essere sopra la media re-
gionale per vaccinazioni fatte 
sul totale delle dosi consegnate 
nella settimana (45% rispetto al 
30,8% media regionale). 

Gi.Gal. 

Coronavirus - il punto del sindaco 

Lucchini: “Situazione sotto controllo” 
Ma aleggia il timore della terza  ondata

Acqui Terme. Le feste nata-
lizie hanno lasciato in eredità 
una situazione sotto controllo, 
almeno per ora, per quanto ri-
guarda il Covid in città. 

Il sindaco Lorenzo Lucchini 
fa i conti con numeri che, final-
mente, non sono più a tre ci-
fre… 

«Il dato che ritengo più si-
gnificativo è quello dei domi-
ciliati, che sono poco più di 
80. Erano scesi anche sotto 
questa soglia, ultimamente 
sono lievemente risaliti, ma 
sono quelle oscillazioni che ci 
possono stare e il dato non 
preoccupa. Per il resto in 
ospedale abbiamo 3 pazienti 
in intensiva, tutti provenienti 
dal Casalese, una ventina di 
degenti Covid al quarto piano 
e uno solo als esto. Proprio 
per questa dispersione stia-

mo parlando con l’azienda. 
Vorremmo provare a ottimiz-
zare gli spazi, perché attual-
mente il problema è che si ri-
schia di congestionare il ter-
zo piano, dove sono concen-
trati tutti i pazienti “non Co-
vid”». 

Cosa impedisce questa otti-
mizzazione? 

«In realtà niente, ma c’è un 
approccio prudente in quanto il 
Dirmei ha dato precise indica-
zioni a tutte le aziende sanita-
rie di tenere spazi pronti per 
una eventuale terza ondata. 
Insieme al dottor Ghiazza stia-
mo portando avanti un dialogo 
con l’azienda per ottenere una 
modularità aumentata, così da 
avere più capienza per i casi 
ordinari. M.Pr. 

Acqui Terme. Nonostante 
le incertezze sulla curva dei 
contagi le scuole hanno ria-
perto. 

Giovedì 7 gennaio però la 
campanella dell’inizio delle le-
zioni è stata sentita in presen-
za solo dai ragazzi delle ele-
mentari e delle medie. 

Per gli studenti delle supe-
riori di tutto il Piemonte suone-
rà il prossimo 18 gennaio. Fi-
no ad allora le lezioni conti-
nueranno con la didattica a di-
stanza al 100%. 

E questo nonostante alle fa-
miglie fosse già arrivato il det-
tagliato programma di ingressi 
ed uscite scaglionati e divisio-
ni in gruppi al fine di evitare as-
sembramenti in aula. Un pro-
gramma organizzato nei mini-
mi particolari dalle scuole, sia 
dal Liceo Parodi che dal Mon-
talcini. 

La decisione di rimandare 
l’apertura è stata presa nel po-
meriggio di martedì 5 gennaio 
dal Presidente della Regione 
Alberto Cirio, dopo la pubbli-
cazione del nuovo Decreto del 

Presidente del Consiglio dei 
Ministri che, di fatti, impone 
ancora sacrifici per evitare la 
diffusione dei contagi che, an-
che ad Acqui, sono legger-
mente aumentati in questi pri-
mi giorni dell’anno. 

“In queste settimane – ha 
detto il presidente Cirio - il pre-
zioso lavoro coordinato dalle 
Prefetture con la collaborazio-
ne degli enti locali e di tutto il 
mondo della scuola piemonte-
se ha portato alla definizione di 
un piano di organizzazione dei 
trasporti operativo per garanti-
re il ritorno in classe degli stu-
denti delle scuole superiori sia 
al 75% che al 50%. 

Il Piemonte è pronto a parti-
re, ma l’attuale quadro epide-
miologico ci impone prudenza, 
perché la curva del contagio in 
crescita in molti Paesi europei 
e in altre regioni italiane ci met-
te concretamente di fronte al 
rischio di una terza ondata che 
dobbiamo fare in modo di con-
tenere. Gi.Gal. 

2Continua a pagina

Sezzadio e 
Castelnuovo B.da 
candidate per il 
deposito nucleare

Sezzadio. Altro che giallo, 
arancione e rosso. 

Il colore che deve far paura 
è il verde. Quello con cui sono 
state individuate le “aree più 
idonee” per ospitare il nuovo 
deposito atomico dove effet-
tuare lo stoccaggio nazionale 
dei rifiuti radioattivi. Alla fine 
uno solo sarà il sito prescelto. 

Il processo di valutazione 
dei siti era protetto dal segre-
to, che era mantenuto dal 
2015 con la minaccia di san-
zioni penali per chi ne avesse 
rivelato i dettagli. Il segreto ora 
è stato tolto, con l’arrivo del 
nullaosta del Governo, nella 
notte fra il 4 e il 5 gennaio, 
quando è stata pubblicata la 
CNAPI (acronimo per Carta 
Nazionale delle Aree Più Ido-
nee). 

Le aree sono state valutate 
secondo diversi colori: verde 
smeraldo (le più adatte), verde 
pisello (buono), celeste e gial-
lo (le zone meno adeguate).  

M.Pr. 
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Acqui Terme. Si annuncia-
no, importanti notizie da Geru-
salemme - ed è imminente la 
loro piena divulgazione; pen-
siamo già nel prossimo nume-
ro di presentarne i dettagli pre-
cisi, a noi in questo momento 
solo accennati, ma utili per 
consultare il data base del 
Giardino dei Giusti: in cui so-
no stati inseriti il podestà ac-
quese Angelo Moro e la fami-
glia di Enrico Badarello con 
la moglie Mafalda Bosio - cir-
ca il riconoscimento dell’ope-
rato di chi, nell’Acquese, a ri-
schio della propria vita, nel pe-
riodo delle persecuzioni degli 
Ebrei, in particolare dopo l’8 
settembre 1943 - si adoperò 
(ora fornendo falsi documenti, 
ora offrendo nascondigli sicu-
ri) per mettere in salvo tante 
vite umane. 

Attendendo la proclama-
zione di quelli che, ora, po-
tremmo senz’altro chiamare 
“i Giusti della Famiglia An-
cona” (identificati, dopo le at-
tente verifiche dal Yad Va-
shem, che si prefigge di ce-

lebrare e commemorare - in 
un luogo fisico e con il nome 
- tutti coloro che sono meri-
tevoli di ricordo), è opportu-
no rilevare, nell’ambito degli 
attesi riconoscimenti ufficia-
li, il ruolo determinante as-
sunto dalla ricostruzione sto-
rica di Paola Fargion e Meir 
Polacco (nipote del rabbino 
Adolfo Ancona, quest’ultimo 
protagonista assoluto della 

vita culturale acquese di ini-
zio Novecento). 

Una ricerca divulgata poi 
attraverso il romanzo Il ve-
scovo degli Ebrei (edito da 
Puntoacapo nel 2019, e di 
cui, in diverse occasioni, le 
nostre colonne hanno ap-
profondito i contenuti).  

G.Sa. 

Verso la Giornata della Memoria 2021 

Nel segno degli Ancona e dei Giusti un riconoscimento 
per Angelo Moro e la famiglia Badarello di Terzo

All’interno

2Continua a pagina
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Angelo Moro (a sinistra) 
e la famiglia Badarello 
di Terzo in foto d’epoca 

Cittadinanza onoraria 
di Terzo per i figli 
di Enrico e Mafalda 
Badarello

A pagina 19



La crisi sanitaria (i cui effetti, ormai l’ab-
biamo capito, saranno di lunga durata) 
porterà con sé conseguenze drammati-
che. Lo spazio che mi è concesso qui non 
mi consente di sviluppare in modo artico-
lato come desidererei un discorso sul fu-
turo che ci attende. 

Mi limiterò a porre una serie di doman-
de alle quali il lettore potrà, ovviamente se 
lo vorrà, rispondere autonomamente. 

1) Il sorgere dell’epidemia che stiamo 
vivendo è dovuto a semplice casualità o è 
legato o addirittura dovuto ad un mancato 
rispetto dei ritmi naturali? 

2) C’è un legame tra quanto accaduto e 
alcuni aspetti della globalizzazione e, tra 
essi in particolare, un’economia che per 
ottenere i più alti profitti procede allo sfrut-
tamento esaustivo delle risorse naturali e 
della manodopera al costo più basso pos-
sibile? 

3) Lo svilupparsi del Covid 19 è sempli-
cemente un fatto assolutamente casuale 
o non è piuttosto un “accidente norma-
le”(come l’ha chiamato qualche studioso): 
in altre parole, il Covid 19 è legato ad una 
casualità (imprevedibile e a bassa proba-
bilità) o la globalizzazione ha trasformato, 
per così dire, il mondo in un unico im-
menso sistema in cui è normale che l’epi-
demia (questa ed altre nell’immediato fu-
turo) sia esplosa e si sia diffusa in tutto il 
mondo? 

4) Basteranno piccoli accorgimenti per 
evitare future epidemie o sarà necessario 

addirittura un cambiamento “strutturale” 
che riveda il modo di produrre, di distri-
buire, di consumare e di smaltire i rifiuti di 
questi tre processi? 

5) Dopo la fine della pandemia (che, ov-
viamente, ci auguriamo vicina), l’obiettivo 
delle nostre economie potrà continuare ad 
ispirarsi al massimo consumo ed al mas-
simo profitto? Analogamente, l’auspicato 
passaggio dai combustibili fossili ad 
un’energia prodotta da fonti rinnovabili do-
vrà lasciare invariata la quantità di ener-
gia prodotta? 

6) Al di là delle scelte politiche e dei per-
corsi certamente non facili che esse com-
porteranno se sarà necessario un deciso 
cambio di paradigma nell’economia com-
plessiva del mondo, il nostro stile di vita 
potrà continuare ad essere lo stesso di 
oggi o sarà necessaria una “moderazione 
dei consumi”? 

7) Fino ad oggi, l’invito alla “moderazio-
ne nei consumi” è apparso tipico di epo-
che passate o legato ad una forma di cri-
stianesimo rinunciatario, ma, su un piano 
più generale, la nostra libertà coincide 
davvero con la libertà di consumare come 
sembrano volerci far credere molti giorna-
li e televisioni?  

8) Nell’educazione non occorrerà aiuta-
re giovani e adulti a prendere sempre più 
coscienza del fatto che quella che chia-
miamo Natura ci impone il rispetto di limi-
ti che è pericoloso (o addirittura esiziale) 
superare e che l’uomo è “limitato” nono-

stante l’enorme crescita del suo potere 
scientifico e tecnico? 

9) Le responsabilità di un’impostazione 
economica, che ha trasformato massima 
globalizzazione, massima produzione e 
massimo profitto in feticci indiscutibili, non 
si possono distribuire in modo uguale tra 
tutti i popoli della terra eppure tutti i popo-
li ne pagano in modo pesante le conse-
guenze a livello di inquinamento e di dif-
fusione della pandemia: ciò non impor-
rebbe al mondo più industrializzato un se-
vero ripensamento del suo modo di vive-
re e di produrre? 

10) Non sarebbe opportuno che i teolo-
gi (a livello teorico e pastorale) si sforzas-
sero per aiutarci a scegliere e a persegui-
re un modello di vita (nella pandemia e do-
po la pandemia) più consono alla Parola 
di Dio e ci aiutassero a tradurre nell’espe-
rienza quotidiana il rispetto del mondo 
creato, anche attraverso una rinascita del-
la contemplazione (il “sabato” della legi-
slazione biblica!) rispettosa della terra e di 
tutti i suoi abitanti? 

11) Per restare nel clima natalizio che 
abbiamo appena vissuto: l’esempio di un 
Dio che si abbassa (che si autolimita!) fi-
no a farsi uomo indifeso e totalmente di-
pendente dagli altri uomini non potrebbe 
essere una guida per i cristiani che vo-
gliano dare un contributo specifico (cioè, 
proveniente direttamente dalla loro fede) 
ad un mondo disorientato e confuso?  

M.B.
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Composta da: cucina, salone, 
2 camere letto, 2 bagni, 1 garage, 

possibilità di sviluppare altre 3 camere al 2° piano 
Se interessati telefonare al 338 7008841

Privato vende bella villa 
in Acqui Terme zona Villa Igea

Domande

Una parola per volta

DALLA PRIMA 

Iniziato il piano vaccinazioni 
bene la zona alessandrina

Entro i prossimi giorni sa-
ranno ultimate le vaccinazioni 
dei dipendenti Asl e dei me-
dici di famiglia. 

Dopodiché si procederà 
con il personale dei consor-
zi socioassistenziali, delle as-
sociazioni dei trasporti sani-
tari e dei dipendenti delle 
strutture private accreditate. 
Inoltre, da martedì 5 genna-
io, sono iniziate le vaccina-
zioni nelle RSA. 

Cifre alla mano, l’adesione 
alla campagna vaccinale an-
ti-Covid-19 da parte del per-
sonale medico infermieristico 
si è attestata all’80% e quel-
la dei medici all’84%. Il per-
sonale amministrativo ha 
aderito al 70%. 

Dati importanti dunque ma 
che potrebbero e dovrebbe-
ro essere migliorati per cer-
care di sconfiggere la pan-
demia. Le dosi di vaccino ar-
rivate in Piemonte sono al 
momento pari a 40 mila di 
cui quasi 5000 mila stocca-
te nelle apposite strutture di 
Tortona e Casale Moferrato. 
Qui il prodotto viene mante-
nuto ad una temperatura di 
-80 gradi.  

“Da queste due sedi i vac-
cini vengono trasportati an-
che in quelle di Novi, Acqui 
e Ovada dove devono esse-
re inoculati nel giro di 5 gior-

ni” spiega il dottor Giacomo 
Bruzzone, responsabile del-
le vaccinazioni per Asl AL. Il 
piano vaccinale, predisposto 
di concerto con i direttori dei 
presidi ospedalieri e dei di-
stretti, prevede l’attività di 10 
team formati da un medico e 
quattro infermieri oltre che 
da personale amministrativo 
che provvede a registrare la 
vaccinazione sul sistema in-
formatico regionale. 

Questi team lavorano 6 
giorni su 7, rendendo possi-
bile, a regime, la vaccina-
zione di circa 1900 persone 
a settimana. Nei giorni scor-
si sono state messe a di-
sposizione del personale tut-
te le informazioni scientifiche 
necessarie a maturare un 
consenso informato e due 
professionisti sanitari sono 
comunque a disposizione per 
chiarire eventuali dubbi an-
che al momento della som-
ministrazione. 

“È per noi motivo di forte 
rivincita sulle difficoltà af-
frontate in tanti mesi aver 
avviato la campagna vacci-
nale anti-Covid-19 e averlo 
fatto proprio partendo dai no-
stri dipendenti e subito dopo 
per quelli delle Rsa”, ha det-
to Valter Galante Commis-
sario dell’Asl Al. 

“La nostra azienda ha pa-

gato e sta ancora pagando 
un prezzo alto in questa pan-
demia e possiamo dire che 
se l’anno che ci attende sa-
rà per tutti migliore lo sarà 
grazie all’impegno del nostro 
personale”. 

Poi, dal dottor Galante ar-
riva anche l’invito a non ab-
bassare la guardia per quan-
to concerne i comportamen-
ti anti-contagio: “Invito tutta 
la popolazione a rispettare 
ancora e sempre le norme 
di distanziamento e ad uti-
lizzare le mascherine: la na-
scita di questa speranza non 
deve farci dimenticare i sa-
crifici che sono stati fatti ma 
anzi deve servirci da sprone 
per mantenerci sul cammino 
che ci porterà, insieme, fuo-
ri dalla pandemia”. 

Parole quelle del Commis-
sario Asl cui fanno eco quel-
le del capogruppo alla Ca-
mera di Liberi Uguali Fede-
rico Fornaro: 

“Questa campagna di vac-
cinazione è veramente mol-
to importante per tutti noi. 
È l’inizio di un lungo per-
corso che si svilupperà al-
meno per tutto il primo se-
mestre del 2021. È fonda-
mentale però non abbassa-
re la guardia rispettando le 
regole del distanziamento 
sociale”. 

Non solo questo ma anche una elasticità sufficiente per far 
fronte, se malauguratamente arrivasse, a questa temuta terza 
ondata. 

Parallelamente, stiamo cercando di dare un po’ di riposo al 
personale, anche se questo crea qualche difficoltà. Aggiungo, a 
completare il quadro, che a Villa Igea gli spazi sono vuoti, ma 
anche in questo caso vengono riservati per far fronte all’even-
tuale terza ondata».

DALLA PRIMA 

Scuola iniziata 
solo per elementari e medie

Il Governo, inoltre, ha mo-
dificato delle soglie di rischio, 
abbassando i valori per il 
passaggio di colore tra le di-
verse zone, per cui è fonda-
mentale avere questa setti-
mana di tempo in più per 
monitorare l’andamento epi-
demiologico. 

Dobbiamo dare sicurezza 
e certezza alle famiglie e al 
mondo della scuola, perché 
non avrebbe senso aprire 
per poi richiudere dopo qual-
che giorno”. 

Parole quelle del presi-
dente Cirio condivise dal 
mondo della scuola e so-
prattutto dalle famiglie. In 
particolare quelle i cui figli 
viaggiano per poter raggiun-
gere la sede della propria 
scuola. 

E proprio ad Acqui, in pre-
visione dell’apertura delle 
scuole è stato girato un vi-
deo che ha come obiettivo 
quello di sensibilizzare i gio-
vani sulle norme anticovid. 

Un video che ha come spon-
sor Palazzo Levi e che vede 
come protagonisti una deci-
na di ragazzi delle scuole su-
periori e medie. 

A loro è stato affidato il 
compito di spiegare ai propri 
coetanei l’uso corretto delle 
mascherine, del gel sanifi-
cante e la necessità di evi-
tare assembramenti non so-
lo a scuola ma anche per 
strada. 

“Ho pensato che questo 
importante messaggio possa 
essere più efficace se a par-
lare sono direttamente i ra-
gazzi - ha detto il sindaco 
Lorenzo Lucchini - mi augu-
ro veramente che venga se-
guito perché ciò significherà 
combattere in maniera con-
creta contro l’epidemia”. 

Il video, nei prossimi gior-
ni, sarà caricato sulla pagina 
Fecebook del sindaco Lo-
renzo Lucchini così come sul 
canale You Tube del Comu-
ne.

DALLA PRIMA 

Lucchini: “Situazione sotto controllo” 
Ma aleggia il timore della terza  ondata

E per il territorio non ci sono buone no-
tizie. 

La carta non stabilisce il luogo dove co-
struire il deposito, ma individua le aree do-
ve ci sono le condizioni tecniche per co-
struirlo assegnando i voti per comporre 
una graduatoria. 

In Piemonte le aree verde smeraldo so-
no 12, di cui 5 in provincia di Alessandria 
(di cui due con punteggio pieno): si tratta 
di Alessandria, Castelletto Monferrato / 
Quargnento, Quargnento / Fubine, Ovi-
glio, Bosco Marengo / Frugarolo, Bosco 
Marengo / Novi Ligure e… rullo di tambu-
ri Castelnuovo Bormida / Sezzadio. 

Dal mappale, che in qualche modo sia-
mo riusciti a procurarci (anche se in viola 
e non in verde) si tratterebbe di un’area a 
destra del fiume, immediatamente conti-
gua a quella individuata per la discarica di 
Cascina Borio. 

E i diretti interessati? 
Il presidente della Provincia Gianfranco 

Baldi appare decisamente corrucciato. 
«La situazione è delicata, e conviene 

muoversi subito finchè siamo all’inizio di 
un iter. Già giovedì 7 gennaio faremo un 
incontro in videoconferenza con tutti i sin-
daci dei Comuni interessati della Provin-
cia. Cercheremo di mettere insieme i dati 
per far presenti le nostre perplessità e le 

tante problematiche che già la nostra pro-
vincia ha, nelle sedi opportune». 

La situazione di Sezzadio/Castelnuovo 
però appare di particolare delicatezza, vi-
sta la presenza dell’acqua nel sottosuo-
lo… 

«Ci sono tante cose che non quadrano. 
Per quel che so io in una zona dove è pre-
sente o in programma un’altra discarica 
non si dovrebbe poter fare una cosa di 
questo tipo… ma ripeto: dobbiamo stu-
diare bene il problema se vogliamo avere 
delle possibilità di fare sentire la nostra vo-
ce. La riunione di giovedì servirà a capire 
di più». 

Intanto, appena la notizia ha comincia-
to a filtrare, al giornale hanno cominciato 
ad arrivare numerose telefonate. Sul terri-
torio c’è forte preoccupazione. 

Quello che verrà realizzato è un depo-
sito, con parco tecnologico, su un’area di 
150 ettari (110 deposito e 40 parco). Il de-
posito sarà a matrioska: all’interno di 90 
costruzioni in calcestruzzo armato verran-
no collocati grandi contenitori in calce-
struzzo speciale per contenere i rifiuti ra-
dioattivi. Questi rifiuti sono, tra l’altro, in 
buona parte provenienti dal mondo civile, 
industriale, della ricerca o medico ospe-
daliero, dato che si tratta per esempio di 
sostanze radioattive usate per la diagnosi 

clinica, per le terapie antitumorali e altre. 
In totale, si tratta di circa 95 mila metri cu-
bi di rifiuti radioattivi. Il deposito dovrà es-
sere realizzato in zone che soddisfino 
specifici criteri (scartate per esempio aree 
vulcaniche, sismiche, soggette a frane, 
inondazioni, sopra determinate latitudini o 
troppo vicine alla costa etc etc), attraver-
so speciali barriere ingegneristiche dovrà 
garantire l’isolamento dei rifiuti radioattivi 
per più di 300 anni. Molto probabilmente, 
come già avvenuto in passato quando fu-
rono semplicemente ipotizzate alcune 
aree dove realizzarlo (ad esempio fu indi-
cata la Sardegna), l’idea del deposito por-
terà polemiche e dibattiti a livello locale. 
Ora però non c’è davvero più tempo per 
rimandare la questione del nucleare: la 
Sogin, società realizzata apposta per la 
questione nel 2001 e costata circa 300 mi-
lioni l’anno agli italiani, da tempo è co-
stretta a rinviare i suoi programmi su de-
posito e scorie.  

Nei sessanta giorni successivi alla pub-
blicazione (del 5 gennaio) ci sarà la con-
sultazione pubblica con Regioni ed enti lo-
cali che faranno le loro osservazioni a So-
gin. Servirà il consenso della comunità per 
poter poi proseguire e, una volta trovato 
l’accordo, saranno necessari almeno 4 
anni per costruire il deposito e parco.

Una ulteriore tessera  
del mosaico  

A testimonianza dell’interes-
se che ha suscitato la vicenda 
del salvataggio di Adolfo Anco-
na (Padova 1870- Milano 1953) 
e di parte della sua famiglia va 
citato - quale significativo ri-
scontro - un recente contributo 
a firma della prof.ssa Maria Boc-
ci titolare della Cattedra di Sto-
ria Contemporanea, edito sul 
n. 3 2020 di “Vita e Pensiero”, 
organo dell’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore.  

Nel testo, che ha titolo La re-
sistenza silenziosa in Università 
Cattolica si narra di Giorgio Po-
lacco (1918-1956, il papà di Meir, 
classe 1953) che, arrestato e in-
carcerato quale partigiano delle 
formazioni “Giustizia e Libertà”, 
ma scampato alla deportazione, 
in quanto non riconosciuto come 
ebreo, dopo il 25 aprile volle as-
solutamente incontrare chi, pro-
curandogli un falso congedo dal 
servizio militare (senza il quale sa-
rebbe finito in un lager nazista) 
contribuì in modo determinante 
alla sua salvezza. 

Fu il rettore dell’Università 
Cattolica padre Agostino Ge-
melli a indicargli il prezioso (e 
pericoloso) ruolo assunto, nel-
la vicenda, dal giovane Gian-
carlo Brasca (laurea in Cattoli-
ca nel ‘42, e attivo nell’ambito 
dell’Azione Cattolica), allora in 

organico della Biblioteca del-
l’Ateneo, che - durante l’occu-
pazione tedesca - aveva svolto 
il servizio di leva presso il di-
stretto militare di Milano, ad Ab-
biategrasso, come addetto alla 
segreteria del comandante. 

In questa veste (analogamen-
te a quanto fece a Cartosio il no-
stro Alberto Gaino, per aiutare 
Raffaele Ancona e Rina Raven-
na, e i loro figli Aurelia e Adolfo; 
è una vicenda in più occasioni ri-
cordata su “L’Ancora”), duplica-
te le chiavi, accedendo clande-
stinamente ai timbri militari e al-
le carte intestate, il Brasca era riu-
scito a fornire un vero e proprio 
documento “salva vita” a Giorgio 
Polacco. 

*** 
Nell’intervento della prof.ssa 

Bocci (da collegare, per chi vo-
lesse approfondire, all’articola-
to testo L’Università del Sacro 
Cuore e le persecuzioni ebrai-
che di Pier Luigi Guiducci su 
“Storia in network”, disponibile 
gratuitamente) anche una men-

zione, tra le tante, per Ezio 
Franceschini, professore di Let-
teratura latina medievale in Uni-
versità Cattolica. Ma anche uf-
ficiale di collegamento del “Cor-
po volontari della Libertà”, che 
- insieme a Concetto Marchesi, 
rettore a Padova (la figura è 
stata scandagliata nella esem-
plare monografia Il sovversivo, 
vincitrice dell’ultimo “Acqui Sto-
ria”, da Luciano Canfora) - ave-
va organizzato un’attività di ra-
dio-segnalazione a favore dei 
partigiani. 

*** 
Si rinvia alla prossima setti-

mana per i doverosi approfon-
dimenti, ricordando, però, la sin-
tesi (disponibile gratuitamente 
sul web) della vicenda - rico-
struita dai protagonisti, due an-
ni fa a Cartosio - a cura di chi 
scrive. E’ consultabile sulla pri-
ma pagina de “L’Ancora”del 6 
maggio 2018. Portava il titolo 
La “banalità del bene”: inno a 
più voci di eroi di campagna 
umili e silenziosi.

DALLA PRIMA 

Sezzadio e Castelnuovo B.da candidate per il deposito nucleare

DALLA PRIMA 

Nel segno 
degli Ancona 
e dei Giusti 

 Mafalda Bosio Badarello ed Enrico Badarello
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I vostri presepi su L’Ancora 
Nel periodo natalizio sono arrivate ancora fotografie di presepi fatti in casa 
dai nostri lettori. Li pubblichiamo su questo numero concludendo un’iniziati-
va che molti hanno apprezzato.

Acqui Terme. Sull’ultimo 
numero 2020 del nostro setti-
manale un testo (da Visone) 
del Gelindo.  

In tante case acquesi il Pre-
sepe. Con la sensazione (anzi 
no; qualcosa di molto più: il ri-
scontro ce lo offre la bottega 
Oggetti d’epoca di Elisabetta 
Castiglioni di Corso Bagni: 
“tutte le vecchie statuine della 
mia vetrina - ed è stata una 
vera felice sorpresa.. - sono 
andate presto vendute...”) che 
il Natale 2020, combinato al-
l’emergenza sanitaria, abbia 
fatto rinascere forte, fortissi-
ma, la voglia di tornare alla 
tradizione. Inducendo a trova-
re più tempo e più spazio per 
capanna, Sacra Famiglia, pa-
stori, zampognari e greggi. 
Che hanno il pregio di autoriz-
zare tutti a tornare bambini, 
con il gioco creativo e coinvol-
gente del presepe (e l’acqua 
muove la pale del mulino, le 
luci si accendono dentro le ca-
sette, la segatura simula le zo-
ne brulle alternandosi ai mu-
schi…). 

È stata poi la Liturgia del 25 
dicembre (e poi quella di do-
menica 3 gennaio), con la pa-
gina iniziale del Vangelo di 
Giovanni, a farci tornare in 
mente la traduzione in dialetto 
acquese quasi quarant’anni fa 
(o forse più?) elaborata da Lui-
gi Vigorelli. E, poi, anche gli 
ampi spazi della “Libreria San 
Guido”, di cui era, con - finta - 
burbera apparenza, il monar-
ca. 

*** 
Se il gioco del Presepio può 

durare da un minimo di un pa-
io d’ore ad un massimo di più 
giorni, o di un paio di settimane 
(con la versione “a tappe” da 
non sottovalutare poiché per-
mette di prolungare il diverti-
mento….), il gioco del dialetto, 
combinato con la costante pro-
iezione nel passato, dura dodi-
ci mesi.  

Ed è più che comprensibile, 
allora, la dedizione di Vigurel 
(classe 1930; la sua dipartita 
nel 1995; poco prima la stesu-
ra dell’ultima poesia Ficia da la 
preson, scritta al rientro, a ca-
sa, dall’ospedale: dalle persia-
ne di lamiera alla corsa di 
bambino in un prato inondato 
di luce…) per la parola di le-
gno del dialetto.  

Non l’unico dei balocchi. 
Poiché da computare sono an-
che le riproduzioni a china, le 
foto d’epoca, le cartoline, e tut-
to ciò che aveva come tema la 
sua, e nostra, Acqui. 

*** 
Senza far conto, ovviamen-

te, della Storia. 
Dai fogli di una sua confe-

renza 1983 un piccolo stralcio 
(testo completo, a cura di chi 
scrive, in “Corale Città di Ac-
qui Terme” dicembre 2005): 
“Abbiamo parlato di trapianti, 
di insediamenti di altre popo-
lazioni con altre parlate e altri 
accenti che hanno influito sul 
nostro dialetto, e vale la pena 
di fare accenno a due di que-

sti fatti che possono giustifi-
care i nostri etimi celtici e ara-
bi.  

Durante il viaggio di ritorno 
dalla Gallia, Cesare passò da 
queste parti, non propriamen-
te ad Acqui, avendo al suo se-
guito mercenari raccolti un po’ 
dovunque. 

Fra questi certuni proveni-
vano dalla valle della Senna 
ed erano detti Sequani. Per 
motivi squisitamente economi-
ci questi Sequani si sono rifiu-
tati di seguire oltre Cesare, e si 
installarono in una località che 
porta tuttora il loro nome: Ssa-
quan-na, sita fra il Ponte del 
Guado Buono e la Pieve di 
Ponzone. 

Un altro nome rimasto nel 
nostro dialetto, a testimonian-
za di questi antichi fatti, ha ori-
gine Saracena.  

Nella piana di Arzello, fra la 
Tinâssa e l’ansa del Bormida, 
esiste tuttora una cascina co-
nosciuta col nome di Sster-
mèin (Sterminio), a ricordo di 
una battaglia combattuta circa 
l’anno 935 tra Aleramo conte 
di Acqui ed i Saraceni, termi-
nata con lo strage di questi ul-
timi”.  

***  
Ma ora è tempo di passare 

dai temi profani a quelli sacri. 
Nel box qui a fianco il testo 
giovanneo tradotto da Vigurel 
in dialetto. G.Sa

Le Feste tra storia, memorie e poesia 

An cmenssìpe... 
Il Vangelo di  Natale  
nella traduzione 
di Luigi Vigorelli

An cmenssìpe u i-éra la Paròla, e la Paròla l’éra con u Ssignùr, 
e la Paròla l’éra u Ssignùr. 
Chìla l’éra an cmenssìpe con u Ssignùr.  
Titt l’è sstâ fâ per vìa ’d chìla e ssènssa ’d chìla niènte l’è sstâ 
fâ ’dcul ch’l’è sstâ fâ. 
An chìla u i-éra la vìta e la vìta l’éra la lis ’d i-òme. E la lìs la fa 
ciâr ant u sschìr, ma u sschir un-la nènta capìa.  
U i-è sstâ in òme mandâ da u Ssignùr, Giuân l’éra u sso nom.  
’Sst chi qué l’è’mnì da tesstimòne per rènde tesstimuniànssa 
a la lis, perché ticc i cherdìsso per vìa ’d chìl. Chìl l’éra nènt la 
lis, ma per rènde tesstimuniànssa a la lis. La Paròla l’éra la lis 
vèira ch’la fa ciâr a ticc i-òme ch’i véno antisst mond. 
L’éra ant’el mond, e ’l mond per vìa ’d chìla l’è sstâ fâ, ma el 
mondun-l’ha nènta cunussìa. L’è amnìa ant la sso ca e i ssòi 
inn-l’han nènt aussìa. Ma a ticc cùi chi l’han aussìa, a cùi ch’i 
cherdìvo ant u sso nom lai-ha dâ la facoltâ ’d ’ventè fiò du Ssi-
gnùr. Icc nènta da u ssànguu, manch da la vuluntâ ’d la cârn, 
tantoméno da la vuluntâ ’d i-òme, ma da u Ssignùr i sson nâ. 
E la Paròla l’è ’dventâia cârn e l’ha bitâ ’l tènde an mès a 
nuiâcc; e nuiâcc a i-ùma visst la sso glòria, glòria ch’la vén dal 
Pâre a u ssoùnich fiò péin ’d grâssia e d’avritâ.  
Giuân ui rènd tesstimuniànssa e u crìa: “D’isst chi qué a i-ho 
dicc: Cul-là ch’u vén dop a mé l’è sstâ ssèmp davànte a mé 
pèrchè l’éra prima ’d mé”. 
E da chìl, ch’l’éra la grâssia e l’avritâ, ticc a i-ùma ricevì grâs-
sia per grâssia.  
Mosè l’âva dâ la lége, e Gesù l’ha dâ la gràssia e l’avritâ.  
Nèin l’ha mâi visst u Ssignùr: Chìl, un sso ùnich fiò ch’l’è an 
sscoss al Pâre, un l’ha musstrâ.  

In principio era il Verbo

Giancarlo A. - Acqui Terme

Davide e Renato B. - Acqui Terme

Luciano C. e Maria Clara G. - Visone Chiesa parrocchiale di Visone

Tommaso, Francesco e Federico M. - Visone
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Angela DAPINO 
ved. Moggio 

I familiari esprimono il loro rin-
graziamento a tutti coloro che 
hanno voluto, con la presenza, 
unirsi al dolore per la perdita 
della cara Angela. La s.messa 
di trigesima sarà celebrata do-
menica 10 gennaio alle ore 
11.15 nella chiesa parrocchia-
le di Melazzo.

RINGRAZIAMENTO 

Mirca SARTORI 
ved. Nano 

Lunedì 21 dicembre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. I fa-
miliari porgono un cordiale rin-
graziamento a tutti coloro che 
hanno partecipato al loro do-
lore.

RINGRAZIAMENTO 

Antonia RAVETTA 
(Lena) 

ved. Abrile 
“Chi vive nel cuore di chi resta 
non muore”. Nell’8° anniversa-
rio dalla scomparsa la famiglia 
ed i parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto nella 
s.messa che verrà celebrata 
sabato 9 gennaio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di 
San Giovanni Battista in Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Scomparsa a dicembre 

In ricordo 
di Fiorella Ravera 

Acqui Terme. Pubblichiamo 
un ricordo di Fiorella Ravera: 

“Lo scorso dicembre ci ha 
lasciato Fiorella Ravera. Una 
persona che è giusto e bello ri-
cordare perché ha onorato la 
nostra comunità civile e cristia-
na: ha vissuto in prima perso-
na e ha trasmesso i valori au-
tentici dell’impegno per la fa-
miglia e per la società. Nata a 
Montaldo Bormida, è cresciuta 
alla scuola di quel  mite e ap-
passionato  prete che fu don 
Giovanni Bisio; qui fece le pri-
me esperienze educative in 
parrocchia e poi nell’AC dioce-
sana. Trasferitasi ad Acqui , 
dopo il matrimonio con Cele-
stino Icardi è diventata mam-
ma di Rossella. Alessandro e 
Alberto. Nel mentre ha svolto il 
lavoro di insegnante nei corsi 
per adulti e nella scuola media. 
Attenta ai problemi sociali e al-
le condizioni concrete delle 
persone, specie dei ragazzi, si 
è impegnata con intensità e 
costanza, soprattutto a van-
taggio di chi faceva più fatica, 
operando - nel lavoro come in 
famiglia - per seguire le ne-
cessità degli altri. Con una 
mentalità aperta e dialogica 
nello svolgimento del lavoro 
educativo e nella partecipazio-
ne sociale, è stata una donna 
forte e punto di riferimento an-
che per i colleghi, capace di af-
frontare con pazienza e deter-
minazione i problemi degli stu-
denti, che certo la ricordano 
per quanto ha loro lasciato. 
Cordiale e gentile, appassio-
nata e disponibile,  capace di 
stupore come di indignazione, 
si è spesa fino alla fine per i 
suoi ragazzi, lottando per la vi-
ta e affrontando con coraggio 
la malattia che l’ha prematura-
mente strappata alla sua fami-
glia e agli amici”. 

Alcune colleghe e amici

Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità pa-
storale S. Guido” formata dalle 
parrocchie del Duomo, di S. 
Francesco e della Pellegrina. 
Sabato 9 gennaio 

Pulizia della chiesa in Duo-
mo a partire dalle ore 9 

Oratorio San Guido on line 
per ragazzi dai 6 anni in poi 
(Tombolata con ricchi premi -

link https://meet.google.com/ 
vjz-ytuj-uwn): ore 15-16 
Domenica 10: Festa 
del Battesimo del Signore 

Duomo: celebrazione dei 
vespri ore 17,30. 

Lunedì 11: A S. Francesco, 
alle ore 9 Messa all’altare del-
la Madonna di Lourdes 

Mercoledì 13: Messa S. 
Vincenzo alle ore 18 in Duomo 

Giovedì 14: Incontro volon-
tari San Vincenzo alle ore 16 
nei locali parrocchiali del Duo-
mo 

Centro di ascolto della Pa-
rola di Dio, a S. Francesco, 
nella sala parrocchiale, ore 
20,30. 

Nelle foto le Messe della 
vigilia di Natale in Duomo e 
alla Pellegrina. 

Comunità Pastorale San Guido

Dopo la pausa natalizia, con grande gioia, gli animatori dell’oratorio San Guido invitano tutte le ra-
gazze e tutti i ragazzi di Acqui a collegarsi, sabato 9 gennaio alle 15, su Google Meet, al seguen-
te link https://meet.google.com/vjz-ytuj-uwn  per vivere una specialissima Tombolata online! Sarà 
un pomeriggio all’insegna del divertimento e del gioco, anche se a distanza, non preoccupatevi! 

Tombolata all’oratorio San Guido

ANAGRAFE PARROCCHIALE 2020

Francesco RIZZOLA 
di anni 73 

Giovedì 24 dicembre è mancato all’affetto dei suoi cari. A fune-
rali avvenuti, ne danno il triste annuncio la moglie Marinella, il fi-
glio Davide, il fratello Guido, la sorella Rosanna, il cognato, la 
cognata, i nipoti ed i parenti tutti. 
La famiglia Rizzola, inoltre, sentitamente ringrazia il dott. Fede-
rico Boveri, il personale sanitario degli ospedali di Acqui Terme 
e Tortona, il Comune di Visone, l’Associazione Pescatori Sporti-
vi di Visone, la Pro Loco di Visone, la sezione Pd di Visone, la 
Protezione Civile, gli amici e tutti coloro che hanno partecipato al 
cordoglio per la perdita del caro Francesco.

RINGRAZIAMENTO 

Ida PERUZZO Elio BRUNA 
ved. Bruna 

22/06/2020 – 22/12/2020 2009 - † 1 gennaio - 2021 
“Coloro che vivono nel cuore di chi li ama non muoiono mai”. A 

6 mesi e nel 12° anniversario dalla loro scomparsa, i figli con le 

rispettive famiglie, i parenti e gli amici tutti li ricordano con im-

mutato affetto e amore. Si ringrazia quanti vorranno dedicare una 

preghiera ai nostri cari.

RICORDO 
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L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

Dott. Salvatore Ragusa 

Email: salvatore-ragusa@libero.it 
Tel. 348 6506009 - www.salvatoreragusa.it

Riceve tutti i giorni su appuntamento 

ad Acqui Terme 

in via Emilia 54 

presso La Fenice

Specialista in 
otorinolaringoiatria 
patologia 
cervico facciale 
ed idrologia medica

Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed 
Adriano Assandri dell’associazione Need 
You Onlus: 

“Buongiorno cari amici, 
e Buon Anno. Ci siamo lasciati alle spal-

le un anno difficile, e siamo fiduciosi per 
quello che verrà… le festività natalizie ap-
pena trascorse sono state diverse, un po’ 
più sobrie ed intime del solito, e forse, la 
situazione che stiamo vivendo ci ha fatto 
apprezzare maggiormente le cose che 
spesso diamo per scontate, ma che non 
lo sono: la salute, la libertà, il calore della 
famiglia, l’amicizia, la solidarietà… 

Dai centri che sosteniamo nel mondo ci 
sono arrivati auguri e notizie in quantità: 
da Kenya, Togo, Costa D’Avorio, Roma-
nia, Congo, Albania, Filippine, Burundi, 
Burkina Faso, Madagascar… tutti augu-
rano il meglio alla nostra associazione e 
ai nostri e quindi loro benefattori, che co-
sì tanto fanno sempre per i bambini che 
frequentano questi centri… è proprio gra-
zie ai missionari e naturalmente a voi che 
questi piccoli riescono ad avere pasti quo-
tidiani, a frequentare la scuola, ad avere 
cure mediche quando necessario e una 
speranza per il futuro, a dimostrazione 
che il mondo non sempre è ingiusto, ma 
che esistono persone generose che pen-
sano anche a chi è in difficoltà.  

Grazie al vostro aiuto, i missionari han-
no potuto anche far festeggiare il Natale 
alle famiglie, e soprattutto ai bambini… 
vogliamo condividere con voi alcune noti-
zie: dal Madagascar ci ha scritto Suor 
Egyptienne per confermarci la ricezione 
del bonifico per la mensa, ringraziarci e 
raccontarci della festa di Natale al centro: 

“Carissimi benefattori e amici dei bam-
bini del Centro “San Luigi Orione” An-
drambato Itaosy Antananarivo,  

Con la gioia che ha riempito il cuore dei 
bambini, ragazzi e ragazze, genitori e le 
suore, vorremo condividervi come abbia-
mo passato la Festa Natalizia dei bambi-
ni del Centro.  

Quasi un mese che stavamo preparan-
do per festeggiare il “Santo Natale” nel no-
stro Centro, che ogni anno si festeggia pri-
ma che inizino le vacanze. Questo anno 
era il 19 Dicembre 2020.  

La giornata della festa è cominciato con 
la Santa Messa alle ore 8,30, ma tanti son 
arrivati alle 7, ed alcuni hanno detto che 
non vedevano l’ora di venire al Centro. La 
Santa Messa è stata presieduta da Padre 
Michel Rabenarivo, ed è celebrata per fe-
steggiare il Natale con loro, ma anche per 
ringraziare il Signore. La grande Cappella 
era piena. La liturgia è stata animata da 
loro stessi. Subito dopo, tutti i partecipan-
ti si sono recati al posto dove si fanno le 
danze, i canti e le recite di Natale. Tutti 
hanno partecipato per esprimere la pro-
pria gioia.  

Dopo la festa si è preparato un buon 
pranzo diverso da ogni giorno per i bam-
bini e le famiglie. Sono state distribuiti un 
sacchettino di vestiti, caramelle e biscotti. 

Dopo il pranzo tutti sono recati alla loro 
casa.  

I genitori e i bambini vogliono esprime-
re il loro ringraziamento a voi per il vostro 
sostegno e vi augurano ogni bene!” 

La felicità nelle piccole grandi cose… il 
senso di appartenenza ad una comunità, 
il sentirsi una grande famiglia, la condivi-
sione di un pasto “diverso da ogni giorno” 
tutti insieme… e un “sacchettino” regalo 
per i piccoli. Vedete nelle immagini i sorri-
si dei bambini, guardate quanto è vera la 
felicità di quella giornata di festa. 

Ma vogliamo parlarvi anche di un’altra 
festa, sempre in Africa, sempre presso un 
centro orionino. Grazie all’aiuto di voi be-
nefattori, ed al costante impegno di Mme 
Aisha, siamo riusciti ad inviare a Yaou, in 
Costa d’Avorio, un contributo per l’acqui-
sto dei regalini di Natale per i bimbi che 
frequentano la mensa. Mme Aisha ha fat-
to da “Babbo Natale”, ha acquistato un do-
no per ogni bimbo, ed ha organizzato una 
piccola festa nei locali della mensa. Im-
maginate la felicità di questi piccoli che 
hanno ricevuto un giocattolo, un tesoro 
che ha regalato grandi sorrisi, li potete ve-
dere nelle foto. Queste immagini ci fanno 
capire quanto un piccolo grande gesto 
possa portare la felicità. 

Vogliamo condividere con voi anche la 
foto che ci arrivano da Padre Félicien Bo-
duka, da Inongo, in Congo, che ritraggono 
un immagine del “Natale in una capanna 
veramente”, come ci ha scritto lui. Lo ve-
dete, in mezzo ai suoi fedeli, che vogliono 
ringraziare tutti noi e mandarci un augurio 
di pace e serenità. 

Lo conosciamo da anni, era a Roma, e 
ci aveva contattato, insieme al suo con-
fratello Padrer Joseph Induita, per la scuo-
la di Bokoro… Ora è tornato in Congo, e 
gli abbiamo chiesto cosa possiamo fare 
per la sua comunità. Padre Félicien ci rac-
conta: 

“Sono nella città di Inongo, lungo il lago 

Mai-ndombe. Mi occupo della commissio-
ne diocesana giustizia e pace, la promo-
zione umana. E sono anche vicario alla 
cattedrale. Qua manca di tutto... Non son 
da dove iniziare. Acqua, corrente, iniziati-
ve per i giovani... Tutto da fare. 

L’urgenza è anche aver l’acqua corren-
te alla canonica: una motopompa, tubi, ru-
binetti e una cisterna da 2.500 litri, con 
2000€ possiamo farcela. 

E per la gente, mettere le pompe d’ac-
qua nelle principali piazze della città, ac-
canto alle scuole... 

Adesso i bimbi sono nelle ferie del Na-
tale, ma sono tantissimi e hanno tante 
scuole ovviamente in condizioni scarse. 

Abbiamo un pozzo in parrocchia ma oc-
corrono una moto pompa per farla partire 
in una cisterna e i tubi così possiamo ave-
re l’acqua a casa. La corrente non c’è. Ho 
comprato a Kinshasa un pannello solare 
da 150W, un convertitore e una batteria 
da 65 Ampère così posso aver la luce e 
lavorare con il computer…” 

Come vedete, c’è sempre bisogno di 
aiuto... abbiamo bisogno di gente genero-
sa come voi, basta un po’ di solidarietà… 
qui si parla di luce ed acqua, per comin-
ciare… vedete nella foto in che condizio-
ni sono gli edifici, si parla di capanne. Cer-
cheremo di aiutarlo, chiunque voglia par-
tecipare è il benvenuto, Dio gliene rende-
rà merito. 

Siamo felici di poter condividere con voi 
queste immagini di bimbi che assaporano 
la felicità, di un Natale che per loro, abi-
tuati a vivere nelle difficoltà, ha portato un 
sorriso nonostante tutto. 

Grazie a tutti voi perché rendete possi-
bile questi piccoli miracoli, e che l’anno 
che viene porti il sorriso anche a voi, for-
za e coraggio, tutti insieme possiamo aiu-
tarli, l’acqua è importante, è il primo stru-
mento per evitare le malattie… molte vol-
te noi diamo per scontati certi privilegi, 
apriamo il rubinetto e l’abbiamo a disposi-
zione, invece in questi paesi è un lusso. 

Un abbraccio a tutti, grazie per il vostro 
aiuto, 

Adriano e Pinuccia Assandri 
e 156 soci della Need You Onlus 

*** 
Non esitate a contattarci: Need You 

O.n.l.u.s., Strada Alessandria 134 (Reg. 
Barbato 21) 15011 Acqui Terme, Tel: 0144 
32.88.34, Fax 0144 35.68.68, e-mail in-
fo@needyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. 

Per chi fosse interessato a fare una do-
nazione: bonifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban IT06 D030 
1503 2000 0000 3184 112 – Banca Cari-
ge Iban IT65 S061 75479 4200 0000 
583480 - Banca Prossima Spa Iban IT36 
D033 5901 6001 0000 0110 993 - conto 
corrente postale - Need You Onlus Ufficio 
Postale - C/C postale 64869910 -  IBAN 
IT56 C076 0110 4000 0006 4869 910 - 
oppure devolvendo il 5 X mille alla nostra 
Associazione (c.f. 90017090060)”.

Acqui Terme. “+vicini, - lon-
tani, X non essere soli mai” 

È questa l’iniziativa nata dal-
la collaborazione fra ASCA e 
Protezione Civile Acqui Terme, 
un piccolo gesto rivolto agli an-
ziani soli per rendere più lieve 
questo difficile Natale. 

Il giorno 23 dicembre gli 
operatori dell’ASCA e della 
Protezione civile si sono reca-
ti presso i domicili di una cin-
quantina di persone sole por-
tando loro un sorriso e un po’ 
di leggerezza, insieme a un ti-
pico dolce natalizio (panettone 
o pandoro). 

Un piccolo ma importante 
gesto di solidarietà e di atten-
zione per chi è più vulnerabile 
in questi giorni che  dovrebbe-
ro essere di gioia ma che, an-
che in conseguenza dell’attua-
le emergenza sanitaria,  pos-
sono trasformarsi in momenti 
di grande solitudine, carichi di 
nostalgia e tristezza, perché in 
tanti non hanno nessuno. Al-

cuni non hanno nessuno mai, 
ma in questi giorni di restrizio-
ni legate alla pandemia, sono 
molto più numerosi coloro che 
si sentono invisibili e dimenti-
cati. 

Allora, grazie a una dona-
zione del Conad di Acqui Ter-
me, è stato possibile portare 
un sorriso agli anziani soli re-
sidenti nei 29 Comuni del-
l’ASCA, siano essi seguiti dal 
servizio sociale oppure indivi-
duati dalla Protezione Civile. 

Il  Presidente della Protezio-
ne Civile ed i Responsabili del-
l’ASCA affermano: “abbiamo 
voluto regalare un sorriso ed 
un conforto alle persone an-
ziane che, a causa delle restri-
zioni del Covid, non hanno po-
tuto trascorrere il giorno di Na-
tale con i propri cari”. 

Un piccolo gesto, che vale 
più di mille parole, testimonia-
to dalla luce  negli occhi di chi 
ha ricevuto la visita e di chi l’ha 
effettuata. 

ASCA e Protezione Civile a Natale 

Più vicini meno lontani 
per non essere mai soli

Acqui Terme. Pubblichiamo 
un ricordo di Luca Jamal El Ar-
baoui: 

“Caro Luca, 
noi vogliamo salutarti così, 

ringraziandoti per il tempo di 
giochi e risate che ci hai rega-
lato, per la forza e la dignità 
che ci hai insegnato in questi 
anni. 

Noi non ti dimenticheremo 
mai perché sei nei nostri cuori.  

I tuoi compagni e amici per 
sempre”. 

Associazione Need You

Caro Luca, non ti dimenticheremo mai

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello 
de L’ANCORA - Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - € 26 i.c.

Offerta alla Misericordia 
Acqui Terme. Gaggero Teresa ha offerto € 100,00 alla Mise-

ricordia di Acqui Terme. Il Consiglio di amministrazione, i volon-
tari e i dipendenti sentitamente ringraziano.

Donatori midollo osseo (Admo) 
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo) 

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21 
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni 
che per effettuare i prelievi.
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Papa Francesco annuncia 
un anno speciale «Amoris lae-
titia» dedicato alla famiglia. Lo 
ha fatto nella festa della Sacra 
Famiglia di Nazareth. Comin-
cerà il 19 marzo 2021, festa di 
San Giuseppe, e si concluderà 
con la Giornata mondiale delle 
famiglie a Roma il 22 giugno 
2022. Quindi non solo l’anno 
dedicato a San Giuseppe nel 
150º della dichiarazione a 
«Patrono della Chiesa univer-
sale». L’inizio il 19 marzo se-
gna il quinto anniversario della 
promulgazione dell’esortazio-
ne apostolica «Amoris laetitia» 
nel 2016, dopo i due Sinodi 
sulla famiglia: lo straordinario 
nel 2014 e l’ordinario del 2015. 
Un anno di riflessione e appro-
fondimento dei contenuti del 
documento. 

Da sempre la prima domeni-
ca dopo Natale è dedicata alla 
Sacra Famiglia e il 27 dicem-
bre 2020 all’Angelus il Pontefi-
ce si sofferma sul fatto che «il 
Figlio di Dio ha voluto aver bi-
sogno, come tutti i bambini, del 
calore di una famiglia, e per 
questo la famiglia di Nazareth 
è la famiglia modello, in cui tut-
te le famiglie del mondo pos-
sono trovare il loro sicuro pun-
to di riferimento e una sicura 
ispirazione. A Nazareth è ger-
mogliata la primavera della vi-
ta umana del Figlio di Dio e 
nella casa di Nazareth si è 
svolta l’infanzia di Gesù». 

Guardando alla famiglia di 
Nazareth «siamo chiamati a ri-
scoprire il valore educativo del 
nucleo famigliare, fondato sul-
l’amore che rigenera rapporti 
aprendo orizzonti di speranza 
e luogo dove sperimentare sin-
cera comunione. Quando la fa-
miglia è casa di preghiera, gli 
affetti sono profondi e puri, il 
perdono prevale sulle discor-
die e l’asprezza quotidiana del 
vivere viene addolcita dalla te-
nerezza reciproca e dalla se-
rena adesione alla volontà di 
Dio». 

È così – arguisce Francesco 
– «la famiglia si apre alla gioia 
che Dio dona a tutti coloro che 
sanno dare gioia e trova l’ener-
gia spirituale per aprirsi al ser-
vizio dei fratelli, alla collabora-
zione per la costruzione di un 
mondo sempre nuovo e mi-
gliore, divenendo così evange-
lizzatrice con l’esempio di 
Dio». Continua: «È vero che in 

ogni famiglia ci sono dei pro-
blemi e alle volte si litiga, ma 
siamo umani, siamo deboli, e 
tutti abbiamo questo fatto che 
litighiamo in famiglia. Io vi dirò 
una cosa: se litighiamo in fa-
miglia, che non finisca la gior-
nata senza fare la pace. Per-
ché la guerra fredda del giorno 
è pericolosissima. Non aiuta».  

Ritorna – come ha fatto più 
volte - su tre parole «da custo-
dire sempre: “Permesso” per 
non essere invadenti nella vita 
degli altri; “Grazie” perché la 
gratitudine è il sangue dell’ani-
ma nobile; e la più difficile di 
tutte da dire, “Scusa” perché 
noi sempre facciamo cose 
brutte. Se in una famiglia ci so-
no queste tre parole, la fami-
glia va bene». Tutto questo è 
spiegato nell’esortazione apo-
stolica «Amoris laetitia». Le ini-
ziative saranno coordinate dal 
Dicastero laici, famiglia e vita, 
e il Papa invita tutti ad aderirvi. 
Se l’apertura è il prossimo 19 
marzo la chiusura è fissata al 
X Incontro mondiale delle fa-
miglie in programma a Roma 
nel giugno 2022: inizialmente 
previsto nel 2021, la pandemia 
lo ha fatto rimandare di un an-
no. 

Francesco rivolge il pensie-
ro alle famiglie che «in questi 
mesi hanno perso un congiun-
to o sono state provate dalle 
conseguenze della pandemia» 
ma anche «a medici e infer-
mieri il cui impegno ha avuto 
serie ripercussioni sulla vita fa-
miliare». PGA

Un anno speciale  
dedicato alla famiglia

PER RIFLETTEREDa parte dell’Ufficio Liturgi-
co Diocesano, continua la pub-
blicazione di articoli, contenuti 
nel sussidio CEI “Un Messale 
per le nostre assemblee”, per 
aiutare la recezione del nuovo 
Messale e per un percorso di 
formazione liturgica. 
Una mistagogia 
dei sensi spirituali  
L’Eucaristia 
e i sensi del corpo  

Il Messale è un libro nel 
quale il testo è al servizio del 
gesto, la traduzione è al servi-
zio dell’azione del pregare e 
dell’ascoltare, dell’incontrare e 
del ringraziare. L’azione litur-
gica dell’Eucaristia è chiama-
ta a coinvolgere totalmente il 
corpo personale e comunitario 
dei fedeli nel Mistero della Pa-
squa del Signore. In questo in-
contro tutti i sensi del creden-
te sono raccolti e coinvolti, in 
una progressione che va dal 
vedere all’ascoltare, sino al 
contatto più intimo che si dà 
nell’esperienza del mangiare e 
del bere. 

 
Sotto lo sguardo 
del Signore misericordioso: 
i riti di inizio  

All’inizio è coinvolto in modo 
particolare il senso della vista. 
Nei riti della soglia, che hanno 
per obiettivo quello di raduna-
re la comunità e disporla alla 
celebrazione, l’assemblea as-
sume la propria fisionomia di 
corpo radunato intorno alla 
mensa della Parola e del Pa-
ne, per riconoscersi fin da su-
bito come corpo di Cristo e fa-
miglia di Dio. Radunandosi 
“nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo”, l’as-
semblea si riconosce già visi-
tata dalla presenza del Signo-
re promessa a quanti si radu-
nano nel suo nome (cf.   Mt   
18,20). Prima di vedere qual-
cuno o qualcosa, ci si guarda 
insieme ai fratelli e sorelle nel-
la fede; si ravviva la memoria 
che la fede – come la vita – 
viene dalla comunione e tende 
alla comunione; ci si mette da-
vanti allo sguardo del Signore 
misericordioso. Il Kýrie eléi-
son, che nella nuova edizione 
del Messale è stato custodito 
nella lingua originale con cui i 
vangeli sono stati scritti, è un 
rito autonomo rispetto all’atto 
penitenziale: è una acclama-
zione a Cristo e nello stesso 
tempo un’invocazione dello 
sguardo del Signore misericor-
dioso su di noi, per accogliere 
la sua benevolenza e il suo 
perdono. In tal senso, i riti di 
inizio sembrano invocare 
un’immagine del Signore ver-

so la quale orientarsi tutti, pre-
sidente ed assemblea: una im-
magine epifanica – si tratti del 
Crocifisso o del Signore glorio-
so – che richiede attenzione 
speciale allo spazio sovrastan-
te e retrostante l’altare.  

La nuova edizione del Mes-
sale ci riconsegna la forma ri-
tuale dei riti di inizio senza va-
riazioni di rilievo. Sappiamo 
come negli affanni della vita 
sia particolarmente difficile at-
traversare la soglia della pre-
ghiera per sentirsi coinvolti nel-
la dimora della liturgia: per 
questo motivo, la cura per i riti 
di inizio e per i suoi gesti che 
vanno alla ricerca del Signore 
misericordioso costituirà un 
punto di particolare importan-
za nella recezione della nuova 
edizione del libro liturgico. 

 
In ascolto 
e in dialogo di preghiera: 
Liturgia della Parola  

Nella Liturgia della Parola è 
indubbiamente il senso del-
l’udito ad essere particolar-
mente coinvolto, là dove Dio 
parla al suo popolo, per nutrir-
lo con la sua Parola, e il popo-
lo risponde a questa Parola 
con parole di fede, acclama-
zioni e preghiere. In questo di-
namismo dialogico, l’udito si 
apre all’ascolto, la voce si di-
spiega nel canto e nell’accla-
mazione, gli orecchi si affinano 
alla profondità della comunica-
zione, la mente e il cuore si di-
latano nella meditazione, nel 
giusto equilibrio tra parola e si-

lenzio. Sebbene la nuova edi-
zione del Messale ci consegni 
intatto il progetto rituale della 
Liturgia della Parola, senza va-
riazioni rispetto alla preceden-
te, molto è il lavoro da fare per-
ché nelle nostre assemblee 
eucaristiche si passi dal “leg-
gere le letture” al “celebrare la 
Parola”: la messa in opera del-
la Liturgia della Parola è spes-
so ancora alquanto didattica, 
per cui quanto viene procla-
mato è accolto come un mes-
saggio da leggere e da spie-
gare, più che come una Per-
sona da incontrare e un Even-
to da celebrare. Ciò appare in 
modo evidente dalla gestualità 
impiegata nell’atto di procla-
mare e ascoltare la Parola (in 
piedi, seduti, con lo sguardo ri-
volto all’ambone per il Vange-
lo) e dal coinvolgimento dei 
sensi (si ascolta, si vede, si 
percepisce il profumo, si ba-
cia), dall’importanza del silen-
zio, del canto, del luogo dal 
quale si proclama, dei ministri, 
dei libri utilizzati. Sul versante 
dell’ascolto, si tratta di formare 
ad una proclamazione prepa-
rata e capace di favorire una 
migliore accoglienza della Pa-
rola; di educare alla bellezza 
del silenzio che attende, rice-
ve, custodisce nel cuore la pa-
rola del Signore. Anche una 
migliore adeguatezza dell’aula 
può far sì che si possano argi-
nare quei disturbi uditivi e visi-
vi (brusii e movimenti, rumori 
impropri) che segnalano una 
percezione ancora insufficien-
te della presenza di Colui «che 
parla, quando nella Chiesa si 
legge la sacra Scrittura» (SC 
7). 4 

 
Dal tatto al gusto: 
Liturgia Eucaristica  

Nella Liturgia Eucaristica è il 
progressivo venire a contatto 
con il gesto di amore di Gesù 
che dona la vita, attraverso le 
mani che si aprono (presenta-
zione dei doni), si alzano a be-
nedire e rendere grazie, si ten-
dono a invocare (epiclesi) e si 
elevano ad offrire (preghiera 
eucaristica), per poi aprirsi an-
cora a stringere nel segno di 
pace, a spezzare nella frazio-
ne del pane e a ricevere il Do-
no nella comunione. La comu-

nione eucaristica è il culmine 
del contatto spirituale, che si fa 
assimilazione e gusto, per “gu-
stare e vedere come è buono il 
Signore” (cf. Sal 34,9). L’intimi-
tà e l’immediatezza dei “codici 
dell’incontro” (tatto, olfatto, gu-
sto) fanno della comunione eu-
caristica la sorgente e il culmi-
ne di una mistica cristiana che 
non teme di consegnare il do-
no più spirituale nell’esperien-
za più materiale. Al linguaggio 
intenso e arrischiato del tatto e 
del gusto – come toccare e gu-
stare Dio, rispettandone la tra-
scendenza? – corrisponde il 
linguaggio intenso e sfuggen-
te dell’olfatto, che accompa-
gna silenzioso i vari momenti 
della Messa, sottolineando so-
prattutto le fasi di passaggio: 
l’incenso nella processione ini-
ziale, nella proclamazione 
evangelica, nel passaggio alla 
liturgia eucaristica, durante 
l’offertorio. 

 
Una mistagogia 
dei sensi  

La nuova edizione del Mes-
sale, con la ricchezza dei suoi 
testi e dei suoi gesti – come 
quello di cantare le parti rituali 
della Messa – è un invito ad 
una mistagogia che affida ai 
sensi del corpo la scoperta e 
l’esperienza del senso più pro-
fondo della celebrazione euca-
ristica. Lavorare sulla ricchezza 
dei codici sensoriali da attivare, 
in collegamento con il linguag-
gio delle Scritture, costituisce 
una strada maestra per favorire 
quella partecipazione globale al 
Mistero celebrato dalla quale 
nessuno è escluso, neppure 
coloro che per qualche motivo 
(età, disabilità) sono limitati o 
deprivati dell’esercizio di uno o 
più sensi. Dove, infatti, un sen-
so è in difficoltà, possono altri 
sensi venire in soccorso, così 
che l’esperienza liturgica possa 
essere vissuta con partecipa-
zione ugualmente consapevo-
le, pia e attiva. 

*** 
Per riflettere insieme  
• Come evitare che le nostre 

Eucaristie siano anestetiche 
e verbose?  

• E come vigilare sul rischio 
opposto di celebrazioni in cui 
vengono esaltati sentimenti e 
sensazioni, e che, in questo 
modo, anziché orientare al 
Mistero, distraggono da es-
so?  

• Nei nostri percorsi di forma-
zione, è prevista una introdu-
zione mistagogica all’Eucari-
stia, compresa in relazione 
alla sua valenza profonda e 
ai sensi che essa deve atti-
vare? 

Un nuovo Messale  
per una Chiesa 
in cammino (7)

 Con queste poche righe of-
friamo due pennellate di quelli 
che sono stati ritratti profondi, 
belli e che hanno aperto a re-
altà non sempre percepite con 
gli occhi di osservatori “norma-
li” che gli ospiti del ciclo di in-
contri “Ascoltando parole buo-
ne” ci hanno regalato.  

Tre incontri su zoom orga-
nizzati dal Settore Adulti del-
l’Azione Cattolica Diocesana: 
uno ascoltando una riflessione 
di Mons. Derio, Vescovo di Pi-
nerolo che ha rischiato la vita 
con il Covid, uno con don 
Gianluca Zurra, assistente na-
zionale dei giovani di AC, uno 
con Valentina Soncini, delega-
ta regionale della Lombardia, 
preside di istituto superiore, in-
segnante di Teologia fonda-
mentale nonché segretaria del 
Consiglio Pastorale Diocesano 
di Milano. 

A don Gianluca il 27 dicem-
bre abbiamo chiesto una ri-
flessione su “Quale Chiesa do-
po la pandemia”. Lui ha intinto 
il pennello nei primi due nume-
ri della Gaudium et Spes, suf-
ficienti e profetici per interpre-
tare come la Chiesa abbia gli 
strumenti per camminare den-
tro la pandemia ed anche do-
po. Come comunità di creden-
ti non siamo chiamati ad esse-
re “altrove”, estraniandoci ben-
sì “nulla vi è di genuinamente 
umano che non trovi eco nel 
cuore dei discepoli per cui la 
Chiesa si sente realmente e in-
timamente solidale con il ge-
nere umano”.  

Questo significa vivere 
l’umano (in questo tempo di 

Natale anche la Liturgia ci ri-
corda come Dio stesso abbia 
preso dimora nell’uomo) con 
atteggiamento “solidale”, che 
non significa “assistenza” ma 
“condivisione”, farsi carico, 
comprendere, lasciar risuona-
re nel proprio cuore le povertà 
(spirituali e materiali), le soffe-
renze, le difficoltà di questo 
mondo. Poi chiamati ad esse-
re “ospitali” verso tutti (con un 
aggancio alla Fratelli Tutti) e 
con una “spiritualità dialogica” 
(non devozionismo ma legge-
re la realtà in dialogo con l’al-
tro).  

All’aspetto della solidarietà, 
pur senza essersi messi d’ac-
cordo e partendo da due pro-
spettive diverse, Valentina 
Soncini ha armoniosamente 
completato il quadro afferman-
do che con la luce della fede si 
possono guardare quelle stes-
se cose, che ogni uomo sente 

e vede, in modo così originale 
da riuscire a trovare cammini 
di salvezza sempre. Partendo 
dal tema affidatole, come le di-
verse generazioni stanno af-
frontando la pandemia, ha pre-
cisato che in quanto preside (a 
contatto con oltre 750 studen-
ti, le loro famiglie, con oltre 100 
insegnanti e il relativo perso-
nale ATA) non ha visto diversi-
tà di atteggiamenti su base 
“generazionale” bensì ha visto 
tipi diversi di persone reagire 
in modo simile nelle diverse 
età. Così ci sono gli impauriti 
giovani bloccati che non vo-
gliono fare più nulla e vecchi 
che non mettono fuori il naso 
di casa da mesi, così come gli 
spavaldi, coloro che si affidano 
solo alle norme o coloro che 
con creatività cercano di non 
fermarsi. In tutto ciò si ricono-
scono le persone che manten-
gono uno sguardo di fede che, 

per dirla con don Zurra, sento-
no vibrare tutti questi senti-
menti nel proprio cuore e non 
si estraniano dal mondo, ma 
come riconosce Valentina, 
hanno uno sguardo che riesce 
a scorgere possibilità che solo 
alla luce della fede si vedono. 
Proprio come osservando un 
quadro, solo occhi allenati ve-
dono particolari che agli altri 
sfuggono, e su quelli si basa la 
nostra Pace interiore, il nostro 
non perdere la speranza, an-
che di fronte alla morte. 

Come promesso solo due 
pennellate; hanno detto molto 
altro e soprattutto il dialogo tra 
chi ascoltava, le sottolineature 
di tutti i presenti, le risposte dei 
relatori hanno dato quel “di 
più” che non si può avere “so-
lo” ascoltando i contenuti. 

Elaborare insieme quanto 
vediamo è il valore aggiunto di 
un percorso fatto insieme, è 
quanto l’essere Associazione 
vorrebbe portare come contri-
buto originale a vantaggio di 
tutti.  

Per chiunque voglia ascolta-
re parole buone le relazioni so-
no sul sito dell’AC Diocesana 
www.acquiac.org ma ancor 
più, per chi voglia aggregarsi, 
commentare, condividere il 
percorso si può rivolgere ai re-
sponsabili territoriali e dioce-
sani dell’Azione Cattolica, sa-
ranno tutti ben felici di segna-
lare le prossime iniziative. Per 
noi sono un vaccino del cuore 
che ci aiuta a combattere le 
tentazioni di egoismo e la va-
na idea di salvarci da soli. Con 
l’aiuto di tutti! Flavio Gotta

Ascoltando Parole Buone si può camminare con sguardi di speranza anche in questo difficile tempo 

Proposta formativa dell’AC Diocesana offerta a tutti online

Don ZurraValentina Soncini

La domenica che segue l’Epifania, 10 gennaio, celebra la 
memoria del Battesimo di Gesù. È la terza manifestazione del 
Figlio di Dio: a Betlemme, Gesù si manifesta ai pastori, gli umi-
li che accudiscono alle greggi del territorio di Giudea, ed è il 
vangelo di Luca, unico, che approfondisce il fatto storico del-
la Natività; nella Epifania, il nato Bambino si manifesta ai Ma-
gi, uomini d’Oriente, che guidati dalla stella, lo cercano per 
adorarlo; l’avvenimento è approfondito soprattutto dal vange-
lo di Matteo; la terza grande manifestazione del Messia, la più 
solenne, sulle rive del Giordano, per mano dell’ultimo profeta 
dell’Antico Testamento Giovanni il Battista, e con l’esplicita te-
stimonianza della voce del Padre, è descritta in modo scarno 
ed essenziale all’inizio del vangelo di Marco: “In quel tempo 
Giovanni predicava… in quei giorni Gesù venne da Nazaret e 
fu battezzato…”. 

Agli umili pastori, ai popoli che nei Magi cercano il Messia, 
si unisce oggi al Giordano Gesù stesso, che va in mezzo ai 
peccatori, che confessano le loro colpe e chiedono di essere 
perdonati. Proprio mentre Gesù vive nella forma più radicale 
la sua fraternità con i più deboli, i peccatori, la voce del Padre 
lo proclama: “Figlio mio, l’amato”. Marco nel suo breve van-
gelo riporta tre interventi espliciti del Padre nella missione sal-
vifica del Figlio: nel Giordano, nella Trasfigurazione sul mon-
te Tabor e sul Golgota con il terremoto e l’oscuramento del so-
le, per cui il Centurione esclama: “Veramente quest’uomo era 
il Figlio di Dio”. 

Il secondo vangelo, che Marco scrive particolarmente per 
la comunità cristiana di Roma, annuncia questa grande novi-
tà: “Gesù è vero uomo, Gesù è vero Figlio di Dio”. “E chi è che 
vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio”, co-
sì l’apostolo Giovanni, nella seconda lettura della messa di 
domenica, sintetizza il mistero della salvezza, nella fede per-
sonale in Gesù unico Salvatore. Spesso la nostra religiosità si 
focalizza più su impegni cultuali, magari caritativi, mettendo 
in secondo piano il principio portante della fede: credere in 
Gesù, il Messia del Padre. Nel brano del profeta Isaia, la pri-
ma lettura proclama: “Cercate il Signore mentre si fa trovare, 
invocatelo mentre è vicino”. 

Per farsi vicino ad ogni uomo che lo cerca, Gesù si mette in 
fila con noi, i peccatori. Questa condivisione è di colui “i cui 
pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le 
sue vie”; una vicinanza che subito ci sorprende, magari un po-
co ci sconcerta, ma che nella grazia costituisce la grande ed 
unica chiamata individuale di ogni uomo alla conversione: Ge-
sù si fa trovare sulla nostra strada, spesso nel peccato, per 
condurci a camminare sulla sua via, nella conversione al Pa-
dre. dg

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Dalla retta 
dell’asilo nido alla tassa sui ri-
fiuti per gli esercizi commercia-
li. Palazzo Levi ha deciso di ap-
plicare degli sconti.  

Una scelta imposta dai disa-
gi causati dalla pandemia du-
rante il 2020. Per quanto con-
cerne l’asilo nido comunale, lo 
sconto sulla retta sarà del 20% 
per tutte le famiglie. Il supporto 
economico sarà applicato da 
settembre 2020 a giugno 2021, 
in seguito alla riduzione del-
l’orario proposto. La somma 
complessiva da rimborsare agli 
aventi diritto ammonta a 5.500 
euro. Per ottenere il rimborso 
non occorrerà presentare alcu-
na domanda, in quanto il con-
tributo verrà erogato nel cor-
rente anno scolastico in base 
all’effettiva frequenza del mino-
re.  

“Questa riduzione è una 
scelta che abbiamo voluto 
compiere in un momento vera-
mente delicato – ha detto il sin-
daco Lorenzo Lucchini–. Vo-
gliamo andare incontro alle ne-
cessità delle famiglie mante-
nendo al centro delle nostre 
politiche l’interesse per i citta-
dini più piccoli e il diritto al-
l’educazione”.  

Molto più corposo il contribu-
to erogato per le attività com-
merciali che hanno subito disa-
gi a causa della pandemia: 
120.000 euro che andranno a 
coprire gli sconti che saranno 
applicati da Econet sulla Tarip, 
ovvero la tassa per lo smalti-
mento dei rifiuti.  

Ad usufruirne saranno locali 
da ballo, cinema, alberghi, bar, 
ristoranti e strutture termali. Ci-
fre alla mano, negli uffici di Pa-
lazzo Levi sono arrivate qual-
cosa come 212 istanze ma, al 
momento, ne sono state accol-
te 190.  

L’agevolazione è stata con-
cessa alle utenze non domesti-
che che hanno subito la chiu-
sura dell’attività a seguito di 

provvedimenti ministeriali o re-
gionali e, pertanto, hanno usu-
fruito in maniera ridotta del ser-
vizio di raccolta rifiuti.  

Le agevolazioni saranno at-
tribuite prevedendo una ridu-
zione nella parte fissa della ta-
riffa, comprensiva di IVA e ad-
dizionale, secondo coefficienti 
articolati per tipologia di utenza 
in ragione del differente impat-
to dei provvedimenti restrittivi 
approvati a causa dell’emer-
genza sanitaria.  

Per essere più chiari, ad 
esempio, per quanto concerne 
i locali da ballo, la riduzione sa-
rà del 75%, per le attività al-
berghiere del 60% mentre per 
le attività termali del 50%. Bar 
è ristoranti, avranno una ridu-
zione pari al 40%.  

“Quella messa in campo dal 
Comune – spiega il vicesindaco 
Paolo Mighetti – è una risposta 
molto articolata alla crisi che ha 
innescato questa emergenza 
sanitaria: dalla riduzione del ca-
none Cosap agli interventi eco-
nomici per il sostegno alimen-
tare, dall’abbattimento delle ta-
riffe dell’asilo nido fino all’aiuto 
economico degli enti e delle as-
sociazioni che operano per con-
trastare la povertà.  

Avevamo promesso un con-
tributo anche per ridurre la tariffa 
rifiuti e stiamo procedendo per 
sostenere ulteriormente la rete 
del nostro territorio.  

Le agevolazioni che abbia-
mo messo in campo fanno par-
te di una strategia di supporto 
alle famiglie e alle imprese, for-
se non esaustiva, ma in grado 
di dare risposta alle esigenze 
dei cittadini acquesi”. 

Il Comune di Acqui Terme in-
forma, inoltre, che a sostegno 
delle utenze che hanno pre-
sentato istanza, nell’anno 
2019, per il cosiddetto “Bonus 
riciclo” viene prevista la ridu-
zione del 30% sulla parte va-
riabile della Tariffa applicata 
nel 2018. Gi. Gal.

Il Comune applica sconti 

Retta asilo nido comunale 
e tassa rifiuti commercio

Acqui Terme. Seduta consi-
liare straordinaria di martedì 29 
dicembre 2020. Ultima di un 
anno molto particolare. Logica-
mente seduta a porte chiuse 
ed in diretta streaming. Qual-
che consigliere e qualche as-
sessore partecipano in colle-
gamento video. 

Convocazione alle ore 18. 
All’appello mancano Barosio e 
Cordasco della maggioranza, 
Protopapa e Lelli della mino-
ranza. 

Il Sindaco fa il punto della si-
tuazione sull’ospedale annun-
ciando che nuove figure pro-
fessionali saranno inserite, ma 
ora è necessario fare il tampo-
ne a chi fa le pulizie in ospeda-
le; situazione stazionaria nelle 
case di riposo, messe in condi-
zione di sicurezza. Inizia la 
campagna vaccinale al perso-
nale sanitario. Bertero chiede 
se è vero che ci sono parecchi 
del personale sanitario che non 
vogliono vaccinarsi. Lucchini 
conferma la notizia anche se 
non si hanno dati consolidati e 
condanna tale comportamento. 

La presidente dell’assem-
blea consiliare Elena Trentini 
dà inizio alla seduta e dopo 
l’approvazione del verbale del-
la seduta precedente passa al 
punto n.2 che riguarda la ratifi-
ca della deliberazione di Giun-
ta avente per oggetto l’undice-
sima variante al bilancio di pre-
visione 2020-2022. Il vicesin-
daco Mighetti spiega che la va-
riazione serve a correggere al-
cune previsioni IMU e variazio-
ni recupero evasione IMU e Ta-
si… da segnalare la questione 
dell’iscrizione a bilancio dei 
fondi 104mila euro per soste-
gno alimentare… poi 52mila 
euro prima tranche per il polo 
infanzia e 542mila euro per il 
piano triennale di edilizia sco-
lastica. Bertero sottolinea che 
questa ulteriore variazione 
pecca di metodo non di merito 
(“ho chiesto l’ammontare dei 
contributi dello Stato… circa 
due milioni di euro, di cui parte 
accantonati per il 2021… ma la 
minoranza non è stata coinvol-
ta) quindi annuncia voto di 
astensione. Lucchini rinfaccia a 
Bertero che in tante commis-
sioni la minoranza era assen-
te. “Non ci avete visto perché 
non ci avete considerato” la ri-
sposta secca di Bertero. La pa-
rola a De Lorenzi: “noi alle 
commissioni abbiamo sempre 
partecipato… ma non basta 
partecipare … bisogna essere 
anche considerati… 5000 euro 
per l’asilo abbiamo dovuto 
aspettare lo Stato… è stato un 
anno convulso… le somme 
che arrivano, arrivano a raffica 
ed all’improvviso.. c’è stato un 
accavallarsi… non c’è stata 
collegialità… siamo a galla con 
i soldi dello Stato… è in parte 
vero quello che ha detto Berte-
ro”. Il voto sul punto vede 9 del-
la maggioranza a favore, aste-
nuti i 4 della minoranza (De Lo-
renzi, Garbarino, Bertero, Zu-
nino). 

Bertero chiede se le votazio-
ni on line sono valide e la pre-
sidente risponde affermativa-
mente. 

Il punto 3 è la revisione ordi-
naria delle partecipazioni dete-
nute direttamente o indiretta-
mente dal Comune di Acqui 
Terme. 

Mighetti spiega che è un 
adempimento d’obbligo e sin-
tetizza la situazione delle par-
tecipate: “il processo di reces-
so da società Terme di Acqui 
sta andando avanti… sul fron-
te di altre due partecipate risol-
to il problema Enoteca con il 
Comune che resta all’interno di 
essa, rimane ancora da aliena-
re la quota del Consorzio di 
Formazione. La questione 
Avim è giunta alla conclusione 
che avevamo già espresso in 
questa sede”. Bertero annun-
cia voto favorevole, riservando 
interventi sull’Avim quando 
avrà ricevuto risposte alle do-
mande che ha presentato per 
iscritto. Il voto è all’unanimità 
favorevole. 

Il punto 4 è l’approvazione 
del regolamento per la discipli-
na del canone patrimoniale di 
occupazione del suolo pubblico 

e di esposizione pubblicitaria e 
del canone mercatale. Mighetti 
spiega che si tratta di un nuovo 
regolamento per canone unico 
che raggruppa diversi canoni 
ed aggiunge che si pensava 
che la norma dovesse subire 
una proroga che però non è ar-
rivata, quindi obbligo di fare 
nuovo regolamento con l’inva-
rianza di gettito come principio 
che bisognava seguire. Mighet-
ti si complimenta per la rapidità 
degli uffici nell’espletare un 
compito non facile. Il dirigente 
Barbero ribadisce sostanzial-
mente quanto detto dal vicesin-
daco. De Lorenzi concorda sul 
fatto che sia stato un lavoro 
profondo, complesso, che non 
sia stato un copia incolla, sotto-
linea che il nuovo regolamento 
incide in alcuni settori, ma so-
prattutto rimarca che di questa 
attività “noi e altri soggetti 
(Ascom) non ne sapevamo nul-
la… avvisati solo il 22… una 
zonizzazione della città per im-
porre nuovi tributi… necessita-
va di maggiore attenzione… di 
maggiore coinvolgimento” e per 
questo annuncia voto di asten-
sione. Bertero considera che la 
maggior parte degli interessati 
potrà essere penalizzata quin-
di annuncia voto di astensione 
e comunica che lui e Zunino si 
dovranno assentare dal resto 
della seduta. 

Si vota: sì 9, astenuti 4. 
Zunino e Bertero si conge-

dano 
Il punto 5 riguarda il regola-

mento per la concessione di 
contributi, sovvenzioni, vantag-
gi economici e patrocini. Il vi-
cesindaco Mighetti ricorda che 
il regolamento è stato portato 
avanti per parecchio tempo 
con l’assessore Terzolo, che 
poi purtroppo ha dovuto lascia-
re l’incarico acquese per altro 
incarico. Mighetti si sente di 
ringraziare gli uffici per il lavoro 
svolto ed in particolar modo la 
dott.ssa Pavan. “La genesi del 
pensiero -sottolinea Mighetti - 
è di dare maggiore trasparen-
za ad un processo che fino ad 
oggi ha visto parte preponde-
rante alla politica… invece og-
gi entrano altre forze per la va-
lutazione che aiutano la politi-
ca… regolamento simile a 
quello del consiglio regionale 
del Piemonte”. De Lorenzi con-
corda sul fatto che sia stato ef-
fettivamente un lavoro delicato 
“stretti tra burocratizzazione e 
tentativo di recepire altre istan-
ze”, quindi rimarca che al lavo-
ro, che è stato lungo, hanno 
partecipato anche associazioni 
di volontariato, e cita Cittadi-
nanza Attiva, Auser, Gva. Ma 
per De Lorenzi è necessario 
che il mondo del volontariato 
faccia rete “è necessario crea-
re una Consulta… il collega-
mento deve essere col mondo 
dell’associazionismo non con 
le singole associazioni… dob-
biamo colmare questo vuoto 
politico…” Detto questo annun-
cia voto a favore. Lucchini tira 
le somme: “questo è stato un 
anno di una intensità che non 
ho mai visto… abbiamo lavora-
to tantissimo… affrontato pro-
blemi inaspettati… quest’anno 
è stato difficile organizzare riu-
nioni… ma anche grazie alla 
minoranza che è rimasta qui 
abbiamo lavorato tantissimo… 
voglio ringraziare tutti coloro 
che hanno lavorato al bilancio, 
ai regolamenti, a tutto quan-
to… certo che tantissime cose 
facevano capo alla Terzolo… 
per tutte queste cose quest’an-
no qualche difficoltà l’abbiamo 
avuta”. Voto favorevole all’una-
nimità. 

Il punto n.6 è l’approvazione 
del regolamento dell’albo delle 
associazioni. A spiegarlo è la 
presidente Trentini che ricorda 
come il lavoro sia stato iniziato 
dall’assessore Terzolo e poi 
portato avanti. Un regolamen-
to, conclude la presidente 
Trentini, che va incontro ad al-
cune richieste fatte da De Lo-
renzi. Anche su questo punto il 
voto è favorevole all’unanimità. 

Il punto n.7 è la proposta di 
ordine del giorno in materia sa-
nitaria presentata dal gruppo di 
centro sinistra. La parola a Mi-
lietta Garbarino che sintetizza 

l’ordine del giorno, ovvero la 
proposta di condivisione di un 
nuovo piano socio sanitario con 
gli enti locali per far valere le 
istanze del territorio. Per la 
maggioranza interviene Ghio-
ne: “voglio ringraziare la consi-
gliera Garbarino… prima della 
pandemia che ha messo in ri-
lievo le lacune della sanità, ab-
biamo più volte ribadito la ne-
cessità di riordinare la medici-
na territoriale. La L1/600 ha de-
pauperato il nostro territorio co-
stringendo l’utenza a sacrifici… 
a costosi pellegrinaggi. Apprez-
ziamo che questa mozione sia 
stata presentata da quel partito 
che ha prodotto quella legge… 
è un segnale importante… do-
po la pandemia il sistema ha 
mostrato tutta la sua debolez-
za; da segnalare il quasi totale 
immobilismo della regione Pie-
monte, soprattutto dopo il primo 
lockdown, in quanto non si so-
no visti interventi per ammorbi-
dire questa seconda ondata… 
c‘è bisogno di sinergia di tutti i 
partiti… noi voteremo sicura-
mente a favore della mozione”. 
L’accenno alle colpe del Pd vie-
ne smussato dalla consigliera 
Garbarino: “Ricordo che c’era 
un vincolo importante di bilan-
cio e forse bisogna anche pen-
sare che avremmo avuto un 
commissario che non ci avreb-
be permesso certi discorsi… io 
non voglio rimarcare gli errori 
del PD che ci sono stati ma ora 
è necessaria una linea di me-
diazione tutti insieme per il ter-
ritorio”. Interviene il sindaco 
Lucchini: “gli errori si fanno ma 
poi la vita va avanti e bisogna 
pensare anche che c’è qualcu-
no che potrebbe creare errori 
più grandi. L’assessore Icardi 
non ha mai fatto visita a questa 
città nelle fasi più difficili… non 
ha mai dato udienza dopo le ri-
chieste da me fatte più volte… 
io non penso agli errori del pas-
sato… penso al futuro… usci-
remo dal lockdown con le ossa 
rotte… il mancato ascolto è 
peggio di agire sbagliando… 
non basta quello che sta facen-
do la Regione con un assesso-
re dedicato al cibo che si mette 
a fare l’assessore vicario della 
sanità…”. Anche il vicesindaco 
Mighetti dà il suo apporto al 
punto in discussione: “nel 2014 
in Regione bisognava uscire 
dal piano di rientro, perché co-
me sanità eravamo commissa-
riati… dovevamo fare sacrifici 
su reparti etc quando abbiamo 
attuato la 1/600 ci aspettavamo 
che saremmo usciti dal piano di 
rientro, ma questo è successo 
due anni dopo… perché il vero 
motivo era che la regione Pie-
monte ha preso i soldi per la 
sanità e li ha messi altrove… e 
fin che non sono arrivati altri 
soldi dallo Stato non si è potuto 
uscire dal piano di rientro... do-
po qualche anno abbiamo con-
trollato i dati ed abbiamo sco-
perto che il territorio più canni-
balizzato è stato quello ales-
sandrino, e allora ci siamo chie-
sti se erano stati proprio fuori di 
testa quelli che avevano voluto 
tanti ospedali in provincia di 
Alessandria e abbiamo capito 
che si era agito male nell’ope-
razione di rientro penalizzando 
soprattutto il territorio alessan-
drino. Noi siamo favorevoli alla 
mozione ma ci aspettiamo an-
che che il centrodestra faccia la 
sua parte, e la giunta regionale 
non si limiti a scrivere articoli su 
L’Ancora in cui scopre che il ter-
ritorio dell’acquese è diverso 
dagli altri.. etc… ma va? Meno 
articoli ma prepari un piano so-
cio sanitario… che sia messo a 
disposizione del consiglio re-
gionale in tempi utili da poterlo 
soppesare…”. Ancora la parola 
al sindaco Lucchini: “anche sul 
tema dell’ordinario sono molto 
preoccupato, non solo il sinda-
co non è stato ascoltato ma an-
che tante altre richieste prove-
nienti dal territorio, noi saremo 
penalizzati dopo questa emer-
genza… ci ritroveremo senza 
quei quattro letti monitorizzati, 
senza cardiologi, senza pronto 
soccorso per la medicina di ur-
genza, fino al cup regionale 
che creerà danni enormi sul no-
stro territorio…”. De Lorenzi 
chiude la discussione: “la no-

stra mozione vuole che siano 
sentiti gli enti territoriali… di 
fronte ad emergenze non solo 
come quella del Covid il proble-
ma principale è la mancanza di 
medici… si voleva risolvere il 
problema con la privatizzazio-
ne, ma ora bisognerebbe evita-
re questa deriva nella predi-
sposizione del piano socio sa-
nitario… la sanità è rimasta 
pubblica dopo tante manifesta-
zioni.. dobbiamo riconoscerlo… 
la maggioranza di centro destra 
puntava su altra strada… ma 
poi è arrivata la pandemia e tut-
to è cambiato”. Si passa al vo-
to e la mozione viene approva-
ta all’unanimità. 

L’ultimo punto è la mozione 
“piena applicazione della legge 
regionale sul contrasto al gioco 
d’azzardo patologico” presen-
tata dal capogruppo consiliare 
del M5S Mauro Ghione.  

È lo stesso Ghione a spiega-
re la mozione che in sintesi 
chiede di approvare il dissenso 
alla proposta di abrogazione 
della legge 9/2016 e di dare 
piena approvazione alla legge 
di contrasto al gioco di azzar-
do.  

A nome del centrosinistra la 
consigliera Garbarino afferma 
“pienamente d’accordo e pie-
namente convinti con la mozio-
ne”. L’ultimo intervento tocca al 
vicesindaco Mighetti che sotto-
linea come non ci si aspettasse 
una “rapida e spavalda avan-
zata di questo tentativo di an-
dare contro le regole di contra-
sto al gioco d’azzardo…” quin-
di esprime tutta la sua solida-
rietà alla mozione. Il voto è fa-
vorevole all’unanimità alla mo-
zione. 

Gli auguri di un buon anno 
nuovo “che porti la serenità di 
cui c’è tanto bisogno” sono 
espressi dalla presidente Tren-
tini alle 19,35. 

Così termina l’ultima seduta 
consiliare del 2020. M.P.

Nell’ultima seduta consiliare del 2020 martedì 29 dicembre 

Tutti concordi su un piano socio sanitario 
che tenga conto delle esigenze locali
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Provincia Comune 65-74 75-84 85 e + 65-74 75-84 85 e + 65-74 75-84 85 e + 
Cuneo Cortemilia 2,4 6,4 14,8 1 3 13 -58,3 -53,1 -12,2 
Cuneo Perletto 0,6 0,2 1,8 1 1 1 66,7 400,0 -44,4 
Cuneo Santo Stefano Belbo 4,6 8,8 16 1 12 23 -78,3 36,4 43,8 
Asti Bruno 0,8 1 2 2 0 3 150,0 -100,0 50,0 
Asti Bubbio 0,8 2,2 3,4 3 3 4 275,0 36,4 17,6 
Asti Calamandrana 2 2,2 5,4 2 2 7 0,0 -9,1 29,6 
Asti Canelli 9,8 24,2 35,6 9 23 30 -8,2 -5,0 -15,7 
Asti Cassinasco 0,2 1,8 2 1 3 4 400,0 66,7 100,0 
Asti Castel Boglione 0,8 1,6 2 1 2 3 25,0 25,0 50,0 
Asti Castell'Alfero 2,8 6 9 3 8 8 7,1 33,3 -11,1 
Asti Castelletto Molina 0,2 0,4 1 0 1 2 -100,0 150,0 100,0 
Asti Castelnuovo Belbo 0,8 4,8 7,2 1 1 8 25,0 -79,2 11,1 
Asti Castel Rocchero 0,6 1,2 1,4 1 2 1 66,7 66,7 -28,6 
Asti Cessole 0,8 0,4 2,2 1 0 3 25,0 -100,0 36,4 
Asti Cortiglione 0,8 0,8 1,4 1 5 1 25,0 525,0 -28,6 
Asti Fontanile 0 1,2 1,8 0 2 5 - 66,7 177,8 
Asti Incisa Scapaccino 3,2 4 9,2 3 2 9 -6,3 -50,0 -2,2 
Asti Loazzolo 0,2 0,4 1,4 1 1 2 400,0 150,0 42,9 
Asti Maranzana 0,4 0,6 1,2 0 1 0 -100,0 66,7 -100,0 
Asti Moasca 0,4 0,8 3,2 1 3 0 150,0 275,0 -100,0 
Asti Mombaldone 0,2 0,8 0,8 0 0 2 -100,0 -100,0 150,0 
Asti Mombaruzzo 0,8 2,2 6 1 5 7 25,0 127,3 16,7 
Asti Monastero Bormida 1,4 1,6 5 1 2 5 -28,6 25,0 0,0 
Asti Nizza Monferrato 12,4 23,2 38,4 14 20 61 12,9 -13,8 58,9 
Asti Olmo Gentile 0,2 0,4 0,6 0 0 1 -100,0 -100,0 66,7 
Asti Quaranti 0 0,6 0,8 0 1 2 - 66,7 150,0 
Asti Roccaverano 0,2 1 2,4 0 2 0 -100,0 100,0 -100,0 
Asti Rocchetta Palafea 0,4 1,2 1,6 2 0 1 400,0 -100,0 -37,5 
Asti San Marzano Oliveto 0,6 3,2 2,6 4 0 4 566,7 -100,0 53,8 
Asti Serole 0,2 0,4 1 0 0 0 -100,0 -100,0 -100,0 
Asti Sessame 0 0,4 1,6 0 1 0 - 150,0 -100,0 
Asti Vesime 0,6 2 2 1 2 0 66,7 0,0 -100,0 
Alessandria Acqui Terme 19,2 50,2 88,4 25 50 116 30,2 -0,4 31,2 
Alessandria Alice Bel Colle 0,6 1,4 2,6 1 0 3 66,7 -100,0 15,4 
Alessandria Bergamasco 2,2 1 3,2 2 2 5 -9,1 100,0 56,3 
Alessandria Berzano di Tortona 0 0,6 0,4 0 1 1 - 66,7 150,0 
Alessandria Bistagno 1,8 5,4 7,6 0 4 5 -100,0 -25,9 -34,2 
Alessandria Bosio 1,6 3,8 5 2 6 8 25,0 57,9 60,0 
Alessandria Capriata d’Orba 1,2 4,8 7,8 2 2 11 66,7 -58,3 41,0 
Alessandria Carpeneto 1,4 2,6 3,4 0 2 7 -100,0 -23,1 105,9 
Alessandria Cartosio 1 1,8 4,8 0 1 4 -100,0 -44,4 -16,7 
Alessandria Casaleggio Boiro 0,6 0,8 1,2 0 3 1 -100,0 275,0 -16,7 
Alessandria Cassine 2,6 7,4 12 3 8 18 15,4 8,1 50,0 
Alessandria Cassinelle 0,6 2,2 4 0 1 5 -100,0 -54,5 25,0 
Alessandria Castelletto d’Erro 0 0,6 1 0 0 0 - -100,0 -100,0 
Alessandria Castelletto d’Orba 2,6 3,4 7,8 4 10 13 53,8 194,1 66,7 
Alessandria Castelnuovo Bormida 0,8 2,4 3,2 1 2 1 25,0 -16,7 -68,8 
Alessandria Cavatore 0,6 0,6 2,6 0 0 1 -100,0 -100,0 -61,5 
Alessandria Cremolino 0,8 1,8 4,2 4 2 8 400,0 11,1 90,5 
Alessandria Denice 0,2 0,6 0,8 0 0 1 -100,0 -100,0 25,0 
Alessandria Gamalero 0,8 2 3,2 2 2 3 150,0 0,0 -6,3 
Alessandria Lerma 1 2,4 3 1 7 4 0,0 191,7 33,3 
Alessandria Malvicino 0,2 0 0,6 0 0 0 -100,0 - -100,0 
Alessandria Melazzo 2,2 2,8 4,2 3 5 10 36,4 78,6 138,1 
Alessandria Merana 0,4 0,8 0,8 0 0 0 -100,0 -100,0 -100,0 
Alessandria Molare 2,2 5 7,6 0 8 8 -100,0 60,0 5,3 
Alessandria Montaldeo 0,2 1 2,8 0 1 1 -100,0 0,0 -64,3 
Alessandria Montaldo Bormida 0,6 0,8 4,2 1 1 5 66,7 25,0 19,0 
Alessandria Montechiaro d’Acqui 0,8 1,4 4,2 2 3 3 150,0 114,3 -28,6 
Alessandria Morbello 0,4 0,8 2,4 0 1 2 -100,0 25,0 -16,7 
Alessandria Mornese 1,2 1,8 2 1 2 4 -16,7 11,1 100,0 
Alessandria Morsasco 0,8 2 2,2 1 1 2 25,0 -50,0 -9,1 
Alessandria Orsara Bormida 0,2 1,8 2,4 0 0 1 -100,0 -100,0 -58,3 
Alessandria Ovada 14 28,2 52 12 39 61 -14,3 38,3 17,3 
Alessandria Pareto 1,2 4 2,2 1 0 5 -16,7 -100,0 127,3 
Alessandria Ponti 0,2 1,2 4 1 3 4 400,0 150,0 0,0 
Alessandria Ponzone 1,2 4,2 6,2 2 2 11 66,7 -52,4 77,4 
Alessandria Prasco 1 1,4 2,2 1 3 3 0,0 114,3 36,4 
Alessandria Predosa 2,2 6,6 10,2 4 9 18 81,8 36,4 76,5 
Alessandria Ricaldone 0,6 1,2 3,2 0 2 6 -100,0 66,7 87,5 
Alessandria Rivalta Bormida 1,6 3,6 7,2 2 3 8 25,0 -16,7 11,1 
Alessandria Rocca Grimalda 1,2 3,4 7,4 3 1 7 150,0 -70,6 -5,4 
Alessandria San Cristoforo 1 2,2 2,6 1 1 9 0,0 -54,5 246,2 
Alessandria Sezzadio 1,6 3 6,2 0 6 15 -100,0 100,0 141,9 
Alessandria Silvano d’Orba 2,4 4,2 7 6 11 10 150,0 161,9 42,9 
Alessandria Spigno Monferrato 1,4 3,4 4,6 1 1 4 -28,6 -70,6 -13,0 
Alessandria Strevi 2,6 4 7,4 4 5 6 53,8 25,0 -18,9 
Alessandria Tagliolo Monferrato 1 3,6 6,4 3 6 14 200,0 66,7 118,8 
Alessandria Terzo 1 1,6 4,4 4 2 4 300,0 25,0 -9,1 
Alessandria Trisobbio 0,8 1 4 1 3 7 25,0 200,0 75,0 
Alessandria Visone 2 2,8 4,6 1 2 5 -50,0 -28,6 8,7 
Savona Albissola Marina 4,6 13,8 23 4 9 29 -13,0 -34,8 26,1 
Savona Albisola Superiore 12,6 24 44,6 14 29 58 11,1 20,8 30,0 
Savona Altare 3,4 7,4 13,6 1 9 11 -70,6 21,6 -19,1 
Savona Borgio Verezzi 2,4 7,6 8,8 2 10 9 -16,7 31,6 2,3 
Savona Cairo Montenotte 12,8 30,4 48,6 6 36 51 -53,1 18,4 4,9 
Savona Calizzano 1 4,6 8,2 1 1 7 0,0 -78,3 -14,6 
Savona Carcare 5,6 15,2 20,4 8 19 27 42,9 25,0 32,4 
Savona Celle Ligure 5 12 18,8 9 14 27 80,0 16,7 43,6 
Savona Cengio 4 8,8 14,2 7 10 26 75,0 13,6 83,1 
Savona Dego 1,4 5,4 5,4 1 6 7 -28,6 11,1 29,6 
Savona Finale Ligure 10,4 27,6 53,2 14 27 64 34,6 -2,2 20,3 
Savona Giusvalla 0,6 2,2 2 0 1 2 -100,0 -54,5 0,0 
Savona Millesimo 4 10,4 15,6 4 14 15 0,0 34,6 -3,8 
Savona Mioglia 0,4 2,6 2,8 1 1 3 150,0 -61,5 7,1 
Savona Pallare 0,8 3,4 3,4 1 5 3 25,0 47,1 -11,8 
Savona Piana Crixia 0,8 1,8 4,2 1 4 2 25,0 122,2 -52,4 
Savona Pietra Ligure 8 20,4 31,4 16 30 43 100,0 47,1 36,9 
Savona Pontinvrea 0,8 3 3,8 2 0 2 150,0 -100,0 -47,4 
Savona Sassello 2 5,8 12,6 3 4 7 50,0 -31,0 -44,4 
Savona Savona 59,8 152,2 255,2 50 160 306 -16,4 5,1 19,9 
Savona Stella 1 5,4 8,2 2 7 8 100,0 29,6 -2,4 
Savona Urbe 0,8 0,8 4,2 3 2 3 275,0 150,0 -28,6 
Savona Varazze 16,2 34,6 57 13 50 65 -19,8 44,5 14,0 
Genova Arenzano 8,4 22,4 45,4 7 25 61 -16,7 11,6 34,4 
Genova Campo Ligure 2 8,6 13 1 4 15 -50,0 -53,5 15,4 
Genova Masone 3,8 9,6 14,6 11 12 14 189,5 25,0 -4,1 
Genova Mele 1,8 5,2 11 2 5 13 11,1 -3,8 18,2 
Genova Tiglieto 0,8 2 4,6 2 3 5 150,0 50,0 8,7

1 marzo - 30 settembre media 2015-19  1 marzo - 30 settembre 2020 Incremento %

Nel semestre 1 marzo-30 settembre 2020 - Dati ISTAT 

Il numero dei morti nel periodo di pandemia nelle nostre zone
Acqui Terme.  Con l’arrivo 

della fine dell’anno, l’Istat ha 
pubblicato i dati che mostrano 
quante persone sono morte in 
Italia nel periodo di pandemia, 
considerando il semestre com-
preso fra l’1 marzo e il 30 set-
tembre 2020.  

Si tratta di dati molto impor-
tanti per comprendere quale 
sia stato il reale impatto del vi-
rus sui decessi, e valutarne 
l’incremento, e al riguardo so-
no il primo strumento oggetti-
vo di cui i giornali e la popola-
zione si trovano a disporre in 
cui i dati sono distribuiti Comu-
ne per Comune, visto che in 
tempo di pandemia molte am-
ministrazioni hanno deciso di 
sospendere la comunicazione 
dei dati dello stato civile (a pro-
posito, e ci rivolgiamo al Co-
mune di Acqui Terme: forse sa-
rebbe il caso di tornare a ren-
derli noti, anche considerando 
che la trasparenza, in fondo, è 
sempre stato un cavallo di bat-
taglia dell’Amministrazione e 
che i nostri lettori più volte ce 
ne hanno fatto esplicita richie-
sta). 

I dati in nostro possesso non 
comprendono per ora l’ultimo 
trimestre, quello caratterizzato 
dalla cosiddetta “seconda on-
data” (saranno resi noti da 
Istat a marzo), ma sono co-
munque significativi. Il quadro 
generale rivela che i decessi 
sono aumentati in maniera si-
gnificativa. 

Prendiamo il dato nazionale: 
in tutta Italia, considerando i 
nove mesi fra gennaio e set-
tembre, i decessi sono stati 
527.888, contro i 484.435 regi-
strati in media dal 2015 al 
2019 nell’arco dei nove mesi. 
Nei primi due mesi di pande-
mia (marzo-aprile) in Italia ci 
sono stati 48.000 decessi in 
più rispetto alla media degli 
anni precedenti. Di questi, 
29.000 sono stati attribuiti uffi-
cialmente al coronavirus, e per 

altri 10.000 circa, il virus è sta-
to considerato concausa rile-
vante.  

Proviamo ora ad analizzare 
quanti decessi si sono verifica-
ti nei centrizona del nostro ter-
ritorio. 

Prendendo in considerazio-
ne il periodo dall’1 marzo al 30 
settembre, Acqui Terme ha vi-
sto 208 decessi contro i 177,8 
di media degli ultimi cinque an-
ni (+17%). Per quanto riguar-
da gli altri centri zona, a Ovada 
si è passati da 103 a 119 
(+15,5%), a Nizza Monferrato 
da 82 a 108 (+31,7%) e a Ros-
siglione, giusto per avere un 
dato sulla Valle Stura, da 24 a 
33 (+37,5%). Dati in controten-
denza arrivano da Cairo Mon-
tenotte, dove i decessi sono 
saliti da 100,4 a 102 (+1,6%) e 
da Canelli, dove addirittura i 
decessi sono diminuiti (da 77,6 
a 66, -14,9%), ma sono ecce-
zioni nelle quali è sempre pos-
sibile imbattersi quando si esa-
mina una grande quantità di 
dati.  

Particolarmente interessan-
te, al riguardo, ci sembra la se-
conda tabella che proponiamo, 
cioè quella che riguarda i de-
cessi nella fascia di popolazio-
ne cosiddetta “più vulnerabile”, 
ovvero le persone dai 65 anni 
in su. 

Ebbene, ad Acqui fra marzo 
e settembre sono morti 116 
over 65 contro gli 88,4 di me-
dia dei cinque anni precedenti 
(+31,2%), a Ovada 61 contro 
52 (+17,3%), a Nizza Monfer-
rato 61 contro 38,4 (+58,9%). 
Anche qui impatto minore per 
Cairo (da 48,6 a 51, +4,9%... 
ma nella vicina Carcare si è 
saliti da 20,4 a 27, +32,4%) e 
in controtendenza Canelli (da 
35,6 a 30, -15,7%). Ma ci sem-
bra superfluo aggiungere altre 
parole. Ai lettori basterà scor-
rere le tabelle che presentiamo 
per farsi da soli un’idea di 
quanto è accaduto. M.Pr.

Acqui Terme.   Un nuovo look per il Castello dei Paleologi, e per 
i suoi bastioni orientali, ora fasciati da una serie di binari di ac-
ciaio che opportunamente dovrebbero scongiurare il pericolo dei 
crolli. Messa in sicurezza questa porzione di cortine (un plauso 
a committenza e operatori), è facile pensare che analogo inter-
vento si renderà necessario su altre porzioni delle mura, che co-
minciano ad evidenziare nuove preoccupanti fratture.

Le mura del Castello  Paleologo 
sono state messe in sicurezza



9| 10 GENNAIO 2021 |ACQUI TERME

Acqui Terme. È stata una fi-
ne d’anno molto intensa per 
Made in Italy Investimenti. La 
management company dedi-
cata allo sviluppo del territorio 
del Monferrato, ha nominato 
Fabio Baldini come suo presi-
dente esecutivo, e ha confer-
mato il piano di investimenti 
milionario che dovrebbe porta-
re a breve termine ad una se-
rie di acquisizioni. 

Il Comitato Esecutivo oltre 
che il presidente Baldini, con-
sta anche di Edoardo Baldini (il 
figlio), Andrea Bruzzone, Ana-
clerio Pasquale e Pier Dome-
nico Garrone. Gli stessi com-
ponenti sono anche membri 
del Cda, di cui fanno parte an-
che Tommaso Margaglio, Lo-
renzo Bruzzone, Ouiam Kritta, 
Antonio Milo e l’avvocato Fa-
bio Criscuolo. 

Contestualmente è stato an-
che deciso che Milo e Criscuo-
lo saranno i responsabili della 
sede di rappresentanza che 
Made in Italy Investimenti apri-
rà a Roma nei prossimi mesi. 

Nel corso del mese di gen-
naio, la holding dovrebbe co-
stituire una spa e procedere, 
secondo il cronoprogramma, a 

quattro closing di cui però si sa 
ancora poco. Di sicuro si sa 
che Comitato e CdA hanno 
confermato il piano industriale 
2021-23 e l’interesse ad inve-
stire oltre 100 milioni di euro in 
quattro direttrici di interesse: 
enogastronomico, turistico, lo-
gistico e energetico. Scenden-
do più nel dettaglio, si può poi 
affermare che fra i closing del-
la società non dovrebbe es-
serci quello relativo all’ac-
quisizione del Genoa Cfc. 

Secondo la versione dei fat-
ti riportata dall’edizione geno-

vese de “La Repubblica” (sia-
mo ovviamente aperti a smen-
tite e puntualizzazioni) l’affare, 
che sembrava ormai pronto 
per andare in porto, tanto che 
era stata anche superata la fa-
se della ‘due diligence’, si è im-
provvisamente arenata proprio 
quando, nello studio milanese 
dell’avvocato Bruno Gattai, 
venditore ed acquirente sem-
bravano aver trovato anche un 
accordo sulle cifre (si vocifera 
di una valutazione di 30 milio-
ni più tutto il monte-debiti della 
società). 

Secondo la versione di “Re-
pubblica”, però, al momento 
delle firme sarebbe emerso 
che da parte di Made in Italy 
Investimenti non era ancora 
stata bonificata la somma che 
avrebbe dovuto sbloccare 
l’operazione. Un banale intop-
po, che l’acquirente avrebbe 
assicurato di poter risolvere 
entro metà gennaio, ma che 
avrebbe scatenato dubbi da 
parte di Preziosi, che avrebbe 
deciso di abbandonare il tavo-
lo (per ora?). Scopriremo pre-
sto se la trattativa proseguirà 
superando questa fase di em-
passe. M.Pr

Fabio Baldini presidente esecutivo 

Fine d’anno molto intensa 
per Made in Italy Investimenti

Acqui Terme. Ci scrive il 
Circolo di Acqui Terme del 
Partito Democratico: 

«Con il precedente inter-
vento avevamo scritto che 
l’unica soluzione alla vicenda 
A.V.IM. sarebbe stata il falli-
mento e così sarà! Infatti l’as-
semblea dei soci dell’ A.V.IM., 
del 21 dicembre 2020, ovvero 
il Comune di Acqui Terme, so-
cio unico, dopo aver constata-
to la mancata approvazione 
da parte dei creditori della 
proposta di piano di risana-
mento e lo stato di insolvenza 
della società, ha deliberato 
l’istanza di fallimento in pro-
prio. 

Ricordiamo che la Società 
A.V.IM. s.r.l. è stata costituita 
per “porre in essere una ope-
razione di cartolarizzazione 
immobiliare mediante ricorso 
a finanziamenti di istituto di 
credito” con delibera del Con-
siglio Comunale n.47 del 
28/11/2008, adottata con voto 
favorevole dei Consiglieri di 
maggioranza (elenco riportato 
in delibera) della Giunta del 
Sindaco Danilo Rapetti, As-
sessore relatore dott. Paolo 
Bruno, e con voto contrario 
dei Consiglieri Ferraris Gian-
franco, Borgatta Domenico, 
Garbarino Emilia, Cavallero 
Ezio (Gruppo “Dei Democrati-
ci”) e Gallizzi Michele. Mede-
sima votazione per la delibe-
ra n.49 del 15/12/2008 che 
trasferiva all’ A.V.IM. s.r.l. buo-
na parte del patrimonio immo-
biliare del Comune incremen-
tato poi con il trasferimento 
dell’ex Tribunale. 

Torniamo ora sulla perdita 
di valore degli immobili. All’at-
to del trasferimento, compren-
sivo dell’ex Tribunale, il valo-
re dichiarato, sulla base del 
quale si è attivato il prestito 
bancario, ammontava ad euro 
7.893.000,00. 

Oggi il valore degli immobi-
li, così come riportato sul bi-
lancio A.V.IM., esercizio 2019, 
è pari ad euro 1.683.410,00. 
Dal trasferimento dei beni ad 
oggi sono stati incassati per 
vendita di immobili euro 
1.863.887,00. Perdita di valo-
re, detratto quanto venduto, 
euro 4.345.703,00 (perdita 
euro 4.319.893,00 se si con-
sidera l’ultima perizia). 

Poi bisogna vedere l’effetti-
vo incasso all’atto di vendita 
che, essendo un’asta, sarà si-
curamente molto meno, quin-
di con ulteriore incremento 
della perdita. 

Questa perdita di valore, 
ammontante almeno ad euro 
4.345.703,00, la pagano nella 
sostanza i cittadini di Acqui 
Terme. 

Ma non è tutto, a ciò vanno 
aggiunti i debiti dichiarati (eu-
ro 57.683,00 e anticipo al Co-
mune di Acqui Terme euro 
714.822,87) e l’accantona-
mento per perdite della socie-
tà A.V.IM. s.r.l. effettuato dal 
Comune per euro 407.371,00. 
I costi di gestioni degli immo-
bili dal 2008/9 ad oggi e gli in-
teressi pagati all’istituto di cre-
dito, oltre a quello che non si 
sa. Il conto completo lo avre-
mo a fallimento definito. 

Questo il danno ai cittadini 
di Acqui Terme conseguente 
ad una decisione scellerata 
dell’Amministrazione del Sin-
daco Danilo Rapetti, Assesso-
re dott. Paolo Bruno, perpe-
tuata fino ad oggi dalle Ammi-
nistrazioni Bertero e Lucchini, 
naturalmente con gradi diffe-
renti di responsabilità. 

Si poteva evitare tutto ciò? 
Sì, bastava ascoltare quanto 
dichiarato dai Consiglieri Co-
munali di minoranza sopra ci-
tati. 

Gli interventi sono riportati 
nelle due delibere dei Consi-
gli Comunali. Di seguito alcu-
ni brevi stralci. 

Delinera C.C. n.47 del 
28/11/2008 costituzione 
A.V.IM.: Cavallero: “… perché 
costituire una Società con de-
gli amministratori che prende-
ranno compensi poichè nello 
statuto sono previsti … Non 
capisco perché bisogna spen-
denre dei soldi per 
gestire/alienare pochi immobi-
li che potrebbe gestire diretta-
mente il Comune senza spe-
se aggiuntive. … Ci sembra 
una operazione non utile e un 
costo aggiuntivo … “; Borgat-
ta: “ … Noi rischiamo di priva-
re il Consiglio Comunale di un 
diritto di controllo … rischiamo 
di aggravare le spese e so-
prattutto non c’è alcuna ne-
cessità, ci sono, ripeto, il mas-
simo degli assessori (che si 
possono nominare), c’è un Di-
rettore Generale, ci sono tutti 
gli uffici in grado di procedere 
alle alienazioni di immobili, 
non vediamo per quale ragio-
ne si debba costituire una so-
cietà di questo genere. A par-
te poi l’urgenza che è vera-
mente al di là di ogni capacità 
di comprenzione.”; Ferraris: 
“La situazione di bilancio è 
estremamente difficoltosa. … 
Vendete gli immobili con l’asta 
pubblica, invece fate la socie-
tà di cartolarizzazione. … Non 
è giusto e vi invito veramente 
a pensare a quello che fate e 
alle ricadute nel prossimo fu-
turo”. 

Delibera C.C. n.49 del 
15/12/2008 trasferimento im-
mobili ad A.V.IM.: Gallizzi: “… 

È davvero un peccato pensa-
re di dover vendere i gioielli di 
famiglia per i debiti fatti in 
questi ultimi 15 anni. … Ecco, 
noi ci troviamo, ora, a discute-
re di una proposta debitoria, 
piuttosto che una di sviluppo. 

… È una operazione che, 
per le caratteristiche della no-
stra città, è spropositata e al-
quanto rischiosa.”; Ferraris: 
“Ancora una volta il calenda-
rio del Consiglio comunale è 
scandito dall’urgenza di met-
tere una pezza al bilancio, 
l’altra volta inserendo la costi-
tuzione della società (A.V.IM.) 
in extremis e questa volta … 
per dare avvio alla procedura 
di cartolarizzazione. Questo è 
l’ultimo espediente per tenta-
re di turare le falle di un bilan-
cio in stato fallimentare, cioè 
si vende il patrimonio immobi-
liare che altri, più accorti di 
voi, avevano accumulato.”; 
Borgatta: “Mi sembra di aver 
capito nel corso della relazio-
ne dell’Assessore Bruno che 
le cifre indicate (valore degli 
immobili trasferiti) sono cifre 
che non potranno conoscere 
ribasso. Quindi, mentre la se-
conda asta dell’area ex Mer-
lo, andata deserta pochi gior-
ni fa, era già al di sotto di 
quella cifra (euro 
3.100.000,00 prevista in deli-
bera), ora invece i prezzi del-
le aste dovrebbero essere 
quelle indicate (ovvero più al-
te di quella dell’asta andata 
deserta). … se le cose stanno 
così l’A.V.IM., qualora non riu-
scisse a vendere, continue-
rebbe a pagare gli interessi su 
questo trasferimento di dena-
ro che l’istituto di Credito farà 
per il 75% (del valore degli im-
mobili) al Comune.”; Cavalle-
ro “Ascoltate le risposte del-
l’Assessore Bruno… ha appu-
rato che questa società ha dei 
costi. … Rileva che si fa un 
prestito che ha un costo mag-
giore di un mutuo. … la socie-
tà aliena i beni seguendo le 
procedure di evidenza pubbli-
ca. Quindi agisce come il Co-
mune nella sua attività ordi-
naria e pertanto sorge spon-
taneo chiedersi per quale mo-
tivo è necessaria la creazione 
della società A.V.IM.” Allora 
perché si fa questa operazio-
ne? Perché “si chiede un pre-
stito ad una banca e si impe-
gna il patrimonio, ma si fa an-
che di peggio. Si impegna un 
patrimonio che se, alla fine, 
sarà venduto ad un prezzo in-
feriore al prestito (per coprire 
spese correnti), oltre a pagare 
gli interessi, sarà necessario 
sborsare la differenza tra il 
valore della vendita e il valo-
re del prestito erogato”». 

Ci scrive il Circolo di Acqui Terme del PD 

A.V.IM.: quell’operazione 
che pagano gli Acquesi

Acqui Terme. Anche l’am-
ministrazione grillina ha deciso 
di combattere il gioco d’azzar-
do. 

Esattamente come le ultime 
due amministrazioni comunali 
susseguitesi a palazzo Levi, 
ha deciso di dichiarare guerra 
alla ludopadia. Durante l’ultima 
seduta del consiglio comunale 
per il 2020, è stata proposta 
una mozione attraverso la 
quale si cercherà di impedire 
che il Consiglio Regionale 
abroghi la legge 9/2016. La 
proposta è stata approvata an-
che dall’opposizione di centro-
sinistra. 

“Chiediamo con forza di non 
modificare la legge contiene 
misure che si sono rivelate ef-
ficaci per la riduzione del ri-
schio di gioco d’azzardo pato-
logico” ha detto Mauro Ghione, 
capogruppo del Movimento 5 
Stelle di Acqui Terme. 

“Il fenomeno della ludopatia 
è una delle maggiori piaghe 
sociali che colpiscono tanti cit-
tadini e tante famiglie, anche 
della nostra città, e non è pen-
sabile oggi fare passi indietro 
su un provvedimento che era 
stato traguardo di civiltà”. 

Dati alla mano, in base al-
l’ultimo censimento effettuato 

ad Acqui nel 2019, sarebbero 
attive non meno di 130 slot. 
Praticamente una ogni 158 
abitanti. O meglio ancora, una 
ogni 134 giocatori, escludendo 
i minorenni che in teoria non 
potrebbero giocare. 

“La dipendenza da gioco 
compulsivo e patologico costi-
tuisce un disagio sociale con 
gravi conseguenze sulla salu-
te dei cittadini – ha aggiunto 
Mauro Ghione - L’attuale mag-
gioranza in Consiglio regiona-

le non ha ancora abbandona-
to l’idea di cancellare la nor-
mativa, che rischia di danneg-
giare solo le fasce più fragili 
della popolazione e di genera-
re gravi danni sociali ed eco-
nomici”. 

Ai dati già di per se inquie-
tanti di Acqui si aggiungono 
quelli del territorio alessandri-
no: la spesa pro capite per il 
gioco si aggira sui 1500 euro 
all’anno. Troppo per non cor-
rere ai ripari. Gi. Gal.

Con una mozione approvata all’unanimità 

Acqui si schiera contro il gioco d’azzardo

Fabio Baldini

Donazioni di sangue e plasma 
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui “Dasma” ricorda che permane sempre la carenza di 

sangue e plasma. Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione presso l’Ospedale 
di Acqui all’ufficio informazioni e assistenza Dasma-Avis (0144 777506), che si trova al piano ter-
ra, dalle ore 8.30 alle 10, dal lunedì al venerdì, o il 17 e il 31 gennaio allo stesso orario, al 1º piano. 
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Acqui Terme. Al momento, 
Azione Acqui è il movimento po-
litico più “giovane” tra quelli pre-
senti in città. Costituito da ap-
pena due mesi, è già però mol-
to attivo con comunicati, note e 
commenti che arricchiscono il 
dibattito politico cittadino, ad un 
anno e mezzo dalle elezioni co-
munali. Abbiamo voluto presen-
tare questa nuova proposta, in-
contrando il suo segretario cit-
tadino, Nicola De Angelis, 46 
anni, per una chiacchierata. 

De Angelis, ma cosa è “Azio-
ne Acqui”? 

«È una realtà del tutto nuova, 
a livello nazionale anzitutto, per-
ché il movimento creato da Car-
lo Calenda ha compiuto un an-
no a dicembre, e nuovissima a 
livello cittadino perché la sezio-
ne è stata creata nel mese di ot-
tobre. Siamo pochi tesserati, 
per adesso. Una decina di per-
sone. Ma abbiamo tutti un mini-
mo comun denominatore: cer-
care di andare a vedere dove 
possono essere i problemi del 
sistema e proporre delle solu-
zioni. Che è poi quanto il partito 
“Azione” sta facendo anche a li-
vello nazionale. La critica fine a 
se stessa serve a poco; propor-
re invece delle soluzioni è a no-
stro avviso una critica costrutti-
va. Io di questo faccio tesoro 
anche nel mio lavoro. Accetto 
sempre le critiche, che mi aiuta-
no a migliorare. 

Come movimento, ci piace 
utilizzare una regola: si chiama 
buon senso. Siamo aperti a tut-
te le persone che hanno voglia 
di contribuire. Abbiamo messo 
certo qualche piccolo paletto 
perché vogliamo differenziarci, 
dai sovranisti e dai populisti, 
che non hanno nulla in comune 
con noi. Certo, da loro possia-
mo ricevere una proposta, ma è 
difficile che si possa trovare una 
sintesi con la nostra e con i no-
stri ideali di partenza. Il nostro 
partito nasce da una ideologia 
liberale e dunque è difficile tro-
vare punti in comune con forze 
populiste come M5S o sovrani-
ste come la Lega, e direi anche 
col centrodestra, anche se re-
stiamo comunque pronti ad 
ascoltare. Accogliamo invece 
con piacere tutte le persone che 
hanno buon senso, insieme al-
le loro idee. E grazie a queste 
idee, abbiamo già iniziato a re-
digere un programma di ciò che 
vorremmo realizzare in città. 
Siamo già in fase avanzata». 

Per ora siete sembrati deci-
samente critici verso l’attuale 
compagine amministrativa e la 
sua linea... 

«La nostra critica verso l’at-
tuale linea di amministrazione 
non è fine a se stessa. 

Proprio perché sono convinto 
che dalle critiche si possa im-
parare e migliorare, nel mo-
mento in cui una critica o non 
ottiene risposta, oppure la rice-
ve attraverso commenti causti-
ci, piccanti o ironici... viene da 
pensare che non c’è volontà di 
dialogo. E a questo punto non 
ci resta che adattarci».  

Intende dire che l’attuale am-
ministrazione non accetta le cri-
tiche? 

«Proprio così. E buona parte 

dei problemi e del degrado che 
la nostra città sta conoscendo in 
questi ultimi tempi è anche col-
pa di questo volersi chiudere 
senza accettare critiche, anche 
costruttive, che possono di vol-
ta in volta arrivare dalle opposi-
zioni, da movimenti, da asso-
ciazioni o semplici cittadini. Ora: 
tutti sappiamo che i social sono 
diventati (purtroppo) lo stru-
mento di opinione più forte: be-
ne, sui gruppi di Acqui a volte si 
leggono critiche oggettivamen-
te senza senso, ma a volte ca-
pita anche di trovare analisi o 
critiche costruttive nate dalle 
menti di singoli cittadini, idee 
anche interessanti di cui io, se 
fossi al posto dell’Amministra-
zione, farei tesoro, perché si 
può sempre migliorare». 

E cosa si potrebbe migliorare 
di più in città?  

«Ci sono molte cose miglio-
rabili... Per dirne una, un pro-
verbio dice “l’occhio vuole la 
sua parte”. Il decoro è un bel bi-
glietto da visita, sempre. Se io 
mi fossi presentato a questa in-
tervista tutto lacero e coi vestiti 
sporchi che impressione le 
avrei fatto? Forse poi i miei ra-
gionamenti sarebbero stati co-
munque valutati attentamente, 
ma la prima impressione non 
sarebbe stata certo positiva. 
Ecco, allo stesso modo, se una 
città che vuole avere vocazione 
turistica si presenta con le stra-
de piene di buchi come dopo un 
bombardamento, delle aiuole in 
massima parte secche, etc 
etc... non è detto che al turista 
venga voglia di approfondire. E 
attenzione: non diamo la colpa 
solo al Covid. Il Covid è un pro-
blema, una piaga che ha colpi-
to tutti ma non ha impedito di 
curare le aree verdi.  

Quindi migliorerei il decoro... 
e poi, visto che per colpa del 
Covid e della situazione di crisi 
già preesistente, tante nostre 
attività sono in sofferenza, il Co-
mune deve fare qualcosa. Eb-
bene, nel nostro progetto il Co-
mune deve diventare il socio 
delle attività. Aiutarle concreta-
mente. So che sono stati stan-
ziati 160.000 euro dal Comune 
per aiutare, alleggerendo la Ta-
rip su alcune attività... la trovo 
un’ottima iniziativa. Ma bisogna 
fare di più! Non può bastare il 

Fondo San Guido che raccoglie 
donazioni, perché non si sa se 
e quante saranno queste dona-
zioni e il meccanismo di acces-
so rischia di essere complica-
to... Il Comune deve operare al-
leggerendo le imposte comuna-
li, concedendo magari dei cre-
diti d’imposta a chi (per dire) fa 
delle ristrutturazioni, oppure 
magari si occupa del verde pub-
blico. Ecco, i soldi spesi nella 
cura del verde pubblico si po-
trebbero scalare dalle tasse... 
Se c’è decoro e commercio flo-
rido, la città può rinascere. Altri-
menti è difficile. Le iniziative “a 
spot” e i proclami servono ma-
gari per comunicare, ma non 
fanno ripartire un’economia fer-
ma». 

Parliamo di opere. L’ammini-
strazione nei primi anni del suo 
mandato non è parsa partico-
larmente attiva in questo setto-
re, ma ha dalla sua la difficile si-
tuazione economica ereditata 
da chi è venuto prima e la con-
seguente difficoltà ad investire. 
Lei che idea si è fatto? Giusto 
così o si poteva fare di più? E 
cosa? 

«Difficile dirlo. Riconosco al-
l’attuale amministrazione il me-
rito di essere stata capace a ge-
stire una situazione economica 
complicata. Tuttavia, sono pas-
sati 4 anni. I conti in qualche 
modo sono stati ripianati e la si-
tuazione economica del Comu-
ne non più così disastrosa co-
me un anno e mezzo-due anni 
fa. Dunque, forse adesso qual-
cosa in più si potrebbe fare. Se 
non altro anche come biglietto 
da visita per le prossime elezio-
ni». 

Il nodo delle Terme. Lei come 
la vede? Ha idee per risolvere 
la situazione? 

«La vicenda delle Terme ha 
molti aspetti che a mio parere 
sfuggono alle valutazioni... for-
se anche alla mia. Non voglio 
dire inesattezze. Ritengo però 
che un dialogo costruttivo sa-
rebbe il modo migliore per pro-
vare ad ottenere risultati...». 

Ammesso che dall’altra parte 
vogliano ascoltare... 

«Certo! E non è detto… Ma 
se non ci si prova neppure... Im-
pettirsi rivendicando i denari per 
le proprie quote etc etc non è il 
modo migliore per iniziare una 
trattativa. La nostra città non 
può essere una realtà che si 
svincola dalle Terme. Ci chia-
miamo Acqui Terme. Un punto 
di incontro lo dobbiamo trovare. 
Poi se alla fine ci si trova di fron-
te un muro di gomma che resi-
ste a ogni tentativo di dialogo, si 
può anche andare alle vie lega-
li. Ma siamo sicuri che questi 
tentativi siano stati fatti? Maga-
ri sì e non è stato reso noto». 

Ma secondo voi da dove pas-
sa il rilancio della città? 

«Ecco una domanda che ri-
chiede una risposta articolata. 

Secondo me, rifacendomi a 
quanto apparso di recente sui 
social, l’obiettivo non può esse-
re quello di riavere Acqui come 
quando eravamo piccoli. Io so-
no del 1974. Quando ero picco-
lo c’era il Ricre, il Cinema Ita-
lia... ma erano gli anni Settanta. 

Se ci fosse il Ricre chi ci an-
drebbe a giocare? Se ci fosse il 
Cinema Italia riuscirebbe a so-
stenersi? Bisogna essere prag-
matici e pensare alla città nel-
l’ottica di uno sviluppo futuro. 

Ed è quello che stiamo fa-
cendo. Pensiamo ad un pro-
gramma articolato su 4 T e una 
L. Le 4 T sono Terra, Territorio, 
Turismo e Terme. L sta per Li-
beralizzazione. 

La Liberalizzazione che com-
pete al Comune. Che potrebbe 
per dire liberalizzare gli orari dei 
negozi, o dei bar...  

Poi lo sviluppo della Terra, 
cioè di tutto ciò che è suolo, co-
minciando dalle infrastrutture. E 
non mi riferisco ai massimi si-
stemi, il casello a Predosa, il 
collegamento con Altare... tan-
to sono 35 anni che se ne par-
la, e non credo si farà nei pros-
simi due o tre. Parliamo magari 
di infrastrutture informatiche. In 
tecnologia siamo carenti. Se lei 
cerca la nostra città sui motori 
di ricerca, trova ben poco.  

Investiamo in modo che i mo-
tori di ricerca portino la gente ad 
Acqui. Ed è solo un piccolo 
esempio. 

Dallo sviluppo di terra e terri-
torio, ecco che si creano le con-
dizioni per Terme e Turismo, 
che arrivano di conseguenza. 
La città viene “trovata”, offre un 
pacchetto che può essere ac-
quistato. 

Qui da noi vengono a vivere 
ogni anno molte famiglie da 
Olanda, Belgio, Svizzera... per-
ché il territorio è fantastico. Ab-
biamo molte eccellenze, ma bi-
sogna farle conoscere! Per 
esempio: il filetto baciato. 
Quante volte offrendolo a qual-
cuno mi sono sentito dire “Buo-
nissimo, ma che cos’è?”... biso-
gna promuoverlo. Come la ro-
biola di Roccaverano, i nostri 
tartufi, che non hanno nulla da 
invidiare a quelli di Alba... i no-
stri vini... Abbiamo tante cose: 
sviluppiamole». 

Non pensa che ci sia anche 
un lavoro da fare sulla testa de-
gli acquesi? 

«Assolutamente sì! Ad Acqui 
c’è una mentalità che definirei 
“biblica”. C’è sempre la speran-
za del Salvatore.  

Si crede molto a quel tale che 
arriva a un anno dalle elezioni e 
dice “Io mi candido e risolverò i 
problemi della città”. Una spe-
ranza salvifica che personal-
mente stento a giustificare. For-
se è meglio cercare di migliora-
re col lavoro quotidiano piutto-
sto che aspettare un salvatore 
mandato dal cielo...». M.Pr

Intervista a Nicola De Angelis di Azione Acqui 

“Il rilancio della città passa 
dal buon senso, 4 T e una L”

Acqui Terme. Il L.C. Acqui 
Terme Host, associazione no 
profit attiva sul territorio ac-
quese da ben 66 anni, que-
st’anno, tra le tante iniziative 
(services) a sostegno della co-
munità locale e internazionale, 
ha rivolto l’attenzione ai giova-
ni aderendo al progetto pro-
mosso dal Distretto Lions 
108Ia3: “Sosteniamo la scuola 
primaria - Stesse opportunità 
per tutti” con l’acquisto di ma-
teriale scolastico da conse-
gnare a bambini le cui famiglie 
si trovano in difficoltà econo-
mica a causa delle conse-
guenze dell’attuale pandemia 
ciò affinché a nessuno venga-
no a mancare quaderni, pen-
narelli, fogli e matite necessa-
ri per garantire a tutti gli alunni 
la stessa possibilità di appren-
dimento. Inoltre il progetto ha 
previsto che il materiale venga 
acquistato presso fornitori lo-
cali, gesto simbolico per favo-
rire l’economia del territorio in 
questo periodo economico 
molto difficile. 

In quest’ottica, il Club ha vo-
luto rivolgere la propria atten-
zione a due scuole del territo-
rio acquese poiché la scuola in 
un paese è una ricchezza, una 
realtà da preservare e tutelare 
per il bene ed il futuro dell’inte-
ra comunità. 

Così il giorno 15 dicembre 
scorso la Presidente Valentina 
Pilone, unitamente ad una de-
legazione di soci composta da 
Elisabetta Francone e Mauri-
zio Tacchella, si è recata a Mo-
nastero Bormida per conse-
gnare tre buoni per materiale 
didattico, da acquistarsi pres-
so una cartoleria locale, al 
maestro e Vice Preside Gian-
carlo Molinari. Questo materia-
le verrà utilizzato presso la 
Scuola dell’Infanzia, frequen-
tata da 24 bambini, presso la 
Scuola Primaria, attualmente 
composta da 48 alunni, e pres-

so la Scuola Secondaria di pri-
mo grado, con 51 iscritti, que-
st’ultime entrambe intitolate ad 
“Augusto Monti”. 

Calorosa è stata l’accoglien-
za che i ragazzi e gli inse-
gnanti hanno rivolto ai soci 
Lions omaggiandoli con lavo-
retti natalizi e bigliettini di rin-
graziamento, piccoli gesti mol-
to apprezzati che hanno riem-
pito il cuore degli intervenuti. 
Per Elisabetta Francone, neo 
socia del Club, è stato il primo 
service vissuto da Lions e per 
lei l’emozione è stata sicura-
mente amplificata avendo fre-
quentato quelle stesse scuole. 

Successivamente, il giorno 
21 dicembre, presso la Scuola 
Primaria “Vittorio Alfieri” di 
Strevi (Ist. Comprensivo N. 
Bobbio), composta da 63 alun-
ni, è stato donato altro mate-
riale didattico di cancelleria 
(quaderni, colori, ecc..), acqui-
stato dal Lions Club presso la 
Marinelli Snc di Acqui Terme. 

Alla consegna, oltre alla 
Presidente, erano presenti il 
PDG Gian Costa e Giovanni 
Moschini Monti, entrambi fa-
centi parte del L.C. Acqui Ter-
me Host. 

L’intera classe di quinta ele-
mentare ha accolto e ringra-
ziato il Club: la loro vitalità ed il 
loro entusiasmo hanno conta-
giato tutti i presenti, rendendo 
ancor più gioiosa la realizza-
zione del service. In stretto 
contatto con gli insegnanti il 
materiale didattico sarà poi 
consegnato alle famiglie più bi-
sognose. 

Una parte importante e “si-
lenziosa” l’hanno avuta anche 
i sindaci di Monastero Bormi-
da, Luigi Gallareto, e di Strevi, 
Alessio Monti, che hanno pre-
stato la loro collaborazione al 
Club nella consapevolezza 
che solo facendo rete si pos-
sono raggiungere grandi risul-
tati a favore della comunità.

Dal primo gennaio in vigore un canone unico 

Occupazione di aree pubbliche 
e diffusione di messaggi pubblicitari 

Acqui Terme. Dal  primo gennaio è entrato in vigore il nuovo 
regolamento per l’applicazione del canone unico. Ossia il disci-
plinare di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicita-
ria che riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative 
l’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pub-
blicitari. Questo nuovo canone sostituirà una serie di tasse: quel-
la per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), il ca-
none per l’occupazione di spazi e aree pubbliche (COSAP), l’im-
posta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affis-
sioni (ICPDPA), il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 
(CIMP) e il canone previsto dal Codice della strada, limitata-
mente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. “Si 
tratta di un’innovazione normativa – afferma il vicesindaco Pao-
lo Mighetti – che raggruppa diversi gettiti in un unico canone. 
Una semplificazione voluta dal Governo e partita nel 2019.  L’ap-
provazione delle tariffe sarà demandata ad una successiva deli-
berazione della Giunta Comunale, dove ci si confronterà con le 
associazioni di categoria che sono soggette a questi canoni”.

Il Lions Club Acqui Terme Host 
a Strevi e Monastero Bormida 

“Sosteniamo 
la scuola primaria. 
Stesse opportunità per tutti”

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato
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Acqui Terme. Alla Scuola infan-
zia paritaria Sacro Cuore si sono 
appena concluse le vacanze di Na-
tale e già si è proiettati al prossimo 
anno scolastico 2021/2022 con le 
iscrizioni che avverranno nel mese 
di gennaio. 

Domenica 17 gennaio dalle 9.30 
alle 12.30 si svolgerà il secondo 
Open Day, per visitare la scuola, 
con la modalità della prenotazione 
dell’orario al fine di scaglionare gli 
incontri, come già avvenuto nel-
l’Open Day del dicembre scorso, 
che ha riscosso notevole interesse.  

È infatti fondamentale per le fami-
glie e i bambini, avere la possibilità 
di un momento diretto di incontro 
con gli insegnanti, conoscere i pro-
getti, l’organizzazione della scuola, 
contraddistinta non solo dal bilingui-
smo italiano-inglese, con insegnan-
ti dedicate, ma soprattutto la dispo-
nibilità e attenzione ai bisogni dei 
bambini e delle famiglie. A Natale i 
bambini del Sacro Cuore sono stati 
protagonisti della consueta recita 
Natalizia, pur in assenza “forzata” 
delle famiglie, che tuttavia hanno 
potuto essere partecipi seguendo le 
riprese dello spettacolo. 

Chi volesse partecipare all’Open 
day, può contattare la scuola “Sacro 
Cuore” che ha sede ad Acqui Terme 
in piazza San Guido 14 al numero 
344.387.10.56 o fissare un appun-
tamento, eventualmente anche in 
un altro momento, organizzato ad 
hoc. La scuola infatti essendo pari-
taria può accogliere domande an-
che nei mesi successivi ed inserire i 
bambini anche in corso dell’anno 
scolastico. Presso la scuola è inol-
tre possibile chiedere informazioni 
per lo svolgimento del Servizio Civi-
le Universale, il cui bando scade l’8 
febbraio 2021, attività rivolta ai gio-
vani tra i 18-29 anni di cui la scuola 
è una delle molteplici sedi di svolgi-
mento della CrescereInsieme nel-
l’Acquese.  

Domenica 17 gennaio 

Open Day bis 
al Sacro Cuore

Acqui Terme. Ancora un’oc-
casione per le famiglie acque-
si per visitare la scuola prima-
ria paritaria bilingue ad indiriz-
zo musicale ToBE-Together: 
Domenica 10 gennaio, dalle 
15 alle 18. Questo ulteriore 
Open Day è organizzato dalla 
scuola per offrire un momento 
di scambio e conoscenza con 
il corpo docente, per visitare e 
apprezzare i locali (ampi, lumi-
nosi, accoglienti) e per appro-
fondire le iniziative didattiche – 
in particolare il bilinguismo e il 
e potenziamento musicale. 
Inoltre, nella giornata sarà pos-
sibile iscriversi per l’anno sco-
lastico 2021-22 [Ci sarà tempo 
fino al 25 gennaio 2021 per 
presentare la domanda]. 

La coordinatrice didattica è 
la professoressa Rita Parodi e 
guida la scuola da Settembre, 
dopo la burrascosa estate in 

cui quello che fu Istituto Santo 
Spirito ha chiuso i battenti e si 
è rischiato di non trovare una 
soluzione per garantire la con-
tinuità didattica per circa 80 
bambine e bambine. E da lei 
arriva questa importante preci-
sazione: “La nostra è una 
scuola con un preciso progetto 
educativo, che pertanto vuole 
essere aperta a tutti. Iscrivere i 
propri figli alla ToBE è una 
scelta di qualità e, per agevo-
lare questa decisione, è possi-
bile fruire di aiuti statali (in ba-
se all’ISEE) che vanno a co-
prire parte della retta”. 

La cooperativa CrescereIn-
sieme - nuovo ente gestore - 
ha raccolto la tradizione della 
scuola, radicata nello spirito 
salesiano, ha mantenuto il cor-
po docente e valorizzato i lo-
cali. Su questa base solida, sta 
lavorando per costruire e con-

solidare un rapporto fiduciario 
e di scambio con le famiglie; 
come dice la Presidente – 
Alessandra Alfrani -: “i genitori, 
in particolar modo grazie al-
l’Associazione Spirito Salesia-
no e all’AGESC, sono interlo-
cutori fondamentali con i quali 
costruire insieme il futuro di 
questa scuola!”. Nei mesi pas-
sati già molte azioni didattiche 
ed educative sono state con-
cordate con questo spirito: ba-
sti pensare all’iniziativa di cari-
tà del mese missionario, rivol-
ta all’emporio solidale a al mo-
vimento per la vita. 

Per info e per prenotare l’ap-
puntamento: tel 0144 44 30 
34; cell e Whatsapp 345 359 
7902| via don Bosco 6; Face-
book @scuolatobe; mail: pri-
maria@crescere-insieme.it; si-
to: www.crescere-insieme.it/to-
be. 

La primaria bilingue ha un progetto educativo di attenzione alla persona 

Open day alla ToBE-Together 
la scuola aperta a tutti

Acqui Terme. I bambini della scuola dell’Infanzia “Savonaro-
la” dell’Istituto Comprensivo 1 hanno dato inizio alle vacanze 
natalizie, consumando individualmente dolcetti tipici del Nata-
le accompagnati dall’ascolto di canti natalizi. Le insegnanti e i 
bambini delle sezioni “Coccinelle” e “Gufetti” augurano a tutti 
un Buon Anno.

Dalla Savonarola dell’IC1 

Gli auguri dei bimbi 
della scuola dell’infanzia
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COSTRUZIONI METALLICHE

CARPENTERIE RAGAZZO 
Strada Provinciale 202 per Orsara n.2 
15010 Morsasco (AL) - Tel. 0144 73037 
Cell. 329 4096666 - WhatsApp 349 0550864 
www.carpenterieragazzo.com 
carpenterie.ragazzo@gmail.com

• Smaltimento eternit 
• Coperture con pannelli coibentati 
• Posa di pannelli isolanti per facciate continue 
• Sanificazioni di ambienti 
• Realizzazione di strutture metalliche quali 

ponti in classe di esecuzione EXC3, tettoie, 
capannoni, soppalchi, scale di sicurezza, 
scale alla marinara, passerelle industriali

Acqui Terme. Ci scrive 
Paola Zunino, responsabile 
della Delegazione di Acqui Ter-
me della Fondazione per la Ri-
cerca sulla Fibrosi Cistica ON-
LUS: «Il “Dono Sospeso Nata-
le”, la raccolta fondi solidale 
ideata dalla nostra Delegazio-
ne, ha avuto successo.  

Grazie alla generosità degli 
acquesi e non solo, è stato 
possibile raccogliere 1432 eu-
ro che ci hanno permesso di 
donare panettoni e altre pro-
poste natalizie solidali Ffc al-
l’Emporio solidale di Acqui Ter-
me, grazie alla collaborazione 
con la Fondazione Aurora e al-
le tre Case di Riposo, Mons. 
Capra, Ottolenghi e il Platano, 
attraverso l’ausilio della Prote-
zione Civile. 

Ringraziamo tutti coloro che 
hanno donato e le attività che 
hanno aderito all’iniziativa qua-
li collettori delle offerte: il nego-
zio ortofrutticolo “L’orto fresco,” 
L’Edicola Italia, L’edicola Il Pic-
colo, il Pastificio Acquese snc 
di Mattia Porta & C., la Farma-
cia Antiche Terme, la Farmacia 
delle Terme, la Farmacia So-
relle Chiodo a Bistagno, il Gio-
cartolaio, Cartoleria il Quadri-
foglio, Il Tocco di Martina. 

Le donazioni per il Dono So-
speso, unite a quelle della 
Campagna Natale, ci hanno 
permesso di raggiungere la ci-
fra di 9013 euro. Al netto delle 
spese, i due terzi circa della ci-
fra andranno a sostenere il ter-
zo progetto di ricerca adottato 
dalla nostra Delegazione e vi-
sionabile nella sezione “pro-
getti di ricerca” del sito www.fi-
b r o s i c i s t i c a r i c e r c a . i t  
(ffc#24/2020). 

Vogliamo ringraziare in mo-
do particolare la ditta Pompe 
Garbarino e la Nuova BB srl 
per il sostegno dato.  

Ci teniamo altresì a ringra-
ziare Olimpia Marangon del 
negozio ortofrutticolo L’Orto 
Fresco e Paola Arzu delle ac-
conciature Dimensione Donna 
di Elisa e Paola in Alessandria 
per aver ospitato i nostri gad-
gets nelle loro vetrine e esser-
si offerte quali collettori. 

Grazie di cuore da parte no-
stra, di tutta la Fondazione e 
dei pazienti affetti da fibrosi ci-
stica, la malattia genetica gra-
ve più diffusa che blocca i pol-
moni e impedisce di respirare.  

Ogni euro donato alla ricerca 
è una concreta speranza in una 
vita più lunga e meno oberata 
dalle cure e dalla malattia». 

Ricerca sulla Fibrosi Cistica 

Il “Dono Sospeso Natale” 
ha riscosso successo

Saluzzo. Orfano della musi-
ca del Natale, del concerto di 
Santo Stefano e di quello 
dell’Epifania, rinviati a chissà 
quando i concerti in presenza 
(e a questo punto non resta 
che confidare in InterHarmony 
di Misha Quint nel prossimo lu-
glio...), il pubblico acquese ha 
potuto “consolarsi” con la tv 
(ad esempio con i concerti dal 
Gran Teatro “La Fenice” di Ve-
nezia e da Vienna, con Riccar-
do Muti alla testa dell’orchestra 
dei Wiener). E con le risorse 
(immense) del web, straordi-
naria macchina per musica, 
che dispensa ogni giorno cla-
morose possibilità. 

Nella sterminata offerta del-
la rete anche un concerto (per 
il 50%… sembra così di prepa-
rare il ritorno a scuola…) ac-
quese.  

A Saluzzo, candidata con le 
terre del Monviso a Capitale 
della Cultura 2024, Enrico Pe-
sce e Claudio Gilio, ovvero 
l’Across Duo - pianoforte e vio-
la - in diretta Facebook (con 
registrazione tutt’ora sempre 
disponibile), il 1º gennaio 2021 
hanno impaginato un vario ed 
intrigante programma musica-
le (“contaminante”, come è 
nella dichiarata poetica della 
formazione da camera, che 
combina ora testo e improvvi-
sazioni, ora J.S. Bach e il tan-

go). Il tutto nell’ambito del 
Concerto di Capodanno offerto 
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Saluzzo. 

***  
Negli spazi del Monastero 

della Stella, esemplarmente 
recuperato (e a noi è venuto in 
mente cosa potrebbe divenire 
Sala Santa Maria, dopo op-
portuni investimenti comuna-
li… un luogo speciale da con-
certo ci vuole), Pesce & Gilio, 
duo “classico leggero”, con 
Michelle, Roxanne e poi con 
West Side Story di Leonard 
Bernstein, han riletto alcune 

pagine di Luigi Tenco (le note 
ispirate da Angela) & De An-
drè. E poi anche il Vivaldi del-
le Stagioni.  

Quindi non potevano man-
care alcune scritture originali 
del Mº Pesce nate per il Cine-
ma (ecco l’estratto dal film 
2015 Un posto sicuro, che ri-
cevette in quell’anno una can-
didatura ai Nastro d’Argento). 

Oltre duecento gli spettatori 
durante la diretta. Ma quasi 
nove mila, addirittura, erano le 
visualizzazioni registrate lune-
dì 4 gennaio alle ore 19. 

G.Sa 

Un prestigioso invito nelle terre del Monviso 

Il concerto di Capodanno, a Saluzzo, 
con l’Across Duo di Pesce & Gilio

Acqui Terme. Grazie ai fon-
di messi a disposizione dal 
Parlamento Europeo a soste-
gno della solidarietà alimenta-
re, martedì 29 dicembre l’euro-
parlamentare Tiziana Beghin è 
giunta nella città termale pres-
so l’Ufficio Economato in piaz-
za Maggiorino Ferraris 5, Ac-
qui Terme, per consegnare un 
carico alimentare da destinare 
all’Emporio solidale. 

L’Onorevole Tiziana Beghin 
ha deciso di portare avanti 
questa iniziativa per poter con-
tribuire alla rete di sostegno 
delle famiglie in difficoltà eco-
nomiche. Esselunga, sposan-
do la causa, ha confermato la 
propria attenzione alla situa-
zione d’emergenza in corso, 
dando il proprio contributo at-
traverso prezzi agevolati e do-
nando il confezionamento e la 
consegna dei prodotti.

Il Parlamento Europeo a sostegno 
della solidarietà alimentare
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Acqui Terme.  Riceviamo e 
pubblichiamo: 

“Di prima mattina, lunedì 28 
dicembre 2020, insieme ai 
fiocchi di neve, preziosi per la 
terra, per le sorgenti e per pu-
rificare l’aria, sono arrivati, co-
me caduti dal cielo, puntual-
mente, alcuni disagi.  

L’alluvione del novembre 
2019 ha apportato danni talora 
gravi alle nostre colline, danni 
che, in moltissimi casi, non so-
no stati riparati o l’operazione 
è stata eseguita in modo in-
completo; invero, questo non è 
altro che il peggioramento di 
una situazione già resa pesan-
te da scarsa o nulla manuten-
zione, come, tristemente, ab-
biamo avuto modo di appura-
re con la tragedia del viadotto 
sul fiume Polcevera.  

Venendo ad esaminare un 
dettaglio locale, nella strada 
Provinciale AL 231, che, dalla 
Braia di Terzo, s’inerpica in di-
rezione di Montabone, per 
congiungersi con la successi-
va AT 43, che conduce alla Val 
Belbo, a monte della seconda 
e della quarta progressiva kilo-
metrica, si riversano acque su-
perficiali, le quali non hanno 
più la possibilità di correre nel-
la cunetta, mai più ripulita dai 
sedimenti o dal materiale 
smottato: con le temperature 
di questi giorni, a maggior ra-
gione, in concomitanza con 
una nevicata, si formano, in 
ispecie nelle ore notturne, dei 
lastroni di ghiaccio, che rendo-
no oltremodo pericolosa la cir-
colazione stradale, tenendo 
anche conto del senso unico 
alternato gestito a vista, in cor-
rispondenza del secondo cip-
po kilometrico. Già la scellera-
ta riforma del titolo V della Co-
stituzione Italiana ha ridotto la 
Nazione ad uno spezzatino 
che, a causa di un diffuso mal 
intendere il concetto di federa-
lismo, assomiglia più ad un di-
vide et impera anziché ad un e 
pluribus unum, poi, nel 2016, 
si è tentato di compiere una ri-
forma ancor più maldestra, eli-
minando le Province, Enti im-
portanti, poiché troppo sareb-
be il divario, in termini d’esten-
sione geografica e di compe-
tenze, tra i Comuni e le Regio-
ni.  

Non dimentichiamo altresì di 
osservare che i concetti di Re-
gione, Provincia, Comune, ri-

salgono ad epoche molto anti-
che, avendo già i nostri Padri 
Romani, istituito una civiltà do-
ve esistevano Regiones, Pro-
vinciae e Communitates. Con 
la prima riforma del 2001, mol-
te competenze dello Stato so-
no state devolute agli Enti Lo-
cali e la quasi totalità delle 
strade Statali fu declassata 
nella categoria delle strade 
Regionali o Provinciali, solo in 
attuazione di quel concetto so-
pra esposto, in base al quale 
già il solo parlare di Stato Na-
zionale sarebbe stato, almeno 
in certe opinioni, da proscrive-
re, ancorché sia venuta a cre-
arsi una gran confusione, an-
che con rinumerazioni selvag-
ge di porzioni di strade che, 
essendo davvero d’importanza 
statale, dovrebbero essere 
considerate ognuna un unicum 
indivisibile.  

Diventando poi le Province 
Enti di secondo livello, senza 
elezione diretta delle cariche, 
le Amministrazioni sono state 
private dei fondi, pur mante-
nendo il poltronificio, senza al-
cuna garanzia sulla professio-
nalità degli occupanti certi 
scranni, ma con le incomben-
ze immutate rispetto al passa-
to, anzi, accresciute, grazie al 
falso federalismo: di quanto 
questo sia deleterio abbiamo 
avuto prova con la situazione 
della frana del Gnocchetto, 
sulla statale 456, che dovreb-
be tornare ad esserlo a pieno 
diritto, seppur con l’Azienda 
Autonoma trasformata, senza 
alcuna giustificazione, in So-
cietà per Azioni; intanto, nel 
(verosimilmente lungo) perio-
do d’interregno, i disagi conti-
nuano ad affliggere le popola-
zioni.  

Ritornando sulla nostra Pro-
vinciale 231, l’Ufficio Viabilità 
di competenza è stato regolar-
mente contattato dall’illustrissi-
mo Signor Sindaco di Terzo, il 
quale ha prontamente segna-
lato la presenza del ghiaccio 
sulla maggior parte del sedime 
stradale, ricevendo risposte 
evasive, se non francamente 
negative, giustificate dalla 
scarsità di personale e di risor-
se economiche, anzi, è pure 
giunta una voce di dissuasione 
dal compiere un atto non di 
competenza dell’Amministra-
zione Comunale, trattandosi di 
una tratta extraurbana di una 

strada Provinciale. Fortunata-
mente, ha prevalso il buon 
senso locale ed il primo Citta-
dino, di persona e con il valido 
supporto del suo vicario, si è 
recato sul posto a salare, av-
vertendo anche l’Arma dei Ca-
rabinieri per quel presidio ne-
cessario a compiere il lavoro in 
sicurezza.  

Rimane tuttavia l’altro luogo 
dove si potrebbe materializza-
re un grave pericolo e, comun-
que, la salatura delle strade 
deve essere compiuta con una 
certa regolarità e, comunque, 
prima di un’eventuale nevica-
ta, allo scopo di agevolare la ri-
mozione della neve mediante 
pala. Oscure ombre gravano 
su certe persone, per le quali 
vi è il forte sospetto di omissio-
ne d’atti d’ufficio e, pur senza 
voler ricoprire ad oltranza il 
ruolo del laudator temporis ac-
ti, viene da rimpiangere l’epo-
ca in cui i cantonieri assicura-
vano la necessaria pulizia e 
piccola manutenzione alle 
strade”. 

 Roberto Borri

Riceviamo e pubblichiamo 

Bei tempi quando c’erano  
al lavoro i cantonieri

Acqui Terme. La tecnica ha 
fatto in questi anni un enorme 
balzo in avanti: la telefonia poi 
sembra essere il battistrada 
del progresso tecnologico.  

Eppure (sembra impossibile 
ma è così!) ci sono luoghi in 
cui bastano pochi centimetri di 
pioggia ed il telefono diventa 
inservibile. Non si ricevono più 
telefonate ed è impossibile 
raggiungere qualunque utente 
telefonico, vicino o lontano. 

La vicenda non è di oggi ma 
dura da tempo e a nulla sono 
servite le proteste e gli inter-
venti dei tecnici i quali, ogni 
volta che intervengono, assi-
curano che il fenomeno non 
capiterà più.  

Non occorre però aspettare 
molto: basta all’arrivo del pri-
mo temporale estivo, della pri-
ma pioggia primaverile o, peg-
gio ancora, di una anche mo-
desta nevicata per vedere 
smentite le assicurazioni del 
tecnico di turno. 

Direte voi: ma un fenomeno 
così si verifica in un luogo 
sperduto, lontano. Ci spiace 

contraddirvi ma il luogo non di-
sta neppure due chilometri dal 
Comune di Acqui e si trova a 
Terzo, precisamente in Regio-
ne Costa. Questo disservizio 
provoca oltre che disagi telefo-
nici anche l’impossibilità di 
connessione ad Internet che 
qualcuno in quella zona usa, 
come succede spesso oggi, 
anche per lavoro. 

C’è solo un particolare anco-
ra che merita di essere segna-
lato: le bollette telefoniche arri-
vano con straordinaria puntua-
lità e chiedono imperiosamen-
te di essere pagate.  

Cosa che gli utenti telefonici 
della zona finora hanno sempre 
fatto ma, a questo punto, com-
prensibilmente esasperati, si 
sono rivolti al nostro giornale, 
chiedendo di dare voce al loro 
disagio e sperano di non dover 
ricorrere a forme di protesta 
quali il rinvio al mittente delle 
bollette se i gestori delle linee 
telefoniche e del servizio non 
dovessero risolvere come è lo-
ro dovere il problema.  

Red.acq.

Disservizi a due passi da Acqui 

Quando il telefono teme la pioggia 

Acqui Terme. Tempo di bi-
lanci per l’Associazione per 
Patrimonio dei Paesaggi Vitivi-
nicoli di Langhe-Roero e Mon-
ferrato, ente gestore del sito 
Unesco. Venerdì 15 gennaio 
alle 17 si svolgerà l’assemblea 
annuale dei soci collegati on-li-
ne tramite la piattaforma Goo-
gle Meet. L’incontro si aprirà 
con le comunicazioni di Gian-
franco Comaschi, presidente 
del consiglio d’amministrazio-
ne formato dalla vicepresiden-
te Annalisa Conti e dal consi-
gliere Giuseppe Rossetto.  

Il direttore Roberto Cerrato 
illustrerà le attività realizzate 
nel 2020: «Pur in un contesto 
molto difficile e di grande sof-
ferenza per tutta la nostra co-
munità - spiega Cerrato – non 
ci siamo fermati. Abbiamo 
completato l’archivio multime-
diale della memoria per la rac-
colta e la condivisione di im-
magini, filmati, testimonianze 
dalla e sulla cultura del vino, 
un patrimonio trasmesso di ge-
nerazione in generazione che 
rappresenta la ricchezza delle 

generazioni. Abbiamo suppor-
tato e promosso iniziative cul-
turali, dalle mostre fotografiche 
alle rassegne teatrali al Festi-
val del Paesaggio Agrario. Ab-
biamo costruito e consolidato 
le partnership sul territorio e 
progettato nuove attività che 
hanno ottenuto l’approvazione 
del Ministero dei Beni Cultura-
li e del Turismo. Per il terzo an-
no consecutivo i nostri proget-
ti hanno ottenuto il primo posto 
nella graduatoria nazionale».  

Tra le nuove attività che ver-

ranno illustrate ai soci, Comu-
ni ed altri enti pubblici e priva-
ti, si segnala il progetto intito-
lato. «L’innovazione a suppor-
to della tradizione per contra-
stare il cambiamento climatico 
nel sito Unesco “I paesaggi vi-
tivinicolo del Piemonte: Lan-
ghe-Roero e Monferrato”, fi-
nanziato dal MIBACT con i 
fondi della legge 77/2006 (“Mi-
sure speciali di tutela e fruizio-
ne dei siti italiani di interesse 
culturale, paesaggistico e am-
bientale, inseriti nella lista del 
“patrimonio mondiale”, posti 
sotto la tutela dell’Unesco”, 
esercizio finanziario 2019)». 

Lo scopo è approfondire l’im-
patto e la vulnerabilità ai cam-
biamenti climatici dei paesaggi 
vitivinicoli Langhe Roero e Mon-
ferrato. Due gli obiettivi: indivi-
duare strategie di adattamento 
che preservino il sito Unesco da 
eventi climatici e ambientali 
estremi e nello stesso tempo 
sollecitare la partecipazione at-
tiva della cittadinanza al tema 
sempre più emergente del cam-
biamento climatico.

Nel 2021 partirà un progetto ad hoc 

Langhe-Roero-Monferrato 
contro cambiamenti climatici

Acqui Terme. Palazzo Levi 
ricorda che dal 1 gennaio 
scorso l’Ecobus ha cambiato 
orario e fermate. Ecco di se-
guito le informazioni generali 
sullo stazionamento degli Eco-
bus con l’indicazione delle 
aree servite: 

• la linea Gialla Ecobus ef-
fettua 15 fermate: corso Roma 
(14.25-14.40), via Amendola 
(14.45-15.00), corso Divisione 
Acqui (15.05-15.20), piazza Ad-
dolorata (15.25-15.40), corso 
Cavour (15.45-15.55), piazza 
Matteotti (16.00-16.15), piazza 
Bollente (16.20-16.35), piazza 
San Guido (17.15-17.30), piaz-
za Italia (17.35-17.45), via Mon-
teverde (17.50-18.10), piazza 
Conciliazione (18.15-18.30), 
piazza San Francesco (18.35-
18.50), via Salvo D’Acquisto 
(18.55-19.10), viale Acquedotto 
Romano (19.15-19.25) e corso 
Bagni (19.30-20.00), dal lunedì 
al venerdì, in orari prestabiliti. 
Ogni giorno vengono raccolte 
esclusivamente due tipologie di 
rifiuti (lunedì, mercoledì e ve-
nerdì: carta e secco; martedì e 

giovedì: plastica e lattine e or-
ganico). 

• La linea Viola Ecobus ef-
fettua 9 fermate: via Nizza 
(14.30-14.), via Amendola 
(14.50-15.10), corso Divisione 
Acqui (15.15-15.45), piazza 
Matteotti (15.55-16.25), via Sal-
vo D’Acquisto (16.30-17.00), 
via Trucco (17.10-17.30), via 
Moriondo (18.10-18.30), viale 
Acquedotto Romano (18.40-
19.00) e corso Bagni (19.10-
19.50) per la sola giornata di 
sabato, in orari prestabiliti, in 
cui verrà effettuata la raccolta di 
plastica e lattine e organico. 

• La linea Verde Ecobus ef-
fettua 9 fermate: corso Roma 
(14.30-14.50), piazza Addolora-
ta (15.00-15.30), corso Cavour 
(15.40-16.00), piazza Bollente 
(16.05-16.35), piazza San Guido 
(17.25-17.55), piazza Italia 
(18.00-18.35), via Monteverde 
(18.40-19.00), piazza San Fran-
cesco (19.05-19.25) e piazza 
Conciliazione (19.30-19.50) per 
la sola giornata di sabato, in ora-
ri prestabiliti, in cui verrà effet-
tuata la raccolta di carta e secco.

Nuovi orari per gli Ecobus 

Il bus ecologico un servizio apprezzato

Gianfranco Comaschi

Per informazioni e iscrizioni: CSF Enaip 
Via Principato di Seborga, 6 - Acqui Terme 
Da lunedì a giovedì: 8-13/14-17; venerdì 8-14 
Tel. 0144 313413 - www.enaip.piemonte.it 
csf-acquiterme@enaip.piemonte.it.

SABATO 16 GENNAIO dalle 10 alle 12

 V
IR

TU
AL

 O
PE

N 
DA

Y

Con l’Open Virtual Day di sabato 16 gennaio 2021 si con-
clude la serie di date dedicate all’orientamento nella scelta 
del percorso di studi dopo la terza media, organizzate dal 
Centro Servizi Formazione Enaip di Acqui Terme. Il perso-
nale Enaip sarà di nuovo pronto ad accogliere le famiglie e 
le allieve e gli allievi delle classi terze, sia in appuntamenti 
on line tramite la piattaforma Google, che attraverso incontri 
in presenza. In base alle vigenti normative sarà possibile 
effettuare anche una vista guidata alla scuola stessa per la 
quale sarà necessario effettuare la prenotazione tramite la 
segreteria della scuola stessa. 
L’Enaip di Acqui è annoverato tra le prime agenzie formative 
in Piemonte grazie alla propria dotazione tecnologica, i suoi 
laboratori sono dotati di attrezzature e parco macchine 
molto evoluti: per ogni allieva/o è predisposta una posta-
zione di lavoro individuale per consentire un apprendimento 
in simulazione, come potrete constatare durante la vista 
guidata. 

L’offerta formativa per il 2021- 2022 offre alle studentesse 
e agli studenti in uscita dalla 3ª media, tre percorsi differenti:  
- Operatore elettrico  
- Operatore meccanico  
- Operatore Informatico con Sistema Duale. 
I percorsi hanno durata triennale, con un monte ore an-
nuale di 990 ore per un totale complessivo di 2970. Le al-
lieve e gli allievi, nel corso del terzo anno, saranno 
impegnati in una fase di studio iniziale più caratterizzata da 
ore di lezione teoriche e di laboratorio, poi tra febbraio e 
aprile, inizieranno un periodo di stages, in cui faranno una 
prima esperienza lavorativa all’interno di vero un contesto 

aziendale. Per l’ambito informatico è stato attivato il nuovis-
simo corso triennale di “Operatore Informatico” con la mo-
dalità sperimentale del “Sistema Duale”. Il corso è finalizzato 
a formare una figura professionale capace di intervenire nel 
processo di sviluppo e gestione di prodotti e servizi infor-
matici collaborando con il sistema computerizzato, di effet-
tuare la manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti, 
dispositivi desktop, mobile, periferiche, individuando pro-
blemi di funzionamento, di collaborare a progetti relativi alla 
sicurezza e privacy, di comprendere gli aspetti della comu-
nicazione digitale e social, o delle app. Durante ogni an-
nualità e le allieve e gli allievi sono in formazione per 900 
ore. Il primo anno vengono svolte circa 400 ore con il me-
todo didattico “dell’Impresa simulata”, in cui viene ricreato, 
all’interno della scuola, un ambiente che simula l’attività 
pratica. Mentre già dal secondo anno, le allieve e gli allievi 
saranno inseriti in vere e proprie aziende con la formula 
dell’alternanza scuola-lavoro o dell’apprendistato formativo. 
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Acqui Terme. La nuova pro-
grammazione del Programma 
si sviluppo rurale del Piemonte 
sarà uno dei tre pilastri princi-
pali dell’azione di Governo del 
Piemonte nel 2021. Questo 
quanto annunciato dal Presi-
dente della Regione, Alberto 
Cirio.  

Al riguardo, è previsto un 
prolungamento del Psr 2014-
2020, appena scaduto, con 
due anni di transizione che 
permetteranno di impostare il 
nuovo Psr, strumento principa-
le di programmazione per 
l’agricoltura piemontese, e 
grande attenzione sarà posta 
per semplificare le norme e 
ampliare i soggetti beneficiari, 
in particolare per quanto ri-
guarda l’insediamento dei gio-
vani agricoltori.  

«Sarà importante il rinnova-
mento delle misure della futura 
programmazione del Psr – ha 
precisato l’assessore regiona-
le alla’Agricoltura, al Cibo, alla 
Caccia e alla Pesca, Marco 
Protopapa - per rispondere al-
le nuove esigenze che arriva-
no dai nostri territori, dalla dif-
fusione capillare della banda 
larga su tutte le aree regionali 
agli investimenti sul green. Al 
tempo stesso nei due anni di 
transizione proseguirà il soste-
gno alle aziende piemontesi 
attraverso le misure del Pro-
gramma di sviluppo rurale sul-
l’agroambiente, dal biologico 
all’innovazione della meccani-
ca e del tecnologico nella colti-
vazione».  

In prospettiva della riparten-
za di tutte le attività legate al 
settore enogastronomico pie-
montese, nel 2021 l’Assesso-
rato all’Agricoltura e Cibo della 
Regione Piemonte impegnerà 
più risorse e rafforzerà le azio-
ni di promozione della filiera ci-
bo puntando sempre su quali-
tà e conoscenza dell’origine, e 

quindi sulla tracciabilità dei 
prodotti. La nascita e il ricono-
scimento dei futuri “Distretti del 
cibo del Piemonte”, il cui rego-
lamento regionale è stato ap-
provato a fine 2020, sono tap-
pe orientate nella direzione di 
una promozione legata al terri-
torio, che si caratterizza per 
peculiarità naturali e gastrono-
miche, e nel rispetto e rivaluta-
zione anche delle tradizioni lo-
cali. «Il comparto legato al ci-
bo rappresenta la punta più 
elevata, più diffusa e più radi-
cata nella cultura del Piemon-
te: i vini, i tartufi, la carne, la 
frutta, le nocciole, il riso sono 
solo alcuni esempi di filiere 

agroalimentari che conferma-
no il rilievo internazionale del-
le nostre produzioni – sottoli-
nea l’assessore Protopapa – Il 
sistema cibo in Piemonte coin-
volge tutti gli ambiti di un terri-
torio, oltre alla filiera produttiva 
anche quella dello sviluppo tu-
ristico locale e della tutela am-
bientale».  

Un aspetto di particolare im-
portanza sul quale Protopapa 
intende impegnarsi, con il 
coinvolgimento di altri asses-
sorati regionali, sarà quello del 
“No allo spreco del Cibo”, che 
sarà rivolto all’educazione ali-
mentare ed al risparmio.  

M.Pr

Lo annuncia l’assessore regionale Protopapa 

Per la filiera del cibo 
un nuovo Psr 
e più risorse

Saliceto. Il garante regionale dei detenuti 
Bruno Mellano ritorna sulla questione del car-
cere all’ex Acna di Cengio ribadendo che il po-
sto sia logisticamente “inadatto”.  

Opinione che gli amministratori di Saliceto gli 
avevano contestato ritenendo l’ipotesi carcere 
un’opportunità di sviluppo dopo gli anni di in-
quinamento industriale. Il botta e risposta con-
tinua, quindi, in attesa del sopralluogo ministe-
riale atteso nei prossimi giorni per valutare qua-
le area, tra il sito Cengio e quello Cairo Monte-
notte, sia più adatta a ospitare il nuovo peni-
tenziario della provincia di Savona.  

Commenta Mellano: “L’ambito territoriale del 
Prap di Torino comprende anche la Liguria e la 
Valle d’Aosta ed inevitabilmente le scelte del di-
stretto ricadono direttamente o indirettamente 
anche sulle strutture penitenziarie e sui ristretti 
piemontesi. Sia in termini di gestione del per-
sonale, sia nei trasferimenti che sul distretto 
vengono decisi a Torino, sia negli sfollamenti fra 
istituti, di cui usufruiscono frequentemente case 
circondariali molto grandi, come Torino. Non ap-
paia quindi abusiva questa nota conclusiva sul 
“carcere di Savona”.  

Il vecchio istituto sorgeva in centro a Savona 
sulla collina del Monticello, dove nella seconda 
metà del trecento vennero eretti la chiesa ed il 
convento di Sant’Agostino. Il complesso, arti-
colato su tre livelli, subì nei secoli trasformazio-
ni e modifiche.  

Ad inizio dell’Ottocento, a seguito della sop-
pressione degli ordini monastici operata dalle 
leggi napoleoniche, il convento diventa sede di 
carcere giudiziario, funzione che ha ricoperto 
per più di due secoli per venire - finalmente - 
chiuso solo nel 2016. Ora si apprende di una 
proposta degli enti locali per la collocazione di 
un nuovo carcere nell’area dell’ex fabbrica “dei 

veleni”, l’Acna di Cengio, su un’area gestita dal-
la Syndial, ora Eni- Rewind. Le ragioni che spin-
gono il Ministero di Giustizia e quello delle In-
frastrutture per l’acquisizione e la costruzione di 
un istituto penale in quel sito sono certamente 
rispettabili (riutilizzo dell’area, posti di lavoro, 
mercato immobiliare, ecc.) ma non hanno nulla 
a che fare con i problemi di un’esecuzione pe-
nale volta al reinserimento sociale, ad assicu-
rare una pena dignitosa, a contatto con le fami-
glie e con i servizi del territorio. Si segnala, in-
vece, la presenza dell’imponente ed adeguato 
complesso di edifici della Scuola di Polizia Pe-
nitenziaria di Cairo Montenotte, che ha ampi 
spazi e significative strutture di servizio, e che – 
con lungimiranza della direzione – sta già spe-
rimentando sia il lavoro all’esterno dei detenuti 
della Casa di Reclusione a custodia attenuata di 
Fossano, sia l’utilizzo di stanze per l’accoglien-
za sul territorio di soggetti in misura alternativa, 
accettando una sfida di senso e di prospettiva, 
per un carcere davvero “nuovo””. m.a.

Saliceto • Dal garante regionale dei detenuti Bruno Mellano 

Bocciato il progetto sul carcere all’ex Acna

Santo Stefano Belbo. Si 
deve alla penna di Giovanna 
Romanelli (docente di Langue, 
culture e civilisation italienne 
presso la Sorbonne - Paris III; 
e, soprattutto, presidente di 
Giuria del Premio Letterario, e 
parte del Comitato scientifico 
della Fondazione Casare Pa-
vese) il ricco volume, edito da 
Gangemi, che ha titolo Cesare 
Pavese. La storia di un Pre-
mio. Con testi, contributi e fo-
tografie non solo dedicati a 
l’Autore de La luna e i falò, ma 
anche al professor Luigi Gatti 
- scomparso improvvisamente 
quasi due anni fa; nel prossi-
mo gennaio la triste ricorrenza 
- lui per diversi lustri anima del-
la manifestazione. E carattere 
certo non facile - capace di 
qualche piccola sfuriata, quan-
do il cronista coglieva qualche 
passaggio non troppo convin-
cente di un ospite, o qualche 
gratuita sudditanza: accadde, 
su entrambi i versanti, con Vit-
torio Sgarbi... - ma capace di 
non pochi “miracoli culturali”.  

A testimoniarli la ricca serie 
di personalità del mondo della 
Cultura che, quasi allo scade-
re dell’estate, la Casa natale di 
Cesare Pavese ha ospitato e 
continua ad ospitare; e non 
meno preziosa è la collezione 
dei Quaderni CEPAM che ri-

flettono il corpus degli studi pa-
vesiani nel mondo. 

Ecco un bel libro che, per 
prima cosa, ripercorre il Pre-
mio e le sue trasformazioni nel 
tempo, facendo memoria dei 
contributi più significativi. 

E subito segnaliamo il testo 
integrale dell’apporto offerto, 
nel 2011, da Umberto Eco - 
era il 28 agosto, e anche 
“L’Ancora”, naturalmente, tra-
mite un ampio servizio, sottoli-
neò la straordinarietà di quella 
partecipazione.  

Ma poi, a ben vedere, ogni 
anno lo straordinario diveniva 
“ordinario” a Santo Stefano: 
nella cornice delle colline del 
Moscato ecco Gustavo Zagre-
belsky, Giancarlo Giannini, 
Alan Friedman ed Elena Loe-
wenthal, Massimo Cacciari, 
Claudio Magris, Sebastiano 
Vassalli ed Alberto Asor Rosa, 
Corrado Augias, Serena Dan-
dini... 

Il formato grande del volume 
dà la possibilità di esaltare le 
immagini (e tanti sono gli scat-
ti di Elio Scaletta) di poeti, gior-
nalisti, saggisti, e - natural-
mente - dei luoghi pavesiani 
(dalla Palazzina del Nido alla 
vista sul paese da Moncucco).  

Ma ciò che, nelle righe più 
minute, emerge è anche il le-
game forte con il territorio. 

Un legame stretto dalle di-
verse penne “di casa nostra” 
che il Pavese magari l’hanno 
“guadagnato” nelle sezioni co-
siddette “minori”. E così, con 
merito, son stati gratificati l’im-
pegno e la dedizione di Paolo 
De Silvestri (Premio per la 
Poesia piemontese 2009), Re-
nato Morelli (stessa categoria 
ma nel 2013), Egle Migliardi 
per la Poesia in lingua (2016), 
Gianfranco Morino (per editi e 
inediti 2010 e 2016), Antonio 
Visconti (menzione 2018).  

Senza poi contare le opere 
di Giovanni Massolo e di Con-
cetto Fusillo donate al CE-
PAM, e l’impegno di Adriano 
Icardi, vicepresidente di giuria, 
pronto a trasferire l’esperienza 
“Acqui Storia” dal Bormida al 
Belbo. 

Le pagine solo in apparenza 
dicono del passato.  

Rimemorare - scrive Gio-
vanna Romanelli nella sua mi-
surata introduzione - consiste 
nel far irrompere ciò che è ac-
caduto ieri nell’oggi, serve ad 
aggiornare una esigenza che 
viene dal passato.  

Perché il ricordo di chi ha 
fatto esercizio di duro e ap-
passionato lavoro possa trova-
re uomini e donne capaci di 
proseguirlo. 

G.Sa 

Beppe Severgnini, Sebastiano Vassalli, Claudio Magris e Luigi  Gatti

Luigi Gatti con Umberto EcoCorrado Augias e Livia Ravera

 Santo Stefano Belbo • Giovanna Romanelli e la storia del Premio  Letterario 

Per Cesare Pavese, e per Luigi Gatti: 
“il mestiere” di promuovere un Premio
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Cassinelle. Arriva ai massi-
mi livelli la problematica lega-
ta all’ufficio postale di Cassi-
nelle. Il sindaco Roberto Gal-
lo ha deciso di presentare un 
esposto in Prefettura, per stig-
matizzare ancora una volta i 
disagi legati all’apertura par-
ziale dell’ufficio postale del 
paese. 

Il sindaco è esasperato: 
una prima segnalazione (in-
viata alla direzione della “ma-
croarea territoriale Nord 
Ovest Alessandria 2) era già 
stata effettuata a fine giugno, 
seguita poi da un sollecito in-
viato dal primo cittadino intor-
no a Ferragosto. Ora però il 
problema è diventato insoste-
nibile. 

Il paese è in attesa che l’uf-
ficio postale ripristini l’orario 
“pre-Covid” da mesi, dall’inizio 
della cosiddetta “Fase-2”. «Fi-
nora abbiamo ricevuto sola-
mente promesse e nessun 
fatto concreto», lamenta il sin-
daco. 

L’ufficio postale, che si tro-
va in piazza Garibaldi, ha un 
solo sportello, aperto al mar-
tedì, giovedì e sabato. E per 
rispettare il protocollo sanita-
rio solo una persona per volta 
è ammessa all’interno della 
struttura.  

Inevitabilmente, sempre più 
spesso, fuori dall’ufficio si 
creano lunghe code, talvolta 
anche assembramenti, e la 
gente, anche gli anziani, si 

trovano ad aspettare per ore il pro-
prio turno fuori, al freddo. 

L’unica alternativa (per chi può) è 
percorrere 5 chilometri e recarsi al-
l’ufficio del vicino paese di Molare, 
ma è evidente che questa forma di 
disinteresse verso il territorio non 
può essere tollerata. 

D’altronde, la situazione degli uffi-
ci postali nell’Ovadese è sotto gli oc-
chi di tutti: molti paesi dalla scorsa 
primavera, con le motivazioni legate 
al Covid si sono visti ridurre il servi-
zio, con una tempestività che però 
non ha trovato riscontri quando è ar-
rivato il momento di riaprire. 

A metà ottobre il sindaco di Tri-
sobbio, Marco Comaschi, aveva de-
nunciato pubblicamente la riduzione 
dell’orario di apertura e addirittura la 

mancanza di un’insegna all’esterno 
della struttura. 

La lettera del sindaco Gallo è arri-
vata sulla scrivania del Prefetto di 
Alessandria, Iginio Olita, ma la voce 
di Cassinelle si fa sentire anche in 
Parlamento. Infatti, qualche giorno 
fa, anche l’onorevole Federico For-
naro si è occupato del problema, 
presentando un’interrogazione a ri-
sposta scritta al ministro dello Svi-
luppo Economico, Stefano Patuanel-
li. 

Oltre a chiedere quali iniziative in-
tenda assumere il ministro, il capo-
gruppo di LeU alla Camera ricorda 
che “la popolazione della zona inte-
ressata ha un’età media molto alta 
ed è difficile pensare che possano 
utilizzare i servizi online”.

Cassinelle • Orari ridotti e lunghe code. E Fornaro scrive a Patuanelli 

Ufficio postale, esposto in Prefettura 

Ricaldone. Conferma, al vertice del 
Consiglio di Amministrazione della Can-
tina “Tre Secoli” di Ricaldone-Momba-
ruzzo, per Bruno Fortunato, Presidente 
uscente e riconfermato nella sua carica 
lo scorso 14 dicembre al termine dell’as-
semblea generale dei soci. 

L’assemblea, convocata per procede-
re al rinnovo delle cariche sociali, ha ri-
confermato praticamente in toto (un solo 
cambiamento) il CdA, composto ora da 
Giuseppe Alpa, Mario Benazzo, Vittorio 
Bergamasco, Alessandro Caruso, Bruno 
Fortunato, Regina Francese, Marco Got-
ta, Agostino Martini, Mirko Ottria, Gian 
Luca Pernigotti e Paolo Scovazzi. A sua 
volta il Consiglio, con voto unanime, ha 
riconfermato al vertice il Presidente Bru-
no Fortunato e il suo vice, Vittorio Ber-
gamasco. 

Il Presidente Fortunato, appena rielet-
to, si è detto soddisfatto, soprattutto per 
l’elevato numero di soci votanti (circa 
200 sui 300 totali della Cantina) e per la 
riconferma complessiva del CdA, indice 
di un buon lavoro svolto. Fortunato ha 
voluto richiamare e sottolineare i proget-
ti e le nuove strade ultimamente intra-
prese in ambito commerciale, quali la 
vendita attraverso i canali della Grande 

Distribuzione Organizzata e quello 
Ho.Re.Ca., ovviamente compatibilmente 
con il rallentamento subito dal mercato a 
seguito delle restrizioni legate al diffon-
dersi della pandemia. 

Proprio a questo riguarda, nell’intento 
di sopperire alle problematiche di movi-
mento della clientela, è stata creata una 
rete di vendita e-commerce sui principa-
li social network e attraverso un proprio 
sito web strutturato, ai quali si aggiunge 
un servizio diretto di consegna a domici-
lio gratuita per tutte le province di Ales-
sandria e Asti, che ha subito fornito ri-
scontri positivi. 

«La linea che vogliamo perseguire è 
quella di incentivare la vendita del prodot-
to in bottiglia rispetto allo sfuso – sottoli-
nea il Presidente Fortunato – e dovrà per-
metterci nel medio periodo una migliore 
remunerazione delle uve ai soci. Per que-
sto seguiranno progetti a sostegno della 
promozione delle nostre eccellenze, come 
Asti, Moscato d’Asti, Brachetto d’Acqui e 
Barbera d’Asti. Nella prossima primavera 
ci saranno eventi mirati per favorire la vi-
sita dei nostri vigneti e cantine con degu-
stazioni e ristori su prenotazione e la pos-
sibilità di immergersi fra le bellezze offer-
te dal nostro territorio».

Ricaldone 
Dopo l’assemblea generale dei soci 

Tre Secoli: 
conferma  
per Fortunato 
e per il CdA

Carpeneto. Come ogni 
anno l’Amministrazione co-
munale di Carpeneto ha vo-
luto testimoniare vicinanza 
ai propri concittadini duran-
te le Feste Natalizie, con al-
cune iniziative che ormai si 
tramandano da diversi anni.  

A partire dalla consegna 
dei panettoni a tutti gli ultra-
novantenni presenti in pae-
se (in totale 21, di cui 8 
presso la Casa di Riposo 
Comunale “G. Perelli”), un 
regalo natalizio ai 22 ospiti 
della Casa di Riposo e la 

consegna di una felpa per-
sonalizzata (con la scritta 
“Carpenetesi si nasce”) ai 
bimbi nati durante l’anno 
appena concluso.  

 «Un gesto che racchiude 
il senso e la voglia di ap-
partenenza alla nostra pic-
cola comunità», la spiega-
zione del primo cittadino 
Gerardo Pisaturo. «La spe-
ranza è che Carpeneto 
possa crescere sempre più 
nelle generazioni future e 
questo omaggio è un se-
gnale di ringraziamento al-

le famiglie che decidono di 
rimanere o di trasferirsi da 
noi, anche in riferimento ai 
servizi che il paese offre, 
dal micronido alle scuole».  

In paese i nuovi Carpe-
netesi lungo l’arco del 2020 
sono stati due, un ma-
schietto e una femminuc-
cia, quest’ultima venuta alla 
luce proprio pochi giorni pri-
ma della fine dell’anno. In 
foto invece il maschietto 
Alessio, nato il 15 febbraio 
da Marco Borgia e Tatiana 
Oliveri.

Rivalta Bormida. Con una 
breve, ma sentita cerimonia, il 
Comune di Rivalta e la locale 
sezione dell’ANPI hanno volu-
to ricordare il 76º del martirio 
dei partigiani Paolo Bocca e 
Alexander, avvenuto il 30 di-
cembre 1944. 

Paolo, giovanissimo rivalte-
se di appena vent’anni, era en-
trato a far parte del movimento 
partigiano per combattere le 
bande fasciste dei repubblichi-
ni di Salò ed i nazisti alla fine 
dell’estate del 1944, e aveva 
partecipato ad alcune azioni 
insieme alla 79ª brigata Gari-
baldi “Viganò” – distaccamento 
“Rino Mandoli” con il nome di 
battaglia “Barbablù”.  

Qui era avvenuta la sua co-
noscenza con Alexander, un 
militare russo della zona di 
Minsk fatto prigioniero dal-
l’A.R.M.I.R., tradotto in campo 
di concentramento in Italia e 
fuggito dopo l’8 settembre che 
aveva in seguito abbracciato la 
lotta ai nazifascisti. 

I due giovani insieme a un 
terzo compagno, Pierino Ro-
mano, detto “leopardo”, in-
capparono purtroppo, nella 
freddissima notte del 28 di-
cembre, in regione Presa, in 
un rastrellamento compiuto 
dai tedeschi. Mentre “leopar-
do” fortunosamente riuscì a 
fuggire, Paolo Bocca e Ale-
xander vennero catturati e su-
bito trasferiti a Novi Ligure e 
quindi, dopo un sommario 
processo, barbaramente fuci-
lati il giorno 30. Fino a poco 
tempo fa, mentre Paolo Boc-

ca riposava nel cimitero di Ri-
valta, Alexander era rimasto 
nel cimitero di Novi Ligure, ma 
da qualche tempo per volontà 
del Comune di Rivalta i due 
compagni d’arme sono di nuo-
vo insieme, e la loro riunione 
sarà sancita ufficialmente con 
una cerimonia ad hoc che ver-
rà organizzata a pandemia 
appena conclusa. 

Nel frattempo, il 30 dicem-
bre, una delegazione guidata 
dal sindaco Claudio Pronzato 
e dal Presidente dell’ANPI Ri-
valta, Gianni Pisani, ha reso 
omaggio ai due partigiani por-
tando presso la tomba di Pao-
lo Bocca, recentemente re-
staurata, un vaso di fiori. Il ri-
cordo è il miglior modo per 
onorare i caduti per la Libertà.

Visone. Il 2020 si è chiuso 
con i tradizionali auguri, attra-
verso i social, del sindaco avv. 
Manuela Delorenzi.Il 2021 si 
apre con la speranza che l’an-
no nuovo sia sinonimo di ripar-
tenza sotto tutti i punti di vista.  

A Visone è tempo di primi bi-
lanci, guardando al passato 
ma già pensando al prossimo 
futuro. Il primo pensiero è ri-
volto però naturalmente «a tut-
ti quelli che hanno perso i loro 
cari in questi mesi di tragica 
pandemia, quelli che sono sta-
ti malati o che hanno perso la-
voro e risorse, certezze e fidu-
cia».  

Poi si getta uno sguardo ai 
mesi passati, alle difficoltà in-
contrate, la lotta alla pande-
mia, i dubbi e le incertezze af-
frontate. Un esame dal punto 
di vista non solo amministrati-
vo ma anche umano. «Gestire 
il paese in questo anno diffici-
le è stata una sfida - continua 
Manuela Delorenzi. - Una sfi-
da da cui torniamo stanchi ed 
anche scoraggiati, ma non ab-
biamo mai smesso di lavorare 
per il benessere di Visone e 
dei suoi abitanti. Abbiamo 
sempre e prima di tutto cerca-
to di essere presenti e di esse-

re di aiuto, a partire dai primi 
momenti in cui tutto era incer-
to, quando mancavano prote-
zioni e mascherine, quando 
molti, forse per mancanza di 
esperienza diretta ed informa-
zioni precise, continuavano a 
comportarsi come sempre, 
non volendo ammettere che 
era drammaticamente neces-
sario un cambio di passo e di 
abitudini».  

Parallelamente all’emergen-
za e al virus, la vita ammini-
strativa è andata avanti, con 
importanti novità per la comu-
nità.  

«Tra tutte queste difficoltà, 
alcuni progetti sono stati por-
tati a termine: la casetta del-
l’acqua ai primi di luglio, l’in-
stallazione del nuovo banco-
mat a fine ottobre, poi la ri-
strutturazione dei giardini pub-
blici, il faticoso ripristino della 
viabilità sulle strade colpite 
dall’alluvione del 2019, la pavi-
mentazione al cimitero, poi an-
cora la pulizia dei fossi e dei 
tombini della rete di fognatura 
pubblica, oppure gli interventi 
sugli argini del torrente Cara-
magna. Anche se», ammette il 
Primo Cittadino di Visone, 
«questa situazione di precarie-
tà in cui ci troviamo immersi ci 
impedisce di godere appieno 
dei risultati raggiunti». 

Dopo un lungo sguardo a 
quello che è stato e che ab-
biamo vissuto, l’obiettivo è 
ora quello di voler tentare a 

tutti i costi di tornare alla nor-
malità. «Anche solamente 
pensare al momento in cui sa-
remo usciti da questa situa-
zione. A quando magari la 
prossima primavera uno dei 
nostri ragazzi, seduto su una 
panchina all’ombra, studierà o 
lavorerà usufruendo del servi-
zio “WiFi free” A quando tor-
neremo a festeggiare le Bu-
síe, oppure a fare i concerti 
sotto la nostra Torre. A quan-
do gli amanti del ciclismo e 
delle passeggiate verranno a 
percorrere i nostri sentieri 
senza più paura, a godersi le 
nostre campagne ed i nostri 
castelli, a scoprire le nostre 
delizie gastronomiche. Insom-
ma, a tutte le cose belle che il 
2021 regalerà al nostro pae-
se, al territorio ed alla nostra 
comunità. L’augurio a tutti è 
che il nuovo anno sia un nuo-
vo inizio, prima di tutto con la 
diffusione del vaccino e la 
sconfitta definitiva di questa 
malattia», conclude il suo in-
tervento il Sindaco. D.B.

Visone • Parla il sindaco Manuela Delorenzi 

“Speriamo che il 2021 ci riporti alla  normalità”

Sezzadio. Il 2020 si chiude in bellez-
za per un ignoto, fortunato cliente della 
tabaccheria di Sezzadio. 

Il 31 dicembre infatti, acquistando un 
“Gratta e vinci” da 5 euro un uomo è riu-
scito a intascare una vincita di 10.000 
euro (lordi). 

La vincita è avvenuta nella tabacche-
ria di piazza San Pio V, gestita da Patri-
zia Abbiate. Assoluto riserbo sull’identi-
tà del vincitore: la titolare ha solo fatto 
capire che non si tratterebbe di un sez-
zadiese ma comunque di un cliente abi-
tuale, che lavorando nei dintorni spesso 
fa visita alla tabaccheria, per tentare la 
fortuna. 

Stavolta, però, un’ora dopo avere ac-
quistato la scheda de “Il Miliardario”, lo 
scommettitore è tornato per rendere no-
ta alla titolare la sua vincita. Patrizia Ab-
biate e la collega che gestisce con lei la 
rivendita sono state “ripagate” con una 
mancia di 50 euro a testa. Per il fortu-
nato vincitore, invece, ne arriveranno 
presto 8.800. Questo perchè la legge 
prevede una tassazione del 12% sulle 
vincite al gioco di valore superiore ai 
700 euro. In ogni caso, sicuramente un 
buon modo per dire addio al 2020 e 
guardare con ottimismo al 2021. 

Sezzadio • Al ‘Gratta e vinci’ 
nella tabaccheria del paese 

Il 2020 si chiude 
in bellezza 
con una vincita 
da 10.000 euro

Il Presidente Bruno Fortunato

Rivalta Bormida • Nel 76º del loro martirio  

Ricordati i partigiani 
Paolo Bocca e Alexander

Carpeneto • Panettoni ai meno giovani, una felpa ai più piccini 

Dal Comune regalo di Natale 
agli anziani e ai nuovi nati
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Sezzadio. Seduta a porte chiuse, e senza la 
tradizionale copertura streaming via Facebook 
(per un problema di collegamento) per il Consi-
glio comunale di Sezzadio, che durante le festi-
vità, il 28 dicembre, si è ritrovato nel Salone Co-
munale “Saragat” per discutere un ordine del 
giorno composto da sei punti. 

È stata una serata senza particolari intoppi, e 
anche quando la minoranza ha deciso di distin-
guere la sua posizione dalla maggioranza, que-
sto è avvenuto senza polemiche o diatribe. 

Dopo l’approvazione dei verbali della seduta 
precedente, avvenuta con l’astensione della mi-
noranza, il segretario Stefano Valerii, appena 
tornato alla guida del Consiglio (con la formula 
dello “scavalco”) ha proceduto portando all’at-
tenzione della sala la ratifica di una variazione 
d’urgenza al bilancio di previsione effettuata 
dalla Giunta. A motivare la delibera era stato 
l’arrivo dei fondi per il sostegno alimentare in 
tempo di Covid-19 (circa 7500 euro) che hanno 
suggerito di procedere con la massima rapidi-
tà. Anche in questo caso il punto passa e la mi-
noranza si astiene. 

Al terzo punto l’approvazione di un regola-
mento comunale per la disciplina del canone 
patrimoniale di occupazione del suolo pubblico 
e di esposizione pubblicitaria e del canone mer-
catale. Come noto, è stato deciso di accorpare 
queste tasse comunali per il suolo pubblico in 
una sola voce. Per ora si è provveduto all’ap-
provazione di un regolamento “standard”, mu-

tuato da altri enti, in modo da avere una base 
normativa, sulla materia, che il Comune si ri-
serva di ampliare e modificare in seguito così 
da andare incontro alle peculiarità e alle neces-
sità del paese. Ancora una volta l’approvazione 
avviene con i soli voti della maggioranza e 
l’astensione dei consiglieri di minoranza. 

Tutti unanimi, invece, i consensi ai punti suc-
cessivi: al quarto, un atto dovuto, l’approvazio-
ne del nuovo piano Tari, stilato dal Consorzio di 
Bacino, che i Comuni sono chiamati a approva-
re. Un atto formale, che viene superato senza 
fatica. Un po’ più di spiegazioni per il punto nu-
mero 5: il rinnovo di una convenzione fra i Co-
muni del Novese per la gestione in forma asso-
ciata dello sportello unico per le attività produt-
tive negli anni 2021-23.  

Il servizio va in effetti gestito in forma asso-
ciata, e Sezzadio già in precedenza aveva scel-
to di unirsi ai Comuni del Novese per questo 
servizio. Poiché l’esperienza è stata positiva, il 
rinnovo è consequenziale. 

E anche qui la minoranza vota con la mag-
gioranza. Infine, approvato all’unanimità anche 
l’ultimo punto dell’ordine del giorno, ovvero la 
revisione periodica delle società partecipate dal 
Comune alla data del 31 dicembre 2019.Per i 
piccoli Comuni di solito questo tipo di atto non 
comporta problemi e in effetti anche Sezzadio 
non fa eccezione; unica partecipazione dell’En-
te è il possesso di una piccolissima quota di Aral 
che peraltro è già stata confermata. M.Pr

Sezzadio • Lunedì 28 dicembre una seduta a porte chiuse senza streaming 

Un Consiglio senza intoppi

Maranzana. Anche que-
st’anno le comunità di Alice Bel 
Colle, Ricaldone e Maranzana 
si sono ritrovate per celebrare 
la festa della famiglia e degli 
anniversari di matrimonio. La 
data prescelta è stata quella 
del 27 dicembre, giorno della 
Santa Famiglia. Quest’anno, a 
causa della pandemia e delle 
restrizioni agli spostamenti sta-
bilite dal governo, la partecipa-
zione non è stata numerosa 
come negli anni precedenti, 
ma comunque è stato signifi-
cativo che fra le coppie che 
hanno voluto celebrare in ma-
niera comunitaria questo mo-

mento importante della loro vi-
ta fossero rappresentate tutte 
e tre le parrocchie. 

Alla funzione, celebrata que-
st’anno a Maranzana, nella 
chiesa di San Giovanni Batti-
sta, hanno presenziato quattro 
coppie che hanno celebrato i 
loro anniversari di matrimonio, 
oscillanti fra i 5 e i 60 anni. Nel-
la sua omelia, don Flaviano 
Timperi ha ricordato l’importan-
za e la centralità della famiglia 
nella società. “La famiglia è cel-
lula della società e piccola chie-
sa”, come ricorda il Concilio Va-
ticano II. Anche in tempo di dif-
ficoltà, comunque, si è trattato 

di un momento di vita insieme 
che ha affratellato e unito le tre 
comunità parrocchiali. 

*** 
Hanno celebrato 
il loro anniversario 
• Carlo Grua e Francesca Laz-

zaro di Ricaldone (60° anni-
versario). 

• Piero Massetta e Mariangela 
Marabese Polidoro di Maran-
zana (45° anniversario). 

• Mirco Ottria e Elisabetta Fal-
labrino di Ricaldone (10° an-
niversario). 

• Paolo Foglino e Samantha 
Sardi di Alice Bel Colle (5° 
anniversario).

Ricaldone. La telecamera, 
montata sul drone,  scende 
dalla Muntò, poi danza intorno 
al campanile della parrocchia-
le,  inquadra, in una navata la-
terale,  la statua di San Simo-
ne. Poi ecco i vigneti. Una ven-
demmiatrice meccanica (un 
frammento brevissimo, ma che 
noi non avremmo inserito, per-
ché la raccolta a mano, da 
sempre, è tratto identitario, e la 
macchina che raccoglie i grap-
poli è, per fortuna, ancora 
un’eccezione…) e tanti forbi-
cioni che tagliano i grappoli… 
È il tempo di vendemmia quel-
lo che le immagini e la musica, 
di gusto  epico, raccontano.   

Il nuovo che avanza è anche 
la grande rossa “grande pan-
china”. 

E ancora c’è il Museo Tenco 
nel vecchio asilo, un disco che 
suona Mi sono innamorato di 

te, e il palco con i musicisti (ec-
co Gino Paoli e gli Yo Yo Mun-
di),  e una tavola imbandita… 

Ricaldone, Un’isola in colli-
na. Da pochi giorni è disponi-
bile sul web l’ultimo spot rea-
lizzato dall’acquese  Valerio 
Marcozzi. Lo ha commissiona-

to il Municipio per provare a 
proiettarsi, con spirito positivo,  
nel tempo del dopo pandemia. 
Con l’obiettivo di  valorizzare, 
al meglio, le tante e speciali 
ricchezze del paese. 

Novanta secondi, tutti da ve-
dere. G.Sa 

Ricaldone • Realizzato dal videomaker acquese Valerio Marcozzi 

Con il nuovo anno lo spot “Un’isola in collina”

Rivalta Bormida. Da qual-
che settimana, la biblioteca co-
munale di Rivalta Bormida ha 
una nuova sede. Si è trasferita 
nei nuovi e più ampi locali di 
via Paolo Bocca, al piano ter-
reno del Municipio, negli spazi 
un tempo occupati dagli Alpini 
e dall’ANPI. 

Qui, grazie alla passione di 
Francesco Marzio, file di scaf-
fali colmi di libri circondano un 
open space ben organizzato 
dove, una volta terminata la 
pandemia, sarà possibile or-
ganizzare presentazioni di libri 
o altri eventi culturali. 

«Devo dire che i nuovi loca-
li che il Comune ci ha messo a 
disposizione – spiega France-
sco Marzio – sono davvero 
molto adatti per la biblioteca. 
La dotazione di libri è molto 
aumentata perché l’Ammini-
strazione usufruendo di un 
bando ha potuto acquistare 

5000 euro di libri che ci hanno 
permesso di integrare la no-
stra disponibilità con classici, 
romanzi, saggistica e numero-
se altre pubblicazioni. 

Al centro della sala, abbia-
mo voluto creare questo open 
space in vista di eventi futuri, 
mentre qui (e indica una scri-
vania) sempre grazie al Comu-
ne collocheremo un computer 
che sarà a disposizione degli 
studenti e dei fruitori della bi-
blioteca per ricerche scolasti-
che e approfondimenti». 

Ma se è vero che il ruolo 
del Comune è stato impor-
tante, è giusto ricordare an-
che l’opera di tanti volontari 
che, insieme a Marzio, han-
no lavorato per allestire la 
biblioteca. 

«Dalla costruzione dei mobi-
li e degli scaffali al trasporto e 
posizionamento dei libri… da 
solo non ce l’avrei mai fatta – 

conferma Marzio - Per fortuna 
alcuni amici, come Carlo Oli-
veri, Valter Barolo, Franco Ca-
raccia, Ivo Fasiori, e Giancarlo 
Stefanelli (che si è occupato 
della parte elettrica) mi sono 
venuti in aiuto. E poi, il tocco 
femminile di Gabriella Oliva, 
che ha restaurato la porta e in 
generale è stata di grande aiu-
to». 

La biblioteca è un patrimo-
nio di tutti, ed è bello constata-
re che tanti rivaltesi hanno vo-
luto contribuire al suo allesti-
mento.  

Ora, finalmente, i locali sono 
pienamente operativi. I primi 
prestiti di libri dalla nuova se-
de sono partiti il 18 dicembre, 
e con l’anno nuovo la bibliote-
ca rivaltese sarà aperta ogni 
lunedì e venerdì dalle 15 alle 
18. Il tutto in attesa della sua 
inaugurazione ufficiale… ap-
pena il Covid lo permetterà.

Rivalta Bormida • In via Bocca, dove un tempo era la sede ANPI 

Una nuova collocazione 
per la biblioteca comunale

Visone. Una brutta notizia, 
proprio la vigilia di Natale, ha 
scosso l’intera comunità di Vi-
sone. 

Il Covid si è portato via a 
73 anni Francesco Rizzola, fi-
gura legata indissolubilmente 
alla storia recente del borgo, 
da sempre molto attivo nella 
Pro Loco, consigliere comu-
nale per una ventina di anni 
ed energicamente impegnato 
in tutte le cause di promozio-
ne del paese. Un Visonese 
doc.  

Lo ricorda così Simone Buf-
fa, attualmente consigliere di 
minoranza ma soprattutto suo 
compaesano e amico.  

“Il nemico, invisibile eppure 
così aggressivo, che tutto il 
mondo da quasi un anno com-
batte, ci ha portato via un no-
stro caro amico. Francesco 
Rizzola non era solito a troppe 
cerimonie, a tante parole pre-
feriva la presenza - che risul-
tava semplicemente naturale - 
per il suo paese; un impegno 
offerto per Visone e per tutti 
con frizzante e contagiosa al-
legria. Mani operose, parole 
schiette e genuine, buone 
idee e orecchio attento: con 

queste qualità, che hanno 
contraddistinto un impegno 
comunitario e civile a tutto 
campo ci ha mostrato cosa si-

gnifica esserci, sempre, e 
spendersi per un’idea e una 
comunità senza preclusioni, in 
modo generoso, discreto e di-
sinteressato. Non prendertela 
troppo, caro Franco, se con 
queste parole ho voluto racco-
gliere in un ultimo abbraccio 
corale i sentimenti di coloro 
che hanno incontrato una per-
sona buona e ne sono stati ar-
ricchiti, ricevendo amicizia e fi-
ducia. Difficile contare, in que-
sti giorni inediti e stranianti, i 
ricordi che, affiorati alla men-
te, hanno strappato un sorriso 
amaro e tanta commozione: si 
tratta di una collezione prezio-
sa, per chi come me hai cono-
sciuto bambino e per cui sei 
stato un punto di riferimento; e 
per i tanti amici con i quali hai 
lavorato, costruito e condiviso 
molto di più. 

Arrivederci lassù, Franco, ci 
manchi già moltissimo”.

Visone • Figure che scompaiono 

Simone Buffa 
ricorda Francesco Rizzola

Merana. La neve caduta copiosa nei primi giorni del-
l’anno ha determinato su tutto il territorio disagi al traf-
fico di varia intensità. 

Nella foto, il difficoltoso recupero, con annesso ripo-
sizionamento in carreggiata, di un camion finito in un 
fosso lungo la strada che conduce da Merana a Piana 
Crixia.

Sezzadio. Il Comune di Sezzadio ha 
reso noto di avere individuato lo spazio 
antistante la palestra comunale come 
un luogo idoneo per la realizzazione di 
uno spiazzo che possa essere in futuro 
reso polivalente e che possa soddisfa-
re le necessità e le esigenze del gruppo 
di skatecross attivo in paese almeno 
per quanto concerne gli allenamenti 
estivi. 

A tale scopo, la zona sarà presto 
asfaltata con una mescola particolar-
mente fine e delimitata da una cordola-
tura in cemento. 

L’intenzione dell’Amministrazione è 
quella di rendere in seguito l’area frui-
bile dai ragazzi di Sezzadio e in grado 
di ospitare altre attività ludico - ricreati-
ve. 

Una parte dei lavori che saranno rea-
lizzati potrà anche contare sull’impor-
tante sponsorizzazione da parte della 
ditta di costruzioni NGF di Nizzo che 
consentirà di alleggerire il costo del-
l’opera.

Sezzadio • Il Comune 
la realizzerà prossimamente 

Una pista 
di pattinaggio 
davanti 
alla palestra

Francesco Marzio

Merana • Camion in un fosso 
sulla strada per Piana Crixia 

Neve: tanti i disagi al traffico

Melazzo • Martedì 5 gennaio. Problema risolto dopo alcune ore 

Frana in località Molli: forti problemi per erogazione acqua 
Melazzo. Problemi a Melazzo per quanto riguarda l’erogazione dell’acqua potabile.  
Nel primo pomeriggio di martedì 5 gennaio, infatti, l’intero paese è rimasto senz’acqua per di-

verse ore a seguito di una frana che, in Regione Molli, ha danneggiato parte della condotta por-
tante. Sul posto sono subito intervenute le squadre di pronto intervento dell’Amag, oltre che un 
mezzo dei Vigili del Fuoco, chiamati a scopo precauzionale in quanto la frana aveva anche lam-
bito un vicino serbatoio del gas e insisteva sopra una casa. 

Dopo diverse ore, la condotta è stata ripristinata, anche se i disagi per l’erogazione dell’acqua 
in paese sono proseguiti ancora per alcune ore, in attesa che il serbatoio centrale tornasse a re-
gime. Lo scavo resterà aperto per alcuni giorni a scopo precauzionale, ma il problema dovrebbe 
aver trovato risoluzione.

Maranzana • Per le parrocchie di Alice, Ricaldone e Maranzana 

La festa degli anniversari di matrimonio
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Bistagno. Con il Sindaco di 
Bistagno, Roberto Vallegra ab-
biamo fatto un resoconto del 
2020.  

Sindaco, le chiediamo sem-
plicemente di farci un breve re-
soconto dell’anno passato. Ini-
ziamo dall’emergenza Corona-
virus. 

“Innanzitutto vi ringrazio per 
avermi contattato. Vi posso di-
re che a Bistagno la data sim-
bolica dell’inizio emergenza è 
domenica 23 febbraio 2020. 
Un giorno che ricorderò per 
sempre. In quel pomeriggio, 
durante la festa di Carnevale, 
annunciai l’annullamento dei 
festeggiamenti previsti per il 
martedì successivo a causa 
dell’emergenza sanitaria. Pur-
troppo anche l’edizione del 
Carnevalone Bistagnese 2021 
difficilmente andrà in scena. 
Devo ancora incontrare gli or-
ganizzatori dell’evento, ma, ad 
oggi, non credo sia una festa 
fattibile e tanto meno autoriz-
zata. 

Da quella “famosa” domeni-
ca ad oggi il paese ha vissuto 
alti e bassi, senza però patire 
particolari criticità sanitarie. Il 
picco massimo dei contagiati è 
stato di 25 persone, attual-
mente siamo a 6 casi. C’è 
sempre stata la massima col-
laborazione tra cittadini, ammi-
nistrazione comunale, forze 
dell’ordine, commercianti, ecc. 
ed io continuo a sostenere che 
i paesi non sono un grosso 
problema per l’emergenza, vi-
sto il rapporto persone resi-
denti-spazi disponibili. Le no-
stre aggregazioni, da mesi, so-
no formate da nove-dieci per-
sone in piazza, numero di indi-
vidui presenti in uno spazio di 
due metri quadri su un qual-
siasi tram di città. 

I bistagnesi, tranne pochis-
simi casi, hanno sempre avuto 
comportamenti esemplari. Ve-
do spesso gente che cammina 
in sicurezza nelle strade di 
campagna e sui sentieri natu-
ralistici, questo mi fa piacere. 
Lo sport e l’attività motoria fan-
no bene al fisico ed alla men-
te». 

Bistagno è un paese ricco di 
attività commerciali. Chi ha su-
bito i maggiori danni? 

«Sicuramente i più colpiti 
sono stati bar e ristoranti, co-
me del resto in tutt’Italia. Non 
dimentichiamoci di tutti gli altri 
negozi: mobilifici, parrucchieri, 
palestre, abbigliamento, orefi-
cerie, ecc. 

Il Governo ha erogato i co-
siddetti ristori, ma da cosa mi 
risulta, parlando con i com-
mercianti, non sono stati asso-
lutamente sufficienti per sana-
re le grandi perdite economi-
che. 

Per quanto possibile, l’am-
ministrazione comunale, con 
grandi sforzi economici, ha 
cercato di dare il proprio aiuto 
esentandoli per l’intero anno 
2020 dal pagamento dell’occu-
pazione del suolo pubblico, 
dalla tassa sulla pubblicità ed 
erogando alle attività chiuse 
dai vari dpcm, contributi per il 

pagamento della tassa sulla 
spazzatura. Alle singole fami-
glie in difficoltà economica ab-
biamo donato pacchi alimenta-
ri e buoni spesa. 

Abbiamo pensato altresì di 
dare un aiuto anche alle asso-
ciazioni del paese vista l’inatti-
vità di tutto l’anno ed i manca-
ti introiti che vengono utilizzati 
per le spese di gestione locali 
ed altro». 

Bistagno a fine 2019 è stato 
uno dei paesi dell’Acquese 
maggiormente danneggiato 
dalle frane. Nell’anno passato 
avete fatto qualche intervento 
di ripristino strade? 

«Si. A seguito degli eventi 
calamitosi che, in meno di un 
anno, hanno interessato in 
maniera anche molto severa il 
nostro territorio, sempre più 
fragile e compromesso, a par-
tire da quell’eccezionale even-
to del mese di Novembre 2019 
che ha causato estesi e diffusi 
fenomeni franosi ed alluviona-
li, si è resa necessaria l’attua-
zione di interventi di sistema-
zione idrogeologica ed idrauli-
ca, funzionali alla messa in si-
curezza di luoghi ed infrastrut-
ture, sia di ordinaria program-
mazione sia in condizioni di 
Somma Urgenza, la cui con-
clusione ha permesso l’otteni-
mento di soddisfacenti risulta-
ti. 

Tra i principali interventi ri-
conducibili a lavori di sistema-
zione idrogeologica ed idrauli-
ca, già completati o in fase di 
ultimazione, si evidenziano: 1, 
“Manutenzione idraulica me-
diante taglio della vegetazione 
e risagomatura d’alveo Fiume 
Bormida” - Programma di ca-
rattere straordinario di inter-
venti di manutenzione idrauli-
ca del reticolo idrografico pas-
sato dalla competenza AIPO 
alla Regione Piemonte. Gli in-
terventi attuati hanno compor-
tato il taglio raso e selettivo 
della vegetazione arborea/ar-
bustiva sull’isolotto detritico si-
to nell’alveo del fiume, in spon-
da destra e sinistra, oltre alla 
rimozione del cumulo - isola, 
con compensazione locale tra 
sterri e riporti per imbottitura di 
plaghe e solchi di erosione 
presenti, interessanti la fascia 
spondale sinistra. 

2, “Interventi provvisionali di 
consolidamento della sede 
viabile strada Gaiasco e regi-
mazione acque superficiali”. 
Accordo di programma per la 
gestione dei fondi relativi alle 
annualità 2016/2017 tra l’Ente 
di Governo dell’Ambito Territo-
riale Ottimale n. 6 “Alessandri-
no” e l’Unione Montana Alto 
Monferrato Aleramico, integra-
to con risorse proprie comuna-
li.  

Gli interventi eseguiti sono 
stati finalizzati al ripristino del-
le condizioni di stabilità di luo-
ghi e corpo stradale, a seguito 
dell’attuazione di previsioni di 
progetto consistenti essenzial-
mente nella realizzazione di 
opere dotate di micropali in 
fondazione e tiranti geotecnici 
in elevazione, per il conteni-

mento ed il ripristino delle 
scarpate stradali, nella predi-
sposizione di sistemi di regi-
mazione delle acque superfi-
ciali meteoriche e ruscellanti, 
oltre che nella predisposizione 
di sistemi drenaggio delle ac-
que di infiltrazione. La strada è 
già aperta e viabile. A fine pri-
mavera 2021 verrà asfaltata. 

3, “Consolidamento del mu-
ro di sponda per la difesa del-
la strada comunale per Monta-
bone”. I lavori di consolida-
mento del muro in sponda si-
nistra del Rio Morra a difesa 
della strada comunale per 
Montabone sono stati finaliz-
zati al ripristino della sua inte-
grità, a seguito della realizza-
zione di opera di sottofonda-
zione a cui è stata abbinata 
anche la costruzione di una 
gabbionata di ridotto sviluppo, 
immorsata nella sponda sini-
stra, per proteggere dall’ero-
sione la scarpata a valle del 
muro. 

4, “Interventi provvisionali fi-
nalizzati ad una adeguata tran-
sitabilità della sede viaria della 
strada comunale ‘Borella’ in re-
gione Gaiasco”. Risorse pro-
prie comunali. I lavori hanno 
permesso il completamento di 
alcuni interventi provvisionali 
già attuati a seguito all’evento 
alluvionale, al fine del ripristino 
della viabilità interrotta su altri 
tratti stradali. La strada attual-
mente è viabile ed in buone 
condizioni. Nel corso dell’anno 
2021 verranno effettuati ulte-
riori interventi di messa in si-
curezza». 

Avete effettuato altri lavori 
pubblici di un certo rilievo? 

«Si. Abbiamo eseguito pa-
recchie migliorie presso il no-
stro cimitero, investendo più di 
60.000 euro. 

I lavori hanno interessato il 
muro perimetrale, la camera 
mortuaria, parte dell’impianto 
elettrico, pavimenti vari di uso 
comune, ecc. 

Una grossa cifra è stata in-
vestita per la scuola. Sono sta-
ti ricavati ulteriori spazi per 
fronteggiare l’emergenza Co-
vid-19, rifatti i controsoffitti, po-
tenziato le linee internet, ade-
guato il sistema antincendio 
con nuove porte ed acquistato 
materiale vario per soddisfare 
le esigenze degli insegnanti ed 
alunni». 

Che programmi amministra-
tivi avete per il nuovo anno? 

«Con una buona dose di 
realismo penso che i maggiori 
sforzi che dovremo compiere 
saranno legati alla gestione 
dell’emergenza epidemiologi-
ca e al dissesto idrogeologico. 

In ogni caso, abbiamo tanti 
programmi in mente, fattibili e 
realizzabili nel breve periodo. 
Ora preferisco non sbilanciar-
mi troppo. 

Tra qualche settimana, dopo 
l’approvazione del bilancio ed 
una serie di incontri con i con-
siglieri, potrò sicuramente es-
sere più preciso e fornirvi dati 
e programmi certi. Grazie e 
buon anno a tutti». 

G.S.

Bistagno • Intervista al sindaco Roberto Vallegra sul 2020 

Forse anche nel 2021  
si annullerà il Carnevalone

Monastero Bormida 

In ricordo della maestra Piera Merlo 
devolute offerte alla scuola e alla Cri 

Monastero Bormida. Le colleghe della scuola elementare e le 
amiche del bar della compianta maestra Piera Merlo, al fine di ri-
cordarne la bontà, la dolcezza e la simpatia, hanno devoluto 100 
euro alla scuola primaria di Monastero Bormida e altri 140 alla 
C.R.I. “Valbormida Astigiana”.

Castel Rocchero. Dopo un 
minuzioso lavoro di restauro 
dell’impianto campanario, ese-
guito dalla ditta Mabell, di Bel-
lati Marco, si è tornati ad un 
delle più antiche tradizioni, il 
suono della campana del mez-
zogiorno. Successivamente al 
fulmine che colpì il campanile 
nel 2006, l’impianto delle 5 
campane del campanile non 
avevano più avuto un’interven-
to di manutenzione generale, 
ma lo scorso novembre, grazie 
alla volontà del nostro parroco, 
mons. Renzo Gatti, abbiamo 
avuto la possibilità di ripristina-
re, con un intervento di manu-
tenzione generale, le campa-
ne, che ogni domenica suona-
no per il richiamo dei fedeli. 

Grazie appunto a questo in-
tervento, si è riusciti ad inseri-
re un meccanismo che porterà 
a suonare a distesa, la cam-
pana del mezzogiorno come 
veniva suonata anni fa, per il 
richiamo dei lavoratori nelle vi-
gne che da qualche giorno è 
entrato in funzione, e suonerà 
tutti i giorni puntale alle ore 12. 

Le campane del nostro cam-
panile, sono ormai le ultime ri-
maste in zona, completamen-
te con le corde, e per questo 
abbiamo la fortuna nei giorni di 
festa, di poterle suonare a 
“baudretta” con lo stesso si-
stema che suonava anni fa 
Gianni Bottero, l’ultimo suona-
tore di Castel Rocchero. Oggi 
nei giorni festivi, abbiamo 

l’onore di continuare la tradi-
zione, grazie all’ associazione 
Campanari del Monferrato. 

Domenica 10 gennaio, alle 
ore 10, presso la parrocchiale, 
verrà celebrata l’ultima messa 
del nostro parroco mons. Ren-
zo Gatti, che purtroppo per 
motivi di età non vi son o le 
condizioni perché il nostro par-
roco possa proseguire nel suo 
incarico. Al termine della mes-
sa, ci sarà un momento di in-
contro, nel rispetto delle norme 
anti Covid, con il nostro parro-
co. Sarà occasione per passa-
re un momento insieme, dove 
ringraziare e salutare mons. 
Renzo Gatti, amato e stimato 
dalla comunità di Castel Roc-
chero. Invitiamo calorosamen-
te la popolazione a partecipa-
re. Nella foto mons. Renzo 
Gatti con il coro parrocchiale di 
Sant’Andrea. 

Castel Rocchero • Dopo l’intervento di restauro dell’impianto campanario 

Tornano a suonare  
le campane a mezzogiorno

Cortemilia. Saranno in 
molti, i cortemiliesi e non, 
che domenica 10 gennaio, 
alle ore 11, nella chiesa di 
San Pantaleo, presenzieran-
no alla santa messa di trige-
sima in memoria di Angelo 
Pellerino, deceduto all’età di 
92 anni, nella mattinata di 
domenica 6 dicembre nella 
sua abitazione in borgo San 
Michele, per manifestare la 
sua vicinanza alla moglie 
Maria che per una vita ha ge-
stito il negozio di merceria e 
maglieria in borgo San Mi-
chele, al figlio Ginetto Pelle-
rino direttore di banca, gran 
maestro della Confraternita 
della Nocciola “Tonda Gentile 
di Langa”, per più legislature 
consigliere comunale e as-

sessore a sua moglie Anna-
maria e ai suoi parenti.  

Angelo Pellerino, operaio 
originario di Bergolo tra i primi 
fautori della lotta all’Acna di 
Cengio sin dal 1956, quando 
in in sella al suo cavallo, con il 
cappello d’alpino in testa, ave-
va preso parte al corteo per il 
blocco stradale sulla provincia-
le. Lotta continuata poi dal fi-
glio Ginetto autore del celebre 
libro “Acna, gli anni della lotta” 
che dedico al padre e a tutti i 
valligiani che hanno combattu-
to per far rinascere la propria 
terra. Angelo è stato ammini-
stratore comunale per due le-
gislature a Bergolo, ricoprendo 
la carica di vice sindaco nella 
giunta di Romano Vola. Ange-
lo, persona affabile, di grande 

cultura, con il quale era piace-
vole conversare, ha sempre 
partecipata attivamente alla vi-
ta del paese e del territorio ed 
era anche un grande appas-
sionato di pallone elastico ed 
ha frequentato lo sferisterio 
cortemiliese sino a quando le 
sue condizioni di salute glielo 
hanno permesso. 

Cortemilia • Domenica 10 gennaio 
messa di trigesima in San Pantaleo 

Si ricorda Angelo Pellerino

Bubbio. Riceviamo e pub-
blichiamo dal comm. Giacomo 
Sizia, agricoltore bubbiese: 

«Come ben comprendo le 
lamentele del cittadino il quale 
desolato per i “bombardamen-
ti” si chiede “possibile che non 
si possa fare nulla per limitare 
i piccioni?”.  

Già la dice lunga il detto po-
polare sulle loro abitudini ali-
mentari secondo il quale “man-
giano oro e cagano piombo”. 
Dove sta a significare che a li-
vello agricolo è specie deficita-
ria al 100%.  

Essi iniziano a produrre dan-
ni già al momento delle semine 
dei vari cereali, con le loro in-
cursioni per raccogliere i semi 
in superfice e rovinando i gio-
vani germogli in emergenza. 
Senza parlare dei danni ai tet-
ti e grondaie dove malaugura-
tamente decidessero di optare 
come loro domicilio.  

Pensare che la soluzione in 
sé sarebbe semplice ed ele-
mentare al pari “dell’uovo di 
Colombo”. Servirebbe, il con-
dizionale è d’obbligo un 
D.P.C.M. (Decreto Presidente 
Consiglio dei Ministri). Tipo 
quelli che settimanalmente il 
Presidente Conte sforna a raf-
fica. Nel quale dopo i vari vi-
sto…visto...visto.. si delibera: 
di concerto con i Ministri Agri-
coltura, Ambiente e Sanità di 
decretare il colombo di città 

(Columba Livia) specie caccia-
bile. Sta poi ai cacciatori ope-
rare in merito. Sperando che 
non si abbia a ripetere la vi-
cenda corvidi. Dove: dopo 
avere lottato per lustri ai tempi 
della Consulta Caccia e del 
Comparto Alpino Asti/Sud 
(1980-1995).  

Con varie delibere, tanti sol-
leciti e qualche amarezza. 
Compresa una Comunicazio-
ne Giudiziaria (così si chiama-
vano a quei tempi) ricevuta per 
“istigazione a delinquere e fur-
ti ai danni dello Stato”. Colpe-
vole, secondo il solito irre-
sponsabile di turno di denunce 
“a vanvera” di aver fatto libera-
re il territorio (uccidere) 27 cor-
vi e 4 gazze. Nonostante le do-
vute autorizzazioni del caso. 
Comunque la vicenda si con-
cluse con assoluzione per 
“inesistenza di reato”. Però: 
che delusione pur entrando 
questa specie tra quelle vena-
bili di fatto praticamente non 
vengono cacciati stante l’im-
mangiabilità della preda.  

Almeno si esercitassero su 
essi come tiro al volo tipo piat-
tello! Ma tornando al colombo 
ricordo che mi imposi come 
obbiettivo nei cinque anni 
(1999-2004) come assessore 
alla caccia della provincia di 
Asti di bissare il risultato otte-
nuto sul corvo.  

Nel liberalizzarlo al fine ve-

natorio. Predisponemmo una 
indagine conoscitiva tra i 118 
Comuni provinciali per cono-
scerne l’esatta consistenza. Il 
risultato fu che tutti indistinta-
mente, chi più chi meno, ave-
vano questo problema. Detta 
ricerca con relative delibere 
provinciali le inviammo alla 
Regione Piemonte e per com-
petenza al Presidente del Con-
siglio dei Ministri e per cono-
scenza ai Ministeri Agricoltura, 
Ambiente e Salute.  

Ma nessuna risposta… Let-
tera morta… Nonostante le 
continue sollecitazioni che tri-
mestralmente inviavo ricordan-
do il problema. Ricordo ancora 
un’incontro con il Ministro 
dell’Agricoltura e Caccia di 
quel tempo, dove tra i vari ta-
voli di lavoro svolti in provincia 
riuscii ad avere un tavolo di 
fortuna sotto il mastodontico 
“ficus benjamin” (pianta esoti-
ca) che a quel tempo era loca-
to tra la sala giunta e l’ufficio di 
Presidenza.  

Dove ricevetti le solite pro-
messe, rimaste e solo come 
tali. Il mio senso critico impone 
di vedere questo “buco nell’ac-
qua” come un insuccesso che 
pesa sul mio passato operato 
da assessore.  

Non mi consola di certo il 
fatto che ormai a distanza di 
16 anni nessuno sia riuscito a 
fare di meglio».

Bubbio • Il lamento dell’agricoltore comm. Giacomo Sizia 

Non si possono limitare i piccioni?
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Monastero Bormida 
Giuliano Garbarino allevatore 

Giuliano Garbarino è un allevatore di capi di 
razza Piemontese in località Madonna. È coa-
diuvato dal fratello Roberto, dalla moglie Anna, 
dal figlio Davide. Anche i genitori Carlo e Cari-
na danno una mano nei lavori più leggeri come, 
quando può, l’altro figlio Enrico, tecnico agrico-
lo alla Coldiretti. Insieme lavorano una azienda 
agricola con oltre 60 ettari di terreno e media-
mente 180 capi in stalla. “Nel 2020 nei cereali 
abbiamo avuto un calo nelle rese, più consi-
stente per il grano, ma minore per il mais. Il rac-
colto di erba medica, che con il fieno ottenuto 
nei prati stabili è una componente essenziale 
per l’alimentazione dei nostri capi, è stato buo-
no: abbiamo portato a casa un ottimo foraggio. 
Normale anche la resa della paglia, indispen-
sabile nella stalla, anche se la tendenza è quel-
la di seminare grani non eccessivamente alti e, 
quindi, con bassa resa di paglia. Mediamente 
posso dire che la nostra azienda da alcuni anni 
si è resa autosufficiente per cereali e fieno. I no-
stri capi sono tutti di razza Piemontese, abbia-
mo scelto di praticare la linea vacca – vitello e 
quando abbiamo esuberi di latte integriamo l’al-
levamento con l’acquisto di nuovi vitellini “man-
giarein”. Ad eccezione delle femmine, più belle, 
destinate al ristallo aziendale, tutti i capi sono 
destinati all’ingrasso: i maschi come castrati. Da 
quando abbiamo scelto di optare per i “castrati” 
non abbiamo mai più avuto problemi per la ven-
dita che avviene con i macellai della zona che 
apprezzano questo tipo particolare di carne. 
Inoltre il vitello “castrato” in stalla cresce sempre 
e, quindi, non c’è la necessità di venderlo quan-
do ci sono crisi di mercato. Ma per evitarle cer-
chiamo di arrivare sempre ad avere capi, ma-
schi e femmine, pronti per la vendita nel perio-
do autunno - inverno quando la loro carne è 
particolarmente richiesta dai consumatori. Le vi-
telle vengono vendute quando hanno tra i 14 e 
i 17 mesi di vita e hanno raggiunto un determi-
nato peso. Nel corso del 2020 i prezzi di vendi-
ta sono stati stabili e senza le solite oscillazioni 
che pure in questo tipo di mercato ci sono”.  

Cassinasco 
Azienda agricola La Virginia  

Barbara Chiriotti è titolare dell’azienda agri-
cola “La Virginia” in Bricco Bosetti dal 2009, 
specializzata nella coltivazione e trasformazio-
ne di prodotti agricoli principalmente provenienti 
dall’orto e dal frutteto. “Noi prepariamo le varie 
confetture, tra le quali la mostarda d’uva, la 
classica “cugnà” nella sua ricetta originale; i pe-
peroni sott’olio, i bagnetti a partire da quello ver-
de, ma anche quello rosso, la bagna caoda, gli 
antipasti principalmente di zucchine e melan-
zane. Le nostre lavorazioni partono tutte dalla 
raccolta dei prodotti ottenuti nell’orto, tutto il pro-
cesso di trasformazione viene fatto in azienda e 
le confezioni ottenute vengono da noi esposte 
nella nostra bancarella nelle varie fiere oppure 
in alcuni negozi della zona. Il 2020 è iniziato in 
modo complicato, vista la pandemia già allora 
in essere, per le decisioni che noi dovevamo 
prendere, su cosa produrre e quando iniziare le 
produzioni visto che da marzo era già tutto fer-
mo per il primo lockdown. Successivamente ab-
biamo deciso di partire comunque acquistando 
dai vari vivaisti tutte le piantine delle varie spe-
cie orticole da mettere a dimora nel nostro gran-
de orto. Purtroppo, quando la produzione era 
pronta per la vendita sono saltate tutte le fiere 
alle quali eravamo solite partecipare. Così, ve-
dendo che la situazione generale era sempre 
difficile e senza prospettive, a novembre abbia-
mo deciso di cercare un locale a Canelli dove 
poter vendere i nostri prodotti, anche perché i 
nostri abituali clienti non potevano venire a fare 
acquisti da noi al Bricco Bosetti. Siamo partite 
con le vendite il 21 novembre e, alla fine di un 
anno “tribulato”, siamo però riuscite a vendere 
tutta la nostra produzione e, quindi, “salvata 
l’annata”. Il tutto è stato possibile anche grazie 
alle tante persone che hanno scelto di tornare 
alle origini e di aiutare, comprando quanto ser-
viva, dalle aziende locali. Considero, comun-
que, il 2020 un anno negativo, anche se non si 
è chiuso in modo drammatico. Adesso noi sia-
mo già pronte a ripartire con l’entusiasmo e la 
passione di sempre. Ho sempre parlato al fem-
minile perché siamo tutte donne, titolari di 
aziende: con me ci sono infatti Mariangela To-
rielli dell’azienda “Ca d’ Baldo” a Bubbio e Ersia 
Acunzio dell’azienda “Nanni” di Bruno”.  

Cassinasco 
Renzo Robba allevatore 

Renzo Robba è il titolare dell’omonima azien-
da agricola in regione San Sebastiano con ol-
tre 60 mucche da latte di razza Piemontese. “Il 
periodo più brutto per il latte è stato quello di 
marzo – aprile scorso quando il consumo di 
questo prezioso alimento era crollato e il nostro 
prodotto finiva per essere utilizzato solo per lo 
svezzamento dei vitelli presenti in stalla. Nel se-
condo periodo di chiusura, invece, le cose sono 
state fatte “con più cervello” e noi abbiamo po-
tuto lavorare. Così il nostro punto di vendita 
aziendale ha funzionato regolarmente e a pren-
dere il latte sono potuti arrivare anche dai pae-
si vicini. Anche i negozi della zona che vendo-
no quello pastorizzato hanno potuto rifornirsi re-
golarmente e così, grazie a tutti, la produzione 
è stata regolarmente smaltita. Adesso una par-
te della stessa viene anche utilizzata nella no-
stra agripasticceria “La Robba dussa”. È dal 
2008 che il prezzo del latte è rimasto invariato: 
un fatto che ha dell’incredibile. Attualmente noi 
vendiamo quello crudo a 1,10 euro al litro e a 
1,60 euro quello pastorizzato. Un prezzo que-
sto che compensa solo marginalmente il nostro 
lavoro di allevatori che, è bene sempre ricor-
darlo, è fatto di sacrifici spesso dimenticati, per-
ché le mucche si mungono e si accudiscono tut-
ti i giorni, Natale e Capodanno compresi, e il lat-
te o viene venduto fresco o pastorizzato, in ca-
so contrario, trascorsi alcuni giorni, va sprecato. 
È un vero peccato che non ci sia più un caseifi-
cio in zona in grado di ritirarlo e lavorarlo. Dar-
lo ai vitelli che hanno più di 60/80 giorni è solo 
una valvola di scarico per non sprecarlo, ma 
non produce reddito e comunque non assicura 
quella liquidità essenziale all’azienda per far 
fronte ai propri impegni. Chi acquista i nostri vi-
tellini, non considera nel prezzo come un valo-
re aggiunto che abbiano avuto questa partico-
lare alimentazione. Il loro prezzo infatti resta 
stabile tra 750 - 850 euro a capo”. 

Bubbio 
La Falegnameria Bubbiese  

Michele Cirio è contitolare con il fratello Luigi 
della falegnameria Bubbiese in regione Infer-
miera. “Penso che, per tutti, il 2020 sia stato un 
anno funesto a partire dai problemi creati dal 
Covid che fortunatamente non ci ha toccati, ma 
che ha segnato tante famiglie nella nostra Val-
le. Di conseguenza, dal danno sanitario è deri-
vato quello economico generato dal fatto che il 
futuro ci appare pieno di incognite e di incer-
tezze e ha sconsigliato le famiglie ad investire e 
a spendere solo l’indispensabile. Così tutta 
l’economia che ruota attorno alle attività artigia-
nali ha finito per subire una sosta. Noi nel primo 
lockdown siamo stati completamente fermi 
mentre, dopo esserci attrezzati, nel secondo 
abbiamo potuto in qualche modo lavorare sep-
pure con tante incertezze e tante preoccupa-
zioni. Alla fine abbiamo finito di i lavori già pre-
notati, ma poco si è invece programmato per il 
futuro, se non lavori estremamente urgenti. In 
questo noi siamo stati anche limitati dal fatto di 
avere tra i nostri clienti molti stranieri che deci-
dono di arredare le loro case comprate negli an-
ni sulle colline della Langa. Purtroppo, molti di 
loro, non essendo stati nelle condizioni di veni-
re personalmente in Italia hanno finito per pren-
dere la decisione di rinviare a tempi migliori i la-
vori necessari per rinnovare le loro case. La 
speranza è quella che nel 2021 si possa ripar-
tire e vedo che ci sono tutte le premesse per-
ché questo possa avvenire. In questo penso di 
interpretare il pensiero di tutti gli artigiani che si 
trovano ad operare nel nostro settore o in quel-
li simili”.  

Olmo Gentile 
Piero e Samantha corilicoltori 

Piero Garrone, 33 anni, lavora con la sorella 
Samantha circa 12 ettari di noccioleti, ma nel 
corso del 2020 ne ha messi a dimora altri 3,5 
ettari. “Nel 2020 la produzione corilicola è stata 
ottima per la quantità, mentre la qualità è risul-
tata al di sotto della norma in quanto ci sono 
stati problemi di prodotto avariato che è finito 
nello scarto in sede di resa, un fatto determina-
to dall’andamento climatico stagionale poco fa-
vorevole per l’eccessivo caldo che le piante 
hanno subito nel corso dell’estate. A livello di ci-
miciato invece non ci sono state grosse difficol-
tà: diciamo che questo tipo di scarto era nella 
norma. Anche i necessari trattamenti fitosanita-
ri ai noccioleti sono stati in linea con quelli ese-
guiti negli anni precedenti. La raccolta è stata 
caratterizzata, all’inizio, da alcuni giorni di piog-
gia, ma dopo il tempo si è stabilizzato e le ope-
razioni di raccolta, che ormai sono tutte mecca-
nizzate, sono durate poche settimane. Ogni 
azienda si è ormai dotata delle più moderne 
macchine per la raccolta e così tutto si è potuto 
svolgere in tranquillità. Anche nel 2020 si è re-
so necessario un passaggio delle nocciole rac-
colte nell’essiccatoio per consentirne una cor-
retta conservazione. Con la messa a dimora 
delle ultime piantine (oggi una piantina costa 
mediamente dai 2,5 a 4,5 euro) ci siamo dati 
l’obbiettivo di stabilizzare la produzione sui 15 
ettari che mediamente producono una resa di 
15/16 quintali ad ettaro. Purtroppo, il prezzo del-
le nocciole non è partito altissimo e nelle setti-
mane successive ha ristagnato poco sopra i 
300 euro al quintale. Un prezzo che ci pare po-
co remunerativo, non in grado di compensare il 
costo degli investimenti aziendali e di produzio-
ne, ma occorre anche valutare che venivamo 
da un’annata, il 2019, che è stata disastrosa sia 
per la resa che per la qualità. In questi ultimi an-
ni molti imprenditori si sono avvicinati a questo 
tipo di coltivazione anche in considerazione dei 
prezzi che le nocciole riuscivano a spuntare. 
Purtroppo, il prezzo non è rimasto stabile negli 
anni”. 

Roccaverano 
Grappiolo allevatore di caprini 

Simone Grappiolo è il presidente regionale 
dell’Associazione allevatori caprini del Piemon-
te e titolare a Roccaverano di due allevamenti 
caprini di complessivi 450 capi da ristallo a da 
latte. “Nel 2020 anche noi abbiamo subito i con-
trattempi creati dal lockdown che nel primo pe-
riodo di marzo- aprile è stato particolarmente 
duro in quanto avevamo i capretti da vendere e 
le capre erano nella piena produzione di latte. 
Poi le cose si sono parzialmente aggiustate, 
ma, complessivamente, abbiamo segnato un 
anno, il 2020, di arresto rispetto ad una serie di 
anni in cui, nel comparto del latte, si era in con-
tinua crescita. Posso dire che nel primo periodo 
di lockdown la situazione è stata drammatica 
per molte aziende che vi sono arrivate impre-
parate. Se successivamente la situazione è mi-
gliorata lo si deve anche al fatto che molte 
aziende di trasformazione si sono convinte a 
puntare di più sulla lavorazione di latte italiano, 
anche per le garanzie di qualità e di salubrità 
che lo stesso offre. Così le cose sono prose-
guite in modo stazionario e il latte di capra ha 
avuto una ripresa anche dovuta alla sua ridu-
zione nel periodo autunnale. Il prezzo si è me-
diamente stabilizzato tra 0,80/ 0,90 al litro con 
punte di eccezione per quello destinato alla pro-
duzione della Robiola di Rocaverano dop. Per i 
capretti destinati alla macellazione le difficoltà 
di collocazione sono state tante, vista anche la 
contemporanea concorrenza dell’offerta. Il mer-

cato di questa carne nella GDO (grande distri-
buzione organizzata) è stato caratterizzato an-
che dalla presenza di carne estera proposta a 
prezzi per noi assolutamente non competitivi. 
Per fare un esempio vi erano supermercati che 
proponevano capretto di origine greca a 4,5 eu-
ro al chilogrammo. Per gli animali destinati al ri-
stallo le richieste continuano ad essere nume-
rose e spesso non si è in grado di coprire tutte 
quelle che arrivano da allevatori piemontesi, ma 
anche da tutta Italia, che desiderano accresce-
re ulteriormente i loro greggi o da giovani che 
vogliono insediarsi in agricoltura con un alleva-
mento. In questo momento ci preoccupa la con-
tinua richiesta di rilascio di terreni utilizzati dagli 
allevatori in quanto i proprietari intendono effet-
tuare sugli stessi nuovi impianti di noccioleti. An-
che per il 2021 il Consorzio di allevatori caprini 
del Piemonte si prefigge di continuare nella va-
lorizzazione del nostro capretto e, grazie alla 
sua attività, siamo riusciti ad ottenere un cana-
le preferenziale di vendita in alcuni supermer-
cati della GDO”.  

Montabone 
Azienda agricola Miscasale  

L’attività dell’azienda agricola Miscasale, og-
gi di Maria Luisa e Marco Gallo, viene presen-
tata dal papà Bartolomeo che con la mamma 
Anna dà ancora una mano ai ragazzi. “Noi sia-
mo arrivato qui nel 2011. Dopo aver sistemato 
la casa e i vigneti abbiamo deciso di avviare la 
produzione di vari tipi di cerali, per trasformarli 
direttamente in farina nel nostro mulino a pietra 
e per la successiva vendita. Oggi ai consuma-
tori possiamo offrire farine di grano, mais, ceci 
e di una varietà antica di “mais blu” che si pre-
sta che si presta benissimo sia per ottenere la 
polenta che per i pop corn anche se la nostra 
attività principale rimane quella vitivinicola. Nel 
volgere di pochi anni la produzione di farine è 
diventata importante nell’economia aziendale, 
Oltre al punto di vendita aziendale, siamo pre-
senti al martedì e al venerdì nello spazio riser-
vato ai produttori agricoli in piazza Maggiorino 
Ferraris ad Acqui Terme, ma vista la crescente 
richiesta abbiamo reso disponibili le nostre fari-
ne nel negozio di alimentari di Montabone, nel-
la macelleria Moretti in via Crenna ad Acqui e 
non escludiamo che in futuro si possa essere 
presenti in altri punti vendita. Per ottenere i ce-
reali necessari, tutti gli anni mediamente semi-
niamo un ettaro di terreno a ceci, un altro etta-
ro di grano di varietà locali “Altamira” e un terzo 
ettaro a mais, diviso tra quello tradizionale e 
quello blu. Per quest’ultimo tutte le varie opera-
zioni colturali vengono svolte manualmente e, 
quindi, richiedono molto tempo per la loro ese-
cuzione.  

Tutti i nostri prodotti, le relative lavorazioni e 
le varie ricette con le quali possono essere uti-
lizzati, sono disponibili sul nostro sito www.mi-
scasale.com”.  

Ponti 
“Cascina Cana”  

Giovanni Parodi è titolare di una azienda agri-
cola “Cascina Cana” in località Cravarezza. “Noi 
da oltre 20anni alleviamo circa 35 suini all’an-
no. Ai suini si affianca l’allevamento bovino di 
razza Piemontese con la linea vacca – vitello. 
Da sempre acquistiamo i suini di poche setti-
mane di vita, mediamente tre mesi, da altri alle-
vatori che posseggono le scrofe. In questi anni 
siamo stati molto attenti a seguire la selezione 
genetica con l’assistenza dei veterinari dell’ASL 
per quanto riguarda la parte sanitaria. Un servi-
zio, quello veterinario, molto utile per produrre 
bene. Mediamente i nostri suini raggiungono un 
peso di 200 - 220 chilogrammi quando vengono 
venduti ai macellai della zona, tra questi Giorgio 
Allemanni di Bubbio e altri di Genova come Ce-
sare Gaggero. Inoltre vendiamo i nostri maiali a 
diversi consumatori privati che tutti gli anni con-
tinuano la tradizione contadina di macellarne 
uno ad uso famigliare nel corso dell’inverno. 
Nell’allevamento dei maiali facciamo uso di fa-
rina locale, ottenuta dalla coltivazione di mais, 
orzo e triticale, da noi macinata e integrata con 
la crusca che arriva dal mulino di Teresio Ca-
gnolo di Bistagno. Un altro elemento importan-
te per la crescita equilibrata dei nostri suini è in 
primavera, estate e autunno, l’alimentazione 
con erba medica tenera raccolta tutti i giorni. 
Nel periodo invernale, invece, l’erba medica vie-

Le realtà del nostro territorio a: Monastero Bormida, Cassinasco, Bubbio, 
Olmo Gentile, Roccaverano, Montabone, Ponti, Cartosio 

L’anno che è stato “particolare” 
raccontato dai protagonisti
La neve cade lentamente in tutto il sud Piemonte e ci ricorda che siamo in inverno dove la terra e 
tanti lavori agricoli e artigianali conoscono un momento di riposo. È quindi arrivato il tempo di fa-
re un consuntivo di questo difficile 2020 nel racconto di coloro che, con la loro attività, sono i pro-
tagonisti del nostro territorio.
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ne servita inumidita con acqua calda. I maiali 
sono tenuti in due grandi box dove possono 
scorrazzare come se fossero in libertà. Duran-
te i 13 mesi, quanto mediamente dura il perio-
do di ingrasso, i maiali vengono sottoposti a pe-
riodici controlli sanitari utili ad accertare la ge-
nuinità della loro carne ed eseguiti dai veterina-
ri dell’ASL. Grazie al particolare tipo di alimen-
tazione che seguiamo, i nostri maiali crescono 
più lentamente ma anche il loro prezzo di ven-
dita è leggermente superiore a quello di merca-
to. Un mercato, quello del comparto suinicolo, 
che nel corso del 2020 non ha dato particolari 
soddisfazioni a noi allevatori”.  

Cartosio 
Allevamento apistico Giaminardi 

Gianluigi Giaminardi è titolare di un impor-
tante allevamento apistico al fianco della stra-
da che da Acqui sale a Sassello, nella sua atti-
vità è affiancato dalla moglie Vilma Poggio. “Fin 
da giovane ho sempre coltivato passione per le 
api, collaborando con mio papà Armando. Oggi 
possiedo molte arnie dalle quali ottengo il mie-
le che oltre ad essere venduto nel nostro punto 
di vendita aziendale è reperibile in molti negozi 
del Piemonte e principalmente della Liguria. Per 
noi il 2020 è stata un’annata da dimenticare il 
più presto possibile. In primavera abbiamo avu-
to una serie di gelate tardive che hanno gran-
demente compromesso la fioritura. Dopo, è ar-
rivata un’estate molto calda e senza precipita-
zioni che ha messo in difficoltà le api e, di con-
seguenza, la produzione di miele. Si può dire 
che la stessa sia stata mediamente di un 
70/80% inferiore rispetto ad una annata norma-
le. Per fortuna, la poca quantità ha generato 
una buona qualità. È stata un’annata difficile so-
prattutto per gli apicoltori italiani ma la situazio-
ne appare generalizzata, per noi inoltre è stata 
il proseguo di altre annate apistiche difficili. 
Adesso non ci resta che sperare che il freddo 
rigido di questi giorni e le nevicate possano es-
sere di auspicio per il ritorno a stagioni norma-
li, per tutti noi, ma anche per le api. Per fortuna, 
nella nostra azienda, la raccolta dello zafferano 
è stata ottima, favorita anche nel periodo della 
fioritura dalla mancanza di precipitazioni che in-

vece avrebbero rovinato il fiore. Così abbiamo 
avuto un ottimo raccolto, una qualità del pro-
dotto molto alta e un buon riscontro da parte del 
mercato. Tra le novità del 2021 ci sarà anche 
un abbinamento tra le nocciole che arrivano da 
Roccaverano, dove è nata Vilma, e il miele di 
Cartosio”.  

Cartosio 
“Cascina Aliata”  

Luca Gaino è il giovane titolare dell’azienda 
agricola “Cascina Aliata” ad indirizzo biologico 
con produzione di formaggi con l’utilizzo del lat-
te di capra, ma produce anche vino, lavora un 
grande orto e alleva alcuni maiali. “Nella mia at-
tività ho risentito moltissimo delle varie chiusu-
re che nel corso del 2020 ci sono state. Mi so-
no in buona parte mancati gli acquisti che effet-
tuavano i titolari di bar, ristoranti e in particola-
re gli agriturismi. Attività che a loro volta hanno 
dovuto lavorare a scartamento ridotto per i noti 
problemi sanitari. A questo si aggiunga il fatto 
che non ci sono state fiere e manifestazioni nei 
paesi dove tradizionalmente riuscivo a colloca-
re molti dei miei prodotti. Purtroppo, non sono 
riuscito a vendere una parte della produzione 
ottenuta con il latte delle capre ed è andata a 
male, in quanto le celle frigorifere aziendali non 
riuscivano a conservarla. A penalizzarmi ulte-
riormente anche il fatto che avevo per tutti i pro-
dotti un unico canale di vendita. Praticando da 
sempre una agricoltura biologica, adesso le ca-
pre sono in asciutta in attesa dei parti che arri-
veranno a febbraio, mentre il vino migliora nel-
le botti di acciaio e sarà pronto per essere im-
bottigliato nella prossima primavera. Natural-
mente ho cercato di sopperire alle mancate 
vendite praticando il porta a porta e la conse-
gna a domicilio, che in parte hanno dato un 
buon risultato. Questo anche grazie alla dispo-
nibilità della gente ad acquistare i miei prodotti. 
L’ho considerato un buon modo per sostenere 
le aziende agricole in difficoltà Per il 2021 con-
to di ampliare ancora la mia produzione in tutti 
i settori, cosa che non sono riuscito a fare nel 
corso del 2020”. O.P. 

L’anno che è stato “particolare” 
raccontato dai protagonisti

Sezzadio. Tra i commenti 
raccolti sul territorio dopo che 
è stata resa nota la mappa dei 
siti potenzialmente idonei a 
ospitare il deposito nazionale 
per scorie radioattive, partico-
larmente significativo quello 
del sindaco di Sezzadio, Enzo 
Daniele: «La nostra provincia 
deve già fare i conti con molte 
criticità ambientali.  

Adesso le istituzioni locali al 
di sopra dei Comuni dovranno 
dimostrare una volta e per tut-
te se alla politica interessa 
qualcosa della salute dei citta-
dini e certi politici dovranno di-
mostrare coi fatti se amano 
davvero il territorio che ammi-
nistrano». 

 Il sindaco fa anche chiarez-
za su quale sia esattamente 

l’area interessata dalla valuta-
zione: «Si tratta di un’area al-
le spalle dell’Abbazia di Santa 
Giustina che prosegue poi 
verso regione Boschi. È 
un’area già coinvolta nel pro-
getto (al momento in stand by) 
della nuova tangenziale richie-
sta dalla Riccoboni Holding 
per fare da “arteria di servizio” 
alla discarica di Cascina Bo-
rio». 

Al di sotto di essa c’è la fal-
da acquifera per la cui tutela 
da nove anni il territorio si sta 
battendo con ogni mezzo. 

E con ogni mezzo è pronto 
a battersi il sindaco di Castel-
nuovo, Gianni Roggero: «Oc-
corre prendere posizione con-
tro questo sopruso coinvol-
gendo anche gli altri Comuni e 

la provincia. Bisogna combat-
tere per difendere il nostro ter-
ritorio. Castelnuovo Bormida 
non è un paese spopolato, non 
è un deserto dove buttare qua-
lunque cosa. Non accetteremo 
che le scorie radioattive arrivi-
no proprio qui, a costo di inca-
tenarci». 

Critico sulle scelte del Mini-
stero è apparso anche il Go-
vernatore del Piemonte Alber-
to Cirio: «Assurdo che una 
scelta del genere arrivi senza 
un minimo confronto con Re-
gione, Provincia e sindaci del 
territorio». 

Secondo Riccardo Molinari, 
invece, quello di Sogin è 
«L’ennesimo atto di arrogan-
za ai danni di territori e citta-
dini». 

Sezzadio e Castelnuovo Bormida • Non vogliono i rifiuti nucleari 

Enzo Daniele: “I politici ora dimostrino  
se davvero tengono al territorio”

Ricaldone. Nove Comuni 
del territorio potranno presto 
contare su nuovi sistemi di vi-
deosorveglianza.  

Questo il risultato del bando 
del Viminale finalizzato al po-
tenziamento della sicurezza ur-
bana (e dunque al controllo del 
territorio rispetto agli episodi di 
micro e macrocriminalità). In 
tutta Italia sono stati quasi 
2.300 i Comuni che hanno pre-
sentato un loro progetto per as-
sicurarsi i fondi messi a dispo-
sizione dal Viminale, e fra loro 
ben 54 quelli della provincia di 
Alessandria. 

In tutta Italia i progetti scelti 
sono stati 254, che ordinati se-
condo una classifica che tiene 
conto di una serie di parametri, 
fra cui i più rilevanti sono il tas-
so di delinquenza in provincia 
(la provincia di Alessandria, 

con un tasso di 5,30 ha il valo-
re più alto in Piemonte dopo 
Torino), il tasso di delinquenza 
nei singoli Comuni, la popola-
zione (privilegiati i centri con 
meno abitanti) e la percentuale 
di cofinanziamento assicurata 
dal Comune. I “nostri” centri 
che hanno ottenuto il finanzia-
mento sono Malvicino, Rivalta 
Bormida, Grognardo, Morbello, 
Alice Bel Colle, Ricaldone, Me-
lazzo, Ponti e Cassinelle. 

Fra tutti, merita un cenno il 
progetto di Ricaldone, che è 
quello in assoluto più importan-

te sul piano finanziario, con un 
valore di circa 130.000 euro. Lo 
stato ne finanzierà 116.000, ov-
vero il 90%. Il Comune poten-
zierà il sistema di videosorve-
glianza esistente, estendendo-
lo all’intero territorio comunale, 
che è piuttosto vasto.  

In tutti i Comuni premiati dal 
bando saranno installate vi-
deocamere di ultimissima ge-
nerazione, che permetteranno 
di offrire i migliori standard di 
sicurezza: una buona notizia 
che farà sicuramente piacere 
ai residenti.

Ricaldone • Un progetto da 130.000 euro 

Videosorveglianza: 
nove Comuni della nostra zona 
premiati dal Viminale

Terzo. Riceveranno la citta-
dinanza onoraria i figli di Giu-
seppe Enrico Badarello e di 
Mafalda Bosio (classe 1900 e 
1903 rispettivamente; Acqui e 
Visone i luoghi di nascita; per 
loro il titolo di Giusti delle Na-
zioni, con recentissima asse-
gnazione: è la massima onori-
ficenza concessa dallo Stato di 
Israele). 

Essi son stati gli eroici pro-
tagonisti del salvataggio, ad un 
certo momento, di 13 ebrei 
(più un disertore), indirizzati al-
la cascina Zapota di Terzo da 
un giovanissimo Mons. Gallia-
no. 

Era il tempo delle persecu-
zioni 1943-45.  Così ha deciso 
il Consiglio Comunale nella 
breve, ma altamente significa-
tiva, seduta di martedì 5 gen-
naio, nella quale un’analoga 
attribuzione della cittadinanza, 
sempre all’ unanimità, ha ri-
guardato il Milite Ignoto (Cen-
tenario nel 2021).  

 Torneranno quindi a Terzo, 
non appena la pandemia lo 
permetterà, forse con una 
grande riunione di famiglia, 
sull’esempio già, osservato in 
zona, dei Borreani, o dei Bruno 
- Vitalina Badarello (1929, 
nata a Biella) con i suoi fratelli 
Giorgio (1931), Graziella 
(1934), e con Marisa (1940: 
lei, invece, terzese della Zapo-
ta). Tutti vissero quella breve 
stagione (presto gli ospiti pre-
sero la via di Ponzone e Car-
tosio, luoghi più sicuri) di trion-
fo della “banalità del bene”, in 
cui, però, davvero, ogni giorno 
comportava il rischio della pro-
pria vita. 

Qualche prima nota  
biografica 

 Enrico Giuseppe Badarello 
- falegname - e la moglie, nel 
1926, in cerca di lavoro si tra-
sferirono prima a Vercelli e, 
poi, a Biella: qui il Nostro avviò 
un’impresa di Pompe Funebri. 
Ma nel 1935, ammalatosi gra-
vemente di tifo, dopo 40 giorni 
di ospedale, decise di tornare 
nell’Acquese, con la sua sposa 
e i suoi quattro figli (c’era infat-
ti anche il primogenito Sergio, 
nato nel 1927). Con i profitti 
raggranellati in un decennio 
poté allargare i possedimenti di 
una piccola cascina di proprie-

tà, a Terzo, in cui nasce, nel 
1937, anche la piccola Maria-
rosa. Ospitati nel tra ‘43 e ‘44 il 
rabbino Adolfo Ancona e la già 
ricordata dozzina di fuggiaschi, 
ipotecate le proprietà nel mo-
mento delle ristrettezze del do-
poguerra, i Badarello scelsero 
poi di passare in Francia, a Ro-
mans-sur-Isére.  Enrico morirà 
all’età di 79 anni. E sua moglie 
Mafalda a 88. Ma il ricordo del-
la loro generosità, ora più che 
mai, rimarrà per sempre. 

G.Sa  
(in collaborazione con Paola 
Fargion & Meir Polacco, che 
ringraziamo)

Terzo • Il Consiglio del 5 gennaio 
e i Giusti delle Nazioni della Zapota 

Cittadinanza onoraria 
per i figli di Enrico 
e Mafalda Badarello 

Mombaldone. Riceviamo e 
pubblichiamo questa lettera 
dell’ex sindaco di Mombaldone 
Ivo Armino e attuale consiglie-
re e capogruppo di minoranza 
del comune di Mombaldone: 

«California Dreamin’ canta-
va la band “The Mamas & the 
Papas” nel 1965. Se conside-
riamo che il primo progetto del-
l’autostrada Carcare - Predosa 
è quasi coevo (1968), “sogna-
re la bretella” potrebbe benis-
simo essere la versione italia-
na di quella canzone, che eb-
be decisamente più fortuna ri-
spetto al progetto dell’infra-
struttura. 

Negli anni l’opera è stata rie-
sumata più volte, in occasione 
delle scadenze elettorali o 
quando si è presentata l’op-
portunità di spendere denaro 
pubblico in studi di fattibilità 
(l’ultimo di cui sono a cono-
scenza risale al 2004), ma la 
cronica carenza di fondi del 
nostro Paese ha sempre im-
pedito che si andasse al di là 
dei semplici studi preliminari, 
utili a suscitare le discussioni 
sull’utilità dell’infrastruttura o 
poco più. 

La novità di questi ultimi me-
si viene dalla Giunta della Re-
gione Liguria (riunitasi il 14 no-
vembre 2020) e consiste nel-
l’inserimento del progetto fra le 
infrastrutture con “priorità poli-
tica 1” in vista dell’accesso al-
le risorse del Recovery fund 
che l’UE dovrebbe assegnare 
all’Italia nel corso del 2021. Di 
conseguenza, il Consiglio co-
munale di Carcare ha recente-
mente approvato una mozione 
a sostegno del progetto, con-
siderato “infrastruttura strategi-
ca per il territorio delle Valli del 
Bormida”. 

Pur con il dovuto disincanto 
che l’annosa vicenda consi-
glia, non ci costa nulla “sogna-
re” che l’opera possa essere 
un giorno realizzata. In tal ca-
so, prendendo come riferimen-
to lo studio di fattibilità predi-
sposto in data 23 dicembre 
2004 su commissione del co-
mune di Cairo Montenotte e 
sulla base del tracciato in esso 
previsto lungo la Valle Bormi-
da di Spigno (riportato nella 
cartina allegata), ritengo utile 
in questa sede portare all’at-
tenzione dell’opinione pubbli-
ca, delle Amministrazioni loca-
li e degli Enti preposti alla futu-
ra progettazione dell’opera un 
paio di proposte meritevoli di 
considerazione. 

La prima consiste nel con-
nettere la Valle Bormida di Mil-
lesimo alla nuova infrastruttura 
attraverso un collegamento 
stradale rapido da Cortemilia fi-
no al casello autostradale pre-
visto tra Spigno Monferrato e 
Mombaldone. Il collegamento 
proposto (indicato sulla cartina 

con una linea tratteggiata) sa-
rebbe lungo circa 10 chilometri 
e realizzato in gran parte in 
tunnel sotto il Bric Puschera, ri-
ducendo così al minimo l’im-
patto sul paesaggio. Grazie ad 
esso tutta la vallata che gravita 
intorno a Cortemilia sarebbe 
collegata in pochi minuti alla 
nuova autostrada, togliendo 
tutta la valle dall’isolamento a 
cui è da sempre costretta a 
causa della precaria viabilità, 
principalmente dovuta alle ca-
ratteristiche orografiche del ter-
ritorio. Questo collegamento 
amplierebbe il bacino di utenza 
potenziale della bretella, incre-
mentando sensibilmente l’inte-
resse ad accedere all’autostra-
da da parte di aziende e priva-
ti della Val Bormida di Millesi-
mo. Il tunnel, inoltre, avrebbe 
anche un importante e positivo 
impatto sulla viabilità locale, 
perché assicurerebbe il van-
taggio di collegare nel loro pun-
to centrale le due Valli del Bor-
mida (di Spigno e di Millesimo), 
che storicamente hanno svi-
luppato scarsi rapporti recipro-
ci proprio a causa dell’assenza 
di un collegamento viario rapi-
do e comodo, che evitasse di 
dover scollinare lungo strade 
tortuose la catena di monti che 
separa le due valli: insomma, 
sarebbe un’occasione storica 
per unificare davvero i destini 
delle due Valli Bormida, che fi-
no ad oggi hanno vissuto una 
sorta di sviluppo parallelo, 
scarsamente condiviso. Sotto il 
profilo strettamente tecnico, il 
tunnel non dovrebbe presenta-

re particolari difficoltà, conside-
rato che in Italia sono state rea-
lizzate gallerie di lunghezza 
anche maggiore, mentre l’one-
re finanziario dovrebbe rientra-
re fra i costi accessori per la 
realizzazione della bretella. 

Se poi vogliamo “sognare” 
fino in fondo, il collegamento 
proposto potrebbe essere pro-
lungato da Cortemilia verso Al-
ba fino all’autostrada Asti -Cu-
neo, avvicinando in tal modo le 
Valli del Bormida anche all’al-
tra principale arteria viabile 
presente sul territorio. 

La seconda proposta riguar-
da invece la importante pro-
mozione del territorio che si 
potrebbe conseguire se le va-
rie Amministrazioni locali chie-
dessero, fra le contropartite 
per agevolare il passaggio del-
l’autostrada sui loro territori, 
anche la collocazione di 
un’area di servizio nei pressi 
del casello di Spigno Monfer-
rato, all’interno della quale 
possano essere proposti i pro-
dotti tipici e le attrattive turisti-
che del territorio: i benefici per 
l’intera Valle Bormida (consi-
derata finalmente nel suo in-
sieme) sarebbero evidenti e 
notevoli. Si tratterebbe, in altre 
parole, di trasformare una 
semplice infrastruttura, certa-
mente invasiva sotto il profilo 
paesaggistico (anche se il suo 
tracciato è previsto in galleria 
per oltre il 50%), in un’oppor-
tunità storica di sviluppo della 
nostra valle, perché sognare è 
bello, ma se i sogni sono con-
creti è meglio!».

Mombaldone • Scrive Ivo Armino 
ex sindaco e attuale consigliere  

Sognando… la bretella 
autostradale  Carcare-Predosa 
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Ponzone. Detto, fatto! Il Natale ha mantenuto la promessa, omaggiando le alture dell’Alto Mon-
ferrato di una coltre bianca di oltre 20 centimetri; chiudendo così questo giorno festivo con un re-
galo, decisamente, inaspettato. Sicuramente apprezzato. Dalla pioggia della mattinata, con un 
brusco calo delle temperature il liquido si è trasformato in soffici fiocchi che in poche ore hanno im-
biancato, con decisione, valli e cime del ponzonese, offendo ai più piccoli (e anche a quelli un pò 
più… adulti) un autentico Bianco Natale. La mattina di santo Stefano, poi, inaugurata da un sole, 
pieno e deciso, ha fatto risaltare un panorama fiabesco. La perfetta sinfonia per allietare questo 
atipico Avvento limitato dal distanziamento sociale. Quando la Natura si impegna i suoi regali so-
no, decisamente, eccezionali! a.r

Ponzone.   E proprio un  in-
verno d’altri tempi a Ponzone e 
nei paesi  che svettano sui col-
li  più alti dell’Acquese.  

Un inverno che ha fatto ri-
cordare ai nipoti la “fioca” dei 
loro vecchi, per i quali - co-
sì ci riferisce Claudio Gia-
chero,  nella sua  macelleria 
- “nevicava” solo dal mezzo 
metro in su.    

E, allora, la Dama Bianca, 
con le sue abbondanti e fre-
quenti visite (anche lunedì 4 
gennaio, dopo Natale e San 
Silvestro) in paese si è assolu-
tamente  guadagnata i titoli di 
testa nei discorsi “del giorno” 
(“le strade - a salire verso i Mo-
retti, e a scendere per Acqui - 
come sono?”; “in un’ora 15 
centimetri!”; “per fortuna la lu-
ce elettrica è tornata quasi su-
bito”….;  “oggi niente giornali, 
il camioncino ha dovuto far 
marcia indietro...”), quasi  can-

cellando i riferimenti alla pan-
demia che - sino a pochi giorni 
prima - tenevano, monotona-
mente, banco. Sarà solo una il-
lusione di normalità, ma intan-

to attraverso la neve, e poi con 
gli  scenari da favola che essa 
ha saputo  dispensare, per tut-
ti è venuta una salutare distra-
zione.  Viva la neve! G.Sa. 

Monastero Bormida. Promosse a pieni voti. Tutte le acque 
dell’acquedotto di AMAG Reti Idriche sottoposte ad analisi, sia a 
giugno che a novembre, sono risultate conformi al D.Lgs (decre-
to legislativo) 28/2016, in relazione al contenuto di radioattività.  

«Il Dlgs 28/2016 – sottolinea Alfonso Conte, amministratore 
unico di AMAG Reti Idriche -stabilisce i requisiti per la tutela del-
la popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti 
nelle acque destinate al consumo umano, e fissa i parametri in-
dicatori e i relativi valori di parametro. Le ASL, su indicazione 
della Regione Piemonte, trasmettono ai gestori del Sistema Idri-
co Integrato l’elenco dettagliato dei punti di prelievo e relativa 
tempistica, e a quelle indicazioni la nostra azienda si è rigorosa-
mente attenuta». 

AMAG Reti Idriche, come indicato dalle ASL di Alessandria e 
Asti, ha prelevato i campioni di acque presso: 1, la fontana pub-
blica via Morbelli in Alessandria; 2, la fontana pubblica piazza 
Ceriana in Alessandria; 3, la fontana pubblica piazza Dossena in 
Valle San Bartolomeo; 4, la fontana pubblica di piazza Aldo Mo-
ro a Gamalero; 5, la fontana pubblica Pavone di Pietra Marazzi; 
6, uscita vasca a Bergamasco; 7, la fontana pubblica di via Ac-
qui a Borgoratto; la fontana pubblica di piazza Castello a Mona-
stero Bormida; 8, pdp in strada Pantalini a Bubbio; 9, pdp in via 
Roma a Cassinasco. 

«Siamo particolarmente soddisfatti – commenta Davide Buz-
zi Langhi, vice sindaco di Alessandria e assessore alle Parteci-
pate - del risultato di queste analisi, che ancora una volta testi-
moniano la qualità delle acque del nostro acquedotto, frutto di 
assoluta trasparenza, rigore nei controlli, competenza dei tecni-
ci AMAG, a cui va l’apprezzamento della Giunta, e la mia perso-
nale gratitudine per impegno e abnegazione, soprattutto in que-
sto anno complicato e ricco di difficoltà legate all’emergenza pan-
demia. Il Gruppo AMAG, in un momento estremamente delicato 
per tutti gli alessandrini, ha saputo essere in prima linea, al fian-
co del Comune e dei cittadini: è questo che ci si aspetta da una 
multiutilty di servizi pubblici, il suo reale e tangibile valore ag-
giunto a disposizione di tutta la comunità».

Monastero Bormida • Acque conformi 
rispetto al contenuto di radiottività 

Promosse le acque 
di Amag Reti Idriche

Un ringraziamento particolare 
alle famiglie della Scuola Pri-
maria “V. Alfieri” di Ponzone da 
parte della Dirigente dell’I.C.1 
Acqui, dott.ssa Elisa Camera  e 
della sua prima collaboratrice, 
Gianna Ghiazza per gli auguri 
ricevuti e il gradito pensiero! È 
doveroso ringraziare ancora gli 
alunni, genitori e famiglie di 
Ponzone che hanno commosso 
e sorpreso le insegnanti del te-
am della Scuola Primaria “V. Al-
fieri” di Ponzone  per essere ve-
nuti direttamente a scuola a far-
ci gli auguri portandoci anche il  
bel regalo! Grazie ancora! 

Ponzone • Dalla scuola Primaria Vittorio Alfieri 

Le attività del mese di dicembre

È con piacere che gli alunni di 
Ponzone hanno aderito alla 
iniziativa dell’Associazione ge-
nitori dell’Istituto Comprensivo 
1 Acqui, con l’approvazione 
della nostra Dirigente dell’I.C.1 
Acqui, dottoressa Elisa Came-
ra  e l’aiuto del sindaco di Pon-
zone, geometra Fabrizio Ival-
di:  “Dona il tuo albero alla tua 
città”.  

Giovedì 17 dicembre il sin-
daco di Ponzone, geometra 
Fabrizio Ivaldi, ha fatto recapi-
tare davanti alla Scuola Prima-
ria “V. Alfieri” di Ponzone un al-
bero  vero! Si trattava solo di 
decorarlo e abbellirlo con palli-
ne colorate e lavoretti natalizi 
realizzati dai bimbi! In un primo 
momento ci hanno pensato i 
bimbi dell’Infanzia di Ponzone 

che, con l’aiuto delle loro inse-
gnanti, hanno appeso all’albe-
ro i loro simpatici lavoretti rea-
lizzati a scuola, mentre veniva-
no ammirati dagli alunni della 
Primaria che li potevano vede-
re dalla porta a vetri;   poi, è 
stato il  turno degli alunni della 
Primaria sbizzarrirsi nelle de-
corazioni per completare l’ope-
ra! Il risultato è stato notevole, 
non solo per la realizzazione di 
un bell’albero, ma, anche per 
la  collaborazione che ne è ve-

nuta fuori tra i “piccoli” e i 
“grandi” nell’espletamento del-
la “continuità” tra i due ordini di 
scuola, nonostante il Covid! 
Questo perché, anche se in 
due momenti diversi, nel ri-
spetto delle norme di sicurez-
za,  la realizzazione dell’Albe-
ro di Natale è riuscita bene e i 
bambini si sono divertiti tanto!  
Grazie sindaco e grazie Diri-
gente! Arrivederci a quando 
sarà il momento di mettere l’al-
bero a dimorare nel terreno!

• “Dona 
il tuo albero 
alla tua città”

Giovedì 17 dicembre  si è svol-
ta alla Scuola Primaria di Pon-
zone l’Assemblea rivolta  ai 
genitori degli alunni dei bambi-
ni delle future classi prime e 
anche alle famiglie degli alun-
ni frequentanti la scuola. 
L’evento si è svolto in presen-
za, in quanto è stato possibile 
poter far partecipare tutti nel ri-
spetto delle misure di sicurez-
za anti-Covid nell’aula multi-
funzionale della scuola. Molto 
gradita è stata la presenza del-
la nostra Dirigente, dott.ssa 
Elisa Camera,  che ha dato ini-
zio all’evento, alla presenza 
anche del sindaco di Ponzone,  
geom. Fabrizio Ivaldi, illustran-
do i punti di forza della scuola 
Primaria di Ponzone facente 
parte integrante della grande 
famiglia dell’I.C.1 Acqui, sotto-
lineando il fatto che sia la Pri-

maria di Ponzone, sia la Pri-
maria Saracco condividono la 
stessa programmazione per 
un percorso didattico - educa-
tivo comune.   In seguito è sta-
to un piacere per le insegnanti 
far conoscere la scuola “V. Al-
fieri” sia a livello organizzativo, 
sia sotto l’aspetto didattico - 
educativo ed anche funzionale 
grazie soprattutto alla fiducia 
nel nostro operato manifestata 
dalla Dirigente e dalla sua pri-
ma collaboratrice, Gianna 
Ghiazza, alla garanzia dei 
mezzi concessi dal Sindaco 
con l’Amministrazione comu-
nale e  alla collaborazione 

sempre presente delle fami-
glie; le immagini proiettate 
hanno permesso ai presenti di 
vedere vari momenti trascorsi 
con gli alunni (attività, parteci-
pazioni ad eventi, recita, mer-
catini, uscite didattiche sul ter-
ritorio e non...) e di trasmettere 
emozioni. Anche il sindaco è 
intervenuto per informare i pre-
senti sui progetti futuri per mi-
gliorare ancora l’offerta e la 
qualità della scuola. Il tutto si è 
concluso con gli auguri da par-
te della Dirigente con il team 
insegnanti e dal Sindaco con 
l’Amministrazione comunale   
rivolti a tutte le famiglie! 

Sabato 19 dicembre c’è stata Scuola Aperta alla Scuola Prima-
ria di Ponzone. L’evento, svolto in presenza dato anche il nume-
ro contenuto dei partecipanti, si è svolto, con successo! Per i  ge-
nitori e i  nonni intervenuti è stato un piacere poter visitare i locali 
della Scuola ed assistere alle attività, scientifica e musicale  svol-
te dalle insegnanti con l’aiuto degli alunni più grandi mentre alla 
parete scorreva un  video musicale avente come  protagoniste le 
esperienze scolastiche degli alunni, per il divertimento di tutti i 
presenti!  Grazie di cuore a coloro che sono intervenuti!

• Open Day alla scuola

Martedì 22 dicembre, ultimo giorno di attività prima delle vacanze natalizie, si è presentato a scuo-
la, in compagnia del sindaco, geometra Fabrizio Ivaldi, nientemeno che... Babbo Natale! Le inse-
gnanti e gli alunni hanno accolto con piacere e meraviglia sia il  Sindaco  che veniva  a farci gli au-
guri di Natale e ancor più  Babbo Natale che  portava  con sé doni per maestre ed alunni! Quale mo-
do migliore per rubare un sorriso a tutti, grandi e piccini! Grazie Sindaco e... grazie Babbo Natale! 

• Auguri 
della Dirigente 
dell’I.C.1 Acqui 
alla scuola 

• Ringraziamenti ai genitori

• Babbo Natale

Ponzone • Una coltre bianca di oltre venti centimetri 

Che bello… il bianco Natale

Ponzone • Con borghi & contrade in altura sempre più innevato 

È davvero un inverno d’altri tempi 
nei nostri paesi “di montagna”

La Langa  Astigiana 
coperta da  
un coltre di neve  

Roccaverano. Erano anni, 
se non decenni, che la neve 
non cadeva così copiosamen-
te nei paesi della Langa Asti-
giana, in maniera più consi-
stente in quelli montani, Roc-
caverano, Olmo Gentile, Sero-
le e San Giorgio Scarampi do-
ve il manto nevoso ha rag-
giunto  e superato abbondan-
temente nelle varie nevicate gli 
80 centimetri e più. 

Ma anche i paesi di fondo-
valle hanno registrato manti di 
30-50 centimetri.  

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Video e fotografie su www.settimanalelancora.it
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Urbe. Il sindaco di Urbe Fa-
brizio Antoci stila un bilancio di 
fine anno su progetti in cantie-
re e difficoltà in via di supera-
mento legate all’emergenza 
sanitaria. 

Spiega: “Il 2020 che si va a 
chiudere è stato un anno vera-
mente complicato e difficile. Lo 
scorso Capodanno – già pro-
vati dall’alluvione in autunno 
che ci aveva distrutto tutte le 
strade - alzi la mano chi avreb-
be potuto ipotizzare una pan-
demia che ha portato lutto, ha 
cambiato radicalmente le no-
stre abitudini di vita e, per ora, 
nonostante le buone notizie re-
lative al vaccino, non accenna 
a mollare la presa. Anche a Ur-
be, piangiamo una vittima del 
Covid, Pierluigi Zunino, il Pier 
della Vrera, che purtroppo non 
ce l’ha fatta e se ne è andato, 
in punta di piedi come suo sti-
le, lasciandoci addolorati e in-
creduli. La nostra comunità – 
arricchita anche fuori stagione 
da un inconsueto numero di 
villeggianti - ha reagito com-
patta, senza fare drammi, in 
primavera e in autunno: il limi-
tato numero di casi registrati a 
Urbe è frutto sia di un sostan-
ziale rispetto delle norme di 
prevenzione sia dell’assoluto e 
spontaneo senso di responsa-
bilità dimostrato da tutti coloro 
che, come positivi o contatti di 
positivi, hanno dovuto soppor-
tare periodi – anche molto lun-
ghi - di isolamento domiciliare”. 
Aggiunge Antoci: “Fondamen-
tale si è rivelato, sempre ma 
soprattutto nel periodo del 
lockdown, il supporto dato dai 
pochi ma esemplari militi del 
locale Comitato di Croce Ros-
sa che, instancabilmente e 
senza paura, portano soccor-
so e conforto a chiunque ne 
abbia necessità. Il 2020 è ser-
vito anche a farci riscoprire 
l’enorme importanza delle no-
stre botteghe per l’insostituibi-
le servizio che hanno garantito 
- tutti i giorni - a tutti noi, resi-
denti e villeggianti. Abbiamo 
tutti accolto con piacere i tanti 

villeggianti, turisti ed escursio-
nisti che hanno affollato Urbe 
come non succedeva da 
vent’anni. I nostri ristoranti ed 
alberghi si sono fatti onore e i 
servizi essenziali sono stati al-
l’altezza: grazie al nostro ge-
store, nonostante gli innume-
revoli orti e le tante piscine, 
nessun utente dell’acquedotto 
comunale è rimasto mai senza 
fornitura idrica. Il Comune di 
Urbe, pur con le limitazioni im-
poste dalla pandemia, non ha 
mai chiuso un giorno: siamo 
orgogliosi dei nostri dipenden-
ti che, in questo anno disgra-
ziato, oltre ad essere sempre 
presenti e operativi, a servizio 
della popolazione, hanno con-
tribuito al raggiungimento dei 
principali obiettivi fissati per il 
2020 e hanno già posto le ba-
si per garantire i servizi essen-
ziali e aprire i nuovi cantieri 
2021. Grazie a Michela, a Lo-
renza, a Marzia, a Silvia, a 
Laura, ad Antonio, ad Enrico, 
a Marco e a Gianni che ora va 
in pensione ma, prima, ha fat-
to due mesi di straordinari per 
portare i nostri bambini e ra-
gazzi a scuola. Un grande rin-
graziamento va anche a tutti i 
collaboratori “esterni”: Valenti-
na e Lina che portano sollievo 
ai più fragili e ai più anziani, 
Michela che sorveglia i bimbi a 
mensa e sullo scuolabus prov-

vedendo ogni giorno alla sani-
ficazione dei mezzi, Laura che 
garantisce ordine e pulizia in 
ogni edificio comunale, Giam-
paolo e Giuliano che, con ogni 
tempo, provvedono alla rac-
colta differenziata sul territorio, 
Enrico, Stefano, Andrea e 
Maurizio che, insieme ai loro 
collaboratori, tengono sgom-
bre le strade comunali dalla 
neve, anche lei ritornata pre-
potente, Elisabetta che prepa-
ra i pasti caldi per tutta la scuo-
la. Per il 2021, i propositi del 
Comune di Urbe sono ben 
chiari”. E conclude: “Per alcu-
ne importanti questioni da ri-
solvere, che non dipendono da 
noi, stiamo sollecitando, in tut-
ti i modi, gli altri enti: - la Re-
gione e le ASL per un altro me-
dico che manca a Urbe, a Ti-
glieto e a Sassello; - La Pro-
vincia di Savona che deve ve-
locemente riaprire la SP53 per 
Acquabianca e provvedere al-
le asfaltature di tutte le sue 
strade nel nostro territorio; - i 
Ministeri e la Regione che de-
vono erogare l’anticipo sul fi-
nanziamento, già ottenuto, per 
poter affidare, entro febbraio, il 
progetto del distributore di Ur-
be e Tiglieto. L’amministrazio-
ne comunale augura a tutti co-
loro che vogliono bene a Urbe 
un più sereno anno nuovo, in-
sieme ce la faremo”. a.m.

Urbe • Fabrizio Antoci stila un bilancio, progetti in cantiere e difficoltà  Covid 

Resoconto di fine anno del sindaco

Cortemilia. Un incentivo per 
aiutare i negozi di Cortemilia 
penalizzati dai due lockdown 
promosso dall’amministratore 
delegato della ditta metalmec-
canica “Brovind Vibratori”, ing. 
Paola Veglio, che da qualche 
mese ricopre anche la carica 
di consigliere comunale con 
delega alle attività produttive, 
innovazioni tecnologiche e 
ambiente.  

Spiega l’imprenditrice di 41 
anni: “Anziché il classico buo-
no di Natale da spendersi nel-
la grande distribuzione, ho re-
galato a tutti i 130 dipendenti 
della sede di Cortemilia dei 
buoni spendibili solo ed esclu-
sivamente nei negozi del pae-
se. Una goccia nel mare, ma 
sono circa 20 mila euro che 
non andranno ad Amazon o ai 
colossi della distribuzione, ma 
ai negozietti che quest’anno 
sono stati piegati da due lock-

down. Non risolvo sicuramente 
i loro problemi, ma volevo in 
qualche modo farmi sentire vi-
cina”. Sono 18 le attività com-
merciali dei borghi di San Mi-
chele e di San Pantaleo con-
venzionate con i buoni: vendo-
no capi di abbigliamento, scar-
pe, articoli di cartoleria, profu-
meria e oggetti regalo. Altre 
saranno coinvolte il prossimo 
anno. Aggiunge Paola Veglio: 
“Amo Cortemilia, un paesino 
dalle mille sfaccettature e po-
tenzialità. Mi piange il cuore 
quando cammino per le vie e 
vedo solo più pochi negozi ri-
spetto alla miriade che ricordo 
quando ero piccola. E sono 
davvero convinta che insieme 
si possa cambiare il mondo. 
Perché anziché lamentarci, 
dovremmo sempre cercare di 
capire cosa si possa fare per 
aiutare. Lamentarsi è facile, 
mettersi in gioco un po’ meno”. 

 E conclude: “Chiedo scusa 
a chi quest’anno non è rientra-
to nelle convenzioni, ma vole-
vo che fosse una cosa vera-
mente mirata solo ai piccoli ne-
gozietti che non hanno lavora-
to (o quasi) nei due lockdown. 
Era un esperimento. Nel 2021, 
con più tempo a disposizione e 
più possibilità, magari migliore-
remo l’iniziativa e la estendere-
mo anche ad altri negozianti 
che vorranno partecipare”.  

La Brovind, azienda che ha 
sedi anche a Torino e in Brasi-
le, oltre a dare una mano ai 
piccoli negozi a risollevarsi, in-
veste sui giovani. I dipendenti 
hanno un’età media di 30 anni 
e negli ultimi 3-4 anni ne sono 
stati assunti circa 30. L’obietti-
vo dei titolari, infatti, è di inve-
stire sul territorio e di fermare, 
così, l’emorragia verso i grandi 
centri. Puntando a formare i di-
pendenti e a farli rimanere.

Cortemilia 
Iniziativa dell’amministratore 
della “Brovind Vibratori”  

Per aiutare 
i negozi 
penalizzati 
dai lockdown

Bergolo. Ci scrive il sindaco 
di Bergolo prof. Mario Marone: 

«Il 2020 anche per Bergolo 
non è stato un anno florido ma 
vissuto con dignità e decoro 
nel suo complesso. 

 Bergolo con i suoi 56 resi-
denti, posizionato a 650 metri 
di altitudine s.l.m., dove il ma-
rino, brezza marina del vicino 
mar Ligure (non dimentichia-
mo che Bergolo dista in linea 
d’aria 25 chilometri da Varaz-
ze) e la tramontana che dalle 
Alpi a volte soffia pungente, 
questi due venti non esitano a 
fondersi in un amorevole ab-
braccio sulla Langa Alta dando 
vita ad un clima puro salubre, 
Bergolo non ha avuto gravi at-
tacchi del Covid-19. 

In questo fine anno abbiamo 
avuto un regalo da Poste ita-
liane l’installazione di un Po-
stamat pluriservizio, sollecitato 
dal Comune alla Direzione 
centrale delle Poste, per offri-
re ai bergolesi, turisti e ai gio-
vani dell’Erasmus che fre-
quentano le strutture turistiche 
comunali, un servizio in più per 
quanti frequentano Bergolo. 

Il CONI ci ha concesso un 
mutuo senza interessi di 
60.000 euro per il rifacimento 
del campo sportivo polifunzio-
nale (tennis, palla volo e cal-
cetto) nel Villaggio Erica, sarà 
usufruibile per la primavera 
2021. 

Il Ministero dell’Interno ha 
comunicato lo stanziamento 
di 33.350 euro per la proget-
tazione di interventi di messa 
in sicurezza dissesto idrogeo-
logico viabilità comunale e 
pertinenze stradali per il valo-

re dei lavori pari a 238,500 
euro. Sarà dato quanto prima 
l’incarico ai progettisti di prov-
vedere a redigere il progetto 
definitivo.  

Bergolo piccola realtà ma 
sempre attenta a mantenere 
viva la comunità, cercando di 
rendere possibile un futuro vi-
vibile sotto l’aspetto turistico e 
culturale ; sta prendendo il via 
anche un progetto per l’ammo-
dernamento dell’area sosta 
Camper, tenendo conto che la 
vacanza open air sarà sempre 
più richiesta, la scorsa estate 
abbiamo avuto una notevole ri-
chiesta di spazi da vivere nel 
verde. 

Non saranno tralasciate le 
attività culturali il 2021 sarà ad 
esempio il centenario della na-
scita di Emanuele Luzzati (3 
giugno 1921) grande Sceno-
grafo internazionale. Ricorrono 
i 700 anni dalla morte di Dante 
Alighieri, simbolo della cultura 
italiana nel mondo, padre del-

la lingua e della cultura italia-
na, nonché fonte di ispirazione 
inesauribile fino ai giorni nostri. 

Bergolo dedicherà mostre 
adeguate a questi avvenimen-
ti. 

Sarà stillato un cartellone di 
rilievo per la Stagione Concer-
ti d’Estate 2021 “I Suoni della 
Pietra” che inizieranno nella 
seconda metà di giugno per tre 
mesi con formazioni e artisti 
nazionali ed internazionali.  

Bellezza dei luoghi con pie-
tre di arenaria dalle cromature 
calde e preziose che ci ricor-
dano monumenti e luoghi con 
architetture storiche di fascino 
e storia millenari». 

Nella foto l’inaugurazione 
del Postamat: da destra il sin-
daco prof. Mario Marone, la si-
gnora Anna Garbarino titolare 
dell’ufficio postale, il dott. Fa-
briano Bruna direttore dei pro-
getti Erasmus plus con sede a 
Bergolo e il collaboratore dei 
progetti Fabrizio Gallo.  

Bergolo • Il Sindaco “Il 2020 non è stato un anno florido ma…” 

Installato un Postamat pluriservizio 

Sassello. Numeri in cresci-
ta per il Beigua Unesco Global 
Geopark nonostante le dispo-
sizioni restrittive imposte dal-
l’emergenza sanitaria. “Sebbe-
ne siano state attivate limita-
zioni di accesso agli uffici e il 
lavoro agile, il Parco ha man-
tenuto elevati standard di qua-
lità dei servizi resi agli utenti e 
ai fornitori, con tempi di rilascio 
di permessi, autorizzazioni e li-
quidazione delle fatture davve-
ro soddisfacenti – spiega il di-
rettivo -.  

Un migliaio di escursionisti 
di tutte le età hanno partecipa-
to alle iniziative proposte dalle 
guide del Parco, numeri im-
portanti se si considera la so-
spensione forzata delle attività 
nella stagione primaverile e 
poi ancora nel mese di no-

vembre. A questi si aggiungo-
no i 3500 visitatori che si sono 
recati presso i punti informativi 
per avere indicazioni e mate-
riali utili alla fruizione del terri-
torio.  

E se le attività di educazio-
ne ambientale con le scuole 
hanno dovuto ridursi drastica-
mente, nuovi progetti di didat-
tica mista sono stati messi in 
campo per venire incontro alle 
esigenze delle scuole del com-
prensorio. 

 Numerosi sono stati gli in-
terventi di manutenzione del 
territorio, che hanno riguardato 
la percorribilità della rete sen-
tieristica e la fruibilità delle in-
frastrutture, le azioni di miglio-
ramento ambientale per la 
conservazione degli habitat e i 
monitoraggi su campo dell’avi-

fauna”. Concludono: “Attività 
ordinarie che si aggiungono ai 
progetti avviati sul territorio, 
anche grazie al sostegno del 
Piano di Sviluppo Rurale e di 
altri strumenti di finanziamen-
to comunitari, e alle tante col-
laborazioni e sinergie con gli 
operatori locali: dalle iniziative 
di valorizzazione turistica at-
traverso i marchi Gustosi per 
Natura, che conta 37 imprese 
della filiera agroalimentare, e 
Ospitali per Natura, con 18 
strutture ricettive, al sostegno 
alle aziende agricole, ormai 
una quindicina, alle quali sono 
stati forniti sistemi di dissua-
sione della fauna selvatica. 
Tanti obiettivi raggiunti e nuovi 
traguardi per il futuro, con pro-
getti già in cantiere per il 
2021”.

Sassello • Crescono presenze nonostante l’emergenza sanitarie 

I numeri del Geoparco del Beigua

Sassello. È scomparso nel-
la giornata di sabato 26 di-
cembre il giornalista e critico 
Cesare G. Romana, una delle 
più importanti firme del giorna-
lismo musicale italiano. 

Nato a Sassello nel 1942, 
ha lavorato per molti anni a “Il 
Giornale” (chiamato diretta-
mente da Indro Montanelli). Il 
giornalista era noto per la sua 
lunga amicizia con Fabrizio De 
Andrè, cui ha dedicato anche 
vari volumi. 

È stato autore di molti libri 
fra i più importanti della criti-
ca musicale italiana tra cui 
“Amico fragile”, “Smisurate 

preghiere. Sulla cattiva stra-
da con Fabrizio De Andrè”, 
“De Andrè il corsaro” (con 
Fernanda Pivano e Michele 

Serra), ma anche “Quanta 
strada nei miei sandali. In 
viaggio con Paolo Conte” e 
volumi su Gino Paoli e “Il mi-
to di Govi” dedicato al comi-
co genovese Gilberto Govi. 
Commenta il sindaco Daniele 
Buschiazzo: “Per il suo ultimo 
viaggio, Cesare Romana è 
voluto tornare nelle sua Sas-
sello e noi lo vogliamo ringra-
ziare per essere stato un sas-
sellese che ha contribuito a 
rendere grande il nome del 
suo paese. Il Sindaco e l’Am-
ministrazione comunale por-
gono sentite condoglianze ai 
famigliari”.

Sassello • Giornalista, critico musicale, scrittore, amico di De Andrè 

È deceduto Cesare G. Romana

Pontinvrea. Oltre 15 mila 
euro di multe, 12 mila elevate 
solo dai carabinieri della Com-
pagnia di Cairo, per chi ha tra-
sgredito alle limitazioni della 
zona rossa per andare a cia-
spolare. L’aumento di controlli 
era stato preannunciato: il fe-
nomeno ha riguardato chi, dal-
la Riviera, ha raggiunto i mon-
ti dell’entroterra per una gior-
nata sulla neve nonostante la 
zona rossa di domenica. Ben 
38 le contravvenzioni elevate 
dai carabinieri delle Compa-
gnie di Albenga e Cairo: 13 tra 
Borghetto Santo Spirito e Fi-
nale Ligure, e 25 tra Calizza-
no, Cengio e Millesimo. I cara-
binieri del Comando Provincia-
le di Savona per contrastare 
quest’atteggiamento irrespon-
sabile, hanno predisposto un 
piano coordinato di controllo 

del territorio, dislocando nu-
merose pattuglie sulle strade 
secondarie che portano nel-
l’entroterra. Ad essere multati, 
con 400 euro a testa, soprat-
tutto chi ha organizzato cia-

spolate sulla neve nelle zone 
dell’Alta Valle come Calizzano, 
o a Sassello, Urbe e Pontin-
vrea. Tra gli appassionati, ita-
liani residenti in Riviera, ma 
anche stranieri.

Multati ciaspolatori in zona rossa

Sassello 

On line il museo e la biblioteca Perrando 
Sassello. È online il nuovo sito internet del Museo Perrando di Sassello. www.museoperrando.it 

è il nuovo portale del presidio culturale sassellese che comprende museo e biblioteca gestiti dal-
l’associazione Amici del Sassello che lo ha fondato nel 1967. Un viaggio di oltre trenta milioni di 
anni dai fossili all’arte contemporanea. 

L’ing. Paola Veglio

De Andrè con Cesare Romana
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Savona. C’è anche un sa-
vonese fra i trentasei cittadini 
che hanno ricevuto dal Presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella, alla fine del 2020, 
l’onorificenza al Merito della 
Repubblica Italiana: Mattia Vil-
lardita è fra coloro che si sono 
distinti “per atti di eroismo, per 
l’impegno nella solidarietà, nel 
volontariato, per l’attività in fa-
vore dell’inclusione sociale, 
nella cooperazione internazio-
nale, nella promozione della 
cultura, della legalità e del di-
ritto alla salute”. 

Nello specifico, il riconosci-
mento è “per l’altruismo e le 
fantasiose iniziative con cui 
contribuisce ad alleviare le sof-
ferenze dei più giovani pazien-
ti ospedalieri”, e a questo ha 
fatto seguito la consegna della 
Bandiera Ufficiale di Regione 
Liguria, da parte del presiden-
te Giovanni Toti, sempre per la 
sua attività di volontariato con 
i bimbi ricoverati. 

Il giovane ventisettenne, im-
piegato terminalista nel porto 
di Vado Ligure, dal Natale 
2017 si trasforma in Spider-
man per far visita ai piccoli dei 
reparti pediatrici degli ospeda-
li della Liguria e donare un sor-
riso. L’esordio fu al San Paolo 
di Savona, e da qui le visite si 
estesero a Imperia e all’Istitu-
to Gaslini di Genova, grazie al-
la collaborazione con diverse 
associazioni. 

“La bandiera della Regione 
Liguria - ha spiegato il gover-
natore Giovanni Toti il 30 di-
cembre nel corso della lieta 
cerimonia - viene consegnata 
a coloro che hanno portato in 

alto il nome della Liguria, in Ita-
lia e nel mondo, per la propria 
attività o il proprio lavoro. Cre-
do che il fatto di portare un sor-
riso a tanti bambini negli ospe-
dali e il fatto che questo impe-
gno sia stato riconosciuto an-
che dal Presidente Mattarella 
sia motivo di grande orgoglio 
per la nostra regione e siamo 
lieti quindi di consegnare a 
Mattia la nostra bandiera”. 

Villardita è noto nel mondo 
calcistico savonese per la sua 
presenza in alcune squadre 
giovanili. Fino all’età di 14 an-
ni, per una malattia congenita, 
ha dovuto affrontare diverse 
operazioni. Per lui, i piccoli pa-
zienti dei reparti pediatrici della 
Liguria sono “gli unici e veri su-

pereroi”. È fondatore di “Supe-
reroincorsia”, gruppo di giovani 
volontari che, travestiti da eroi, 
donano momenti di spensiera-
tezza ai più giovani pazienti. 
Così spiega il suo impegno: 
“Ho sempre fatto del volonta-
riato, ma questa idea è nata 
due anni fa quando, parlando 
con il primario di pediatria e 
neonatologia del San Paolo, mi 
ha riferito che avevano bisogno 
di un pc per i loro piccoli pa-
zienti e, così, sono andato a 
donarlo vestito da Spiderman. 
Da quel momento mi sono 
messo a disposizione del re-
parto e la cosa ha preso piega”. 
Nella foto il cav. Mattia Villardi-
ta e il presidente della Regione 
Liguria Giovanni Toti. L.S.

Varazze. È grazie alle desti-
nazioni dell’Otto per mille alla 
Chiesa cattolica 2019 che si è 
potuto concludere il restauro 
del complesso parrocchiale di 
sant’Antonio Abate in Alpicella 
di Varazze, un delicato inter-
vento che ha ripristinato la co-
pertura andata distrutta dopo 
un incendio del novembre 
2018. 

Una ricostruzione terminata 
nelle scorse settimane, così 
che la comunità varazzina ha 
potuto riavere la “sua” chiesa 
in occasione delle feste del 
Natale. Certo, molto è ancora 
da fare per ricostruire quei va-
ni interni che hanno subito 
danni sia per l’incendio, sia per 
l’infiltrazione dell’acqua utiliz-
zata per spegnerlo, ma al mo-
mento almeno i fedeli possono 
ritrovarsi a pregare, in tutta 
tranquillità, nel luogo sacro. 

Anticamente chiamata Cella 
delle Alpi, l’Alpicella è una fra-
zione varazzina di poco più di 
500 abitanti, che vanta una 
delle più alte parrocchie della 

Diocesi di Savona - Noli (405 
metri s.l.m.), situata ai piedi del 
monte Beigua. Anticamente la 
parrocchia era intitolata a San 
Michele e, da una tesi di lau-
rea in lettere (autrice Maria 
Giuseppina Mastrangelo), si 
venne a conoscenza che nel 
1179 papa Gregorio VII con-
fermava che la parrocchia di S. 
Michele in Alpicella fosse ag-

gregata alla Prepositura di 
Ferrania, in Cairo Montenotte. 
Da un documento del 1356 ri-
sulta ancora che la parrocchia 
fosse attribuita al Monastero di 
Fornelli, sempre a Ferrania, 
ma non è ancora stato chiarito 
invece il motivo per cui, col 
tempo, avvenne il cambio del-
l’intitolazione in sant’Antonio 
Abate.

Varazze • Ripristinata copertura distrutta dopo incendio del 2018 

Ad Alpicella riaperta la chiesa dopo i  restauri

Savona. Secondo Coldiretti 
Liguria, l’intero settore agroali-
mentare è stato colpito con 
l’entrata in vigore dell’ultimo 
decreto anti-Covid: “l’impossi-
bilità di mangiare fuori casa ha 
fatto crollare drasticamente la 
spesa media degli italiani per i 
menu più attesi dell’anno, che 
si riduce del 31% e scende ad 
un valore di 82 euro per fami-
glia (indagine Coldiretti/Fonda-
zione Divulga)”. Per il presi-
dente regionale Gianluca Boe-
ri e il delegato confederale Bru-
no Rivarossa, “è stato colpito a 
cascata l’intero comparto: im-
portante è quindi scegliere di 
acquistare sempre prodotti Ma-
de in Liguria, sostenendo così 
l’economia del territorio”. 

Numeri molto significativi 
quelli della Regione, perché il 
decreto ha precluso in queste 
festività “la possibilità di anda-
re a mangiare anche nei circa 
13.000 locali della ristorazione 
presenti in Liguria, tra bar, ri-
storanti, pizzerie e agriturismi”. 
Più in generale, si è puntato il 
dito sull’addio al pranzo di Na-
tale fuori casa, che ha riguar-
dato quasi 5 milioni di italiani, 
ed è la punta dell’iceberg delle 
difficoltà provocate dalla chiu-
sura forzata di pubblici eserci-
zi che, a livello nazionale, rea-
lizzano quasi 1/5 del fatturato 
durante le feste di dicembre. 
Anche le attività di ristorazione 
liguri hanno potuto contare so-
lo sull’asporto e consegna a 
domicilio, con una drastica ri-

duzione delle entrate e un con-
seguente effetto valanga sul-
l’intera filiera agroalimentare 
locale”. 

Boeri e Rivarossa rimarcano 
ancora che, da un confronto 
con le statistiche di oltre un de-
cennio, “questo è stato l’anno 
che ha segnato la spesa più 
bassa” per imbandire le tavo-
le. Hanno cercano di resistere, 
in un frangente così cupo, i 
prodotti nazionali simbolo di 
tradizione, che hanno agevo-
lato acquisti diretti dal contadi-
no, in crescita del 26% nel 
2020, “acquisti trainati da una 
nuova sensibilità verso i cibi 
salutari e recupero di un con-
tatto diretto con chi custodisce 
le eccellenze del territorio, ma 

anche dalla volontà di aiutare 
le imprese locali in questo dif-
ficile momento”. Ma anche il 
confronto tra la spesa nei mer-
cati contadini e le difficoltà det-
tate dal Covid-19 è comunque 
caratterizzato da segno nega-
tivo. “Ora più che mai - ag-
giungono i rappresentanti ligu-
ri, con uno sguardo ai cibi da 
mettere in tavola dopo queste 
festività - è importante sceglie-
re di rivolgersi, per i propri ac-
quisti, direttamente alle impre-
se del territorio o ai mercati di 
Campagna Amica Liguria dove 
è sempre possibile trovare 
prodotti stagionali, a km zero e 
di qualità, supportando allo 
stesso tempo l’economia del 
territorio e l’occupazione”.

Giusvalla. “La situazione non è 
tanto allegra. Nelle zone più in al-
to abbiamo superato il metro di 
neve”.  

Il sindaco di Giusvalla Marco 
Perrone fa il punto della situazio-
ne sulle nevicate di lunedì e mar-
tedì. “Lunedì – osserva - alcune 
famiglie sono rimaste senza cor-
rente elettrica. Nella notte tale 
problematica è stata risolta con 
l’installazione di due gruppi elet-
trogeni. Erano anni che non si ve-
deva cosi tanta neve”. “Martedì 
abbiamo messo in sicurezza una 
famiglia isolata. La situazione non 
è semplice perché la strada (ster-
rata e privata) attraversa un fiume 
e passa all’interno di un bosco. 
Conclude: “In generale le strade 
sono percorribili, ma con grande 
prudenza perché continua a nevi-
care e sono particolarmente stret-
te. Stiamo cercando di allargare 
la fascia sgomberata”. m.a.

Giusvalla • Per il sindaco Marco Perrone una situazione molto difficile 

Superato il metro di neve

Borgio Verezzi. Il premio Fon-
dazione De Mari di Savona, che 
ogni anno segnala un attore o 
un’attrice emergente che si sia 
particolarmente distinto durante 
l’estate al Festival di Borgio Ve-
rezzi, è stato assegnato per il 
2020 ad Alessandra Ferrara (nel-
la foto). Sul palco di piazzetta 
Sant’Agostino, in “Parlami d’amo-
re, Mariù” in prima nazionale, l’ar-
tista ha recitato con Rocío Muñoz 
Morales e Paolo Conticini, inau-
gurando la 54ª rassegna. Sotto la 
regia di Francesco Bellomo, pro-
duzione Corte Arcana, “la giova-
ne e talentuosa Ferrara ha inter-
pretato con significativo tempera-
mento quattro personaggi, due 
dei quali antitetici, come Anita la 
partigiana e Claretta la fascista, 
portati sulla scena con passione 
e con dovizia di sfaccettature”, si 
legge nella motivazione. 

Attendiamo quindi di rivedere 
Ferrara durante una serata della 
55ª edizione, quando riceverà il ri-

Borgio Verezzi • Riconoscimento della Fondazione De Mari all’attrice  

Il premio assegnato ad Alessandra Ferrara

Savona. Nonostante la pan-
demia, il 2020 ha segnato il re-
cupero parziale del convento 
francescano del San Giacomo, 
l’unico edificio religioso medie-
vale esistente in città: a 550 
anni dalla posa della prima 
pietra, c’è stata la pulizia del 
chiostro ed è stato approvato il 
progetto del sagrato. Ultima-
mente, infatti, dopo anni di ab-
bandono e incuria, finalmente 
si sono tagliati i rovi e le er-
bacce che infestavano l’area, 
lavori che ora permettono di 
poter accedere al chiostro e 
controllarne la stabilità, e che 
hanno consentito di ritrovare 
un affresco del pittore savone-
se Carlo Giuseppe Ratti raffi-
gurante San Francesco che 
ammansisce il lupo di Gubbio. 

Il convento venne edificato 
tra il 1470 e il 1476, dotato di 
due chiostri, uno principale e 
uno secondario. Nei tempi, fu 
un centro culturale di riferi-
mento per tutto il nord della pe-
nisola (preziosa la sua biblio-
teca), e il suo vanto erano le 
ricche cappelle nobiliari con 
quadri e affreschi di Giovanni 
Mazone, Lorenzo Fasolo, Tuc-
cio D’Andria e Ludovico Brea. 
Abside e presbiterio avevano 
gli affreschi di Ottavio Semino, 

pittore raffaellita del 1500. Poi 
arrivarono i cupi tempi napo-
leonici, con la spogliazione 
delle opere, e divenne caser-
ma, penitenziario, lazzaretto, 
opificio... 

Da decenni, il chiostro se-
condario è in locazione alla 
Solar Technology Group e ver-
sa in discrete condizioni di 
conservazione strutturale. Il 
chiostro principale, addossato 
al presbiterio e all’abside, in-
vece, è rimasto senza inter-
venti di manutenzione comu-
nale, dopo che la caserma Da-
miano Chiesa aveva lasciato il 
luogo, e ha subito un crollo 
strutturale nei primi anni 2000. 

Nel 2016 nasce però l’asso-
ciazione “Amici del San Giaco-
mo” e c’è nuova linfa per la 
conservazione del convento: 
pulizia dell’abside, illuminazio-
ne del campanile, parziale pu-
lizia del sagrato, etc. Grazie ai 
sopralluoghi della Soprinten-
denza alle Belle Arti di Geno-
va, il Comune procede ad al-
cuni interventi, come la chiu-
sura della finestra dell’abside, 
la tamponatura con pannelli 
plastici delle finestre mancanti 
di vetratura e il monitoraggio 
della facciata della chiesa. 

La ripulitura dai rovi ha mes-

so allo scoperto la vecchia co-
struzione delle cucine della ca-
serma, ormai rimasta senza 
tetto, e ha reso di nuovo ac-
cessibile il presbiterio con la 
volta affrescata dal Casoni 
molto rovinata, segnalando 
anche un altro affresco del 
Ratti di difficile comprensione 
perché coperto da mani di im-
biancatura. Anche il prezioso 
polittico della Natività di Mazo-
ne (1453 - 1510) un tempo “al-
loggiava” al San Giacomo, ma 
si è salvato dalla furia delle in-
temperie e dai crolli grazie alla 
sua dislocazione: fortunata-
mente oggi è visibile alla Pina-
coteca Civica. 

Ma chi sono gli “Amici del 
San Giacomo”? Così si legge 
sul loro sito (www.amicidelsan-
giacomo.org): “Un gruppo di 
persone che si prefiggono di ri-
dare vita all’ex complesso con-
ventuale savonese, un unicum 
nel panorama ligure, facendo-
lo tornare ad essere punto di 
aggregazione per la popola-
zione e meta di visite turistiche 
e culturali”. Nel censimento 
“Fai - I Luoghi del cuore” da 
poco chiuso, tra i Testimonial 
(#iovotoilsangiacomo e tu?) 
spiccava anche il presentatore 
televisivo Fabio Fazio.

conoscimento dalle mani del presidente della De Mari, Lu-
ciano Pasquale. Nonostante il clima di incertezze, intanto, 
proseguono i preparativi per la migliore edizione del prossimo 
calendario estivo, grazie all’instancabile Stefano Delfino, di-
rettore artistico della manifestazione da anni: “Spero di riu-
scire anche questa volta a preparare un cartellone all’altezza 
dell’importanza della manifestazione. Arrivano decine di pro-
getti interessanti e la scelta non sarà facile: ma è un segnale 
positivo, di ottimismo ma anche della vitalità di un settore co-
me quello del teatro che desidera al più presto una ripresa 
dell’attività artistica”.

Savona • Il bilancio 
“Amici del San Giacomo”, 
nonostante la pandemia 

Convento francescano 
di San Giacomo

Savona • Crollata la spesa degli italiani 
per i menù più attesi dell’anno 

Prodotti a km zero dai mercati  
di Campagna Amica Liguria

Savona • Tra i 36 italiani 
che hanno ricevuto l’onoreficenza 

Mattia Villardita 
nominato cavaliere 
dal Presidente Mattarella

Noli, l’incendio del 2018
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Ricaldone. «Di comune accordo con la Can-
tina Tre Secoli Viticoltori in Piemonte dal 1887 e 
con i miei collaboratori, si è ritenuto giusto dare 
continuità al premio che è giunto alla sua 32esi-
ma edizione. 

Sarà una edizione un po’ particolare, priva di 
quel valore aggiunto costituito dall’affezionato 
pubblico di sportivi che ogni anno vi prende par-
te. 

Nel corso del 2020, la pandemia ha ostaco-
lato in grandissima parte l’attività delle società 
sportive, ed in particolare alcune discipline non 
hanno nemmeno potuto iniziare il proprio cam-
pionato. 

Quindi, a Ricaldone nel tardo pomeriggio di 
venerdì 15 gennaio e purtroppo senza pubblico 
per i protocolli sanitari, Claudio Cavanna, primo 
premiato come allora presidente de La Sorgen-
te avrà l’ennesimo successore. 

Come dicevo, si è trattato di un 2020 molto 
problematico, tanto da far pensare ad una edi-
zione del premio un po’ particolare. 

Infatti, si è pensato per l’occasione di non 
prendere in considerazione l’entourage dirigen-
ziale sportivo di Acqui Terme, e ciò non per smi-
nuire l’impegno di coloro che si impegnano nei 
paesi della nostra zona, bensì una volta tanto 
per metterli nella giusta evidenza, tanto da far-
ne un po’ i paladini. 

È vero, ad Acqui Terme c’è un personaggio 
che di anno in anno cresce nell’ambito della 
propria iniziativa nell’ambito sportivo, ci sem-
brava però giusto avvicinarlo a questo premio 
del Dirigente Sportivo Acquese dell’Anno in un 
contesto più consono per ciò che già sta facen-

do, e che nel 2021 ha intenzione ancora di più 
di incrementare strutturalmente. 

Per la 32ª edizione saranno in lizza Enrico 
“Erik” Repetto, inossidabile presidente dell’U.S. 
Ricaldonese, da anni organizzatore di tornei di 
calcio, tennis e corse podistiche. Ciò, anche al-
la luce del progetto di impianto sportivo che la 
nuova amministrazione comunale di Ricaldone 
ha intenzione di realizzare, e se ciò è in pro-
gramma, è soprattutto perché “Erik” ed i suoi 
collaboratori in tutti questi anni si sono partico-
larmente impegnati. 

Poi Giorgio Travo, presidente del Circolo Ten-
nis Club Cassine, una società che in questi ul-
timi anni ha costruito con i ragazzini il proprio 
futuro, arrivando con alcuni di loro ad alti tra-
guardi. Giorgio per la verità era già stato nomi-
nato nella terna qualche anno fa, e la nuova de-
signazione non vuole altro che confermare 
quanto di buono sta facendo. 

Infine il terzo candidato è Gianni Caligaris, 
presidente, ma si potrebbe definire factotum del 
Bistagno Valle Bormida, la bandiera del calcio a 
Bistagno, uno che non molla mai. Si pensi che 
ricordo Gianni nell’unica stagione disputata in 
serie D dalla Pro Molare, e parliamo di quella 
1969/70: mezzo secolo fa! Infatti, da ragazzino 
in bicicletta andai a vedere una partita a Mola-
re quell’anno, di scena la capolista Pro Vercel-
li. Ebbene, le Bianche Casacche le buscarono 
per 3 a 0, ed uno dei tre goal se non ricordo ma-
le fu siglato proprio da Gianni». 

Stellio Sciutto 
(sul prossimo numero 

le interviste ai tre candidati)

Sono Caligaris, Repetto e Travo 

“Dirigente dell’anno 2020” 
scelta la terna dei candidati

Cairo Montenotte. Sabato 9 gennaio (con il 
giornale ormai nelle edicole) è in programma 
presso i locali dell’Hotel Tower Genova Airport, 
l’assemblea ordinaria della Figc ligure che tra gli 
altri punti del giorno ha quello di eleggere il nuo-
vo presidente regionale per il quadriennio 2021-
2024. Il grande favorito della vigilia è sicuramen-
te il presidente uscente Giulio Ivaldi, colui che nel 
dicembre del 2016 venne eletto con un autenti-
co plebiscito (130 voti contro i 50 ottenuti dal suo 
avversario Gino Andreani che era il presidente 
vicario) al posto del compianto Antonio Sonno, 
scomparso pochi mesi prima. Ivaldi si è presen-
tato a queste elezioni confermando in blocco la 
sua squadra di governo composta da Giovanni 
Pampana, Giovanni Balestrino, Umberto Baria, 
Danilo Friscione, Giorgio Giuffra, Nicola Massa 
ed infine dal valbormidese Franco Rebella. In un 
recente comunicato stampa il presidente uscen-
te si detto soddisfatto del lavoro svolto in questo 
primo mandato.  

«Il bilancio di questo quadriennio presenta si-
tuazioni molto positive e aspetti ancora da mi-
gliorare. In generale, sono molto contento. L’8 
dicembre 2016, con l’elezione a presidente re-
gionale della Lega Nazionale Dilettanti, ho rag-
giunto personalmente un grande risultato dal 
punto di vista umano e sportivo. Ho ricevuto la 
fiducia delle società liguri e ho cercato, in ogni 
mia azione, di ripagarla al massimo».  

La riqualificazione della spesa da parte del 
Comitato regionale è da sempre uno degli ob-
biettivi di Ivaldi tanto che tra i punti di maggiore 
soddisfazione del presidente uscente vi è l’ado-
zione di una “spending review” che ha permes-
so, ogni anno, di liberare risorse a favore delle 
società. In particolare in questa stagione, così 
tribolata, oltre all’intervento della Lnd nazionale 
con 250.000 euro, la Federazione regionale ha 
deciso di stanziare ben 96.000 euro a disposi-
zione delle varie società al fine di abbattere i co-
sti delle iscrizioni ai campionati sino alla Prima 
Categoria istituendo al tempo stesso la gratuità 
per la Seconda, la Terza, i campionati di serie D, 
di Calcio a 5 e del Femminile. Altro fiore all’oc-
chiello della presidenza Ivaldi la riqualificazione 
di molti impianti sportivi garantendo così una 
maggiore sicurezza per tutti i ragazzi e ragazze 
che ne usufruiscono quotidianamente. Certo la 
parte del leone l’ha fatta la città metropolitana 
di Genova che, grazie alla fattiva collaborazio-
ne del Comune e della Regione Liguria, ha visto 
rimodernare ben 7 campi da gioco, ma anche il 

resto della Liguria ha potuto beneficiarne con il 
rinnovamento parziale o totale di ben 25 im-
pianti sparsi in tutto il territorio regionale e con 
altri in via di ultimazione dei lavori. Come visto, 
nella disamina del presidente uscente non ci so-
no solo aspetti positivi ma anche la consapevo-
lezza che ci sono alcune cose da migliorare, co-
me ad esempio, la comunicazione interna: 
«Dobbiamo esser più presenti, concretamente 
e positivamente, sui social, dobbiamo migliora-
re il nostro sito per rispondere alle esigenze dei 
dirigenti societari affinché le nostre comunica-
zioni arrivino loro in tempo reale». 

 Tutti argomenti interessanti e che in un’epo-
ca normale avrebbero da soli costituito l’ele-
mento portante del programma di governo del-
la futura giunta. Ma, quelli che stiamo vivendo 
non sono tempi normali, la pandemia morde e 
costringe ad un rinvio dopo l’altro della ripresa 
di una stagione agonistica che rischia di rima-
nere incompleta così come accadde nella pas-
sata stagione. 

Un’eventualità, quella di un’ennesima stagio-
ne “in bianco” di cui Giulio Ivaldi non vuole nep-
pure sentire parlare «Aspettiamo con impa-
zienza il 15 gennaio, data in cui dovrebbe es-
serci una ripresa generale del mondo dello 
sport. Dovremo avere massima attenzione per 
ragazze e ragazzi affinché possano allenarsi in 
sicurezza e con massima tutela della loro salu-
te. Siamo fiduciosi di poter terminare i campio-
nati entro il 30 giugno».  

Se sarà davvero così ce lo diranno solo le 
prossime settimane e, inevitabilmente, i vari 
DPCM in fase di emissione. Per sapere, inve-
ce, se Giulio Ivaldi sarà ancora a capo della 
Figc ligure ci basterà attendere sabato sera. 

 Red.Cairo

Elezioni FIGC Liguria:  
Giulio Ivaldi 
verso la conferma? 

“Fiducioso di portare a termine i campionati” CALCIO

Cairo Montenotte. È da sempre uno dei ruoli 
storici del mondo del football ma, nel corso dei 
decenni la sua figura ed il ruolo si sono via via tra-
sformati, a partire proprio dal nome, quello clas-
sico di massaggiatore è stato sostituito da fisio-
terapista. Anche nell’immaginario collettivo la sua 
figura è cambiata: se chiudo gli occhi rivedo il 
classico signore un po’ avanti negli anni e maga-
ri in sovrappeso che lentamente arriva a soccor-
rere il calciatore infortunato mentre all’interno del-
lo spogliatoio aleggia l’inconfondibile e pungente 
odore di olio canforato. Ora tutto è più professio-
nale e a svolgere questo ruolo fondamentale so-
no ragazzi sempre più giovani e soprattutto con 
una laurea alle spalle e con una preparazione di 
base invidiabile.  

È il caso di Matteo Lequio, 29 anni, fisiotera-
pista ed osteopata (con studio professionale a 
Cairo in Via dei Portici, 27) che dalla stagione 
2016/17 si prende cura dei muscoli, ma non so-
lo, dei giocatori della Cairese. 

Una squadra che è nel tuo destino, vero Mat-
teo?  

«Si, sin da piccolo sono cresciuto a pane e 
Cairese (il padre Alberto è uno dei dirigenti sto-
rici della società Ndr) e qui si è svolta quasi tut-
ta la mia carriera agonistica come difensore 
centrale, sino ad arrivare con la Juniores, alle 
soglie della prima squadra ma senza mai esor-
dire. Poi dopo una breve parentesi all’Aurora, la 
decisione di appendere le scarpe al chiodo per 
dedicarmi agli studi. Ma il calcio è sempre sta-
ta la mia passione e quindi è stato naturale ar-
rivare a prestare la mia attività in quel settore, 
prima nel Bragno e poi, inevitabilmente, in gial-
loblù grazie alla chiamata di Giribone e Chiar-
lone che allora ricoprivano il ruolo di mister e 
ds».  

Nella Cairese ricopri un ruolo professionale 
ma dalle tue parole traspare anche l’attacca-
mento a quei colori, quanto è difficile mantene-
re un certo “aplomb” nei momenti topici della 
gara?  

«È vero, per certi versi sono il primo tifoso 
della squadra ma solitamente riesco a scindere 
i due ruoli mantenendo un comportamento per-
fetto, poi certo ci sono le eccezioni come quan-
do sono corso sino a centro campo per abbrac-
ciare Daddi dopo un goal nei playoff contro il 
Taggia o come quando mi sono beccato un sa-
crosanto giallo per aver discusso animatamen-
te con il mister dell’Alassio che aveva preso a 
male parole il “Pitu” (Pastorino ndr). Da come la 
vedo io, solo il nostro mister può rimbrottare i 
giocatori gialloblù (ride)».  

Come è cambiata negli anni la tua professio-
ne in riferimento al mondo del calcio?  

«C’è stata indubbiamente un’evoluzione si-
gnificativa, si è passati da una pratica che mi-
rava a preservare la muscolatura dell’atleta con 
un riscaldamento pre-gara e massaggi defati-
ganti, atti ad eliminare più tossine possibile nel 
dopo partita. Ora a questi “interventi” che, co-
munque costituiscono la base del nostro ope-
rato, si è aggiunta tutta una parte fisioterapica 
che si svolge in stretta collaborazione con il me-
dico sociale e con l’ausilio di una strumentazio-
ne diagnostica che ci permette di quantificare e 
valutare ogni genere di infortunio. Ma la diffe-
renza maggiore rispetto al passato arriva dal 
ruolo psicologico che in molti casi si viene a 
creare con i giocatori; una sorta di complicità, in 
cui spesso emergono segreti e confidenze an-
che personali che comunque nascono e muo-
iono all’interno dello spogliatoio».  

In questi anni in gialloblù qual è il giocatore 
che più ha messo alla prova le tue capacità? 

«Ci sono stati diversi casi con problemi an-
che gravi ma quello che più è finito sotto le mie 
mani è stato senza dubbio Mirko Di Martino, 
che in questi anni non si è fatto mancare nulla 
dal punto di vista degli infortuni: almeno 3 o 4 
seri, colpa di una muscolatura particolarmente 
fragile che ha finito per condizionarne il rendi-
mento. Un vero peccato perché il “Dima” è un 
giocatore di gran classe, che avrebbe meritato 
ben altra carriera e che, come ha dimostrato la 
scorsa stagione, se sta bene può davvero fare 
la differenza». 

Recentemente Alessi ti ha pubblicamente rin-
graziato per aver contribuito ad una guarigione 
più veloce rispetto ai tempi ipotizzati. Quanto ti 
hanno fatto piacere le parole del “Cobra”? 

«Un enorme piacere, sia dal punto di vista 
umano perché Diego è uno che “vive” di calcio 
e averlo aiutato a recuperare prima è stata una 
bella soddisfazione e poi, dal punto di vista pro-
fessionale con la consapevolezza di aver svol-
to bene il mio lavoro, il che è la cosa più impor-
tante».  

Stiamo vivendo una stagione tribolata, come 
mai è accaduto in passato. Come ne vedi l’evo-
luzione?  

«Per mia natura sono ottimista, ma in questa 
occasione anch’io faccio fatica ad esserlo. Ma 
tant’è, bisogna far buon viso a cattivo gioco e 
farsi trovare pronti per la ripresa».  

Quando si ripartirà?  
«Penso non prima di metà febbraio con gli al-

lenamenti di gruppo e inizio marzo con le parti-
te di campionato». 

Se così fosse, sarebbe necessario cambiare 
il format della stagione, se toccasse a te deci-
dere cosa faresti? 

«Il nostro è un campionato anomalo con so-
lo 11 squadre al via e quindi sarei dell’idea di di-
sputare regolarmente sia l’andata che il ritorno 
e poi affidarmi a dei playoff e playout più selet-
tivi, magari con solo le prime e ultime 2 di ogni 
girone, da disputarsi in campo neutro in modo 
da non sforare nei mesi prettamente estivi».  

Ipotizzando la ripresa agonistica, che tutti ci 
auguriamo, quanto incideranno i problemi mu-
scolari nell’economia del torneo?  

«Spero poco, ma in realtà penso che si do-
vranno fare i conti con una lunga serie di infortu-
ni. Considerando la preparazione a singhiozzo a 
cui questa pandemia ci ha costretti, per forza di 
cose ci saranno problematiche inedite come il ri-
prendere l’attività in pieno inverno con tempera-
ture decisamente sotto lo zero e con un tempo a 
disposizione ben più limitato. Questo è un di-
scorso generalizzato, ma per quanto riguarda la 
nostra squadra, non posso che essere modera-
tamente ottimista conoscendo la professionalità 
dei ragazzi che in questi mesi pur tra mille diffi-
coltà, in gruppi ristretti e in luoghi diversi (i giallo-
blù rivieraschi si sono allenati alla “Natta” di Va-
razze ndr) hanno seguito con scrupolo la tabella 
predisposta dal preparatore atletico Caviglia e so-
no certo che si faranno trovare sufficientemente 
pronti quando si ripartirà».  

Non posso non chiederti cosa ne pensi delle 
dichiarazioni del Presidente Bertone che ha 
parlato, senza tanti giri di parole, di Serie D…  

«Il presidente ha alzato l’asticella e l’ha fatto 
per tenere tutti sulla corda in una stagione che 
definire particolare è poco. L’obiettivo di inizio 
stagione non era quello di puntare alla serie D, 
ma bensì di ben figurare e toglierci qualche sod-
disfazione contro squadre create con l’intento 
di vincere il campionato. Poi, se mi chiedi, se 
questo gruppo ha le potenzialità per lottare al 
vertice, ti rispondo che per qualità e quantità 
della rosa la Cairese può dire la sua sino alla fi-
ne, dando fastidio a chi punta alla promozione. 
Ma da qui a sostenere che si salirà in serie D, 
ce ne corre, eccome».  

Un’ultima battuta, spesso si sente elogiare il 
gruppo della Cairese come estremamente coe-
so; un qualcosa al fuori del comune, è davvero 
così? 

«Penso che sia proprio questa la vera forza 
del club, un’unione di intenti che va al di là del 
semplice spirito sportivo e che accomuna non 
solo i giocatori, ma anche dirigenti e chi fre-
quenta quell’ambiente. Un gruppo di amici, in 
cui anche i nuovi arrivati non fanno fatica a in-
tegrarsi, che hanno una gran voglia di stare in-
sieme sia in campo che fuori, per ottenere ri-
sultati anche superiori alle aspettative». 

Red.Cairo

Matteo Lequio, molto più  
che un “massaggiatore”

Alla Cairese dal 2016-17 CALCIO

Nizza Monferrato. Trasferta in terra sarda, a 
Cagliari, per il Futsal Fucsia che, dopo il turno 
infrasettimanale, si prepara ad affrontare l’ulti-
ma giornata d’andata (ma con ancora tanti re-
cuperi da effettuare). 

In programma, domenica 10 gennaio alle ore 
14, la scomoda trasferta di Cagliari per giocare 
contro una formazione isolana che finora ha 
raccolto 6 punti, ma anche disputato solo 4 ga-
re. Sul match il mister nicese Visconti si esprime 
così: «Sarà una gara impegnativa e tosta. Il Ca-
gliari è squadra che dà il meglio di sé in casa e 
al contrario soffre le trasferte e i viaggi lunghi. 

Da parte nostra, al di là delle incognite legate 
alla trasferta sull’isola, cercheremo di fare la no-
stra partita e di conquistare punti salvezza. Fi-
nora abbiamo giocato bene ma siamo poco ci-
nici sotto porta e facciamo sempre qualche er-
rore difensivo durante il match. In questo do-
vremo crescere se vogliamo mantenere la ca-
tegoria». 

I Fucsia, quattro giorni prima, mercoledì 6 
gennaio, hanno affrontato tra le mura amiche il 
recupero contro il Monferrato (il resoconto del 
match disponibile sull’edizione digitale de L’An-
cora).

I Fucsia in Sardegna per affrontare il Cagliari 

Matteo Lequio (a destra) insieme  
con il medico sociale Manlio Venturino

Giovanni Caligaris Erik Repetto Giorgio Travo
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Giulio Ivaldi, durante una riunione 
con i dirigenti dei club valbormidesi al Vesima
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w Volley - Negrini CTE 
conquista 
la Coppa Piemonte 
 
Domenica 2 febbraio, quan-

do gli esperti interpellati dai 
giornali valutano ancora il Co-
vid-19 alla stregua di “poco più 
che una normale influenza”, lo 
sport acquese festeggia la vit-
toria della Negrini-Cte nella 
Coppa Piemonte di Serie C 
maschile. I ragazzi di Coach 
Astori si impongono con un 
netto 3-0 a Torino sull’ArtiVol-
ley e si portano a casa il “Tro-
feo Dellarole”, per tutti Coppa 
Piemonte. È la quinta volta che 
il trofeo arriva in città: dopo la 
doppietta del GS acqui negli 
anni Ottanta, la vittoria al fem-
minile dello Sporting nel 2004 
e l’altro successo della Negrini 
Cte della stagione 2016-17. In 
quest’ultima occasione, il suc-
cesso fu poi bissato pochi me-
si dopo dalla vittoria in cam-
pionato, ed è questo, nemme-
no troppo nascostamente, 
l’obiettivo degli acquesi anche 
per la stagione 2019-20... Ma 
il destino, come tutti sappiamo, 
ha in serbo un finale ben di-
verso. 

 
w I giorni 

dell’arcobaleno 
Le cose precipitano nel giro 

di poche settimane. Il 17 feb-
braio un cittadino di Castiglio-
ne d’Adda di 38 anni che non 
si era mai recato in Cina si pre-
senta all’ospedale civico di Co-
dogno dopo sintomi di influen-
za, identificata come una leg-
gera polmonite. Tornato per la 
seconda volta al pronto soc-
corso, al peggioramento delle 
sue condizioni, viene sottopo-
sto al tampone diagnostico 
non ancora previsto dai proto-
colli sanitari. Il paziente, ed in 
seguito anche la moglie incin-
ta e un amico, risultano positi-
vi, mentre emerge gradual-
mente l’incredibile mole di con-
tatti personali (legati anche al-
la pratica sportiva) avuti dal 
38enne nella settimana prece-
dente: così tanti da rendere di 
fatto impossibile ogni traccia-
mento. Altri tre casi sono con-
fermati lo stesso giorno e il 20 
febbraio vengono scoperti altri 
16 casi 14 in Lombardia, 2in 
Veneto) e si registra il primo 
decesso. Il numero sale a 152 
casi il 22 febbraio, e a quel 
punto si comincia a capire che 
le cose stanno sfuggendo di 
mano. Il 3 marzo i casi confer-
mati in Italia sono già 3.089, i 
decessi 107. 

Una raffica di Dpcm (5, 9 e 
11 marzo restringe sempre più 
i margini di movimento e con-
tatto della popolazione, fino al 
lockdown). 

E mentre su davanzali, bal-
coni e cortili si moltiplicano gli 
striscioni con un arcobaleno e 
la scritta “andrà tutto bene”, 
anche lo sport si ferma, e non 
ci vuole molto a capire che in 
realtà non andrà bene per 
niente. 

w Campionati 
“congelati” 
 
Anche il calcio dilettantistico, 

che fino all’ultimo, con gare a 
porte chiuse e distanziamento, 
ha provato a proseguire, sulle 
ali della passione dei suoi pra-
ticanti (in certi casi superiore 
anche al buon senso) è co-
stretto ad alzare bandiera 
bianca. I campionati vengono 
sospesi in tutta Italia (e poco 
dopo si fermerà anche la Serie 
A) e anche se per qualche set-
timana tutti sperano di poter ri-
partire nel giro di un mese o 
poco più, ogni giorno diventa 
più evidente che riprendere 
l’attività sarebbe troppo peri-
coloso. 

Il 22 aprile, con una confe-
renza stampa in diretta Face-
book, il presidente della FIGC 
Piemonte Christian Mossino 
alza bandiera bianca e annun-
cia: “(…) È improponibile, a 
questo punto, parlare di ripar-
tenza dei Campionati della sta-
gione in corso, perché non esi-
stono le condizioni tantomeno 
i tempi per poterli portare a 
conclusione. (…) Occorre, 
quindi, iniziare a pensare a co-
struire il futuro, quello più im-
minente e che riguarda la 
prossima stagione sportiva 
2020/2021 (…). Relativamen-
te ai Campionati non conclusi 
di questa stagione proporremo 
il blocco delle retrocessioni e 
la predisposizione di una gra-
duatoria di merito per ogni ca-
tegoria che tenga conto del co-
efficiente punti/gare disputate, 
da cui attingere per il comple-
tamento degli organici”. 

Più o meno la stessa deci-
sione viene presa anche dalle 
altre discipline sportive 

 
w Acqui ripescato 

in Eccellenza 
E il famoso “completamento 

degli organici” se non altro aiu-
ta diverse delle “nostre” squa-
dre. 

Nel calcio, gioisce l’Acqui, 
che dopo una lunga attesa 
(che si concluderà solo a fine 
luglio) torna finalmente in Ec-
cellenza grazie al ripescaggio, 
e alla lungimiranza della sua 
dirigenza. Infatti, i meccanismi 
di punteggio stabiliti dalla 
FIGC attribuiscono una quota 
importante di punteggio alla 
qualità del settore giovanile e 
l’Acqui che grazie all’attenzio-
ne posta sul vivaio è riuscita 
nel tempo ad avere squadre di 
livello regionale in tutti i cam-
pionati, ne beneficia ottenendo 
punti extra che le permettono 
di scavalcare in classifica la 
Pro Villafranca, davanti ai 
Bianchi in classifica al momen-
to della sospensione. Gioisco-
no anche l’Ovadese e il Corte-
milia, salvate dalla possibile 
retrocessione proprio dal con-
gelamento dei rispettivi cam-
pionati. 

Non va altrettanto bene al 
volley maschile, che però alla 
fine può esultare ugualmente: 
la Negrini-CTE dopo aver spe-
rato di tornare in serie B con il 
completamento degli organici, 
si vede esclusa dai ripescaggi. 
Ma il ds Stefano Negrini ha 
mille frecce al suo arco e pa-
rallelamente alla richiesta di 

ammissione alla categoria su-
periore ha preparato un “piano 
B” che si concretizza a inizio 
luglio con l’acquisto del titolo 
sportivo della Tonno Callipo Vi-
bo Valentia: gli acquesi torna-
no così in Serie B, con pieno 
merito perché al momento del-
lo stop erano ancora assoluta-
mente in corsa per una pro-
mozione sul campo. 

 
w Addio Pro Molare; 

il Depo cambia nome 

Ma non ci sono solo le gioie, 
nel riassetto dei campionati. 
La notizia più triste è quella 
della scomparsa della gloriosa 
Pro Molare. Il coronavirus cen-
tra fino ad un certo punto: da 
tempo il presidente Corrado 
Canepa si era ritrovato sempre 
più solo nel condurre la socie-
tà e proprio a lui tocca l’ingra-
to compito di annunciare la 
mancata iscrizione dei giallo-
rossi al prossimo campionato. 
Per una società che era riusci-
ta a portare in Serie D un pae-
se di soli 2000 abitanti, è un 
ben triste epilogo. 

Da Molare ad Altare, per 
raccontare il salvataggio in ex-
tremis, con doppio salto mor-
tale, dell’Altarese, che dopo 
l’addio di mister Ermanno Fru-
mento, approdato alla Veloce 
SV e di tanti giocatori che han-
no deciso di seguirlo, sembra 
destinata a non iscriversi, o al 
massimo ad auto-declassarsi 
in Seconda Categoria. invece, 
l’arrivo del ds Luca Lasio e del-
l’allenatore Gianluca Molinaro 
permettono un salvataggio in 
extremis e l’iscrizione in Prima 

Categoria. Per i giallorossi un 
sospiro di sollievo. 

Tornando ad Acqui Terme, 
non cambia la categoria, ma 
cambia nome, il Deportivo Ac-
qui, che diventa Atletico Acqui, 
e grazie anche all’arrivo del ds 
Fabio Cerini si regala un colpo 
a sensazione ingaggiando 
nientepopodimeno che Matteo 
Guazzo, superbomber ex di 
tante squadre professionisti-
che (fra cui anche il Parma). 

 
w I 60 di Arturo Merlo 

e dell’Oro di Musso 

Il 2020 è anche anno di an-
niversari. Fra tutti, due spicca-
no in modo particolare, e sono 
due sessantesimi compleanni. 

Il 5 maggio (giorno speciale 
per tutti gli juventini come lui), 
Arturo Merlo compie 60 anni. 
E fa un po’ strano, per l’eterno 
ragazzo, simbolo del calcio cit-
tadino (è il “giocatore del se-
colo” dei Bianchi) e bandiera 
dell’Acqui. L’Arturo, in una bel-
la intervista rilasciata al nostro 
giornale, assicura l’intenzione 
di allenare per “almeno altri 10 
anni” e esprime un desiderio: 
“Allenare l’Acqui in Eccellen-
za”. Come già visto, sarà ac-
contentato... 

Dal 5 maggio al 3 settem-
bre. Stavolta a compiere 60 
anni è una medaglia, quella 
d’oro conquistata alle Olimpia-
di del 1960 nel pugilato - cate-
goria pesi piuma - da Franco 
Musso, unico atleta acquese 
capace di laurearsi Campione 
Olimpionico. Una ricorrenza 
che avrebbe meritato un ba-
gno di folla; ci si è dovuti ac-

contentare di un momento isti-
tuzionale, in Comune, e di un 
riconoscimento del CONI, ma 
la grande festa è solo rinviata 
di qualche mese, appena l’epi-
demia sarà superata... e non 
manca molto. 
 
w La “Classicissima” 

lascia il territorio 

Fra i tanti brutti scherzi, il 
Coronavirus fa uno scherzo di 
cattivo gusto anche agli ap-
passionati di ciclismo del no-
stro territorio (e sono tanti). La 
Milano-Sanremo, infatti, per la 
prima volta non passa da Ova-
da, e non sarà l’ultima. 

La “Classicissima”, dopo 
una serie di rinvii, trova final-
mente collocazione l’8 di ago-
sto, in piena estate. Ma lo spo-
stamento di data non piace a 
tutti, e in particolare non piace 
per niente ad alcuni sindaci 
della Riviera del Savonese, 
che non intendono chiudere le 
proprie strade per consentire il 
passaggio della corsa in un 
momento storico in cui le vie 
d’accesso alla Liguria (con le 
autostrade ridotte a colabrodo) 
sono ridotte ai minimi termini, 
e i turisti sono un terzo degli al-
tri anni. Così, guidato dai sin-
daci di Savona, Ilaria Caprio-
glio, e di Finale Ligure, Ugo 
Frascherelli, si coagula un 
“fronte del no” che raccoglie 
ben 13 dei 16 comuni della Ri-
viera Savonese posti sul per-
corso, che appena 10 giorni 
prima della corsa, il 28 luglio, 
annunciano che non chiude-
ranno le loro strade. 

Gli organizzatori di RCS si 
inventano così in tutta fretta un 
nuovo percorso che passa dal-
l’astigiano e dal cuneese (at-
traversando S.Stefano Belbo) 
per arrivare in Riviera dal Col 
di Nava e riprendere il classico 
percorso a Imperia, arrivando 
a Sanremo con i classici pas-
saggi su Cipressa e Poggio. 
Ne fanno le spese Ovada e la 
Valle Stura, scippati del pas-
saggio della corsa tanto atte-
sa. Per i “sindaci del no”, un 
clamoroso autogol perché il 
nuovo percorso piace, e RCS 
fa sapere di avere intenzione 
di confermarlo ancora per gli 
anni a venire. 

 
w I successi 

del TC Cassine  

Dal calcio al Tennis. Il 2020, 
nonostante tutto, è un anno da 
ricordare per il TC Cassine, 
che nei pochi mesi di attività 
riesce comunque a mettere in-
sieme grandi risultati a livello 
giovanile, che lo portano addi-
rittura alla ribalta nazionale. 
Uno su tutti, il 25 agosto, con 
l’approdo alla finale del master 
nazionale del Kinder Trophy 
categoria Under 9 da parte di 
Nicole Maccario, giovanissima 
tennista cassinese, che arriva 
ad un soffio dall’aggiudicarsi il 
trofeo romano, battuta solo al-

Covid-19 protagonista, ma i fatti da raccontare non sono mancati

2020: un anno di sport

Cairo Montenotte. Stilare un consuntivo 
di quanto accaduto nel 2020 a livello sporti-
vo (ma non solo) può apparire estremamen-
te facile: non è accaduto nulla, o quasi. La 
pandemia da Covid-19 ha di fatto bloccato 
ogni attività da fine febbraio decretando la fi-
ne anticipata della stagione e anche quella 
nuova che ha preso il via (ma solo per alcu-
ni campionati) a settembre è di fatto abortita 
dopo poche gare. Ma a ben vedere qualco-
sa da raccontare c’è, anche se il tutto rischia 
di rimanere fine a sé stesso se l’attività non 
riprenderà. 

È il caso della Cairese, che nel 2020 (riu-
nendo i due spezzoni di stagione) può van-
tare il platonico titolo di miglior squadra del-
l’Eccellenza ligure avendo conquistato nelle 
12 partite disputate 27 punti frutto di 8 vitto-
rie, 3 pareggi ed una sola sconfitta mettendo 
in fila tutte le avversarie a partire dalle ambi-
ziose Albenga e Campomorone. Se a que-
sto aggiungiamo che i ragazzi allenati da 
Benzi (subentrato in estate a Maisano) sono 
ancora in corsa per accedere alle semifinali 
di Coppa Italia, ne scaturisce un panorama 
più che positivo tanto da permettere al pre-
sidente Bertone di parlare apertamente di 
serie D. Se i gialloblù sorridono l’altra mag-
giore squadra cairese non può lamentarsi, il 
Bragno infatti è riuscito ad essere regolar-
mente al via del campionato di Promozione 
dopo che in estate una grave crisi societaria 

aveva fatto pensare ad una clamorosa rinuncia. Al-
la fine i verdi non solo si sono iscritti ma sono riu-
sciti ad allestire una squadra di tutto rispetto (in cui 
spicca la presenza di due ex-gialloblù come Di Leo 
e Di Martino) anche se di fatto, sinora hanno di-
sputato una sola partita, tra l’altro persa in casa 
contro il Serra Riccò.  

Nel campionato di Prima Categoria, “terremota-
to” dall’inserimento all’ultimo minuto della società 
che ha raccolto l’eredità del fallito Savona, le no-
stre 3 rappresentanti (insieme alle altre 2 valbor-
midesi Millesimo e Mallare) sono partite con ambi-
zioni diverse: l’Olimpia Carcarese con l’avvento del 
ds Abbaldo ha costruito una squadra che può pun-

tare senza mezzi termini alla promozione, 
l’Aurora Cairo ha di fatto conservato l’intela-
iatura della scorsa stagione con la stessa 
guida tecnica (Adami) ed i giocatori più rap-
presentativi puntando ad un torneo tranquil-
lo, mentre l’Altarese sopravvissuta al rischio 
di sparizione è riuscita in extremis ad allesti-
re una squadra che pare in grado di lottare 
sino alla fine per la salvezza.  

Se negli altri campionati si è giocato poco, 
in quello di Seconda Categoria (anche qui di-
visa in due gironi) le nostre rappresentanti 
Dego, Rocchettese e la squadra B del-
l’Olimpia Carcarese non hanno potuto nep-
pure iniziare la stagione dovendo acconten-
tarsi di qualche gara in Coppa Liguria.  

Stesso destino: stop prolungato anche per 
la Pallavolo Carcare, vogliosa di affrontare il 
suo campionato di B2 (quarta serie naziona-
le) sotto la guida del nuovo coach Alberto 
Battistelli, destinato a raccogliere l’eredità di 
Marco Oddera. Rinvio dopo rinvio, la squa-
dra valbormidese dovrebbe scendere final-
mente in campo alla fine di gennaio (salvo 
ulteriori rinvii…). 

In generale però, tutto è ancora in forse: 
la speranza di tutti, di tornare al più presto in 
campo è legata a doppia mandata all’esito 
del Dpcm che verrà emesso dopo il 15 gen-
naio ma, a giudicare dalle parole del ministro 
dello sport Spadafora non c’è davvero di che 
essere ottimisti. Red.Cairo

La rosa della Cairese 2019-2020

Un anno di sport a Cairo e dintorni

Stavolta, lo confessiamo, è stato più difficile del previsto. Ci siamo chiesti, a lungo, se fosse il caso di presentare ai lettori, 
anche quest’anno, la consueta carrellata di “un anno di sport”, viste le tribolazioni degli ultimi dodici mesi. 

Come la scure del boia, la pandemia di coronavirus si è abbattuta sul mondo sportivo, che non ha potuto fare altro che su-
birne, impotente o quasi, le conseguenze. Il 2020 che va agli archivi è un anno sportivamente triste: dimezzato, stropicciato, 
caratterizzato da rinvii e cancellazioni, da eventi privati della loro abituale cornice di pubblico, dall’emergere di competizioni 
virtuali, di allenamenti a distanza, di fantasiosi tentativi di rendere meno complicato l’isolamento forzato. Lo sport, ora pos-
siamo dirlo, ha resistito. Con tutte le sue forze, con tutto il suo impegno, grazie alla passione dei suoi praticanti, ma cicatriz-
zare le ferite non sarà facile. 

Come non è facile isolare, in un anno così tribolato, qualche elemento da ricordare in questo nostro abituale riassunto, ed 
è assolutamente impossibile la tradizionale suddivisione per mesi, che era da qualche anno il modo scelto per dare risalto ai 
momenti indimenticabili della stagione sportiva.  

Eppure, riavvolgendo il nastro, ci siamo accorti che fra mille difficoltà ci sono stati ugualmente momenti, personaggi, fatti, 
storie da consegnare al ricordo. è anche per questo, che ci è sembrato giusto parlare comunque di questo “anno di sport”.

Volley Serie C maschile - Negrini CTE coppa Piemonte Nicole Pansecchi

25Continua a pagina



25| 10 GENNAIO 2021 |SPORT

Covid-19 protagonista, ma i fatti da raccontare non sono mancati
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w Calcio a 5 
Futsal Fucsia Nizza 

Copertina per il Futsal Fucsia che nel 2020 ha finalmente tagliato il traguardo ap-
prodando nella Serie B nazionale di calcio a 5. Un traguardo a dire il vero già rag-
giunto nel 2019, ma in quella occasione con sagacia e umiltà, la società non sen-
tendosi pronta al salto di categoria aveva deciso di riprendere dalla C1 regionale. 

La stagione è vissuta sulla lotta serrata con il Val D’Lans che era primo in clas-
sifica al momento della sospensione del campionato. I nicesi del nuovo mister Vi-
sconti hanno raggiunto la Serie B attraverso il ripescaggio, che finalmente rega-
la ai ragazzi di patron Capra un palcoscenico di assoluto rilievo, quale è la terza 
serie nazionale. 

Sebbene condizionata dal Co-
vid-19, il pallapugno è riuscita in 
qualche modo a salvare la sua 
stagione 2020 grazie alle oppor-
tunità offerte dai mesi estivi.  

Il 2020 verrà ricordato negli 
annali per la cancellazione del 
campionato di Serie A causa 
pandemia. Al posto del campio-
nato, dopo complicata gestazio-
ne, si è giocato un torneo ad 
ampio respiro, denominato Su-
perlega che ha avuto come vin-
citore la Canalese di Bruno 
Campagno. 

Al contrario i campionati mi-
nori ossia Serie B, C1 e C2 ed i 
campionati giovanili non sono 
neppure cominciati. 

Non resta allora che parlare 
della Superlega, vinta come det-
to dalla Canalese di Bruno Cam-
pagno che ha avuto la meglio 
nella gara secca di finale sulla 
sorprendente Virtus Langhe di 
capitan Paolo Vacchetto, il più 
giovane della “dinastia”, che ha 
ceduto per 11-6. Per le “nostre” 
squadre, partenza in salita nel 
primo girone da parte della Noc-
ciole Cortemilia di capitan Cri-
stian Gatto, che poi però nella 
seconda fase ha detto la sua eli-
minando in due partite la forte 
Acqua San Bernardo di Raviola 
per poi cedere, lottando, in se-
mifinale per 2-0 di fronte alla Ca-
nalese di Campagno. Nell’altro 
quarto di finale, l’Araldica Pro 
Spigno dell’esordiente capitan 
Battaglino esce con onore, 
sconfitta alla “bella” dall’altra 
Araldica, quella di Massimo Vac-
chetto (che poi sarà battuto dal 
fratello minore in una semifinale 
“fratricida”).  

Poche gioie, invece, per la 
Robino Trattori Santo Stefano 
Belbo dell’altro esordiente, capi-
tan Fabio Gatti che ha vinto una 
solo gara contro la Nocciole 
Marchisio e non è riuscito a 
classificarsi nei primi otto al ter-
mine della prima fase, venendo 
così prematuramente eliminato. 

Ma forse le cose più impor-
tanti sono avvenute fuori dal 
campo: l’anno che verrà non ve-
drà più al via una piazza storica 
per il balòn. La gloriosa Pro Spi-
gno, infatti, ha deciso di non 
iscriversi e lascia il mondo della 
pallapugno ancora una volta più 
povero. Con Spigno si perdono 
tanti ricordi e suggestioni del ba-
lòn, si svuota uno sferisterio do-
ve la presenza di pubblico era 
sempre costante e calorosa, e il 
balòn perde il suo ultimo capo-
saldo in Valle Bormida, restrin-
gendo pericolosamente la sua 
area geografica. A patron Tra-
versa e ai gialloverdi, l’augurio di 
tornare presto negli sferisteri ri-
vitalizzando una società che ha 
dato e che potrà ancora dare in 
futuro molto alla pallapugno. 

L’altro colpo di scena del 2020 
è arrivato invece in sede di mer-
cato, con l’addio, addirittura an-
nunciato prima della finale di Su-
perlega, poi vinta, di Campagno 
e di tutta la sua quadretta alla 
Canalese. Un vero proprio cam-
bio epocale. Campagno, e con 
lui Corino, Bolla e Vincenti alla fi-
ne si sono trasferiti in blocco ad 
Alba, dove l’Albese, nel rinnova-
to “Mermet” ha ottenuto (in barba 
a ogni regolamento, va detto) il ri-
pescaggio in Serie A. E ora via, 
verso la nuova stagione E.M.

l’ultimo atto dalla palermitana 
Altea Cieno. La stessa Nicole 
Maccario si aggiudicherà po-
che settimane dopo il Trofeo 
Dunlop. 

La decisione fatta circa tre 
anni prima dal consiglio del cir-
colo cassinese, presieduto da 
Giorgio Travo, di incentivare 
l’attività giovanile affidando al 
giovane istruttore Eugenio Ca-
stellaro la guida tecnica e a 
Riccardo Coppero la prepara-
zione atletica ha dato i suoi 
frutti, e la conferma arriva pro-
prio a fine anno: a inizio di-
cembre la sezione “Basic” del-
la scuola tennis cassinese ot-
tiene infatti il 55º posto a livel-
lo nazionale nel GP Scuole 
Tennis 2020, che premia ogni 
anno i migliori settori giovanili 
del Paese. Per Cassine, quar-
to a livello regionale dopo “Le 
Pleiadi” di Moncalieri (2º in Ita-
lia), ASDC Pozzo Strada e 
Tennis Rivoli (tutte realtà lega-
te all’hinterland torinese, e 
dunque con ben diversi nume-
ri e possibilità), un risultato di 
enorme prestigio. 

 
w La corsa 

è soprattutto “virtual” 

Tra gli sport più penalizzati 
dalla pandemia c’è certamen-
te il podismo, da anni realtà 
ben radicata in zona, con tan-
tissimi partecipanti e decine di 
corse in calendario. Tutti gli 
eventi “live” o quasi, finiscono 
purtroppo soppressi: impossi-
bile affrontare la sfida di grup-
pi di decine, se non centinaia 
di atleti, con gli annessi pro-
blemi di ‘droplet’, distanzia-
mento, docce e servizi. E se 
gli eventi dal vivo si contano 
sulle dita di una mano, quasi 
tutti concentrati fra luglio e set-
tembre, nella “tregua estiva” 
concessa dal virus, la neces-
sità aguzza l’ingegno e provo-

ca la nascita delle cosiddette 
“virtual race”: gli atleti sono co-
sì chiamati a correre su di-
stanze predefinite (3, 5, 8, 
10km) comunicando i loro 
tempi agli organizzatori per sti-
lare classifiche “virtuali”. Natu-
ralmente non c’è nessuna vo-
lontà competitiva, ma solo 
quella di tenersi in allenamen-
to (dopo che il primo lockdown 
ha a lungo - e forse non in ma-
niera del tutto illuminata - proi-
bito anche l’attività individua-
le), in attesa di tempi migliori. 
L’augurio è che il 2021 sia 
l’anno della rinascita. I podisti 
scalpitano per ripartire. 

 
w I grandi eventi 

cancellati 

Uno sguardo, infine, ai tanti, 
troppi eventi cancellati. Manife-
stazioni che da anni erano fiori 
all’occhiello del territorio, ma 
anche occasione di aggrega-
zione e opportunità di richiamo 
turistico hanno dovuto inchi-
narsi al virus. Alla rinfusa citia-
mo il Summer Volley, straordi-
nario momento di socialità oltre 
che di sport, e poi ancora il Tor-
neo Giovanile Internazionale di 
Cairo Montenotte, che per il 
2020 aveva già annunciato un 
campo di partecipanti di asso-
luta eccellenza, e il Trofeo Mo-
bili Marchelli di pallavolo in pi-
scina, da oltre 30 anni protago-
nista a Lerma nel mese di lu-
glio: uno dei momenti imperdi-
bili dell’estate sportiva. E poi 
ancora gli eventi legati al bad-
minton, le gare di bocce, gli ap-
puntamenti di Artistica 2000. 

Per tutte queste realtà, la 
speranza è che si sia trattato 
solo di una dolorosa parentesi, 
una pausa, in attesa di una ri-
partenza che dia continuità a 
tradizioni di lungo corso che 
non meritano di andare disper-
se. M.Pr

Nizza M.to. È stato un 
pranzo assieme ad alcuni col-
laboratori del team a chiude-
re, portando un messaggio 
positivo, l’annata 2020 della 
Balletti Motorsport.  

Ampiamente rivista a cau-
sa del diffondersi della pan-
demia dallo scorso marzo, la 
stagione sportiva ha potuto 
prendere il via solo nel mese 
di luglio e nonostante la ridot-
ta partecipazione ai rally, sali-
te e gare in pista, le soddisfa-
zioni non sono mancate; ini-
ziando con le gare su strada 
che nel mese di settembre 
hanno celebrato la bella “dop-
pietta” di vittorie Porsche 911 
al Rally San Martino Histori-
que con Paolo e Giulio Noda-
ri e al Rallye Elba da parte di 
Alberto Salvini e Davide Ta-
gliaferri autori di un notevole 
bis del successo del 2019, ri-
sultato quest’ultimo che ha 
messo le ali per volare verso 
la conquista del terzo Cam-
pionato Italiano, arrivata al 
Costa Smeralda di ottobre, 
corso assieme a Patrizio Sa-
lerno il quale aveva ritrovato il 
suo storico pilota al Vallate 
Aretine di fine luglio, concluso 
al terzo posto assoluto e pri-
mo di 2° Raggruppamento.  

Un’altra bella performance 
si è poi registrata al Rally Le-
gend grazie a Loris Baldacci 
ed Emzo Zafferani, terzi as-
soluti tra le “storiche” con la 
Porsche 911 RSR e al quinto 
di Sergio Galletti e Mirco Ga-
brielli con la SC/RS. 

Buoni anche i riscontri dal-
le cronoscalate grazie alle 

prestazioni di Matteo Adra-
gna con la Porsche 911 RSR 
che chiude secondo in Cam-
pionato alle spalle di Giuliano 
Palmieri il quale per la gara 
decisiva ad Erice, si è affida-
to alla sua 911 RSR curata 
dalla Balletti Motorsport pre-
ferendola alla De Tomaso 
Pantera. 

Quella conclusa doveva 
essere una stagione intensa 
nel settore delle salite e no-
nostante le poche gare a ca-
lendario sono riuscite a de-
buttare, e destare un notevo-
le interesse, le nuove Por-
sche 911 Gr. 5 “Silhouette” di 
Sergio Galletti e Andrea Ba-
roni, entrambe all’esordio alla 
Bologna - Raticosa. In evi-
denza, si è messa anche la 
BMW M3 di Massimo Perotto, 
oltre alla terza Porsche 911 
RSR Di Umberto Pizzato. 

Infine, dopo oltre un anno 
d’assenza, la Balletti Motor-
sport è tornata anche negli 
autodromi seppure solo in 
due manifestazioni; a darne 
l’occasione è stata l’assisten-
za alla nuova Porsche 911 
RSR che Giulio Cabianca e 
Maurizio Fratti hanno portato 
in gara a Vallelunga e a Ma-
gione. 

In attesa di ripartire con la 
stagione 2021 per la quale 
sono in fase di pianificazione 
diversi programmi sportivi, 
Carmelo e Mario Balletti a no-
me di tutta la Balletti Motor-
sport, porgono un ringrazia-
mento alle aziende che ne 
supportano l’attività con entu-
siasmo.

L’Acqui esulta

Franco Musso, 60° anniversario della medaglia d’oro

2020, un anno di pallapugno 

Superlega, vince Canale 
… e la Pro Spigno dice addio

Il 2020 sportivo in Valle Belbo 
Una breve carrellata per ricordare l’ultima annata sportiva nell’area della Valle Belbo

w Calcio 
Canelli Sds 

Annata tormentata, con l’addio in 
panchina a mister Raimondi, segui-
to dal passaggio, davvero effimero, 
di Rosso che complice il Covid e la 
relativa sospensione dei campionati 
non è riuscito a sedersi in panchina 
nemmeno per una gara. In estate è 
seguito l’approdo dell’esperto Gar-
dano. Il Canelli di patron Scavino, 
che non ha mai negato la propria 
ambizione di arrivare alla Serie D, 
ha rinnovato e ringiovanito la rosa in 
vista della stagione 2020-21, ma i 
frutti sul campo tardavano ad arriva-
re e al momento dello stop la squa-
dra era ferma a 1 vittoria, 1 pari e 3 
sconfitte. Forse l’errore principale è 
stato non aver trovato un portiere af-
fidabile dopo l’infortunio del titolare 
designato Gioele Zeggio: fra i pali 
c’è stata l’alternanza di 4 portieri che 
non ha giovato alla squadra. 

Fuori dal campo da segnalare la 
scissione interna che ha portato alla 

nascita della Virtus Canelli, iscritta al 
campionato di Terza Categoria, e 
che potrebbe essere solo il primo 
passo in un quadro calcistico cittadi-
no che appare in piena evoluzione. 
Santostefanese 

Le due “mezze stagioni” hanno un 
bilancio positivo per il duo formato 
da Ezio Grasso dietro la scrivania e 
Enzo Isoldi in panchina, che conti-
nuano a mietere successi. La squa-
dra sembra matura e ben strutturata 
per provare a far ritorno in Eccellen-
za, e nel corso dell’anno è stata mi-
gliorata anche l’impiantistica, con la 
creazione di un campo in sintetico 
per l’allenamento. 

All’interruzione di novembre, la 
Santostefanese aveva disputato so-
lo 4 gare ma era riuscita a conqui-
stare 10 punti in classifica, frutto di 
3 vittorie e 1 pareggio e nelle ultime 
ore del mercato era arrivato anche 
l’attaccante Novara dall’Albese, se-
gno della volontà di rafforzare anco-
ra di più il primato in classifica 

Nicese 
Dopo il quarto posto della prima 

stagione in seconda l’undici di mister 
Giacchero volevo fare ancora me-
glio ma lo stop forzato ha per ora im-
pedito ai giallorossi di realizzare i lo-
ro sogni. 

 
w Volly 

PVB Cime Careddu 
In ultimo uno sguardo alla palla-

volo. Nella prima parte dell’anno la 
Cime Careddu, affidata a coach 
Garrone, ha ottenuto la salvezza 
grazie al congelamento delle classi-
fiche legato al Covid-19, proprio 
quando lo sprint finale per la salvez-
za stava per essere lanciato. Per le 
gialloblù, alle prese con una classifi-
ca molto complicata, una notizia po-
sitiva. 

In estate l’addio di Garrone per 
motivi familiari e l’arrivo di coach Bo-
nola. Al momento però, la stagione 
2020-21 deve ancora iniziare…

Rally Auto Storiche 

Balletti Motorsport: 
un 2020 difficile 
ma con importanti risultati
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Carcare. In un momento co-
me questo, di forte preoccupa-
zione per la presenza del virus 
Covid-19, che ha colpito tutte 
le categorie economiche alle 
quali va la nostra vicinanza e 
considerazione, merita un cen-
no ed un plauso l’iniziativa pro-
mossa dalla Pallavolo Carca-
re, per tenere saldi i legami af-
fettivi fra i giovanissimi e la pal-
lavolo, ma potremmo dire tra i 
giovanissimi e lo sport in ge-
nerale. 

Spiega il presidente della 
Pallavolo Carcare Michele Lo-
renzo: «Abbiamo cercato di 
mantenere acceso nelle menti 
dei nostri piccoli atleti, purtrop-
po esclusi per decreto dalla 
pratica dello sport, il legame 
con la nostra amata pallavolo 
coinvolgendoli in un concorso 
(dichiaratamente non a premi) 
dal titolo: “Non ti scordare 
“ChiAma” la Pallavolo”. Si è 
trattato di sollecitare i bambini 
a produrre un disegno o un te-
sto che riguardi lo sport della 
pallavolo» 

Prosegue Lorenzo: «Sono al 
corrente del fatto che, purtrop-
po, i nostri bimbi di età dai 6 ai 
13 anni non hanno vissuto se-
renamente questo distacco 
dallo sport, considerato nel 
contempo continuano a fre-
quentare giornalmente le pro-
prie attività scolastiche. La pa-
lestra è dotata di tutti gli accor-
gimenti per arginare il virus, 
dall’utilizzo di macchine sanifi-

catrici, al rispetto del distanzia-
mento sociale per abituare i 
bimbi a vivere le regole antivi-
rus anche attraverso lo sport… 
e proprio Alla luce di tutte le 
misure adottate non si è ben 
compresa la decisione di im-
pedire ai più piccoli la pratica 
dello sport. Per questo abbia-
mo pensato ad una raccolta di 
disegni che raccontino di come 
loro vedono la pallavolo». 

L’idea a quanto pare è pia-
ciuta ed ha ottenuto un’ottima 
risposta dai piccoli biancoros-
si: al di là di ogni aspettativa, i 
disegni pervenuti nell’urna col-
locata all’interno del Conad di 
Carcare sono stati un numero 
piuttosto considerevole.  

L’aspetto positivo di que-
st’iniziativa è stato colto dalle 
ragazze della serie B2 che 

hanno deciso di trasformare il 
concorso “non a premi”, ma in 
qualcosa di lievemente diver-
so. Infatti all’autore del disegno 
più significativo, le ragazze re-
galeranno una loro maglia da 
gioco firmata da tutta la squa-
dra, proprio per non far dimen-
ticare l’importanza della palla-
volo e la possibilità, con il giu-
sto impegno, di raggiungere 
traguardi anche di livello na-
zionale.  

I disegni sono stati inseriti 
sul sito della società www.pal-
lavolocarcare.it ed a breve, in-
sieme all’assessore allo Sport 
ed al sindaco del Comune di 
Carcare, verrà scelto il dise-
gno più significativo ed al pic-
colo autore o autrice assegna-
ta la maglia di gioco della B2. 

M.Pr

Un concorso per tener vivo 
il legame tra giovani e volley

Una bella idea della Pallavolo Carcare VOLLEY

Acqui Terme. Tempo di bilanci sportivi in 
questo inizio anno che ci porta in eredità un’an-
nata podistica, quella del 2020, davvero ridotta 
più che ai minimi termini.  

Poche gare in Provincia e complessivamente 
in tutta Italia. Le corse “virtual” a cercare di man-
tenere un minimo di contatto tra gli atleti, ma 
sempre ben lungi dalle gare “in presenza”.  

Qui da noi i “soliti” podisti stradaioli ad inizia-
re al femminile da Concetta Graci ora in Forza 
all’Atletica Novese per proseguire con il “vete-
rano” dei podisti acquesi Paolo Zucca, Acqui-
runners, che ha partecipato ad ogni gara possi-
bile, compresa la traversata a nuoto dello Stret-
to di Messina, poi ancora Fabrizio Fasano dei 
Maratoneti Genovesi per chiudere con Paolo 
Abrile e Pier Marco Gallo in forza all’Acqui-
runnrs. Allargando l’orizzonte spuntano due bel-
le figure dell’ovadese: Iris Baretto, Trionfo Ligu-
re, spesso ai vertici nazionali nelle gare dispu-
tate e Giuliana Peruzzo, Atletica Ovadese Or-
mig, da poco giunta alle gare con risultati più 
che buoni. L’ovadese pensando al 2020 piange 
Giuseppe De Lucia che ci ha lasciato nei primi 
mesi dello scorso anno e che per tanto tempo 
era stato una delle più belle figure del nostro po-
dismo, anche quando la malattia non gli aveva 
più consentito di gareggiare. Dimenticato qual-
cuno?  

Forse si, quelli del “Mondo Trail”, ad iniziare 
dal bravo Gianni Maiello, ma non ce ne voglia-
no gli esclusi di un movimento in grande cre-
scita da qualche anno a questa parte e che an-
che loro hanno “sofferto” della quasi totale as-
senza di gare.  Più di un accenno merita la 

“punta di diamante” dell’Atletica Novese, un gio-
vane classe ’45, Franco Dossena, stabilitosi ne-
gli States da inizio pandemia e che dalla Flori-
da ci manda tempi sensazionali sulle varie di-
stanze delle virtual. Ultima impresa il 6’27” sul 
Miglio. Questo inizio 2021, di per sé stesso già 
difficile per il perdurare delle restrizioni per Co-
ronavirus, ci regala anche un clima decisamen-
te invernale con neve a quote basse e tempe-
rature che di certo non invogliano i podisti ad 
uscire per allenarsi. I vari e lunghi “disciplinari” 
Fidal che cercano di scrivere qualche norma in 
grado di garantire almeno lo svolgimento di 
qualche gara vanno poi a cozzare contro le mil-
le difficoltà reali che gli organizzatori debbono 
affrontare, sia come responsabilità individuale 
che come notevole aggravio di spese organiz-
zative.  

Ed allora, conseguentemente, le piccole gare 
che in passato riempivano il Calendario Podi-
stico Fidal UISP ed AICS, sono destinate ad es-
sere rimandate a tempi migliori.  

È stato sì, stilato un Calendario Gare del Cir-
cuito Uisp Alto Monferrato, ma la sensazione è 
che, almeno sino alla prima metà del nuovo an-
no tutto sia fermo. 

Nel frattempo, a chiudere questa nostra cro-
naca segnaliamo, con rincrescimento, il primo 
anno senza la gloriosa Al002, quell’ATA Acqui 
Terme Atletica, che per oltre 40 anni ha visto 
tanti giovani iniziare la loro carriera podistica 
sulla pista di Mombarone seguiti e guidati dal 
prof. Sburlati ed incitati dal giudice Agostino Al-
berti, vere anime della Società.  

(ha collaborato Pier Marco Gallo)

Un pensiero al 2020 
e uno sguardo al 2021

PODISMO

Cremolino. In vista della 
nuova stagione in Serie A, il 
Cremolino annuncia un grande 
ritorno.  

Si tratta di Saverio Bottero, 
forse attualmente il miglior 
esponente ovadese del Tam-
burello, che nel prossimo cam-
pionato tornerà a vestire la 
maglia biancoazzurra. 

Bottero era stato protagoni-
sta con il Cremolino all’inizio 
del millennio: nel 2005 aveva 

vinto lo scudetto di Serie B, e 
nel 2006 aveva giocato nella 
massima categoria. 

Il suo ritorno lascia pensare 
che la società abbia in mente 
un’annata di alto livello. Insie-
me all’arrivo di Bottero (che è 
reduce da uno stop per Covid 
e dovrà ritrovare la miglior con-
dizione) la dirigenza ha an-
nunciato anche l’intenzione di 
promuovere in prima squadra 
il giovane Nicolas Accossato.

Saverio Bottero torna a Cremolino 
Dopo 14 anni TAMBURELLO

Con l’arrivo del 2021, Ro-
mano Sirotto non è più il Se-
gretario generale della Fipap 
perché va in pensione. Una vi-
ta nel balon, prima da giocato-
re, poi da dirigente. Al suo po-
sto, come nuovo Segretario 
Generale, arriva Gian Pietro 
Pepino. 

Sirotto ha salutato il mondo 
del “balon” con una lettera 
aperta. 

«Permettetemi di salutare 
tutti i protagonisti di questo 
mondo al quale sono legato da 
quando a Torino su un polve-
roso rettangolo di gioco, ab-
bozzo di sferisterio, mi fasciai 
il pugno la prima volta a 15 an-
ni. Ho provato gioie e delusio-
ni, ho commesso errori e ho 
fatto buone cose, da giocatore 
come da impiegato prima e di-
rigente poi, ho lavorato con 3 
presidenti e 10 Consigli fede-
rali, ho conosciuto persone 
con cui ho condiviso idee e 

momenti belli e tristi, alcune 
delle quali ci hanno purtroppo 
lasciato per sempre. Con qual-
cuno non sono stato in sinto-
nia, con altri ho instaurato rap-
porti di amicizia vera, ma ho 
sempre rispettato sia gli uni sia 
gli altri, in nome della passio-
ne che mi ha mosso per que-

sto sport e per il suo mondo 
pieno di valori culturali e ago-
nistici nei quali mi sono ricono-
sciuto e ho creduto.  

Ho creduto nella maglia az-
zurra e nel suo rappresentare 
tutto il movimento pallonistico 
italiano, dalla classica pallapu-
gno, allo storico bracciale, alla 
giovane pallapugno leggera, le 
quali si riconoscono tutte, at-
traverso la Federazione, nella 
tradizione italiana degli sport 
della palla con la mano.  

Credo che la pallapugno in 
tutte le sue accezioni possa 
avere riconoscimenti su tutto il 
territorio nazionale perché ne 
ha il diritto, oltre che qualità 
morali e spettacolari migliori di 
molte altre discipline più cono-
sciute. So che anche tutti voi 
credete in questi ideali, i quali 
continueranno a tenermi lega-
to alla pallapugno e ai suoi 
protagonisti. Un forte abbrac-
cio sportivo».

La FIPAP cambia segretario, Sirotto va in pensione 

Al suo posto Gian Pietro Pepino PALLAPUGNO

Acqui Terme. Periodo im-
pegnativo per i ciclocrossisti 
de La Bicicletteria che parteci-
pano alle gare nazionali spar-
se per l’Italia.  

Il 29 dicembre Pietro Perni-
gotti e Manuel D’Urso si sono 
recati in Veneto dove hanno 
centrato entrambi la top 20 
nelle rispettive categorie, su un 
percorso flagellato dal mal-
tempo. 

Domenica 3 gennaio il ter-
zetto, composto da Pernigotti - 
De Rienzo - D’Urso, ha preso il 
via al “Trofeo Città di Cremo-

na”, rimasto in forse fino all’ul-
timo a causa delle condizioni 
del percorso reso quasi impra-
ticabile a causa della neve e 
del molto fango. 

Nella categoria Esordienti 2° 
anno, buona decima piazza 
per Pietro Pernigotti molto a 
suo agio nel fango e sedicesi-
ma per il ligure Igor De Rien-
zo; ottima prova di Manuel 
DUrso che chiude ottavo tra gli 
Allievi. Il gruppo ora è in tra-
sferta a Lecce dove nei giorni 
8, 9 e 10 gennaio si svolge-
ranno i Campionati Italiani FCI.

Il ministro dello sport, Vin-
cenzo Spadafora, lo scorso 29 
dicembre, ospite del program-
ma “Agorà” su RaiTre, ha vo-
luto tornare sul tema della pre-
vista ripartenza del mondo 
sportivo dilettantistico. Spada-
fora a grandi linee ha ribadito i 
propri intendimenti, afferman-
do di puntare ancora a riavvia-
re l’attività entro la fine di gen-
naio. 

“Questo è sempre stato il 
nostro obiettivo, seppur sia 
condizionato dall’evoluzione 
dell’epidemia. Siamo in co-
stante contatto con il Comi-
tato Tecnico Scientifico e con 
le corrette misure credo ci 
siano i margini per rivedere 
gli atleti all’interno delle pa-
lestre, delle piscine e dei 
centri sportivi. Lo ripeto, sa-
ranno fondamentali però i 
dati al termine delle restri-
zioni festive”. 

Questo il pensiero del mini-
stro che però, pur affermando 
di mantenere fermo l’obiettivo, 
in realtà già configura un ritar-
do, di almeno 15 giorni (ad es-
sere ottimisti), rispetto alle 
tempistiche stabilite inizial-
mente (si prevedeva di riaprire 
spogliatoi e palestre il 15 gen-
naio). 

Il tutto, naturalmente, spe-
rando in un raffreddamento 
della curva dei contagi.  

In caso contrario bisogne-
rebbe attendere ancora, con 
ulteriori e pesanti conseguen-
ze per i gestori degli impianti e 
con qualche grattacapo per le 

federazioni sportive riguardo al 
tema dei campionati. 

Allungare temporalmente le 
stagioni non comporterebbe 
intoppi a livello normativo, ma 
un aggiornamento ai vari for-
mat a questo punto sarebbe 
quasi inevitabile.  

Difficile dunque per i cam-
pionati di calcio una ripresa già 
a inizio febbraio, e guadagna 
terreno l’ipotesi che si decida 
di disputare il solo girone di an-
data, eventualmente con una 
“coda” costituita da una fase 
dedicata a playoff e playout. 
Per ora, comunque, sono tutte 
ipotesi.

Spadafora: “Ripresa a fine gennaio”. 
Con almeno 15 giorni di ritardo 

Sport da contatto: sulla ripresa  
decideranno i dati dei contagi 

Pietro Pernigotti

LA BICICLETTERIACICLISMO

Franco Dossena (a destra)

Romano Sirotto

Ovada. Dopo due rinvii, uno 
a marzo e l’altro ad ottobre, a 
causa dell’emergenza sanita-
ria, si è finalmente tenuta, la 
scorsa settimana, l’assemblea 
ordinaria dei soci con il rinnovo 
delle cariche sociali del “Vete-
ran Car Club Pietro Bordino”. 

Nella “lista per il futuro”, in 
cui si è ricandidato il presiden-
te uscente Antonio Traversa, 
sono stati eletti due volti noti 
del motorismo storico della zo-
na di Ovada. Si tratta di Nico 
Bonaria, presidente del Vespa 
Club Ovada e ideatore della 

“Coppa d’autunno” (raduno di 
auto d’epoca con prove di pre-
cisione che ha ormai raggiunto 
notorietà anche fuori dai confi-
ni regionali) e Marco Varosio, 
co-organizzatore della “Coppa 
d’autunno” e organizzatore del 
passaggio a Cassinelle del 
“29° Gran Prix Bordino” nella 
primavera dello scorso anno. 

“Il fatto che due rappresen-
tanti della nostra zona siano 

stati eletti negli organismi diri-
genti del sodalizio è il giusto 
premio per l’impegno profuso 
nel corso degli anni - puntua-
lizza Nico Bonaria - Ora il com-
pito mio e di Marco sarà quel-
lo di riuscire a portare nella zo-
na di Ovada il maggior numero 
possibile di appassionati di au-
to d’epoca, con un ritorno di 
immagine, e non solo, per il 
nostro territorio”.

‘Veteran Car Club Pietro Bordino’ 
rinnovo delle cariche sociali
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Ovada. Le pagine ovadesi del pri-
mo numero del 2021 si aprono tradi-
zionalmente con l’intervista al sinda-
co, Paolo Lantero. 

- Prima la pandemia primaverile, 
poi quella autunnale-invernale tuttora 
in corso, in mezzo il problema della 
Provinciale del Turchino, la crisi della 
Saamo ed il Lercaro... Come vi siete 
organizzati per far fronte a simili pro-
blematiche, complesse e drammati-
che? 

“Ad inizio 2020 stavamo cercando 
di uscire da una situazione davvero 
complessa dovuta dall’alluvione del 
novembre. Ancora alcune famiglie do-
vevano rientrare nelle case, subendo 
una situazione di forte disagio e pre-
occupazione. Avevamo dovuto rinun-
ciare a programmare una serie di 
azioni sulla città per dare copertura a 
spese per interventi urgenti sulle no-
stre strade (circa 750mila euro), che 
poi furono ristorate dallo Stato. Pen-
savamo di avere passato un momen-
to critico, ma non avevamo certo per-
cezione di quanto sarebbe potuto ca-
pitare nei mesi successivi… 

 A febbraio incominciammo a presa-
gire che si trattava di qualcosa che 
nemmeno potevamo immaginare. I fil-
mati dalla Cina in fondo rappresenta-
vano una realtà molto lontana ma lo tsu-
nami stava arrivando. Non eravamo 
certo preparati.  

Commentavo con i colleghi consi-
glieri e con gli amici della Protezione 
Civile, che avevamo un po’ di espe-
rienza ormai (purtroppo) con le allu-
vioni, con gli incendi… ma per nulla su 
questa nuova emergenza. La prima 
domanda fu capire cosa dovevamo 
fare, cosa potevamo fare. E lo abbia-
mo fatto, con impegno e determina-
zione. Abbiamo attivato il Centro ope-
rativo comunale allargato ad alcuni 
medici, attuato una relazione stabile 
con medici di base, con la struttura sa-
nitaria locale sia ospedaliera che terri-
toriale, con la Croce Verde e la Prote-
zione Civile. Abbiamo cercato di crea-
re un rapporto il più agile possibile con 
l’unità di crisi regionale appena costi-
tuita. Abbiamo progettato con il Con-
sorzio dei servizi sociali un sistema 
per la presa in carico di bisogni di per-
sone o famiglie colpite dal virus o in 
difficoltà (spesa a casa, sostegno eco-
nomico, consegna medicinali, emer-
genza alimentare). Ci siamo attivati 
per sostenere le Case di cura per an-
ziani, collaborare alla gestione dei ri-
fiuti di persone colpite dal virus, attra-
verso una catena di informazioni ad 
Econet e Protezione Civile. Abbiamo 
poi lavorato sulla parte di comunica-
zione ai cittadini, cercando di dare 
un’informazione né allarmistica né su-
perficiale. Gestire le informazioni del-
le persone contagiate all’inizio fu dav-
vero complesso, tutta la macchina lo-
cale, provinciale, regionale doveva ro-
darsi e non nascondo un inizio diffici-
le che però con il tempo migliorò.  

In quel periodo decidemmo che era 
necessario creare una relazione diret-
ta con tutte le persone che sapevamo 
contagiate o in osservazione cautelare. 
Ho sentito personalmente (e ancora lo 
sto facendo) quasi tutte le persone che 
avevano problemi con il covid (escluso 
alcune irraggiungibili), per capire i loro 
bisogni e organizzare il nostro soste-
gno. Durante le centinaia di telefonate 
ed i molti contatti social, abbiamo (il 
plurale è d’obbligo perché ricordo che 
eravamo una squadra ad operare) as-
sunto poi spesso un ruolo di interfaccia 
con il servizio sanitario, in particolare 
durante i momenti di difficoltà nella ese-
cuzione tempestiva dei tamponi. Fu-
rono tentativi di ammorbidire situazio-
ni di forte tensione e amarezza di per-
sone che denunciavano essere in qual-
che misura dimenticate. Pressoché in 
tutti i casi con il servizio Sisp dell’Asl-Al 
trovammo soluzioni adeguate. Local-
mente la relazione con la parte sanita-
ria sia ospedaliera che Territoriale fu ec-
cezionale. Quante telefonate, richieste 
di consigli, raccolta di istanze dei citta-
dini rappresentate ai medici… il lavoro 
di una grande famiglia.  

Vorrei a questo proposito ricordare 
che da Ovada è partito il progetto Co-
vi a casa che incentra proprio la ri-
sposta alla malattia in modo tempesti-
vo a livello territoriale; oggi, con alcune 
modifiche, protocollo regionale. 

Devo infine raccontare di quanta so-
lidarietà ho potuto osservare soprat-
tutto nel primo periodo di lockdown. 
Oltre naturalmente tutto il volontariato 

organizzato (Croce Verde, Protezione 
Civile, Carabinieri in congedo, ecc…), 
c’è stata una corsa ad aiutare il vicino 
di casa piuttosto che la comunità (ri-
cordo che tutte le mascherine conse-
gnate sono state portate a casa da vo-
lontari). Durante questo ultimo periodo, 
quello slancio è andato un po’ sce-
mando, forse perché la nostra comunità 
oggi è sicuramente più organizzata e le 
sue strutture sono state in grado di ri-
spondere meglio ai bisogni. Nonostante 
ciò, invito tutti a non dimenticare quel 
senso di appartenenza e disponibilità 
gratuita, che non può che far vivere 
meglio ad Ovada.  

In mezzo a queste attività dovemmo 
affrontare certo altre criticità. Il Lercaro, 
con diversi anziani purtroppo conta-
giati, con le file degli operatori assotti-
gliate dalla malattia. Ci fu un grande so-
stegno da Asl-Al e devo testimoniare 
una capacità organizzativa e profes-
sionale da parte del direttore sanitario 
non comune, in un periodo di passag-
gio di consegne tra Commissari regio-
nali succedutisi. 

La crisi Saamo si era accentuata. Il 
crollo totale dell’utilizzo dei mezzi pub-
blici, le difficoltà di bigliettazione furono 
elementi decisamente negativi per la si-
tuazione economico finanziaria della 
azienda. In estate poi una pronuncia 
della Corte dei Conti impose a tutti 
noisSindaci della zona una riflessione 
che ci portò alla decisione della ces-
sione del ramo d’azienda, che oggi è in 
via di risoluzione. 

Un anno certo complesso, che pur-
troppo definirei drammatico per le mol-
te vite perse, anche giovani, a causa del 
contagio.  

Colgo l’occasione ancora per un ri-
cordo a loro e aggiungo un pensiero di 
vicinanza alle famiglie che hanno do-
vuto affrontare il dolore di una perdita 
di persone care”. 

- La pandemia tuttora in corso, ap-
punto... anche se di minore intensità. La 
vaccinazione degli ovadesi può esse-
re la luce in fondo al tunnel? 

“Il periodo autunnale ha visto una ri-
presa della malattia in Ovada come 
purtroppo ovunque. Annunciata, la se-
conda ondata ci ha raggiunto.  

Per quel che riguarda le attività le-
gate al covid anche in questo periodo 
abbiamo adottato le stesse misure del 
periodo primaverile. Devo testimonia-
re che nonostante il numero davvero 
grande dei contagiati, avendo anche 
in questo periodo sentito quasi tutti i 
malati, ho notato che molti positivi pre-
sentavano sintomi lievi al contagio. Il 
lavoro poi dei medici di base locali, in 
stretto contatto con gli operatori del-
l’ospedale di Ovada, la dott. Paola Va-
rese in primis, i medici del Pronto Soc-
corso, il dott. Claudio Sasso direttore 
del Distretto sanitario, hanno reso ef-
ficace e reale il concetto di “rete”, pa-
rola ed idea di cui si sente spesso par-
lare e di cui poi altrettanto spesso non 
si riescono ad osservare le maglie. 
Qui, nella zona di Ovada, con mezzi 
semplici e grande volontà, ciò è acca-
duto. Grazie a tutti loro perché il risul-
tato di minori ospedalizzazioni e mi-
gliore cura a casa si deve accreditare 
a questo tipo di relazioni e lavoro. 
Laddove ciò non è stato implementa-
to, abbiamo potuto osservare l’intasa-
mento delle corsie ospedaliere e una 
sanità maggiormente in difficoltà nel 
rispondere ai malati di covid. Natural-
mente questa osservazione resta 
quella di un sindaco, perciò senza al-
cuna pretesa di contenere alcun valo-
re scientifico, ma osservazione resta 
ed è quello che posso raccontare a 
voi lettori.  

Rispetto la questione dei vaccini, 
tanto si è potuto leggere e devo dire, co-
me al solito purtroppo i social hanno 
contribuito ad innalzare a “competenti 
virologi e immunologi” decine di in-
competenti chiacchieroni. Non aven-
do invece io alcuna competenza me-
dica, mi sento di affidarmi alla comuni-
tà scientifica e dunque quando sarà il 
mio turno (esattamente come per tutti 
gli altri cittadini) mi farò vaccinare. 

Spero davvero sia la risposta che 
tutti ci aspettiamo per tornare al più 
presto alla normalità ed affrontare le fe-
rite che inevitabilmente dovremmo cu-
rare, penso soprattutto di tipo econo-
mico e relazionale”. 

- Pandemia e crisi economica... qua-
li le risorse messe in campo? 

“Come primo commento direi che in 
questo anno il Governo ha risposto 
prontamente al periodo di crisi delle 

entrate che stanno vivendo gli Enti lo-
cali con un fondo dedicato proprio al ri-
storo delle mancate entrate. Il fondo di 
tre miliardi stabilito dal decreto rilancio 
per i Comuni, sulla base della perdita di 
gettito e dei fabbisogni per le funzioni 
fondamentali, ha visto stanziati per il no-
stro Comune 430mila euro a ristoro 
delle mancate entrate o per maggiori 
spese dovute all’emergenza covid già 
a luglio. A questi si aggiungono altri 
55.920 euro stanziati nelle varie zone 
sulla base del numero dei contagiati. 

Tali fondi ci hanno permesso di co-
prire minori entrate (in particolare su 
Imu, parcheggi a pagamento e san-
zioni al Codice della strada) e conces-
so lo spazio per una serie di azioni im-
portanti che abbiamo fatto e stiamo fa-
cendo sul tessuto produttivo e sociale 
della città.  

Ci hanno anche permesso di copri-
re le ulteriori spese sostenute per il 
servizio di mensa e trasporto scolasti-
ci in sicurezza, senza aumentare le ta-
riffe e pesare sulle famiglie. 

Tra le risorse che abbiamo messo in 
campo per supportare le nostre attivi-
tà produttive ricordo la riduzione del-
l’aliquota Imu per attività produttive e 
commerciali, i 100mila euro per il ri-
storo spese di spazzatura, i 50mila eu-
ro per aiuto all’affitto delle persone in dif-
ficoltà, i 10mila euro per bando com-
mercio a ristoro delle spese sostenute 
per adeguamento alle norme anti covid, 
i recenti 18mila euro stanziati per lu-
minarie natalizie e le numerose inizia-
tive messe in campo per sostenere il 
commercio locale”. 

- Maggioranza e minoranza consiliari: 
fine dell’intesa sin qui costruttiva, anche 
alla luce degli ultimi Consigli comuna-
li? 

“Credo che la dialettica qualche vol-
ta anche accesa soprattutto in Consi-
glio comunale non sia cosa negativa, 
soprattutto in questo Consiglio in cui le 
contrapposizioni quando ci sono state 
si sono limitate al merito delle scelte, e 
mai sono trascese al personale. Credo 
che proprio nel rispetto dei ruoli anche 
la contrapposizione si possa annove-
rare tra i momenti di crescita, quindi da 
leggersi come un momento “costrutti-
vo”. A noi, maggioranza e minoranza, 
la capacità di interpretare in questo 
senso il lavoro del Consiglio”. 

- Quale l’aspetto del 2020 che ricor-
derai negli anni? 

“Direi l’aver sentito direttamente dav-
vero tanti ovadesi, e con loro condivi-
so un momento complesso, difficile, 
talora drammatico”. 

- La situazione del 2020 più soddi-
sfacente per te sindaco e quella più 
negativa… 

“Purtroppo non si può certo essere 
soddisfatti di un operato, per quanto 
portato avanti con tutta l’energia e la 
passione che potevo mettere in campo, 
a contrasto della situazione che ci ha 
portato il 2020. Devo però rappresen-
tare la soddisfazione di aver avuto in-
torno a me una squadra vicina, pronta, 
amica (devo un grazie alla mia Giunta); 
un Consiglio comunale che ha lavora-
to insieme, nei momenti più difficili per 
condividere scelte e posizioni (impor-
tante il lavoro svolto dalla Commissio-
ne 1 allargata); la struttura Comunale, 
la Polizia Municipale e gli uffici che 
hanno continuato a lavorare per ri-
spondere alle esigenze dei cittadini e al-
le indicazioni della Amministrazione. 

Una nota negativa resta il fatto che 
purtroppo in questo anno abbiamo de-
cisamente impegnato le maggior risor-
se per affrontare situazioni di emer-
genza, e dunque la programmazione e 
progettazione necessaria alla vita del-
la Città è stata in buona parte messa in 
attesa. Cercheremo in questo 2021 di 
rifarci, ce lo auguriamo tutti davvero”. 

- Per finire un augurio ai tuoi concit-
tadini, alla fine di questo “annus horri-
bilis”. 

“L’augurio di poter tornare presto ad 
una vita normale, portando però come 
bagaglio e ricordo il 2020. Annus hor-
ribilis ma da cui dobbiamo imparare 
cose semplici quali l’importanza dei 
rapporti diretti tra noi, di quanto la soli-
darietà sia stata elemento di difesa e 
supporto, di quanto fare parte di uno 
Stato, dell’Europa, di una comunità, 
abbia giovato a tutti noi. Semplici os-
servazioni, che ci aiutino a riflettere per 
una ripartenza con un passo migliore, 
riprendendoci il tempo delle cose e dei 
sentimenti migliori. Per non cadere in 
una inutile retorica, cari concittadini, a 
tutti... buon 2021!” E. S.

Intervista al sindaco di Ovada Paolo Lantero 

“Dal 2020 imparare  
l’importanza 
dei rapporti diretti  
e della solidarietà”

Ovada. C’è di nuovo l’accordo, valido per tutto l’anno in corso, tra Comune 
ed Agenzia Regionale delle Entrate per il proseguimento dell’attività dell’ufficio, 
posto a piano terreno del Palazzo comunale in via Torino.  

Infatti è stata stipulata nuovamente una convenzione tra l’Ente locale e 
l’Agenzia delle Entrate, come si apprende da Palazzo Delfino, in modo tale da 
aprire l’ufficio di Ovada dal 21 gennaio il lunedì mattina, il mercoledì mattina ed 
il giovedì per tutto il giorno. Allo Sportello delle Entrate accedono moltissimi 
ovadesi, e non, per la gestione di numerose pratiche finanziarie nonché per va-
rie informazioni di settore. Lo Sportello ovadese dipende da quello territoriale 
di Acqui Terme. Attualmente l’ufficio delle Entrate rimane aperto solo la matti-
na del lunedì, per motivi legati alla pandemia da Covid-19.

Iniziano i saldi invernali 
Ovada. I saldi di fine stagione iniziano giovedì 7 gennaio e si protraggono 

per otto settimane. In occasione di questo momento commerciale la Confe-
sercenti prosegue la campagna di comunicazione e sensibilizzazione “Vivi la 
città”, a favore del commercio di vicinato.

Il sindaco Paolo Lantero

Ovada. Arrivate a fine anno le fiale 
col vaccino anti Covid-19 presso 
l’Ospedale Civile e, come nel resto 
della provincia e del Piemonte iniziate 
le vaccinazioni in città ed in zona. 

I primissimi a sottoporsi al vaccino 
americano Pfizer gli appartenenti al 
personale sanitario, compresi i farma-
cisti. E così si continuerà sino ad esau-
rimento, tenendo presente la volonta-
rietà di adesione alla vaccinazione. 

La scaletta nazionale delle priorità 
prevede, con il personale sanitario, 
quello socio-sanitario delle Residen-
ze socio-assistenziali per anziani. Tocc-
cherà poi, per concludere la fase 1 del 
periodo gennaio-marzo, agli over 80 e 
quindi sarà la volta del personale sco-
lastico. Tenersi comunque in stretto 
contatto col medico di famiglia, per i tur-
ni di vaccinazione. In Piemonte sono 
giunte negli ultimi giorni dell’anno 40mi-
la dosi di vaccino, da distribuire via via 
ai centri regionali di vaccinazione, di cui 
fa parte anche Ovada.  

Il comunicato dell’Asl-Al: “Avvio del-
la campagna vaccinale anti Covid-19. 
Gli ambulatori allestiti presso i presidii 
ospedalieri dell’Asl-Al sono stati ap-
prontati a dicembre per ricevere le do-
si di vaccino Pfizer-BioNTech, il cui no-
me commerciale è “Comirnaty”. Le pri-
me dosi del 29 dicembre sono segui-
te da altre 3900 su base settimanale. 
Le dosi sono state inizialmente stoc-
cate presso gli ospedali di Tortona e 
Casale, strutture dotate di nuovi frigo-
riferi in grado di raggiungere la tem-
peratura di -80 gradi e che sono stati 
recentemente acquisiti tramite una ga-
ra regionale. Da queste sedi, a secon-
da della programmazione giornaliera, 
le dosi sono distribuite, con appositi 
contenitori, verso i cinque centri di 
somministrazione individuati in pro-
vincia da Asl-Al: Ovada - Ospedale Ci-
vile; Acqui Terme - Ospedale Mons. 
Giovanni Galliano; Casale Monferrato 
- Ospedale Santo Spirito; Novi Ligure 
- Ospedale San Giacomo; Tortona - 
Ospedale SS. Antonio e Margherita”. 

Dal 30 dicembre vaccinate le prime 
persone a Casale e a Tortona e suc-
cessivamente partite le vaccinazioni 
anche nelle altre sedi, tra cui Ovada. I 
primi a ricevere il vaccino sono stati i di-
pendenti di Asl-Al. “Il piano vaccinale 
predisposto dalla direzione di concer-
to con i direttori dei presidii ospedalie-
ri e dei Distretti, prevede l’attività di 10 

team formati da un medico e quattro in-
fermieri, oltre che da personale am-
ministrativo che provvede a registrare 
la vaccinazione sul sistema informati-
co regionale. Questi team lavorano 
per 6 giorni su 7, rendendo possibile, 
a regime, la vaccinazione di circa 1900 
persone a settimana. Il completamen-
to della prima vaccinazione del perso-
nale sanitario di Asl-Al che ha espres-
so la propria adesione è previsto nel gi-
ro di circa due settimane. Nei giorni 
scorsi sono state messe a disposizio-
ne del personale tutte le informazioni 
scientifiche necessarie a maturare un 
consenso informato e due professio-
nisti sanitari sono comunque a dispo-
sizione del vaccinando per chiarire 
eventuali dubbi anche al momento del-
la somministrazione.  

La persona vaccinata può ottenere 
la certificazione della vaccinazione, 
accedendo al proprio fascicolo elet-
tronico sul sistema regionale salute-
piemonte.it”. Il commissario Asl-Al Val-
ter Galante e il responsabile delle vac-
cinazioni dott. Giacomo Bruzzone han-
no visitato nell’ultimo scorcio del 2020 
gli Ospedali di Ovada, Acqui, Tortona 
e Novi, prendendo visione dei vari am-
bulatori allestiti ed utilizzati per la som-
ministrazione del vaccino anti Covid-
19. A livello nazionale, sono 503 le se-
di della campagna vaccinale anti Co-
vid-19. Per raggiugere la cosiddetta 
“immunità di gregge” ovvero l’indicatore 
di non trasmissione del virus pande-
mico tra la popolazione, si stima che 
debba essere vaccinato almeno il 70% 
della popolazione. Se vaccinarsi non è 
obbligatorio, almeno sinora, sembra 
comunque che la somministrazione 
del vaccino garantisca al 95% il sog-
getto vaccinato dal contrarre il coro-
navirus.  

E per molti, virologi e non, vacci-
narsi sembra stia diventando sempre 
più un gesto etico, anche alla luce dei 
dati nazionali della seconda, molto 
preoccupante ondata di coronavirus. 
O almeno un atto di solidarietà… Il 
presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, nel tradizionale messaggio 
alla nazione la sera del 31 dicembre, 
ha detto tra l’altro: “Vaccinarsi è un 
dovere, un segno di responsabilità. Io 
lo farò appena possibile”. 

L’impegno del presidente della Re-
gione Piemonte Alberto Cirio: vacci-
nare entro l’autunno l’80% della po-

Per primi vaccinati gli operatori sanitari 

Arrivato il vaccino  
anti Covid-19 all’ospedale

L’ufficio delle Entrate 
aperto per tre giorni alla settimana

Ovada. È mancato all’età di 87 an-
ni, il pittore ovadese (viveva in via Vol-
tegna) Caselli Ruffo, molto conosciu-
to a livello internazionale. Artista rite-
nuto fondatore dell’esistenzialismo ci-
bernetico, Caselli Ruffo ha dipinto, tra 
l’altro, robot fatti di microchips. Ha 
esposto le sue opere anche presso il 
Manhattan Center di New York e al 
Museo de Bellas Artes a Rafaela, cit-
tà argentina nella provincia di Santa 
Fé, gemellata con Fossano (Cn). 

Caselli si è ben presto distinto co-
me l’interprete della tecnologia, il pit-
tore dei circuiti integrati. Per oltre 
mezzo secolo, Caselli ha colto una 
realtà diversa da ogni nostro schema 
ed il tempo gli ha dato ragione. Infatti 
molti anni dopo ci siamo accorti che 
le microchips sono fra noi proprio co-
me le aveva dipinte lui, con grande 
drammaticità e sottile ironia, sua ca-
ratteristica peculiare. Sulle sue tele 
l’artista ovadese ha impresso, con 
tecnica a velo, i molteplici aspetti del-
la tecnologia robot, che a loro volta 
sono sempre più simili proprio agli 
umani. E la sua arte, di forte evoca-
zione metaforica, è l’affermazione 
della sua visione originale: la somi-

glianza uomo-macchina e la progres-
siva complementarietà fra l’uomo e il 
computer, trasformndo le immagini in 
idee emotive. Colto ed autodidatta, 
Ruffo Caselli ha interrogato ogni pos-
sibilità della scienza e della tecnica, 
anticipando le risposte di qualche de-
cennio. Già nelle sue tele degli anni 
’70 descriveva con dovizia di partico-
lari una società avanguardistica che 
avvolgeva persone e cose di circuiti 
integrati, a cui affidava il compito di ri-
solvere complicati problemi. 

Da molto tempo era ritornato nella 
sua città, Ovada e lo si incontrava 
spesso a passeggio per il centro sto-
rico, o seduto su di una panchina.

È mancato Caselli Ruffo, 
pittore dell’esistenzialismo cibernetico
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Ovada. La sera del 30 di-
cembre si è svolto l’ultimo 
Consiglio comunale on line del 
2020, in convocazione straor-
dinaria.  

La seduta, in applicazione 
delle disposizioni assunte con 
decreto del sindaco, presiden-
te del Consiglio comunale, n. 
432 del 20 aprile 2020, si è 
svolta in videoconferenza uti-
lizzando la piattaforma GoTo-
Meeting, che consente il rico-
noscimento facciale e vocale 
dei componenti partecipanti e 
quindi la loro identificazione.  

A tale fine è stato fornito ai 
consiglieri comunali ed all’as-
sessore non consigliere, in 
tempo utile per la partecipa-
zione alla seduta, il codice di 
accesso (identificativo ID). 

 Per la pubblicità della sedu-
ta è stato pubblicato sul sito in-
ternet istituzionale, nel giorno 
della seduta, apposito avviso 
riportante le modalità per assi-
stere, compatibilmente con la 
capacità di capienza della piat-
taforma utilizzata.  

Nutrito il numero dei punti al-
l’ordine del giorno, ben nove: - 
approvazione dei verbali della 
precedente seduta del 30 no-
vembre. 

- Ordine del giorno, presen-
tato dai consiglieri di minoran-
za di “OvadaViva” Piersandro 
Cassulo, Assunta Boccaccio, 
Angelo Priolo e Fabio Forno, 
sul perdurare della situazione 
di disagio a cui sono sottopo-
sti gli abitanti della frazione 
Gnocchetto, a causa della 
chiusura della strada Provin-
ciale n. 456 del Turchino. 

- Revisione periodica delle 
partecipazioni societarie del 
Comune anno 2020 – art. 20 
Decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175.  

- Ordine del giorno a soste-
gno della legge regionale Re-
gione Piemonte n. 9 del 2016 
“Norme per la prevenzione e il 
contrasto alla diffusione del 
gioco d’azzardo patologico”.  

- Commissione speciale per 
informazioni sulla situazione 
dell’Ipab Lercaro – sostituzio-
ne componente dimissionario.  

- Interpellanza dei cinque 
consiglieri di minoranza Cas-
sulo, Priolo, Boccaccio, Forno 
e Lanzoni su trasmissione del-
la registrazione dei Consigli 
comunali via etere. 

- Interrogazione del consi-
gliere Cassulo su chiarimenti 
richiesti al sindaco Lantero. 

- Interrogazione del consi-
gliere pentastellato Lanzoni sul 
comportamento del sindaco in 
qualità di presidente del Con-
siglio comunale durante le se-
dute consiliari.  

- Interrogazioni dei consi-
glieri Cassulo, Priolo, Boccac-
cio, Forno e Lanzoni su finan-
ziamenti al Comune di Ovada 
a sostegno delle famiglie e 

Nel classico gioco delle parti 

In Consiglio comunale distanti maggioranza e le minoranze

Cassinelle 

Raccolta 
differenziata 
dei rifiuti 
record: 
87,25%  

Cassinelle. Il sindaco Ro-
berto Gallo, nella comunica-
zione di fine anno ai suoi am-
ministrati, ha evidenziato, tra 
l’altro, che la scelta fatta a suo 
tempo sul nuovo sistema di 
raccolta dei rifiuti, il cosiddetto 
“porta a porta” spinto, è stata 
quella giusta. 

Infatti ha portato il Comune 
ad avere una produzione di ri-
fiuti differenziati pari all’87,25% 
nel corso del 2020. 

“Un risultato storico, se si 
pensa che nel 2019 con il vec-
chio sistema differenziavamo il 
30% circa. Ciò significa che, a 
parte qualche abbandono che 
cercheremo di sconfiggere con 
tutti i mezzi dall’anno in corso, 
i nostri concittadini sono molto 
sensibili alla cultura ambienta-
le ed hanno uno spiccato sen-
so civico”. 

Intanto Econet informa che 
arriveranno agli utenti le bol-
lette dei rifiuti con scadenza a 
fine gennaio e a fine febbraio.

Ovada. Da Natale l’Ipab Lercaro ha una nuova stanza delle visi-
te! “Non sarà la vera stanza degli abbracci - dicono gli operatori 
- ma almeno ci possiamo incontrare al caldo, in comodità ed in si-
curezza!” Per le prenotazioni, telefonare al numero 0143/833225. 
“Un grazie di cuore per averci coccolato con vino, panettoni e 
cioccolato ma soprattutto per essersi ricordati di noi in questo 
giorno speciale ma un po’ triste per la lontananza dai nostri cari” 
- puntualizzano gli ospiti della struttura assistenziale sanitaria 
ovadese. I ringraziamenti della dirigenza dell’Ipab (commissario 
straordinario avv. Ivana Nervi) vanno a Biscottificio TreRossi, Te-
nuta La Marchesa, Elah - Dufour - Novi, Gruppo ODV-Carabinieri 
sezione di Ovada (per il materiale per l’imbiancatura dell’infer-
meria), Sacro Ordine Militare Costantiniano (per i saturimetri), 
Comune di Tagliolo (per i panettoni), gruppo “L’Ovada che… vor-
rei” e Rossana Natalini, figlia di due ospiti deceduti, che ha volu-
to fare gli auguri sia allo staff che agli ospiti della struttura. 

Numerosi i contributi per Natale 

Nuova stanza delle visite 
all’Ipab Lercaro

Ovada. L’ufficio del Centro 
per l’impiego si trasferisce 
da via Nenni a via Galliera, 
presso i locali a piano terre-
no dove si trova anche la se-
de cittadina dell’Econet, la 
cui entrata è all’angolo con 
via Gea. 

La scelta dell’Amministrazio-
ne comunale è dovuta anche 
al fatto che nella vecchia sede 
si ipagava un affitto annuo di 
circa 15mila euro mentre il 
nuovo locale è di proprietà co-
munale. 

Il trasferimento in via Gallie-
ra avrà luogo entro il mese in 
corso. 

Lo spazio (circa 100 metri 
quadri) verrà assegnato in co-
modato d’uso per nove anni, 
stante la convenzione tra il Co-
mune e l’Agenzia regionale 
Piemonte Lavoro, che si ac-
collerà le spese delle utenze 
(luce, riscaldamento, telefono). 

Sembra in ogni caso che 
Palazzo Delfino abbia l’inten-
zione di trasformare il palazzo 
oggi sede dell’Econet ed una 
volta dell’Istituto Superiore 
“Barletti” (e poi dell’Agenzia 
delle Entrate) in una sorta di 
Centro servizi a disposizione 
dei cittadini, ovadesi e non. In-
fatti dopo il Centro per l’impie-

go Ovada-Acqui (dipendente 
dal Centro Regionale per l’im-
pego) potrebbe essere la vol-
ta, nel capiente (diverse centi-
naia di metri quadrati) palazzo 
di via Galliera, dello sportello 
dell’Inps, attualmente ubicato 
in via Cairoli. 

Lo spostamento dell’ufficio 
dell’Inps dal centro storico ad 
una via più marginale ma co-
munque ancora nel centro mo-
derno della città gioverebbe 
per due motivi. Per primo, la 
facilità del parcheggio per gli 
utenti; quindi la possibilità di 
poter usufruire di una sala d’at-
tesa più ampia e più capiente.

Il Centro per l’impiego si trasferisce in via Galliera

Ovada. Nella foto l’albero natalizio realizzato dalla classe 3ªC 
della Scuola Primaria “Damilano” per ringraziare il personale sa-
nitario “per il meraviglioso lavoro che svolge tutti i giorni nella lot-
ta contro il Covid-19”. I bambini sono sempre molto attenti alla 
quotidianità e specialmente in questo periodo così complesso e 
difficile per tutti non mancano di far sentire la loro voce sponta-
nea e così aderente alla realtà che si vive tutti i giorni. 

Sino a domenica 17 gennaio sulla pagina facebook dell’Ora-
torio di Mele (https: //it-it.facebook.com/oratoriomele/) si posso-
no votare (aprendo la foto e cliccando “mi piace”) alberi e Presepi 
realizzati dagli alunni della ”Damilano” (ogni foto reca il nome 
dell’autore e la scuola).

Scuola Primaria “Damilano”, classe 3ª C 

L’albero natalizio 
che ringrazia il personale sanitario

Ovada. Il Consiglio comu-
nale del 30 dicembre ha de-
terminato ancora una volta 
un forte scontro tra la mag-
gioranza e le due opposizio-
ni. 

Solo nel punto che preve-
deva l’o.d.g. sull’interruzione 
a causa frana della Provin-
ciale 456e del Turchino, pre-
sentato da “OvadaViva”, si è 
trovata una convergenza.  

A fronte dell’invito fatto al 
sindaco di coinvolgere tutti i 
parlamentari eletti in provin-
cia, l’o.d.g. è stato approvato 
all’unanimità, con un’aggiun-
ta richiesta dalla maggioran-
za che mette in rilievo l’im-
pegno profuso fino ad oggi 
da parte dei sindaci interes-
sati. 

Per tutti gli altri punti lo 
scontro è stato acceso. Sul-
la deliberazione riguardante 
le Società partecipate, i con-
siglieri di “OvadaViva” hanno 
votato contro “per una valu-
tazione di carattere politico 
in merito alle forti preoccu-
pazioni legate alle procedu-
re di cessione del ramo di 
azienda e sulla liquidazione 
della Saamo”. Il capogruppo 
Cassulo ha evidenziato co-
me “i tempi si stanno dilatan-
do, con il conseguente au-
mento del deficit della Socie-
tà che mette a rischio l’ac-
quisizione delle quote Eco-
net in proprietà alla Saamo, 
che potrebbero non essere 

aggiudicate ai Comuni per 
essere messe in vendita dal 
liquidatori per colmare il defi-
cit”. Il capogruppo pentastel-
lato Lanzoni si è astenuto sul 
punto in questione. 

Sul punto riguardante 
l’o.d.g. presentato dalla 
maggioranza sulla conferma 
della vigente legge regionale 
contro il gioco d’azzardo, le 
minoranza si sono astenute. 
Il consigliere Priolo di “Ova-
daViva” si è stupito che “vi-
sto che in Regione la nuova 
legge è ancora ferma in 
Commissione, non si com-
prende perché la maggio-
ranza l’abbia ripresentata”. 
Lapidario ed enigmatico l’in-
tervento di Cassulo, sintetiz-
zato nella citazione di un fa-
mosa frase di Totò: “Ci sono 
uomini e caporali”. 

Sull’interpellanza delle mi-
noranze che chiedevano la 
messa in onda delle regi-
strazioni dei Consigli comu-
nali “di fatto c’è stata una ri-
sposta negativa del sinda-
co”. 

Si sono discusse poi due 
interrogazioni personali di 
Cassulo e Lanzoni per “gli 
atteggiamenti ed il compor-
tamento del sindaco, che più 
volte ha espresso considera-
zioni ed affermazioni riguar-
danti aspetti personali, non-
ché l’uso di interventi a fine 
Consiglio che non rispettano 
il ruolo super partes che do-

vrebbe tenere il presidente 
del Consiglio Comunale”.  

In particolare Lanzoni ha 
lamentato “una totale disat-
tesa nella risposta del sinda-
co in quanto ha completa-
mente evitato di entrare nel 
merito dell’interrogazione, 
dando risposte che nulla 
avevano a vedere con l’in-
terrogazione stessa”. Quindi 
entrambi i capi gruppo delle 
minoranze si sono dichiarati 
insoddisfatti delle risposte 
del sindaco. 

In ultimo si è discussa l’in-
terrogazione delle minoran-
ze che hanno chiesto di “ac-
cedere agli atti riguardanti i 
contributi per le famiglie e le 
categorie a disagio econo-
mico per l’epidemia Covid 
che, assegnati al Comune, 
ne è stata disposta le ge-
stione al Consorzio servizi 
sociali. “Decisamente par-
ziale ed insoddisfacente la 
risposta dell’assessore Di 
Palma”. 

A tal proposito Cassulo ha 
ipotizzato un esposto al Pre-
fetto di Alessandria. 

 Dunque è facile pensare 
che il prosieguo della legi-
slatura vedrà una forte con-
trapposizione tra maggioran-
za e minoranze. 

E Lanzoni ci ha preannun-
ciato che, perdurando que-
sto stato di cose, non parte-
ciperà alle prossime confe-
renze dei capigruppo.

Lanzoni: “No alle conferenze dei capigruppo” 

Verso una forte contrapposizione  
tra maggioranza ed opposizione

Ovada. Ordine del giorno del 
Consiglio comunale del 30 di-
cembre sulla Provinciale n. 456 
del Turchino, presentato dalla 
minoranza di “OvadaViva” (ca-
pogruppo Pier Sandro Cassu-
lo). 

«Preso atto del perdurare 
della situazione di disagio cui 
sono sottoposti gli abitanti della 
frazione Gnocchetto a causa 
della chiusura della Provinciale 
per un movimento franoso in at-
to da tempo nel tratto tra Ovada 
e la frazione. Dato atto che la 
Provincia non ha le risorse eco-
nomiche in grado di appaltare 
in tempi accettabili il finanzia-
mento dei lavori, che consenti-
rebbero di eliminare l’incidenza 
della frana sulla normale per-
corribilità della Provinciale sot-
tostante. Considerato che l’uti-
lizzo di questa strada è fonda-
mentale per i residenti che han-
no necessità di raggiungere il 
concentrico, essendo la frazio-
ne sprovvista di tutti i servizi mi-
nimi essenziali e che la Provin-
ciale ha più volte rappresenta-
to la soluzione d’emergenza al-
ternativa all’autostrada A/26. 
Preso atto che, nella scorsa pri-
mavera l’attuale ministro delle 
Infrastrutture Paola Demicheli 
in un’assemblea pubblica in 
Valle Stura ha riconosciuto la 
necessità di trasferire la com-
petenza sulla n. 456 all’Anas 
(un pasticcio tutto all’italiana 
dato che la strada era già sta-
tale anni fa, ndr), onde permet-

tere una migliore disponibilità 
economica ai lavori necessari 
ed impegnandosi personalmen-
te in tal senso. Visto che ad og-
gi non risulta il completamento 
delle necessarie procedure per 
il suddetto trasferimento di 
competenze. Preso atto che il 
sindaco di Ovada ed i sindaci 
dell’Unione di Comuni Stura 
Orba e Leira in questi mesi si 
sono impegnati attivamente 
con gli organi competenti affin-
ché le procedure fossero avvia-
te e hanno dichiarato che pro-
prio in questi giorni il ministero 
dei Trasporti, Regione Piemon-
te, Anas e Provincia di Alessan-
dria stanno lavorando ad una 
bozza di convenzione per la 
presa in carico da parte di Anas 
del problema, anticipando i 
tempi di passaggio di compe-
tenza di tutta la 456 previsto 
per l’aprile 2021. 

Dà mandato al Sindaco affin-
ché, a supporto del lavoro svol-
to, inoltri questo ordine del gior-
no a tutti i parlamentari eletti in 
provincia di Alessandria, auspi-
cando un loro fattivo interessa-
mento al realizzarsi nel più bre-
ve tempo possibile il trasferi-
mento di competenza sulla Pro-
vinciale all’Anas». 

L’ordine del giorno è stato 
approvato all’unanimità dei 
consiglieri. Il costo stimato per 
la rimozione della farna e la 
messa in sicurezza della Pro-
vinciale ammonta a un milione 
e mezzo circa.

Odg proposto dalla minoranza di “OvadaViva” 

Il Consiglio comunale unanime  
sulla Provinciale del Turchino

operatori autonomi ovadesi in difficoltà 
economiche, a causa della pandemia 
di Covid-19. 

Il Consiglio comunale si è aperto con 
l’approvazione unanime dell’ordine del 
giorno proposto dal gruppo di minoran-
za “OvadaViva” sulla chiusura della 
strada Provinciale n. 456 del Turchino), 
per un pericoloso movimento franoso 
avvenuto a causa dell’alluvione del-
l’autunno 2019. 

Il consigliere Angelo Priolo ha letto 
una nota inviata dagli abitanti della fra-
zione Gnocchetto, che chiede un inte-
ressamento al fine di sveltire i tempi per 
la risoluzione del problema. 

Il sindaco Paolo Lantero ed il parla-
mentare Federico Fornaro, che in que-
sti mesi si sono interessati attivamente 
alla vicenda, hanno spiegato i passi fat-
ti con il ministero dei Trasporti, con la 
Provincia, con la Regione e con l’Anas 
per arrivare ad un passaggio di com-
petenza di tutta la n. 456 dalla Provin-
cia all’Anas, reperire i fondi per siste-
mare la frana e ripristinare quindi la 
trafficata strada. 

L’ordine del giorno invita tutti i parla-
mentari della provincia a supportare il 
lavoro svolto in tale senso ed è stato 

approvato all’unanimità dal Consiglio 
comunale. 

Il secondo punto all’ordine del giorno 
ha trattato della revisione delle parteci-
pazioni societarie del Comune di Ova-
da per il 2020. Ed è stata questa l’oc-
casione per discutere nuovamente del-
la questione della Saamo. Il piano pre-
vede il completamento della cessione 
del ramo aziendale e lo scioglimento 
della Società. Il gruppo di minoranza di 
“OvadaViva” ha votato contro il punto 
all’ordine giorno ed il consigliere pen-
tastellato Lanzoni si è astenuto. 

Si è poi discuso dell’ordine del giorno 
sul gioco d’azzardo, proposto dal grup-
po di maggioranza. 

Un ordine del giorno proveniente dal 
mondo delle associazioni, che da anni 
lavorano sul territorio per supportare le 
vittime da dipendenza del gioco d’az-
zardo e che invita la Regione a non ri-
vedere l’attuale legge regionale n. 6 del 
2016, ispirata appunto dal mondo del-
l’associazionismo, e approvata, a suo 
tempo, all’unanimità dal Consiglio re-
gionale. 

L’ordine del giorno auspica poi l’isti-
tuzione di un tavolo di monitoraggio e 
di contrasto alla ludopatia e impegna il 

Sindaco a promuovere simili provvedi-
menti in altri Comuni. 

Le minoranze hanno chiesto nuova-
mente, lo avevano già fatto a luglio, il 
rinvio dell’odg. La maggioranza ha di-
chiarato che ritiene “non più rinviabile 
tale atto, considerata l’importanza e la 
gravità degli argomenti affrontati”. 

L’ordine del giorno è stato approvato 
dalla sola maggioranza consiliare, con 
l’astensione delle minoranze. 

Il punto successivo ha preso atto del-
le dimissioni del consigliere di maggio-
ranza dott. Mauro Rasore da membro 
della Commissione speciale sull’Ipab 
Lercaro, dovute ai notevoli impegni la-
vorativi di questo periodo, e ha nomi-
nato in sua sostituzione Sara Olivieri 
sempre della maggioranza.  

Si è poi passati all’interpellanza al 
sindaco, da parte dei due gruppi di mi-
noranza, sulla possibilità di trasmette-
re i Consigli comunali via etere. Il sin-
daco Lantero ha risposto che “la mag-
gioranza non ritiene necessaria la tra-
smissione della registrazione ma non 
ha preclusioni ad una diretta streaming 
dei Consigli comunali”. 

Sono poi seguite le due interrogazio-
ni, una di Lanzoni e l’altra di Cassulo, 

sul comportamento del sindaco in qua-
lità di presidente del Consiglio comu-
nale. 

Il sindaco ha ringraziato i due consi-
glieri per aver dato, con le loro interro-
gazioni, l’opportunità di migliorare il 
prosieguo dei lavori e riportare il Con-
siglio comunale all’interno del regola-
mento e delle sue peculiarità. 

Ma i consiglieri interroganti non si 
sono dichiarati soddisfatti della rispo-
sta. 

I lavori consiliari si sono conclusi con 
un’ultima interrogazione delle minoran-
ze sui sussidi dati alle famiglie in diffi-
coltà a causa dell’emergenza da Covid-
19. 

L’assessore all’Assistenza Grazia Di 
Palma ha spiegato come i contributi in-
viati dal Governo per l’aiuto alimentare, 
60mila euro a marzo e 60mila a dicem-
bre, siano gestiti, attraverso i progetti 
“Spendiamoci” e “Spendiamoci anco-
ra”, dal Consorzio servizi sociali su 
specifiche indicazioni deliberate dalla 
Giunta comunale, attraverso le linee 
guida proposte dall’Anci. Le due mino-
ranze non si sono dichiarate soddisfat-
te. 

Alle ore 0,40 tutti a dormire. E. S.
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Ovada. Il 2020 si farà ricordare anche per le abbondanti nevicate del mese di 
dicembre; l’ultima nevicata ha fatto cadere in città circa 10 cm di coltre bianca, il 
doppio o anche di più nei paesi collinari della zona. Disagi alla circolazione vei-
colare nel primo mattino del 28 dicembre, specie per raggiungere la città dai pae-
si su in collina, quando la nevicata perdurava ancora. La testimonianza di una 
conducente: “c’è voluta un’ora e 40’ per raggiungere via autostrada Alessandria 
(per motivi di salute), con l’auto a zigzagare in mezzo ai tir intraversati nelle cor-
sie e la Polstrada ad aiutare gli automobilisti in grande difficoltà”.  Infatti, la neve 
ha fatto presa immediatamente sulle strade asciutte. 

Ma anche il 2021 è cominciato con la neve. Tra il 2 e il 5 gennaio sono scesi altri 
10 cm di neve, anche in questo caso il doppio nei paesi collinari. Mezzi spazzane-
ve in funzione già dal primo mattino ed ancora disagi alla circolazione veicolare (e 
pedonale anche nel centro città) specie in collina; numerosi un po’ dovunque gli al-
beri spezzati dal peso della neve. Può essere un caso fortuito, ma forse la diminu-
zione dell’inquinamento atmosferico, dovuta allo stop al traffico durante i lockdown, 
potrebbe averci restituito gli inverni rigidi e nevosi di una volta. Intanto, altra neve è 
prevista per il fine settimana e i modelli di previsione dei siti specializzati fanno pen-
sare ad una fine gennaio ed un inizio febbraio in pieno stile russo. E.S.  

Con abbondanti nevicate 

L’inverno prosegue “alla grande”

Ovada. Presentazione della 
Fondazione Radici visibile dal-
la sera del 30 dicembre sulla 
sua pagina facebook.  

Il compito del neonato Ente 
piemontese è quello di mante-
nere e diffondere la cultura, le 
peculiarità, il carattere, le me-
morie e la conoscenza dell’am-
pia parte sud del Piemonte, in-
centrata nella provincia di Cu-
neo ma integrata da altre zone 
come quella monferrina di 
Ovada. Il tutto attraverso delle 
video-interviste alla gente lan-
garola e anche monferrina, per 
mantenerne e perpetuarne la 
memoria storico-sociale- cultu-
rale. La memoria di gente che, 
con il suo lavoro e la innata 
passione per la terra e la vigna, 
ha posto le premesse per il ri-
lancio delle Langhe, rilancio 
già avvenuto da anni con il 
successo internazionale del vi-

no e del tartufo langaroli. Stes-
so obiettivo da fare ora per il 
Monferrato, specie quello ova-
dese.  

Memoria, per fare un esem-
pio significativo della zona di 
Ovada, del Carnervale rocche-
se, così speciale e unico nel 
settore perchè basato non sul-
la classica sfilata di carri alle-
gorici ma sul rapporto con la 
campagna ed i suoi riti propi-
ziatori di fine inverno per un 
buon raccolto estivo-autunnale 
in vigna e nei campi coltivati. 
Un evento quello rocchese, 
che oltretutto si tinge ogni an-
no di internazionalità con il 
gruppo ospite, da conservare 
appunto e tramandare ai po-

steri, da non perdere assoluta-
mente. Memoria delle sagre 
paesane di cui è costellato 
l’Ovadese, tra cui spicca quel-
la molarese del Polentone; me-
moria dei luoghi simbolo della 
Benedicta, per fare un altro 
esempio da tramandare ne-
cessariamente alle nuove ge-
nerazioni. E l’Enoteca Regio-
nale potrebbe fare da raccordo 
e da contenitore di tutte queste 
memorie della zona di Ovada. 

Come si legge sulla pagina 
facebook di Fondazione Radi-
ci, “la presentazione è stata 
realizzata con il sostegno della 
Regione Piemonte che ha rico-
nosciuto la Fondazione Radici.  

Alla presentazione on line 

essa ha lanciato in anteprima il 
teaser del docufilm ufficiale di 
Alba capitale della cultura d’im-
presa di cui è produttore asso-
ciato ed il video “I custodi del 
fuoco – dalla Malora al ricono-
scimento Unesco”. 

Una presentazione virtuale 
ma emozionante per la Fonda-
zione Radici, rilanciata dai prin-
cipali organi di stampa pie-
montesi, oltre che dai 15 soci 
fondatori, in rappresentanza 
delle varie anime del territorio 
di riferimento. Si parte dai pro-
motori Radio Alba, passando 
dalla Famija Albeisa e dall’as-
sociazione dei Paesaggi vitivi-
nicoli di Langhe, Monferrato e 
Roero (presidente Gianfranco 

Comaschi), poi l’industria con 
la Fondazione Ferrero, Egea 
Spa e Miroglio Spa; il vino, il 
commercio, l’artigianato e la 
Diocesi di Alba che ha subito 
sposato il progetto”. 

A presentare la serata, in cui 
è intervenuto il presidente del-
la Regione Alberto Cirio, l’atto-
re Paolo Tibaldi.  

La Fondazione Radici ha co-
me presidente Claudio Rosso, 
nel CdA l’ex sindaco di Trisob-
bio Gianfranco Comaschi (vi-
cepresidente), Giuliana Cirio, 
Marco Scuderi, Luigi Cabutto, 
Mario Davico e Silvano Stella. 
Direttore Marcello Pasquero. 

Nominato anche un comita-
to scientifico di alto livello, com-

posto da Pier Carlo Grimaldi, 
Massimo Martinelli, Patrizia 
Sandretto Re Rebaudengo, 
Mauro Carbone, Marco Devec-
chi, Andrea Desana, Luca Ga-
ravaglia e Roberto Cavallo.  

A dare vita alla Fondazione 
Radici sono stati 15 soci fon-
datori: Aca Associazione Com-
mercianti Albesi, Ascom Bra, 
Associazione per il patrimonio 
dei paesaggi vitivinicoli di Lan-
ghe Roero e Monferrato, Con-
fartigianato Cuneo, Ente turi-
smo Langhe, Monferrato Roe-
ro, Confindustria Cuneo, Dio-
cesi di Alba, Egea Spa, Enote-
ca Regionale di Ovada e del 
Monferrato (presidente Mario 
Arosio), Ente Fiera del tartufo 
bianco d’Alba, Famija Albèisa, 
Fondazione Piera, Pietro e 
Giovanni Ferrero, Miroglio 
Spa, Piemonte land of perfec-
tion e Radio Alba. 

Per le memorie di Langhe Roero e Monferrato 

Anche l’Enoteca Regionale di Ovada con la Fondazione  Radici

Ovada. Chi era sintonizzato su Rai 1 il giorno di 
Natale durante il concerto trasmesso in Eurovisio-
ne dalla Basilica Superiore di San Francesco d’As-
sisi, ha potuto sentire, tra l’altro, il violino suonato 
dall’ovadese Adele Viglietti. Ad affiancare la voce di 
Andrea Bocelli, l’Orchestra del Carlo Felice di Ge-
nova, di cui la Viglietti fa parte, diretta dal maestro 
Steven Mercurio. Un appuntamento, quello natali-
zio da Assisi simbolo universale di spiritualità, che 
si è arricchito dell’esecuzione al violino di Anasta-
sya Petryshak e del soprano Clara Babier Serra-
no. Interpretazione musicale naturalmente di altis-
sima qualità da parte dell’orchestra del teatro del-
l’opera genovese. Il concerto è andato in onda su-
bito dopo il messaggio e la benedizione “Urbi et Or-
bi” di Papa Francesco.  

Il commento di Adele Viglietti: “Suono in varie for-
mazioni orchestrali da una decina d’anni e conosco 
l’impegno e la gioia di collaborare con solide or-
chestre come quella del Teatro Carlo Felice di Ge-
nova e accompagnare nomi come Andrea Boccel-
li. Questa esperienza è risultata però diversa dalle 
altre. La Basilica con i suoi magnifici affreschi mi ha 
avvolto e trasmesso una spiritualità antica dove la 
mancanza dell’affetto del pubblico, non presente 
per le misure anti Covid, si stemperava nella cona-
pevolezza di lavorare per il bene di tutti, per porta-
re un attimo di pace attraverso la musica e concre-
tizzare, in una infinitesima parte, il saluto sempre 
attuale di San Francesco “Pace e bene a tutti”.

Ovada. “Ci sono due modi 
di diffondere luce: essere la 
candela oppure essere lo 
specchio che la riflette”.  

Con tale importante, signifi-
cativa motivazione i ragazzi 
della comunità RS del gruppo 
Scout Ovada 1 si sono recati 
nel capoluogo di provincia a ri-
cevere dalle mani del Vescovo 
alessandrino una luce prove-
niente da Betlemme e conser-
vata scrupolosamente per un 
intero anno.  

La bella, profonda iniziativa, 
che da molti anni coinvolge di-
versi gruppi Scout della Regio-
ne Piemonte, ha chiesto ai ra-
gazzi di farsi “sentinelle di spe-
ranza” e di portare questo sim-
bolo di pace e fratellanza a più 
persone possibili.  

Nella giornata di domenica 
20 dicembre i giovani ovadesi 
hanno consegnato la luce a di-
verse associazioni ed Enti lo-
cali quali Vela (dalla cui pagi-
na facebook è stata tratta la 

foto), Croce Verde, Lercaro, Suore della Pietà, 
Madri Pie, Suore Passioniste, Padri Scolopi e Par-
rocchia.  

Anche il Vescovo diocesano di Acqui Terme 
mons. Luigi Testore ha contribuito alla distribuzio-
ne della luce, donandola alle realtà diocesane del-
la zona. “In questo momento di tenebre e di incer-
tezza, noi Scout abbiamo voluto ravvivare quella 
luce che caratterizza ognuno di noi, portando a chi 
ci sta intorno un simbolo di quella fiammella che 
tanti anni fa ha illuminato una piccola grotta di Be-
tlemme”. 

Consegnata dal Vescovo  

La luce di Betlemme dagli Scout alle realtà ovadesi

Ovada. Confermate le regole già in vigore, che riguardan anche tanti imprendito-
ri agricoli di Ovada e della zona. “Dall’Agenzia Dogane e Monopoli recepite le istan-
ze della Cia. Agricoltori quindi esclusi dai nuovi obblighi di comunicazione e di tenu-
ta del registro di carico e scarico del gasolio agricolo. Sarebbe stato l’ennesimo lac-
cio burocratico su un settore che in materia è già adeguatamente monitorato”. 

La Confederazione italiana agricoltori esprime soddisfazione per la circolare 
47/2020 del 3 dicembre, emanata della direzione generale dell’Agenzia delle Doga-
ne e Monopoli, dopo svariate sollecitazioni da parte dell’organizzazione, con parti-
colare impegno dalla provincia di Alessandria. Nel dettaglio, precisa Cia Alessan-
dria, “l’obbligo che scatterà dal primo gennaio 2021, fa salvi gli imprenditori agricoli 
ed esclude i depositi aventi capacità pari o inferiori a 10 metri cubi, nonché gli ap-
parecchi di distribuzione automatica di carburanti per i medesimi usi, collegati a ser-
batoi la cui capacità globale è pari o inferiore a 5 metri cubi. Le motivazioni alla ba-
se di questo giustificato esonero, spiega la Cia, sono del resto quelle già sostenute 
dall’organizzazione a partire dallo scorso marzo, quando ripetutamente rappresen-
tate ai ministri dell’Economia e delle Finanze e delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali, come anche al direttore dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, si è ottenuta 
la proroga dell’obbligo, che era fissata per il primo aprile 2020”. 

Commenta il presidente Cia Alessandria Gian Piero Ameglio: “L’assegnazione di car-
burante per usi agricoli, deve già sottostare a una procedura, prevista dal Dm 454/2001, 
che stabilisce la predeterminazione dei quantitativi di carburante da assegnare, obbli-
ga alla tenuta del libretto di controllo e prevede la dichiarazione di avvenuto impiego del 
carburante nell’uso agricolo. La previsione di ulteriori adempimenti avrebbe creato sol-
tanto un appesantimento burocratico e costi aggiuntivi a carico degli agricoltori”. 

Confederazione italiana agricoltori 

Gasolio agricolo: no all’obbligo di comunicazione 
Alla Parrocchia ed al Santuario di San Paolo 

Dai tappi di plastica un pasto  
per i bambini di Kaburantwa 

Ovada. In fondo alla Parrocchia ed al Santuario di San Paolo 
di corso Italia si trovano degli scatoloni in cui depositare i tappi 
di plastica delle bottiglie o dei cartoni di tetrapak. Ma a cosa ser-
vono i tappi di plastica? A preparare un pasto per i bambini di 
Kaburantwa, Missione africana del Burundi da tempo in rappor-
to con la Parrocchia di Ovada. Una volta riempito il capace rac-
coglitore, la Parrocchia provvede poi a venderne il contenuto ad 
una ditta di riciclaggio, la “Emmeplast” di Casteggio (Pavia). 

E con i soldi ricavati dalla vendita dei tappi di plastica viene 
acquistato il Musalac, un alimento ad alto potere nutritivo, costi-
tuito da latte in polvere e cereali, utilizzato per sfamare i bambi-
ni malnutriti della Missione burundese di Kaburantwa, dove ope-
rano le Suore Benedettine. 

Dunque con un piccolo gesto quotidiano si può fare molto per 
aiutare tanti bambini del Burundi a mangiare! 

É evidente che ce ne vogliono molti di tappi di plastica per la 
preparazione di un pasto a base di Musalac. Infatti un tappo di 
plastica pesa solo tre grammi e per fare un quintale ne occorro-
no più di 33mila! 

Ma proprio per questo non buttiamo via i tappi di plastica, con-
serviamoli invece e portiamoli in Parrocchia o al San Paolo. Aiu-
teremo in questo modo tanti bambini del Burundi a mangiare! 

Anagrafe parrocchiale 2020: 
un solo matrimonio in città! 

Ovada. La pandemia tuttora in atto ha 
condizionato pesantemente l’andamento 
anagrafico in città. In attesa dei dati anagra-
fici comunali, ecco quelli parrocchiali, relati-
vi al 2020. 

Battesimi: 13 ad Ovada e 2 a Costa, dun-
que poco più di uno al mese. 

Matrimoni: solo 1 in città ed 1 a Costa! 
Prime Comunioni: 56 in città (di cui 27 in 

Parrocchia e 29 al Santuario di San Paolo) 
ed 1 a Costa. 

Cresime: 27, si tratta del solo gruppo del-
l’Assunta. Il gruppo del San Paolo ed alcuni 
ragazzi dell’Assunta che non hanno potuto 
essere cresimati il 7 novembre scorso rice-
veranno il sacramento dal Vescovo diocesa-
no mons. Luigi Testore sabato 23 gennaio, 
alle ore 15,30 in Parrocchia. In ragione del 
numero limitato di fedeli consentito, parteci-
peranno alla S. Messa del 23 i ragazzi con 
padrino o madrina, i genitori e un altro fami-
liare. 

Funerali: 152 ad Ovada e 4 a Costa, esat-
tamente tre a settimana. 

Con Andrea Bocelli e l’Orchestra del Carlo Felice di  Genova 

Concerto di Natale da Assisi 
con la violinista Adele Viglietti

Ringraziamento 
Ovada. La famiglia di Ferdinando Pinna 

ringrazia tutto il personale medico ed infer-
mieristico e gli operatori socio sanitari del 
reparto di Medicina dell’Ospedale di Ova-
da. Un ringraziamento particolare alla 
dott.ssa Varese ed alla dott.ssa Pizzo per la 
loro profonda umanità.

Orario sante messe 
Ovada e frazioni 

Prefestive. Padri Scolopi ore 16,30; Par-
rocchia Assunta ore 17,30; Ospedale ore 18; 
Santuario di S. Paolo ore 20,30. 

Festive. Padri Scolopi “S.Domenico” ore 
7,30 e 10; Parrocchia “N.S. Assunta” ore 8, 11 
e 17,30; Santuario “S. Paolo della Croce” ore 
9 e 11; Grillano “S.S. Nazario e Celso”, ore 9; 
Chiesa “S. Venanzio” (domeniche alterne) ore 
9,30; Monastero “Passioniste” ore 9,30; Costa 
d’Ovada “N.S. della Neve” ore 10; Padri Cap-
puccini “Immacolata Concezione” ore 10,30; 
Chiesa S. Lorenzo (domeniche alterne) ore 11.  

Feriali. Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; 
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con recita di lo-
di); Madri Pie Sedes sapientiae ore 18; San 
Paolo della Croce ore 17; Ospedale Civile 
ore 18, al martedì.  

Rocca Grimalda 

La Polisportiva 
per la locale Casa di riposo 

Rocca Grimalda. «La situazione non è delle migliori ma dob-
biamo resistere» - così la Polisportiva Rocchese (presidente Mar-
co Pernigotti), che conta un notevole numero di iscritti in paese e 
che organizza, tra l’altro, la sagra agostana della peirbuieira sul-
la terrazza del Belvedere Marconi dalla vista mozzafiato. 

«Per chi non ha visto il manifesto, vorremmo comunicare della 
donazione alla Casa di riposo “Opera Pia Paravidini” di 3.000 eu-
ro per il contributo di acquisto di una nuova cucina a gas. Inoltre 
un contributo di 300 € all’associazione Carabinieri per il lavoro 
svolto nella pandemia. Abbiamo già dato, come tutti gli anni, un 
contributo di 200 € all’associazione Vela di Ovada tramite il grup-
po del tamburello. Ogni tanto, anche noi, oltre a fare, facciamo 
sapere...».
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Campo Ligure. L’assessore 
ai servizi sociali del Comune, 
dottoressa Alberta Ponte, ha 
fatto il punto sui bandi che ero-
gano misure di sostegno varie 
a persone e categorie in diffi-
coltà per l’emergenza Covid. 
Precisiamo che l’intervista ci è 
stata rilasciata prima della so-
sta natalizia e pertanto ad og-
gi ci può essere qualche mini-
ma variazione. 

Avete ricevuto molte do-
mande per aderire ai fondi di 
sostegno? 

Come ci attendevamo, ab-
biamo avuto una larga adesio-
ne a tutti i bandi: per il bando 
affitti appena concluso, abbia-
mo ricevuto 24 domande, i 

bandi Famiglie e Buoni Spesa 
sono ancora in corso. Finora 
abbiamo ricevuto 27 domande 
per il bando famiglie e 40 per i 
buoni spesa. 

Ritieni che le cifre stanziate 
saranno sufficienti? 

Abbiamo stanziato i fondi 
secondo una stima fatta sulla 
base delle domande ricevute 
nella prima tornata ma abbia-
mo previsto una scadenza al 
28/12 in modo da poter rifinan-
ziare il bando entro l’anno nel 
caso le domande fossero su-
periori alle aspettative, in mo-
do da poter ristorare tutti gli 
aventi diritto. 

Rispetto a marzo – aprile le 
domande sono aumentate? 

L’andamento sembra esse-
re costante, ricevute ad oggi 
40 domande, alla tornata pre-
cedente, che ha visto due di-
stribuzioni, abbiamo ricevuto 
60 domande immaginiamo che 
il numero finale si assesterà 
sul numero della precedente 
edizione. 

Come comune mettete in 
conto altre iniziative per gesti-
re situazioni di bisogno? 

Oltre al nuovo bando affitti 
che uscirà a breve, stiamo 
pensando ad altri bandi a ri-
storo di beneficiari diversi che 
hanno subito gli effetti della 
pandemia come ad esempio le 
società sportive operanti sul 
nostro territorio. 

Ringraziamo l’assessore e, 
sperando di uscire da questo 
brutto momento, gli diamo ap-
puntamento se e quando ci sa-
ranno ulteriori novità

Bandi di sostegno: ne parliamo con l’assessore Alberta  Ponte

Masone. Finalmente una 
buona notizia per la popolazio-
ne masonese: la ditta France-
sco Baretto ha infatti donato 
85.000 euro al locale Comitato 
della Croce Rossa per l’acqui-
sto di una nuova ambulanza 
dotata dei necessari presidi e 
dei DPI per i volontari, chie-
dendone espressamente l’inti-
tolazione a Enrico Piccardo, il 
Sindaco recentemente scom-
parso.  

La comunicazione è arrivata 
ai social da parte dell’ammini-
strazione comunale, che ha 
fatto da intermediario tra la 
Croce Rossa e la Baretto, per 
onorare la memoria dell’indi-
menticato Piccardo con un ge-
sto generoso, mirato a rispon-
dere alle necessità di tutti, ca-
ratteristica che da sempre ha 
contraddistinto l’operato del 
Sindaco scomparso, ammini-
stratore che ha raccolto unani-
me stima e infine la commo-
zione dell’intera popolazione, 
lasciando un vuoto incolmabile 
a livello personale e istituzio-
nale. 

I titolari della Francesco Ba-
retto S.p.a. in una lettera rivol-
ta al Comitato CRI di Masone, 
hanno reso noto la motivazio-
ne che li ha portati ad accetta-
re l’invito di collaborazione 
economica, come si legge nel 
comunicato dell’amministra-
zione comunale: “(...) Quale 
impresa operante nel nostro 
territorio, sentiamo molto la no-
stra responsabilità sociale e 
crediamo fermamente che il 
rapporto tra aziende e orga-
nizzazioni no profit possa rap-
presentare la spinta più signifi-
cativa verso l’innovazione e la 
creazione di impatto sul territo-
rio.  

Quale segno tangibile del 
nostro apprezzamento nei 
confronti dell’ente e dei vostri 
volontari, ed in ricordo di Enri-
co Piccardo il quale ci ha sup-
portato e seguito fino alla fine 
in tutte le problematiche nate 
dal blocco trasporti con la So-

cietà Autostrade, Vi comuni-
chiamo di aver effettuato tra-
mite bonifico sul vostro conto 
corrente una erogazione libe-
rale di € 85.000,00. Gradirem-
mo che l’ambulanza recasse la 
scritta “Donata da Francesco 
Baretto S.p.a. in ricordo di En-
rico Piccardo”. 

Gli amministratori civici han-
no sentitamente ringraziato i 
signori Baretto per aver gene-
rosamente supportato l’iniziati-
va, che rappresenta certamen-
te un atto significativo del-
l’azienda masonese da oltre 
cento anni attiva a Masone, ri-
ferimento essenziale per l’eco-
nomia occupazionale locale. 

Infinitamente grati alla ditta 
Baretto si sono dichiarati i re-
sponsabili del Comitato CRI, 
che hanno ringraziato anche il 
vicesindaco Omar Missarelli 
che ha permesso il buon esito 
della donazione, che spinge i 
militi “ad affrontare lo svolgi-
mento dell’azione di volonta-
riato a servizio della collettività 
con nuovo e rinnovato entu-
siasmo, e al tempo stesso con-
fortati nell’apprendere che le 
attività svolte sul territorio ven-
gano apprezzate e comprese”.  

L’inaugurazione del nuovo 
automezzo dovrebbe tenersi, 
presumibilmente, nel prossimo 
mese di marzo.

Masone • In ricordo del sindaco Enrico  Piccardo 

La società Francesco Baretto  
dona un’ambulanza alla CRI

Masone. A rappresentare 
l’amministrazione comunale 
per i tradizionali auguri per le 
festività anche attraverso gli 
schermi di TeleMasone Rete 
Valle Stura, quest’anno è sta-
to il vicesindaco Omar Missa-
relli (foto), il suo primo pensie-
ro è andato al sindaco Enrico 
Piccardo che ha lasciato un 
“vuoto incolmabile” e nel ricor-
do del quale sarà mantenuta la 
promessa di portare a termine 
i progetti da lui avviati.  

L’analisi dell’anno appena 
trascorso è partita dal precario 
stato di strade e autostrada in 
seguito al crollo nella galleria 
Bertè, agli infiniti cantieri auto-
stradali, alla frana nei pressi 
del casello per finire con la 
chiusura della viabilità in loca-
lità Gnocchetto, dove le ammi-
nistrazioni locali da sempre in 
prima linea sono ancora in at-
tesa di notizie positive da par-
te del Ministero competente 
cui si sono rivolti, unitamente 
ad altre istituzioni e forze poli-
tiche, per ottenere il tempesti-
vo passaggio della Statale 456 
del Turchino all’Anas anche 

nel tratto alessandrino, nonché 
l’eliminazione del pedaggio au-
tostradale tra Masone e Ova-
da. 

Nell’anno trascorso, grazie 
anche alla solidarietà dei ma-
sonesi, la lotta contro la pan-
demia ha visto una significati-
va reazione che ha portato il 
Comune a fornire ad ogni fa-
miglia nelle fasi iniziali i dispo-
sitivi di protezione individuale. 
L’amministrazione comunale 
ha inoltre attivato diverse ini-
ziative a favore di famiglie e re-
altà economiche colpite dalla 
crisi: sospensione dei canoni 
d’affitto per attività commercia-
li e sportive in strutture del pa-
trimonio non abitativo del Co-
mune; due importi da 21.271 
euro di buoni per la solidarietà 
alimentare oltre all’assegna-
zione di 1.750 euro versati da 
privati; contributi per 9.912 eu-
ro per il pagamento di canoni 
di locazione; contributi per 
6.643 euro alle famiglie di 
alunni a parziale rimborso del-
le spese per la refezione sco-
lastica, mentre 13.500 euro 
saranno investiti a gennaio per 

la sistemazione di un immobile 
di proprietà comunale da de-
stinare ai servizi sociali per far 
fronte alle esigenze abitative di 
soggetti affetti da Covid duran-
te il periodo di quarantena. 

Infine, il vicesindaco ha ri-
cordato gli interventi realizzati 
o programmati nell’ambito dei 
lavori pubblici: completamento 
della viabilità in via Pallavicini; 
acquisto di sei telecamere con 
lettura delle targhe, di prossi-
ma installazione, con una spe-
sa di 6.000 euro; acquisto di 
un automezzo cassonato per 
20.000 euro; utilizzo di econo-
mie, con il consenso regiona-
le, per 94.000 destinati ad un 
ulteriore intervento di difesa 
spondale in località Prato 
Chiusa; sistemazione della 
strada per la località “Sotte” 
per 14.000 euro; efficentamen-
to energetico nelle scuole e 
palestra in località Ronco per 
complessivi 270.000 euro; 
100.000 euro per asfaltature 
stradali da eseguire nella pros-
sima primavera; intervento di 
500.000 per i lavori nella frana 
in località Regalli di cui è in 

corso attualmente la gara 
d’appalto; 15.000 euro di con-
tributo Pon investiti per il di-
stanziamento scolastico e 
15.000 euro di contributo eu-
ropeo per la rete Wi-Fi. Per 
quanto riguarda l’area ex Ce-
rusa è in corso una trattativa 
per la sua acquisizione da par-
te del Comune per realizzare 
nuova viabilità pedonale e uno 
spazio polifunzionale. 

Il ringraziamento finale del 
vicesindaco Missarelli, dopo 
aver ricordato le vittime del 
Covid ed i loro familiari, è an-
dato all’Istituto Comprensivo 
Valle Stura per la positiva ge-
stione delle criticità, ai com-
mercianti che non hanno fatto 
mancare l’entusiasmo e la vi-
cinanza ai cittadini, ai volonta-
ri attivi in tante occasioni ed al-
la popolazione che ha soste-
nuto l’amministrazione con af-
fetto e fiducia. 

Masone • Con gli auguri per le festività  

Bilancio comunale annuale  
del vicesindaco Omar Missarelli

Campo Ligure. Il 2020 se 
n’è andato, in pochi lo rimpian-
geranno il maledetto virus ci ha 
costretti ad un anno da bruttis-
simo, scandito da restrizioni e 
divieti che hanno sconvolto ab-
bondantemente il ritmo delle 
nostre vite, per non dire dei 
tanti che hanno avuto il conta-
gio e di coloro che, purtroppo, 
a causa di esso sono morti. 
Queste feste natalizie sono 
state un incubo, le zone rosse, 
seppure mantenute in maniera 
meno rigida che la primavera 
scorsa, hanno di fatto impedito 
di compiere quei riti, anche fa-
migliari, tipici delle feste co-
stringendoci tutti a rintanarci, 
ancora una volta, nelle nostre 
case. I problemi sociali ed eco-
nomici derivanti da questa si-
tuazione sono ormai rilevantis-
simi. Penso, oltre alle tante at-
tività economiche in crisi con 
conseguente diminuzione dei 
posti di lavoro e grossi proble-
mi per il futuro di tanta gente, 
ai giovani che, ovviamente, 
hanno necessità di una vita di 
relazioni sociali, di frequentare 
bar e compagnie varie, di svol-
gere attività sportiva e di colti-
vare rapporti con coetanei. Es-
si, da mesi, sono costretti a vi-
vere nelle loro camerette, con 
incontri quasi solo virtuali, limi-
tando al minimo i contatti con 
gli amici. Alla lunga le conse-
guenze potrebbero diventare 
molto serie. Ora però una luce 
si comincia a vedere: il vacci-
no, l’unica soluzione che impe-
disca al virus di circolare e co-
stringerci ad un altro anno da 
incubo. Al dì là di tutti i proble-

mi tecnico – logistici per la sua 
distribuzione e somministrazio-
ne, che comunque dovranno 
essere risolti, io noto un scetti-
cismo diffuso che fa dire a mol-
ti, operatori sanitari, compresi: 
“io il vaccino non lo faccio” o, 
nella migliore delle ipotesi io 
“aspetto”. Non sono ovviamen-
te in grado di affrontare proble-
mi scientifici, mi limito solo ad 
attingere ai ricordi dell’infanzia 
quando, scolaro delle elemen-
tari, ci dicevano che il giorno 
tale ci avrebbero vaccinato, eb-
bene nessuno si poneva dub-
bi, il giorno stabilito ci veniva 

dato il nostro zuccherino co-
sparso di una “misteriosa” so-
stanza rossa. Allora eravamo 
troppo piccoli per rendercene 
conto ma quel piccolo gesto ha 
liberato quasi totalmente la no-
stra società di una serie di ma-
lattie che mietevano vittime e 
creavano tanti problemi, una 
per tutte la poliomelite. I vacci-
ni erano fatti in laboratori del-
l’epoca, con le attrezzature e le 
conoscenze dell’epoca, ma 
hanno sicuramente funzionato 
e funzionano tutt’ora. Bene si-
gnori che non volete vaccinar-
vi, rifletteteci bene perché io 

non voglio più passare un an-
no come il 2020 e quindi spero 
che faranno una legge che pre-
scriva a chi non vuole vacci-
narsi, sarà anche un suo diritto 
ma su questo ho qualche dub-
bio, di rendersi riconoscibile in 
modo che si possa girargli al 
largo o impedirgli di accedere 
in determinati luoghi, se non 
volete farlo per voi pensate al-
meno ai vostri figli che hanno il 
sacrosanto diritto di riprendere 
in mano la loro vita e di fare le 
loro normali esperienze forma-
tive 

Rosi Duilio

Coronavirus: vi sarà la svolta?

Masone. È partito dalla località Piani il tradizionale Babbo 
Natale che ormai ogni anno vivacizza la giornata che prece-
de la ricorrenza della nascita di Gesù Bambino. Il simpatico 
vecchietto, adeguatosi alle normative anti Covid, sempre gra-
zie a Piero Ferrando è giunto addirittura con la slitta trainata 
dai buoi di Oscar Macciò della Fattoria I Piani. Numerosi so-
no stati i bambini che hanno ammirato il tradizionale perso-
naggio ricevendo caramelle e dolciumi generosamente offer-
ti dai commercianti masonesi.

Masone • Per le festività 

Sempre presente il Babbo Natale

Nuovi dati censuari  
delle particelle catastali 

Masone. L’Agenzia delle Entrate, Ufficio Provinciale di Ge-
nova, ha provveduto alla pubblicazione dei nuovi dati censua-
ri delle particelle catastali oggetto di aggiornamento a seguito 
delle dichiarazioni rese agli organismi pagatori nell’anno 2020. 
Tali elenchi possono essere consultati presso l’albo pretorio 
on line del comune di Masone fino al prossimo 22 febbraio 
2021. 

 

Attivati gli hot-spot Wi-Fi liberi 
Masone. Sono stati attivati gli hot-spot Wi-Fi liberi installati nel-

le seguenti cinque postazioni individuate dal Comune di Maso-
ne: Palazzo Comunale, Museo Civico Andrea Tubino, Parco di 
Villa Bagnara, Viale Vittorio Veneto e Parco Isolazza. Il Comune 
di Masone e ̀, infatti, beneficiario del buono WiFi4EU, pari a 
15.000,00 euro, stanziato a livello europeo per promuovere il li-
bero accesso alla connettività̀ Wi-Fi per i cittadini negli spazi pub-
blici, fra cui parchi, piazze, edifici pubblici, biblioteche, centri sa-
nitari e musei. 
 

Progetto di integrazione 
dei servizi di trasporto pubblico 

Dallo scorso 1º gennaio è operativo il progetto di integrazione dei 
servizi di trasporto pubblico urbano e metropolitano in un’unica so-
cietà, un bacino ampio che coinvolge il comune di Genova e tutti i co-
muni della città metropolitana: tutto il personale e i mezzi di ATP pas-
seranno in AMT. Per i cittadini dell’area metropolitana serviti dal tra-
sporto pubblico provinciale non ci saranno cambiamenti: i percorsi e 
gli orari resteranno invariati così come le tariffe;i biglietti ordinari ex 
ATP (tariffe A, B e C), da lunedì 4 gennaio, si potranno acquistare an-
che presso tutte le biglietterie AMT; gli abbonamenti ex ATP conti-
nueranno ovviamente ad essere validi fino alla loro scadenza; i tito-
li di viaggio attualmente in vigore con il logo ATP eventualmente in 
possesso dei clienti, saranno utilizzabili ancora per un anno, fino al 
31/12/2021. Tutte le informazioni riguardanti i servizi ex ATP sa-
ranno, d’ora in avanti, accessibili dal sito www.amt.genova.it 

Altre informazioni sono disponibili sul canale Telegram @at-
pesercizio. 

 

L’Anci cerca operatori economici 
Masone. L’ANCI, Associazione Nazionale Comuni d’Italia, ha 

pubblicato un avviso per la manifestazione di interesse per l’in-
dividuazione di operatori economici da invitare ad una successi-
va procedura finalizzata all’affidamento diretto ed alla costituzio-
ne di un albo di professionisti per lo svolgimento del servizio di 
assistenza tecnico informatica e per la progettazione e messa in 
opera di un sistema gestionale per conto dell’ANCI. 

I professionisti interessati possono presentare le loro candi-
dature entro e non oltre il l’11 gennaio alle ore 12.00. Il testo del-
l’avviso è scaricabile dall’albo pretorio on line del comune di Ma-
sone.

Campo Ligure. Rieccoci, dopo la breve pausa natalizia, a cercare di raccontare di queste 
zone. È rimasto tutto più o meno come l’abbiamo lasciato con solo tanta neve in più come or-
mai non eravamo abituati da anni. La coltre bianca copre tante cose ma i problemi rimangono 
tutti a cominciare dalle strade, dalla ormai tragicomica vicenda della SS 456 del Turchino inter-
rotta da più di un anno al Gnocchetto e oggetto di vari balletti tecnico – politici che ne impedi-
scono tutt’ora il ripristino e la riapertura. Però lì una novità c’è: finalmente, dopo un lunghissimo 
silenzio, i due “capi” delle regioni interessate, il ligure Toti e il piemontese Cirio hanno recupe-
rato il numero telefonico e si sono parlati; per accordarsi sui lavori? Ma figuriamoci! Hanno im-
piegato un po’ del loro prezioso tempo per rivolgere una perentoria richiesta alla Società Auto-
strade affinché tolga il pedaggio nella tratta Masone – Ovada. Richiesta sacrosanta, per carità, 
ma, senza indicare nessuna soluzione, scarica su altri, del tutto incolpevoli questa volta, gli one-
ri di una vicenda paradossale, come paradossale è la presenza del semaforo tra l’abitato di 
Campo Ligure e la stazione ferroviaria, anche lui da oltre un anno regola inutilmente il traffico 
che, per fortuna di tutti, visti i tempi è abbastanza scarso e non crea troppi problemi. E questi 
sarebbero signori che si fanno chiamare “governatori” e che passano il tempo a rivendicare 
maggiori autonomie per le Regioni. Toti, nel salone consigliare del nostro comune, all’indomani 
dell’alluvione dell’ottobre 2019, alla presenza di un sacco di gente rappresentativa di vari enti e 
strutture dichiarò, con un filino di arroganza, che quelle patite dal nostro territorio erano “franet-
te” e che sarebbe stato riparato tutto in tempi rapidissimi. Come è andata a finire non lo dico nep-
pure perché possiamo tutti facilmente renderci conto della situazione Rosi Duilio

Il 2021: peggio non potrà  essere
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Cairo M.tte. Dsga! Chi è 
costei? Parafrasando il povero 
don Abbondio di manzoniana 
memoria, pensiamo di inter-
pretare così, l’interrogativo che 
molti nostri amati lettori si sa-
ranno posti leggendo questo ti-
tolo. 

D.s.g.a. è l’acronimo di Di-
rettore dei Servizi Generali e 
Amministrativi, una figura 
apicale che, nelle scuole sta-
tali, amministra, dirige e assi-
ste gli uffici di segreteria, cura 
tutte le procedure contabili e di 
gara per gli acquisti, dirige e 
organizza il lavoro del perso-
nale A.T.A. (Amministrativo, 
Tecnico e Ausiliario), conserva 
il patrimonio e ne cura l’inven-
tario, contribuendo, con man-
sioni di elevata responsabilità, 
al buon funzionamento di tutte 
le realtà scolastiche in collabo-
razione diretta e al fianco del 
Dirigente Scolastico, figura, 
quest’ultima, con funzioni di 
certo più note e più chiare alle 
famiglie e al pubblico. 

Come recita l’art. 97 della 
nostra Costituzione, ai ruoli 
della Pubblica Amministrazio-
ne si accede soltanto tramite 
concorso. Per accedere al ruo-
lo di Dsga è richiesto, come ti-
tolo di accesso, la laurea di 
vecchio o nuovo ordinamento 
in giurisprudenza, scienze po-
litiche, sociali o amministrative 
o economia e commercio, co-
me sancito dal vigente CCNL 
del Comparto Scuola. 

Da innumerevoli anni non 
veniva bandito un concorso 
per coprire i tantissimi posti va-
canti di Dsga in tutte le Regio-
ni italiane. Una situazione in-
sostenibile, perché, per chi 
non lo sappia, una scuola sen-
za Dsga non può funzionare, è 

assolutamente bloccata ope-
rativamente. Tutte le partite 
contabili e i rapporti con la te-
soreria, per fare un solo esem-
pio, debbono avere firma con-
giunta del D.S. (Dirigente Sco-
lastico) e del D.s.g.a., una so-
la non basta. Per anni il Mini-
stero dell’Istruzione ha benefi-
ciato della buona volontà di as-
sistenti amministrativi, che, so-
vente privi del titolo di studio 
prescritto, si sono però resi di-
sponibili a ricoprire tali man-
sioni, pur di mandare avanti la 
scuola. 

Bandito a fine dicembre 
2018, questo concorso è stato 
una vera peregrinatio. Le pro-
ve preselettive sono state 
espletate a giugno 2019, le 
prove scritte a novembre, 

mentre per gli orali del 2020, 
non senza lo zampino del lock-
down causa Covid-19, le cose 
sono andate per le lunghe e 
ogni Regione ha fissato calen-
dari molto diversi. 

Una delle ultime a conclude-
re i lavori è stata la Liguria, che 
per la sua esigua estensione 
territoriale è stata unita alla To-
scana e quindi gestita da 
un’unica commissione di con-
corso nominata dall’USR della 
Toscana. 

Finalmente, il 28 dicembre 
2020, dopo oltre due anni dal 
bando, l’USR Liguria, tramite 
convocazione in videoconfe-
renza Teams, ha potuto asse-
gnare ai vincitori, secondo 
l’ordine di graduatoria, tutti i 
60 posti autorizzati a tempo 

indeterminato nei ruoli di 
Dsga su 98 complessivamen-
te vacanti nelle 4 province li-
guri, a fronte di un totale di 69 
aspiranti presenti nella gra-
duatoria definitiva di merito 
della Regione. 

Da notare che per la Liguria 
erano state presentate, inizial-
mente, 1259 domande! 

I risultati sono stati molto 
buoni per la provincia di Sa-
vona e ottimi per la Valbor-
mida, che può vantarsi di ve-
dere tutte le sue scuole con 
posti vacanti, finalmente tran-
quille e coperte da Dsga vin-
citrici di concorso: a Cairo 
Montenotte vanno Ferrini No-
vella all’Istituto Comprensivo 
mentre all’IIS Federico Patet-
ta si afferma e si conferma 

Puglionisi Gabriella (unica 
candidata interna e già facen-
te funzioni da Dsga che, in 
possesso del titolo di studio 
previsto, abbia partecipato e 
vinto il concorso); al Com-
prensivo di Carcare va Pasto-
rino Lorena e al Comprensi-
vo di Millesimo Freccero Eli-
sa. 

Le nuove Dsga hanno tutte 
assunto servizio entro il 30 di-
cembre 2020, in extremis, è il 
caso di dirlo, perché se si fos-
se concluso l’anno, la normati-
va prevede che la nomina 
avrebbe dovuto essere rinviata 
al 1º settembre 2021. 

A tutte quante (e a tutti 
quanti per la nostra provincia e 
per tutta la Liguria)… buon an-
no e buon lavoro!

Cairo M.tte. L’Infopoint del-
la Società Idealservice, che sul 
territorio comunale gestisce la 
raccolta rifiuti, è stato trasferito 
in Via Montenotte 35. 

La nuova sede, dotata di sa-
la di attesa e a norma delle 
prescrizioni Covid-19, si trova 
alle spalle del Comune, acces-
sibile da Piazza Garibaldi e da 
Via Roma, in prossimità della 
rivendita di autoricambi Mon-
taldo e dell’Agenzia assicurati-
va Unipol Sai. 

Il punto informativo, che 
opera anche per la distribuzio-
ne dei contenitori e dei sac-
chetti e per la prenotazione 
delle raccolte particolari, come 
ingombranti e ramaglie, è 
aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 14 alle 16 e al sabato dal-
le 10 alle 12.

Una nuova sede 
per l’Infopoint 
Idealservice

Referente 
di Cairo Montenotte 
Sandro Dalla Vedova 

Tel. 338 8662425

Un iter di concorso durato due anni dopo decenni di posti lasciati colpevolmente vacanti 

Finisce in bellezza il 2020 per le vincitrici del concorso Dsga 
In Valbormida tutte le scuole con posti vacanti sono ora coperte dalle Dsga vincitrici di concorso

Gabriella Puglionisi 
Dsga IIS Patetta Cairo

Lorena Pastorino 
Dsga Comprensivo di Carcare

Novella Ferrini 
Dsga Comprensivo di Cairo

Elisa Freccero 
Dsga Comprensivo di Millesimo

Cairo M.tte. Un servizio che 
funziona, il maggiordomo di 
quartiere. Si tratta di un’inizia-
tiva sperimentale che era ini-
ziata a Genova, nell’estate del 
2019, voluta dagli assessorati 
alla Formazione e alle Politi-
che sociali, e mirata al soste-
gno e all’ascolto delle famiglie, 
dei lavoratori e dei soggetti fra-
gili attraverso la creazione di 
punti di prossimità sul territo-
rio. 

Erano stati aperti complessi-
vamente 18 sportelli su tutto il 
territorio regionale, uno di que-
sti a Cairo. 

Già ai suoi inizi questo ser-
vizio era stato accolto con fa-
vore con una ventina le richie-
ste. L’iniziativa era partita 

nell’ottobre scorso dopo che è 
stata completata la formazione 
degli operatori. 

Sono trascorsi poco più di 
due mesi e sono diventati 53 i 
cairesi che hanno richiesto 
l’aiuto del maggiordomo di 
quartiere.  

Il progetto, realizzato di con-
certo col Comune di Savona, è 
coordinato, a Cairo, dalla coo-
perativa Lanzo del Vasto, che 
utilizza tre operatori che, una 

volta selezionati, ricevono 500 
euro al mese come rimborso 
spese, più un’impiegata. 

Molteplici sono le attività a 
cui si dedica il maggiordomo, 
come, ad esempio, il paga-
mento delle bollette, delle rac-
comandate, la spedizione o il 
ritiro di piccoli pacchi. Tra le at-
tività più richieste c’è tutto 
quanto riguarda le ricette e in 
particolare le ricette elettroni-
che con le quali gli anziani non 

hanno molta familiarità. C’è poi 
la spesa a domicilio e piccole 
manutenzioni domestiche. 

In casi particolari potrebbe 
essere necessario accudire 
piccoli animali e molto altro an-
cora. Il servizio copre un po’ 
tutte le fasce di età, 17 utenti 
sono under 40, 24 tra i 40 e i 
70 anni e 9 sono gli ultraset-
tantenni.  

Sono questi ultimi ad aver 
maggiormente bisogno di un 

supporto per quel che riguarda 
l’elettronica che è oramai en-
trata a far parte integrante del-
la nostra vita e persino le ricet-
te del medico sono diventate 
elettroniche con tutti i vantaggi 
e i disagi che possono procu-
rare. 

Lo stesso cellulare, trasfor-
mato oramai in uno smartpho-
ne, non è sempre di facile uti-
lizzo per gli utenti di una certa 
età. 

Il servizio ha due sportelli: 
quello principale, da lunedì a 
venerdì, presso la sede dei 
Servizi sociali; mentre il saba-
to, dalle 9 alle 12,30, presso il 
Centro di aggregazione Infeli-
se del Buglio. 

Regione Liguria ha stanziato 
oltre 1,8 milioni di euro del 
Fondo Sociale Europeo per at-
tivare su scala regionale que-
sta iniziativa, che nasce dagli 
esiti positivi del progetto deno-
minato «Dal welfare aziendale 
al welfare territoriale», in parti-
colare rispetto alla sperimen-
tazione del servizio di mag-
giordomo di quartiere realizza-
ta sul territorio genovese in 
collaborazione con Confindu-
stria Liguria. PDP

Cairo M.tte. Con un atto formale del 29 
dicembre scorso, la Giunta Comunale di 
Cairo ha deliberato di mettere in atto ini-
ziative finalizzate alla riapertura al pubbli-
co degli uffici postali in alcuni giorni della 
settimana sul territorio comunale. Sì, per-
ché, tra i numerosi disagi indotti dalla 
pandemia, ci sono pure quelli relativi alla 
chiusura di alcuni uffici postali. 

Da alcuni mesi (marzo 2020) Poste Ita-
liane S.p.A., senza alcuna formale comu-
nicazione al Comune, da cui potesse sca-
turire un confronto, ha riorganizzato l’of-
ferta dei servizi con la riduzione dei gior-
ni di apertura al pubblico di taluni uffici po-
stali siti nel territorio del Comune. 

Precedentemente, l’ufficio di Cairo Ca-
poluogo era aperto dal lunedì al venerdì, 
al mattino e al pomeriggio, e il sabato, al 
mattino: gli uffici siti nelle frazioni di Fer-
rania e Rocchetta erano aperti dal lunedì 
al sabato, al mattino, quelli delle frazioni 
di Bragno e San Giuseppe erano aperti 
per tre giorni alla settimana, al mattino. 

Attualmente la situazione è un tantino 
diversa. L’ufficio postale sito nel Capo-
luogo garantisce il servizio tutti i giorni 
della settimana, dal lunedì al sabato, nel-
le medesime fasce orarie rispettate nel 
passato; a Rocchetta e a Ferrania gli uf-
fici sono aperti per tre giorni alla settima-
na, al mattino; a Bragno e a San Giusep-
pe gli uffici sono aperti per un giorno alla 
settimana, al mattino. 

«Tale significativa riduzione dei giorni 
di apertura al pubblico degli uffici in ma-
niera dirompente sta provocando notevo-
li disagi agli utenti; - si afferma nel docu-
mento di Giunta - nello specifico, molti cit-
tadini che risiedono nelle frazioni più pe-
nalizzate dalla elisione dell’offerta di ser-
vizi per alcuni giorni, anche tenuto conto 
che le persone anziane hanno difficoltà a 
svolgere operazioni online, si vedono co-

strette a rivolgersi all’ufficio postale aper-
to più vicino (naturalmente recandovisi 
con un mezzo di trasporto, stante la di-
stanza di svariati chilometri rispetto al 
punto di partenza), oppure a provocare 
assembramenti e lunghe code davanti 
agli uffici periferici delle frazioni e agli 
sportelli degli uffici medesimi, proprio nel 
periodo dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19, durante il quale devono es-
sere evitati gli assembramenti e limitati il 
più possibile gli spostamenti; a ciò ag-
giungasi il disagio di sostare all’esterno 
degli uffici in un periodo caratterizzato da 
temperature rigide».  

La Giunta Comunale ha pertanto deli-
berato di supportare, in particolare, il Sin-
daco, quale rappresentante legale del-
l’Ente, relativamente a tutte le iniziative 
che intenderà intraprendere, ivi compre-
so, ove occorra, l’interessamento delle 
autorità in grado di garantire il migliore bi-
lanciamento degli interessi coinvolti. 

RCM

Cairo M.tte. Il buco nel Bi-
lancio Comunale Cairese alla 
voce TARI (Tassa Rifiuti) è mo-
struoso, con 1 milione e 25 mi-
la euro non incassati dal 2016 
al 2018 e ben 340 mila euro, 
sui due milioni di gettito previ-
sto, per l’anno 2020. L’allarme 
“arancione” dato a fine anno 
dal Vice Sindaco Speranza si 
potrebbe, probabilmente, colo-
rare di “Rosso”, per usare una 
classificazione del rischio tan-
to usata in questo tempo di 
Covid, se alle cifre suddette si 
considerasse il mancato introi-
to collegato all’evasione della 
Tari. 

E sì, perché la milionata e 
oltre di mancati incassi denun-
ciati da Speranza si riferisce 
esclusivamente al mancato 
pagamento di avvisi bonari e 
cartelle emesse a carico di chi 
ha regolarmente presentato 
l’apposita denuncia sulla base 
della quale viene poi emesso il 
l’avviso di pagamento. 

Ma l’esperienza pluriennale 
anche dello scrivente, per tre 
decenni funzionario comunale 
presso l’Ufficio tributi di Cairo, 
porta a ritenere che il buco di 
bilancio, oltre che dal mancato 
pagamento delle cartelle, sia 
dovuto anche da una diffusa 
abitudine di eludere e, molto 
spesso, anche di evadere in 
toto la Tassa Rifiuti. Come? 
Semplicemente dichiarando 
superfici soggette al tributo in-
feriori al reale (elusione) o, 
peggio ma non di rado, non di-
chiarando proprio nulla.  

Il depotenziamento degli Uf-
fici Tributi, che rischiano di por-
gere la faccia arcigna delle 
amministrazioni comunali, po-
trebbe indurre quest’ultime a 
trascurare l’attività di controllo 
sul territorio, difficile da realiz-
zare con le poche risorse uma-
ne a disposizione e per lo più 
confinate in ufficio, lasciando 

Con la richiesta di ampliare il servizio nelle frazioni 

Sulla chiusura e riapertura 
degli uffici postali interviene 
il Comune con una delibera di Giunta

libero spazio ai “furbetti” dell’evasio-
ne che, con l’impunità, tenderebbero 
di anno in anno ad aumentare. 

Posto il problema, abbiamo chie-
sto al Vice Sindaco Speranza quali 
siano i rimedi che l’amministrazione 
comunale cairese intende mettere in 
campo per risolverlo.  

«La Tari è una sorta di partita di gi-
ro - premette Speranza: - il cui getti-
to serve per coprire i costi del servi-
zio di Igiene ambientale, spazza-
mento, raccolta e smaltimento rifiuti 
urbani. Con tutti questi arretrati, pur 
contando quanto si è riusciti a recu-
perare, arriviamo ad una cifra esa-
gerata, che il Comune non sarà più 
in grado di coprire. C’è quindi l’effet-
tivo rischio che occorra aumentare le 
tariffe”: soluzione comoda, ma puni-
tiva nei confronti dei contribuenti più 
onesti ed in regola. 

“Per scongiurare tale soluzione - 
prosegue Speranza - ci muoveremo 
su tre direzioni: aumentare i controlli 

e cercare di arrivare ad un recupero 
bonario di quanto spetta; poi non 
escludiamo di affidarci ad una socie-
tà privata per il recupero crediti 
(esperimento già effettuato in passa-
to, e poi abbandonato) infine anche 
di sospendere il sevizio per i morosi 
seriali che saranno poi costretti a pa-
gare.  

Contiamo anche di aumentare i 
controlli dell’evasione dotandoci di 
un nuovo software in grado di incro-
ciare automaticamente i dati non so-
lo tra gli uffici comunali, - anagrafe, 
ufficio tecnico e tributi in particolare - 
ma anche con il Catasto e l’Ufficio 
del Registro dell’Agenzia delle En-
trate”.  

“Aumenteremo i controlli anche 
sull’abbandono illecito, - promette 
Speranza - aggiungendo foto trap-
pole mentre la soc. Idealservice -che 
gestisce il servizio - predisporrà ser-
vizi specifici anche con un’autocivet-
ta». SDV

In 2 mesi sono diventati 53 i cairesi che hanno richiesto l’aiuto  

Il maggiordomo di quartiere a Cairo M.tte: 
un’iniziativa che riscuote enorme successo

Con un buco di bilancio di oltre 1 milione di euro 
accumulato in 3 anni 

Il Comune di Cairo M.tte 
dichiara guerra ai  “furbetti” 
evasori della Tassa  Rifiuti
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È mancato all’affetto dei suoi cari 
Giuseppe FERRARO (Pilu) 

di anni 91 
Lo salutano le sorelle Margherita e An-
na, i nipoti, i pronipoti, i cugini e i pa-
renti tutti. Le esequie hanno avuto luo-
go martedì 22 dicembre alle ore 15,30 
presso il Santuario “Nostra Signora del-
le Grazie” di Cairo Montenotte. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Pietro BELTRAME (Piero dei Sicchi) 

di anni 84 
Ne danno il triste annuncio la moglie Al-
bina, Carmela, i figli Mariano e Davide 
con Sara e Stefania, i nipoti, i pronipo-
ti che tanto amava e i parenti tutti. I fu-
nerali hanno avuto luogo martedì 22 di-
cembre alle ore 15 presso la Chiesa 
Parrocchiale “S. Ambrogio” di Dego. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Anna Maria GHELTRITO 

ved. Bocchiardo di anni 87 
Per volontà dell’estinta a funerali avve-
nuti ne danno il triste annuncio il figlio 
Giuseppe, la nuora Federica, il nipote 
Luca e i parenti tutti. Rocchetta di Spi-
gno, 24 dicembre 2020 
 
Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
altri è mancata all’affetto dei suoi cari 

Amelio PREGLIASCO ved. Sismondi 
di anni 90 

Ne danno il triste annuncio il figlio Clau-
dio, la nuora Loredana, i nipoti Mattia e 
Diego con Carolina, e i parenti tutti. Le 
esequie hanno avuto luogo lunedì 28 
dicembre alle ore 15 presso il Santua-
rio “Nostra Signora delle Grazie” di Cai-
ro Montenotte. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Matteo NATALE di anni 70 

Ne danno il triste annuncio i figli Save-
rio e Antonio, le nuore, le nipoti, il fra-
tello, la sorella, i cognati, i nipoti e i pa-
renti tutti. Le esequie hanno avuto luo-
go lunedì 28 dicembre alle ore 15 pres-
so il Santuario “Nostra Signora delle 
Grazie” di Cairo Montenotte. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Riccardo VERBENA di anni 90 

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ileana, i nipoti, i pronipoti e i parenti tut-
ti. Le esequie hanno avuto luogo mar-
tedì 29 dicembre alle ore 15 presso il 
Cimitero di Cairo Montenotte. 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Vincenza VIGNA ved. Franza 

di anni 91 
Ne danno il triste annuncio il fratello, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. I funera-
li hanno avuto luogo martedì 29 dicem-
bre alle ore 11 presso la Chiesa Par-
rocchiale “Nostra Signora della Con-
cordia” di Albissola Marina. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Adriana ROMERO in Cirulli 

di anni 64 
Ne danno il triste annuncio il marito 
Fernando, la figlia Barbara con Elio, gli 
amici e i parenti tutti. Le esequie hanno 
avuto luogo sabato 2 gennaio alle ore 
10 presso il Santuario” Nostra Signora 
delle Grazie” di Cairo Montenotte. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Silvano MOMBRINI di anni 80 

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angela, la figlia Federica, il figlio Mas-
simo, gli amici e i parenti tutti. Le ese-
quie hanno avuto luogo sabato 2 gen-
naio alle ore 15 presso il Santuario “No-
stra Signora delle Grazie” di Cairo M. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Mauro GARULLI di anni 78 

Ne danno il triste annuncio la moglie An-
na, la nuora Barbara, i nipoti Riccardo e 
Giorgia e i parenti tutti. I funerali hanno 
avuto luogo lunedì 4 gennaio alle ore 15 
presso il Santuario “Nostra Signora del-
le Grazie” di Cairo Montenotte. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Angela GIORDANO ved. Giroso 

di anni 90 
Ne danno il triste annuncio le figlie Ger-
mana e Ivana, i generi Mimmo e Nan-
do, i nipoti Stefano con Nadia, Eleono-
ra con Loris e Damiano con Giada, le 
pronipoti Stella e Aurora e i parenti tut-
ti. I funerali hanno avuto luogo lunedì 4 
gennaio alle ore 10,30 presso la Chie-
sa Parrocchiale “S. Ambrogio” di Dego. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Mara VARALDO ved. Filippone 

di anni 66 
Ne danno il triste annuncio la zia Ilea-
na, le cugine, i cugini, parenti e amici 
tutti. La benedizione ha avuto luogo lu-
nedì 4 gennaio alle ore 430 sul sagra-
to della Chiesa Parrocchiale “Cristo 
Re” di Bragno. 

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Giuseppe RESSIA di anni 93 

Profondamente addolorati lo annunciano la moglie Anna Maria, i figli Stefano con 
Franca e Riccardo con Laura, i nipoti Greta, Alessandro, Davide e i parenti tutti. 
La S. Benedizione è stata celebrata in forma strettamente privata mercoledì 23 di-
cembre alle ore 10 al cimitero di Cairo Montenotte. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Maria Giovanna MANARA ved. Corrarati di anni 84 

Ne danno il triste annuncio i figli, i cari nipoti, la sorella e parenti tutti. I funerali hanno 
avuto luogo martedì 5 gennaio nel Santuario “Nostra Signora delle Grazie” di Cairo M.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Cairo Montenotte - Via dei Portici, 14 - Tel. 019 504670

Cairo M.tte. Sembra proprio 
che sia la volta buona per la 
realizzazione dei lavori che 
porteranno alla sistemazione 
urbanistica dell’Oltrebormida 
cairese.  

Hanno preso infatti il via gio-
vedì 24 dicembre i lavori di de-
molizione dell’ex discoteca 
Fantasque, molto famosa ne-
gli anni 80, situata in via Aldo 
Sanguinetti, il primo intervento 
previsto dalla convenzione at-
tuativa del SUA (Strumento 
Urbanistico Attuativo) relativa 
agli interventi del “Lotto A” ap-
provato dalla Giunta Comuna-
le di Cairo M.tte nella seduta di 
sabato 8 agosto 2018,  

Dopo l’adozione del nuovo 
piano regolatore approvato, 
dal Consiglio comunale caire-
se, nell’ormai lontano mese di 
ottobre dell’anno 2002, già dal 
2005 l’amministrazione comu-
nale aveva previsto di riorga-
nizzare l’area di Cairo Oltre-
bormida adiacente Corso XXV 
Aprile, dal ponte Stiaccini al 
vecchio Palazzetto dello Sport,  
ipotizzando una serie di inter-
venti che avrebbero comporta-
to, anche con la dismissione di 
alcune strutture pubbliche, un 
sostanziale miglioramento ur-
banistico dell’area interessata.  

In quest’ambito, nell’anno 
2014, il sig. Quarto Gian Pie-
tro, amministratore della socie-
tà “Cairo Immobiliare S.r.L” 
proprietaria dell’area ove sor-
geva il fatiscente fabbricato 
che ospitava l’ex discoteca 
Fantaspue, aveva presentato 
domanda di autorizzazione per 

il SUA che prevedeva la realizzazione di un 
nuovo edificio residenziale, plurifamiliare, con il 
piano terreno a destinazione commerciale e si-
stemazione dell’area di pertinenza. Il Comune 
di Cairo aveva approvato il progetto in data 23 
aprile 2014. 

La Regione Liguria si era anch’essa pronun-
ciata a favore dell’intervento chiedendo però di 
integrare il progetto inserendo l’obbligo, a cari-
co della ditta Cairo Immobiliare, della realizza-
zione anche della rotonda tra Via Sanguinetti, 
Corso XXV Aprile ed il ponte Stiaccini: l’inseri-
mento fu approvato dal Comune di Cairo nel 
mese di dicembre del 2014. Con le ulteriori in-
dicazioni ottenute dalla Regione Liguria, il 30 lu-
glio 2015, in accordo con la ditta di Quarto, il 
Consiglio Comunale di Cairo ha infine introdot-
to, a carico della stessa, l’onere di realizzazio-
ne di un percorso ciclo-pedonale di collega-
mento tra il centro cittadino e diverse zone di in-
teresse generale. 

La Regione Liguria, in data 16 novembre 
2015, diede l’approvazione definitiva del pro-
getto inserendo alcune nuove condizioni e pre-
scrizioni che prevedevano l’inserimento, nella 
determinazione degli oneri a carico della Ditta 
realizzatrice del progetto, oltre all’allargamento 

di Via Sanguinetti con relativi 
parcheggi, anche la formazio-
ne di un marciapiede pubblico 
per mq. 135. 

Il progetto non sarà però più 
realizzato dalla “Cairo Immobi-
liare” di Quarto ma dalla ditta 
Edilvega del carcarese Danie-
le Castiglia che lo ha rilevato 
dalla Cairo Immobiliare.  

“Un ottimo risultato – sottoli-
nea l’assessore all’Urbanisti-
ca, Ilaria Piemontesi – che at-
tendevamo da anni, non solo 
per una questione estetica, ma 
soprattutto perché la situazio-
ne era critica a livello di sicu-
rezza a causa delle condizioni 
dello stabile”. 

La demolizione dell’ex Di-
scoteca Fantasque dà infatti il 
via libera definitivo alla siste-
mazione di un’area che, fino 
ad oggi, oltre ad alterare l’im-
magine della nostra città con le 
sue brutture, costituisce anche 
un serio problema alla circola-
zione. L’incrocio, infatti, va 
soggetto, specie nelle ore di 
punta, a forti rallentamenti del 
traffico causati dall’impianto 
semaforico e a sporadici inci-
denti stradali. 

Quindici anni sono stati ne-
cessari per avviare il primo in-
tervento attuativo dell’articola-
to progetto di ristrutturazione 
della Zona Oltrebormida ap-
provato nel 2005: la sua au-
spicabile veloce realizzazione 
potrebbe accelerare l’iter degli 
ulteriori interventi migliorativi 
dell’ormai popolosa area di 
completamento del centro cit-
tadino cairese. SDV

Il 24 dicembre le ruspe sono entrate in funzione dopo un iter burocratico di 15 anni 

Con l’abbattimento dell’ex discoteca 
Fantasque degli anni ’80 
avviati gli interventi di riqualificazione 
di Cairo Oltrebormida

Ferrania. Con i lavori di asfaltatura in viale della Libertà a Fer-
rania sono stati rimossi anche i vecchi binari, antiche vestigia 
di un epoca in cui la fabbrica di pellicole era collegata con la 
rete ferroviaria statale. L’intervento si è reso necessario a cau-
sa del deterioramento del manto stradale che rendeva perico-
losa la viabilità. Interessato al rifacimento è il rettilineo che pas-
sa davanti alla portineria dello stabilimento. I lavori sono venuti 
a costare circa 47 mila euro. Il tratto di strada è di proprietà 
dell’azienda in liquidazione, Ferrania Technologies, ma è pra-
ticamente di uso pubblico. 
 
Cairo M.tte. La caduta di massi sulla sede stradale ha reso 
necessaria l’interruzione del traffico in Salita Livio Ferraro, al-
l’altezza del numero civico 13. L’allarme è stato dato il 20 di-
cembre scorso da  privati cittadini e sono intervenuti gli agen-
ti della Polizia Municipale che hanno messo insicurezza il trat-
to di strada interessato.  Dalle prime verifiche effettuate risul-
ta necessaria  un’ispezione del versante soprastante Salita Li-
vio Ferraro di proprietà della società Raggio S.r.l allo scopo di 
eliminare ulteriori pericoli. 
 
Millesimo. Consiglio comunale in presenza a Millesimo il 30 
dicembre. Il sindaco Picalli, attraverso un video, ha annunzia-
to la riunione, aperta al pubblico ma limitata nella partecipa-
zione a causa del Coronavirus. Tra i numerosi punti all’ordine 
del giorno da segnalare l’iniziativa promossa dall’assessore 
Alessandra Grava, che prevede la donazione di un saturime-
tro a tutti i cittadini over 75. Si è parlato degli oltre 11 mila eu-
ro ricevuti dalla Regione e già completamente erogati per so-
stenere le famiglie in difficoltà nel pagamento degli affitti e dei 
3mila euro raccolti dai ragazzi di ‘Millesywood” per la casa di 
riposo ‘Levratto’. 
 
Dego. Brutta avventura nella notte di capodanno per una ra-
gazza, originaria della Costa d’Avorio, che è rimasta chiusa in 
bagno in una palazzina di Dego, dove stava festeggiando in-
sieme ad altre cinque persone. Per liberarsi ha pensato bene 
di calarsi dalla finestra ma l’altezza dal suolo era di ben 5,40 
metri e la ragazza ha finito per fratturarsi il perone. Trasporta-
ta al Santa Corona, è stata operata nel pomeriggio. Sono in-
tervenuti i carabinieri per gli accertamenti del caso anche se 
non sono emerse responsabilità.

Colpo d’occhio

Cairo M.tte. Il sindaco Paolo Lamberti-
ni ha convocato l’ultimo Consiglio comu-
nale di Cairo M.tte nella serata di martedì 
29 dicembre alle ore 19,30. 

La Seduta si è svolta a porte aperte, nel 
rispetto delle norme anti Covid 19, per 
l’esame ed approvazione di un nutrito or-
dine del giorno comprendente, ad inizio di 
seduta, le consuete interrogazioni del 
gruppo di Minoranza che, in questa occa-
sione, riguardavano: “Maltempo e isola-
mento Val Bormida, rischi per i servizi sa-
nitari”, “Richiesta informazioni e chiari-
menti sul nuovo carcere a Cairo” e “Spor-
telli periferici Poste”. 

Seguivano i provvedimenti di fine anno 
relativi alle approvazioni del Bilancio plu-
riennale e delle tariffe e regolamenti dei 
tributi comunali per l’anno 2021. 

Particolarmente discusso, e contestato 
dalla Minoranza, è stato il punto all’ordine 
del giorno relativo alla determinazione del-
l’aliquota dell’Addizionale comunale IR-
PEF per l’anno 2021 che la Giunta propo-
neva di applicare con l’aliquota massima 
concessa dalla Legge. L’aumento è stato 
approvato con il voto contrario dell’oppo-
sizione che, successivamente, ha così 
motivato la scelta: 

“Incredibile! Nel momento peggiore del-
la crisi pandemica - scrive il consigliere 
Matteo Pennino - la Giunta di Cairo ritiene 
obbligatorio aumentare l’addizionale co-
munale. Questo inciderà per ogni nucleo 

familiare circa 50 euro e colpirà tutti, arti-
giani, commercianti, lavoratori dipenden-
ti, cassaintegrati, lavoratori part time, pro-
fessionisti, imprese. 

Il maggiore introito stimato in 180.000 
€ serve alla Giunta per coprire costi che la 
stessa si è creata in questi 3 anni e mez-
zo di mandato, aumentando la spesa ri-
spetto ad alcuni anni fa (spese per segre-
tario comunale a tempo pieno e spese di 
segreteria in generale). 

Quindi la maggiore spesa che subiran-
no i cittadini non si traduce in migliori ser-
vizi, ma serve a coprire l’incedere incerto 
di questa Giunta e del suo Sindaco, inca-
pace di contenere le spese. Anzi è piutto-
sto spendaccione! Quando mancano i sol-
di cosa fanno?: Aumentano le imposte! 

Abbiamo votato convintamente contro 
questa delibera, proponendo soluzioni al-
ternative… ma ovviamente secondo voi 
come è andata a finire?: Esatto, aumento 
in arrivo!” 

La replica del Sindaco Paolo Lamberti-
ni non si è fatta attendere: “Siamo ancora 
una volta uno dei pochi Comuni d’Italia a 
chiudere il bilancio entro il 31 dicembre. E 
non si tratta solo di dimostrazione di se-
rietà, o un dato statistico, ma consente di 
avere più ampli spazi di manovra futuri. 
Per molti anni il bilancio a Cairo si è chiu-
so con stratagemmi, certamente consen-
titi e legali, ma che ne minavano la stabi-
lità non essendo strutturali.  

Noi abbiamo scelto la via della serietà. 
Avessimo potuto evitare un aumento di 20 
euro all’anno a persona l’avremmo ovvia-
mente fatto, ma un bilancio stabile è una 
condizione che poi si rivela utile e vantag-
giosa». 

Prosegue: «Non è tagliando gli uffici ol-
tre il lecito o rinunciando a figure utili che 
ottengo un reale risparmio se poi la situa-
zione pesa sulla macchina amministrati-
va. In tre anni e mezzo abbiamo dovuto 
affrontare numerose difficoltà ereditate 
determinate anche da contenziosi, con-
tratti e convenzioni che avrebbero potuto 
farsi diversamente».  

Il Consiglio comunale si è concluso con 
l’esame della proposta di mozione dei 
Consiglieri Giorgia Ferrari, Matteo Penni-
no, Alberto Poggio, Nicolò Lovanio e Sil-
vano Nervi inerente a sanzioni (da evitare) 
per il tardivo pagamento (di pochi giorni) 
del saldo IMU 2020: la cui non applicazio-
ne, secondo il Vice Sindaco Speranza, è 
però già prevista dalla legge per l’esiguità 
dei relativi importi. 

Concludiamo considerando che il dato 
più serio che, a nostro avviso, emerge dai 
provvedimenti adottati dall’ultimo Consi-
glio Comunale del 2020 è che, per il pros-
simo anno, l’amministrazione comunale 
cairese non avrà più spazi di manovra: 
non disponendo di entrate sufficienti per 
giustificare nuove spese, ordinarie e di in-
vestimento.

Nella seduta serale di martedì 29 dicembre 

Approvati dal Consiglio comunale di Cairo Montenotte 
il bilancio 2021, le tariffe e i regolamenti dei tributi 
La minoranza ha contestato in modo particolare l’aumento dell’addizionale comunale Irpef
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Carcare. Nella puntata del 
18 dicembre di Sanremo Gio-
vani sono stati svelati i nomi 
dei 26 big che parteciperanno 
a Sanremo 2021, che si terrà 
dal 2 al 6 marzo 2021. La can-
tante carcarese Annalisa Scar-
rone sarà presente con la can-
zone “Dieci”!. 

“Dieci e ̀ la storia di un amo-
re che non vuole finire - com-
menta Annalisa - e si aggrappa 
alle ultime volte, che poi ultime 
veramente non sono mai. Mi fa 
pensare al momento che stia-
mo vivendo, alla consapevo-
lezza e alla grinta di chi non si 
arrende. È anche e soprattutto 
la mia dichiarazione d’amore 
alla musica, che condivido con 
voi da dieci anni, anche se in 
realta ̀la nostra storia e ̀iniziata 
molto tempo fa”.

Annalisa 
Scarrone 
presenta 
a Sanremo 
la canzone 
“Dieci”

Cairo M.tte. Nella Gazzetta Uf-
ficiale del 22 dicembre 2020 è sta-
to pubblicato il comunicato del-
l’Agenzia delle Entrate contenente 
gli elenchi dei Comuni per i quali è 
stato completato l’aggiornamento 
delle particelle oggetto di variazio-
ni colturali nell’anno 2020. 

L’aggiornamento delle informa-
zioni censuarie relative ai terreni 
iscritti nella banca dati catastale è 
stato effettuato, ai sensi dell’art. 2, 
comma 33, del decreto legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, sulla base de-
gli elenchi forniti da Agea (Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura), 
che li ha prodotti tenendo conto 
delle dichiarazioni rese, nell’anno 
2020, agli organismi pagatori rico-
nosciuti ai fini dell’erogazione dei 
contributi agricoli. 

Gli elenchi delle 65 particelle 
cairesi aggiornate sono disponibili 
anche sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate. Inoltre, nei 60 giorni 
successivi alla data di pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale, posso-
no essere consultati presso l’albo 
on line del Comune di Cairo Mon-
tenotte. 

I contribuenti che riscontrano 
delle incoerenze nell’aggiorna-
mento possono presentare una ri-
chiesta di riesame in autotutela. La 

richiesta non interrompe o so-
spende il termine di 120 giorni ai fi-
ni della presentazione dell’even-
tuale ricorso. 

I ricorsi avverso la variazione 
dei redditi, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, e suc-
cessive modificazioni, possono es-
sere proposti entro centoventi gior-
ni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del comunicato 
dell’Agenzia di cui sopra. Dal 1º 
gennaio 2016, il ricorso produce 
anche gli effetti di un reclamo e 
può contenere una proposta di 
mediazione. 
Link Avviso: 

http://servizi.comunecairo.it/ope
nweb/portal/getDoc.php?f=docu-
menti/allegato1608289226.docx&
CSRF=3605526ddd21156420c4c
3f8491a965f 
Link All.3 Elenco particelle: 

http://servizi.comunecairo.it/ope
nweb/portal/getDoc.php?f=docu-
menti/allegato1608289244.PDF&
CSRF=3605526ddd21156420c4c
3f8491a965f 

L’elenco delle particelle ag-
giornate è anche consultabile 
sull’edizione on line de L’Anco-
ra al sito: www.settimanalelan-
cora.it. FG

Cairo M.tte. I soldi ci sono 
e, a quanto pare, la volontà 
politica anche, ma non è anco-
ra stato individuato il sito ade-
guato sul quale costruire il 
nuovo penitenziario. E così, 
sulle diverse ipotesi, si accen-
de il dibattito politico. Le diver-
se opzioni, Valbormida o Sa-
vona, sono suffragate dagli in-
numerevoli vantaggi che ne ri-
caverebbero le rispettive po-
polazioni residenti: «Il carcere, 
- aveva detto il deputato PD 
Franco Vazio - oltre ad essere 
necessario per evidenti ragio-
ni, è anche un’opportunità eco-
nomica. Un carcere moderno 
rappresenta un’occasione, non 
una sciagura, decine di milioni 
di euro per la sua costruzione 
e poi grandi opportunità di la-
voro per tutto il territorio».  

Sennonché spunta un’altra 
visione del problema. Ruotata 
di 360 gradi. Le opportunità 
sono viste non in funzione di 
consensi politici e di innegabi-
li vantaggi per i residenti, ma in 
funzione di chi vive il carcere, i 
carcerati, i parenti, la polizia 
penitenziaria. 

Il carcere in Valbormida non 
s’ha da fare. È quanto sostiene 
Stefano Petrella, militante del 
partito Radicale: «A nostro pa-
rere costruire il nuovo istituto a 
30 km dalla città allontanando-
lo dal Tribunale e dai servizi a 
cui deve fare riferimento è mol-
to sbagliato e creerebbe inutili 
disagi ai parenti e maggiore 
difficoltà a portarvi attività la-
vorativa e trattamentale in 
aperto contrasto con quel mo-
dello di carcere aperto a cui 
sembra ispirarsi il progetto del 
Ministero». 

Né Cairo, né Cengio dun-
que, e questo è il parere non 
soltanto del Partito Radicale 
ma anche di Rifondazione. A 
sostenere invece l’opzione val-
bormidese era stato il deputa-
to Franco Vazio appoggiando 
la sua tesi sul fatto che a Sa-
vona non esisterebbe un luo-
go adatto. Ad escludere Savo-
na è anche M5S soprattutto 
per quanto riguarda le aree 
delle ex Officine Rialzo, terre-
no inutilizzato dietro il tribuna-
le in via Luigi Corsi: «Installare 
un carcere accanto al palazzo 
di giustizia, senza provvedere 
a demolire e ricostruire conte-
stualmente una struttura nuo-
va, moderna ed efficiente che 
integri sia il tribunale, sia il car-
cere, è un errore e rischia di 
essere un doppio spreco di de-
naro pubblico». 

Mentre è proprio quest’area 
ad essere presa in considera-
zione dal Partito Radicale che 
fa notare come questo sito ri-
sulti abbandonato da anni e 

Il Comune affida alle sentinelle 
il monitoraggio dei fumi e dei miasmi 
nella zona di Italiana Coke 

Cairo M.tte. Lo scontro (anche legale) con Italiana Coke che la si ve-
drebbe responsabile di un continuo deterioramento della qualità dell’aria 
rischia di diventare cronico. 

L’iniziativa del Comune di Cairo che sta formando delle “sentinelle” 
addette al monitoraggio della qualità dell’aria la dice lunga su un dibat-
tito che si trascina da tempo immemorabile e che continua ad infervorare 
gli animi, senza esclusione di colpi, con ricorsi e controricorsi. 

Il Comune chiede aiuto ai cittadini che dovrebbero monitorare in con-
tinuo miasmi e fumi sospetti. Le persone interessate al progetto si tro-
verebbero in posti strategici e avrebbero la possibilità di individuare in 
tempo reale degli scompensi di carattere ambientale che potrebbero non 
essere captati dalle strumentazioni dell’Arpal. 

L’iniziativa sarà portata avanti in collaborazione con la Polizia munici-
pale che si occuperà anche della selezione e della formazione dei citta-
dini che dovrebbero farsi carico di questa particolare incombenza.  

Cairo M.tte. Anche il 2020 
se n’è andato ma la sfida tra i 
due colossi della sanità, l’Isti-
tuto Galeazzi e il Policlinico di 
Monza, non ha ancora trovato 
una soluzione e così non è an-
cora dato di sapere a chi dovrà 
essere affidato l’ospedale di 
Cairo e quello di Albenga. Ci si 
aspettava molto dalla decisio-
ne del Consiglio di Stato che 
avrebbe dovuto pronunciarsi 
alla fine dell’anno appena pas-
sato ma che invece ha chiesto 
tempo, finendo per affidare ad 
un super esperto la gestione 
della controversia.  

Il Consiglio di Stato ha per-
tanto richiesto una perizia sul-
l’attendibilità del business plan 
del Galeazzi affidandola al 
prof. Daniele Mascia, docente 
di management e organizza-
zione presso il dipartimento di 
Business e Managment della 
Luiss Guido Carli. Il docente 
vanta specifiche competenze 
in ambito sanitario. Ma la peri-
zia ha i suoi tempi e il termine 
per la consegna è stato fissato 
al 30 aprile 2021. Un giudizio 
definitivo non si avrà dunque 
prima dell’estate.  

E il tempo passa rinfocolan-
do la controversia sulla oppor-
tunità o meno della privatizza-
zione dei servizi sanitari. 
Quando l’aggiudicazione al-
l’Istituto Galeazzi sembrava 
cosa fatta l’assessore Sonia 
Viale, che da sempre aveva 
caldeggiato la privatizzazione 

dell’ospedale come alternativa 
alla sua chiusura, aveva mani-
festato tutta la sua soddisfa-
zione in quanto, secondo lei, si 
sarebbero salvati due ospeda-
li importanti, ciascuno con una 
propria identità.  

Ma le cose non erano anda-
te per quel verso. Secondo il 
business plan l’istituto ortope-
dico Galeazzi avrebbe dovuto 
gestire numerosi pazienti, pro-
venienti dal Piemonte, dalla 
Lombardia e anche dal Meri-
dione d’Italia, un gran numero 
di clienti che sarebbero piom-
bati a Cairo e ad Albenga per 
farsi curare. Un piano preten-
zioso sposato dalla Regione 
Liguria ma bocciato dalla sen-
tenza del Tribunale Ammini-
strativo Regionale. 

Secondo quanto si evince 
dalle motivazioni della senten-
za l’offerta del colosso Milane-
se non risulterebbe attendibile, 

dal punto di vista finanziario. 
La possibilità che i due ospe-
dali rappresentino un motivo di 
attrazione non risulta plausibi-
le tenendo conto anche della 
mancanza di collegamenti trat-
tandosi di zone decisamente 
decentrate. 

E intanto il tempo passava 
senza una via d’uscita e dalla 
Valbormida era stato richiesto 
un incontro al governatore To-
ti che peraltro svolge anche la 
funzione di assessore alla Sa-
nità. 

Sono passati due mesi sen-
za una qualsiasi risposta. Que-
sto altalenarsi di eventi incon-
cludenti crea molto nervosi-
smo mettendo in forse il futuro 
del nosocomio cairese, da 
sempre importante punto di ri-
ferimento di tutto il territorio 
valbormidese e ad essere pre-
occupato è lo stesso sindaco 
di Cairo Paolo Lambertini.

Le nuove rendite delle 65 particelle 
variate nel Comune di Cairo Montenotte 
disponibili anche su www.settimanalenacora.it 

Dall’Agenzia Entrate 
aggiornate le particelle  
oggetto di variazioni 
colturali nel 2020

non sia tuttora al centro di alcun progetto. Tutto ancora 
da definire dunque e non sembrava da escludere nep-
pure l’ipotesi di una collocazione in un Comune della Ri-
viera, più vicino al Tribunale di quanto non lo siano Cai-
ro e Cengio. In effetti la vicinanza al tribunale è impre-
scindibile trattandosi di una casa circondariale e, nel ca-
so non fosse percorribile l’opzione Savona, sarebbe Cai-
ro il comune limitrofo più vicino. 

Da L’Ancora del 14 gennaio 2001 
Il tradizionale presepe di Carnovale 

 
Cairo M.tte. Come consuetudine ormai da dieci anni, in oc-
casione dell’Epifania, anche quest’anno gli abitanti della pic-
cola frazione di Carnovale hanno dato vita al presepe vivente 
edizione 2001. Meno rinomato della più blasonata e consoli-
data rievocazione di Roccavignale, che si protrae per tutto il 
periodo delle festività natalizie, il presepe vivente di Carnova-
le si esaurisce in una notte, quella a cavallo tra la vigilia e la 
festa dell’Epifania.  
Una sola rappresentazione, dunque, resa però intensa dal 
coinvolgimento spontaneo e sentito della popolazione della 
piccola frazione che mette a disposizione del “presepe” non 
solo la tranquillità della notte prescelta ed il magico ambiente 
dell’antico borgo, ma anche l’intimità delle proprie case ed il 
proprio tempo libero.  
L’ideazione e l’allestimento della manifestazione infatti, effet-
tuato con cura minuziosa nella ricostruzione degli ambienti e 
dei costumi, impegna non poco, anche economicamente, i vo-
lenterosi abitanti di Carnovale che però trovano sostegno, nel 
loro entusiasmo e generosità, da molti volontari che giungono 
a dar man forte da Cairo e dalle vicine frazioni.  
Il risultato è sempre felice e viene premiato da un numero ec-
cezionale di partecipanti che affollano, nella notte dell’Epifa-
nia, le viuzze, i portici e gli scantinati di Carnovale a rivivere 
l’atmosfera del Natale. Ben si prestano le strutture centenarie 
della piccola frazione cairese ad ospitare gli antichi mestieri, 
a rievocare gli ambienti di ristoro e di svago del passato, a ri-
costruire la corte del re Erode con il suo corredo di dignitari e 
danzatrici, ad accogliere Gesù, Giuseppe e Maria ancora og-
gi, come allora, coccolati e riscaldati dalla compagnia rumi-
nante e silenziosa di un bel bue tutto locale: con la notte del 
mistero squarciata dai lampi di luce emessi, nella piazzetta 
centrale, da uno spericolato saltimbanco che, sputando fuoco 
a più non posso, attira l’attenzione dei passanti sulle attrazio-
ni locali ove si possono spendere i talenti racimolati, all’in-
gresso, nel banchetto del cambiavalute ufficiale. Una bella ini-
ziativa che rende onore al mistero dell’incarnazione di Gesù e 
merito ai volontari, allo spirito di iniziativa ed al senso di ap-
partenenza degli abitanti di Carnovale. 

L’Ancora vent’anni fa

Ma, ad di là del dibattito in 
corso, l’opzione Valbormida 
sembra oramai scontata. 

Due giorni prima di Natale 
Franco Vazio, Vicepresidente 
della Commissione Giustizia 
con il sottosegretario on. Gior-
gis e i parlamentari Sara Fo-
scolo, Simone Valente e Pao-
lo Ripamonti hanno fatto il 
punto della situazione alla lu-
ce delle verifiche fatte con 
l’amministrazione comunale di 
Savona: il sindaco Caprioglio 
ha definitivamente chiarito 
che nel territorio del comune 
capoluogo non esistono terre-
ni con dimensioni - almeno di 
50.000 mq - e condizioni otti-
mali per realizzare il nuovo 
carcere. 

Pertanto è stato unanime-
mente convenuto che le aree 
andranno ricercate in Val Bor-
mida. PDP

Anche se in Commissione Giustizia 
l’opzione Valbormida sembra oramai scontata 

Il carcere in Valbormida non s’ha da fare: 
le motivazioni del radicale Stefano  Petrella

Carcare. Lunedì 28 dicembre è stata 
approvata all’unanimità dal Consiglio co-
munale carcarese una mozione, presen-
tata dal Gruppo Lorenzi Sindaco e condi-
visa con tutti gli altri Gruppi Consiliari, re-
lativa alla possibilità di ospitare sul terri-
torio Valbormidese la costruzione di un 
nuovo carcere per la provincia di Savo-
na.  

I consiglieri carcaresi si sono fatti carico 
dell’iniziativa premettendo che il Tribunale 
di Savona continua ad essere la sede dei 
procedimenti giudiziari e per questo motivo 
sono necessari spostamenti quotidiani dei 
detenuti e delle forze di Polizia dai diversi 
carceri liguri (Marassi, Pontedecimo, Chia-
vari, La Spezia, Imperia, San Remo) e da 
alcuni piemontesi e toscani fino a Savona 
e l’attuale situazione è in contrasto con la 
normativa vigente che prevede la reclusio-
ne in istituti siti sul territorio provinciale.  

“L’attuale situazione – argomentano i 
consiglieri comunali carcaresi - comporta 
altresì un forte disagio per i detenuti (mol-
ti dei quali cittadini savonesi), per le loro 
famiglie e per gli addetti alla tutela e alla 
sorveglianza con l’impossibilità per molte 
famiglie di visitare i propri parenti detenu-
ti, dati i costi dei trasporti e le distanze del-
le Case circondariali”. Sono altresì da 
prendere in considerazione “i costi rilevan-
ti per lo Stato legati ai trasferimenti giorna-
lieri dei detenuti e delle scorte”. 

Il Consiglio comunale Carcarese ha rite-
nuto pertanto che “sia urgente risolvere 
questo problema che dura ormai da troppo 
tempo, nonostante le prese di posizione da 
parte di parlamentari e di Amministratori lo-
cali”. 

La soluzione al problema sarebbe a por-
tata di mano dato atto “che i Comuni di 
Cairo Montenotte e Cengio si sono propo-
sti per ospitare il nuovo istituto”, soluzione 
che è stata unanimemente condivisa nella 
riunione dell’11 dicembre scorso “promos-
sa dal Presidente della Provincia di Savo-
na Pierangelo Olivieri e alla quale hanno 
preso parte i sindaci e parlamentari del ter-
ritorio savonese”.  

La mozione prosegue evidenziando an-
che che il nuovo carcere, oltre che soddi-
sfare un bisogno reale, rappresenterebbe 
anche una opportunità economica, in ter-
mini occupazionali ed immobiliari, legata 
alla costruzione della nuova struttura.  

Il Consiglio comunale di Carcare, a so-
stegno della propria mozione, ha infine ri-
tenuto di invitare tutti le amministrazioni 
Comunali Valbormidesi “a portarla in vota-
zione nei rispettivi Consigli comunali” per 
sollecitare presso le sedi opportune” il 
completamento della procedura e la indivi-
duazione nelle aree del comprensorio Val-
bormidese per la realizzazione del nuovo 
Carcere nei Comuni di Cairo Montenotte o 
di Cengio”. SDV

Con la richiesta di sostegno da parte di tutti i Comuni  Valbormidesi 

Approvata dal Consiglio comunale di Carcare 
una mozione a favore del carcere in Valbormida

Ospedale di Cairo: il Consiglio di Stato ha preso tempo 

Affidata ad un superesperto la controversia  
tra il Galeazzi e il Policlinico di Monza
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Canelli. Riceviamo e pubbli-
chiamo da Romano Terzano: 
«Con un po’ di ritardo, dovuto 
a disguidi nel recapito degli av-
visi, gli utenti del servizio rifiuti 
solidi urbani hanno ricevuto la 
comunicazione con l’importo 
della Tari da pagare a saldo 
2020. L’impianto, adottato nel 
2010, non ha subito modifica-
zioni ed è tuttora in vigore. La 
tassazione, per la quota fissa, 
si basa sui metri quadri del-
l’abitazione dell’utente. La 
quota variabile è commisurata 
ai componenti il nucleo fami-
gliare.  

Chi abita nel centro cittadi-
no, con aree verdi, se iscritto 
all’albo dei compostatori, gode 
di una riduzione del 10% sulla 
quota variabile, a patto che 
non consegni la frazione ver-
de. Tale riduzione ha creato e 
crea discriminazioni nei con-
fronti di chi non ha aree verdi 
e che pertanto non può acce-
dere al beneficio. La riduzione 
Tari a favore dei compostatori 
avrebbe dovuto diminuire la 
produzione di verde e di umi-
do, invece, stando ai dati del 
2018, essa resta elevata: si 
aggira ancora intorno al 23% 
del totale conferito ed incide 
sui costi generali del servizio.  

L’impianto è statico, non re-
cepisce le innovazioni degli ul-
timi anni adottate da molti con-
sorzi e da diversi Comuni ita-
liani. Negli anni la quantità di 

rifiuti totali prodotti non si è ri-
dotta, la Tari è leggermente 
aumentata, l’ambiente è poco 
tutelato. L’azione pedagogica 
diretta a responsabilizzare il 
cittadino e a valorizzare l’ope-
ra dei virtuosi ha avuto scarso 
spazio. 

Altrove le innovazioni hanno 
migliorato la gestione dei rifiu-
ti nell’interesse dei cittadini e 
dell’ambiente. Da Capannori, 
nel 2007, per opera di Rossa-
no Ercolini, con una decisa ri-
voluzione culturale, è stato lan-
ciato il sistema “rifiuti zero”, co-
nosciuto in tutto il mondo e re-
cepito già da oltre 304 Comuni 
italiani, per oltre 7 milioni di 
utenti. Persegue l‘obiettivo di 
raggiungere una differenzia-
zione fino al 90%, di avviare il 
riciclo dei materiali, di ridurre 
l’indifferenziato a meno di 60 
kg pro capite/anno. A Treviso 
con la tariffa puntuale sono 
scesi a 50 kg, altre comunità a 
40 kg.  

Noi invece siamo ancora 
ben lontani da questo traguar-
do e tale parametro non è con-
siderato nella valutazione dei 
risultati comunicati a tutti i cit-
tadini con l’avviso di paga-
mento Tari. Si usa solo la per-
centuale, parametro suscetti-
bile di variazioni, pertanto poco 
significativo. Legambiente li 
utilizza entrambi per conferire 
benemerenza ai Comuni vir-
tuosi. Altro punto di forza 

emerso da alcuni anni riguar-
da la tariffazione puntuale, una 
vera rivoluzione culturale. È un 
sistema che responsabilizza il 
cittadino inducendolo a ridurre 
i rifiuti ed a fare un’accurata 
differenziazione riducendo i 
costi. Esso è stato adottato 
dalla Regione Piemonte con 
Delibera di Giunta del 30 no-
vembre 2018 e l’attivazione 
meriterebbe di essere presa in 
considerazione anche a Ca-
nelli.  

A Chieri, con la Tarip in vigo-
re da 15 anni, una famiglia vir-
tuosa con minimo indifferen-
ziato e compostaggio domesti-
co paga 4 volte di meno di una 
famiglia non virtuosa. Da molti 
anni questo sistema di tariffa è 
in vigore presso il Consorzio 
Priula di Treviso, un’eccellen-
za che ha fatto scuola in tut-
t’Italia. Recentemente è entra-
to in vigore in realtà prossime 
come quella del Bacino ales-
sandrino, di quello di Ovada e 
nel Comune di Moncalvo.  

L’iter di attivazione è stato 
molto facile da percorrere: re-
sponsabilizzazione dei cittadi-
ni, informazione e valorizza-
zione dei comportamenti dei 
cittadini virtuosi. Un altro mo-
dello virtuoso da considerare è 
quello di Villafranca d’Asti, 
che, con l’imposizione del 
compostaggio domestico del 
verde, ha ridotto la Tari del 
10%».

Ci scrive Romano Terzano 

È arrivato il saldo Tari per il 2020 
differenziata al 71,25%

EU.RE.K.A, il progetto euro-
peo del CPIA 1 Asti (con sedi 
anche a Canelli e Nizza) che il-
lustra e diffonde il ruolo della 
politica di coesione fra gli Sta-
ti, mostrandone l’impatto sulla 
vita quotidiana dei cittadini che 
abitano il territorio locale con la 
finalità di rivolgersi ad un pub-
blico nazionale ed internazio-
nale, approda sul web. 

Il territorio di indagine del-
l’impatto dei fondi FSE – PON 
è l’area piemontese Langhe-
Monferrato-Roero, riconosciu-
ta come Patrimonio dell’Uma-
nità UNESCO nel giugno 2014 
(province di Asti, Alessandria e 
Cuneo). 

“Eurpean Resouces ford 
kids and adults” offrirà quindi la 
massima diffusione dell’espe-
rienza virtuosa di scuole che 
hanno messo a frutto concre-
tamente i finanziamenti otte-

nuti, affinché l’Unione Europea 
non sia una presenza astratta, 
bensì concreta. 

Uno degli obiettivi è incorag-
giare la partecipazione dei cit-
tadini e degli attori del territo-
rio per operare scelte relative 
a questioni su politica di coe-
sione. A tal fine, il CPIA ha 
messo a punto diversi approc-
ci comunicativi, dai social al si-
to web. 

Dal 30 dicembre 2020 è on-
line il sito web del progetto, il 
portale che contiene le infor-
mazioni su EU.RE.K.A!, sarà 
implementato con le analisi sui 
singoli progetti che verranno 
presi in esame dall’equipe del 
CPIA 1 Asti. Il sito, sviluppato 
come portale multilingue, per-
metterà di veicolare nelle 5 lin-
gue comunitarie (Italiano, In-
glese, Francese, Spagnolo, 
Tedesco) le informazioni sul-

l’impatto dei fondi FSE – PON 
per la scuola 2014-2020 sul 
territorio. Il portale ha come in-
dirizzo eureka-cpia1asti.eu e, 
parallelamente alla sua attiva-
zione, sono state create anche 
la pagina facebook del proget-
to (https://www.facebook.com 
/eurekacpia) e il profilo Insta-
gram (eurekacpia). Uno dei 
principali obiettivi del progetto 
è proprio quello di comunicare 
l’effetto delle politiche di coe-
sione sul territorio preso in 
esame, diffondendo le buone 
prassi e gli effetti dei progetti 
scolastici sia per i ragazzi che 
per gli adulti che vi risiedono. 
Sono state scelte modalità co-
municative differenziate per 
poter giungere a diverse tipo-
logie di utenti, in modo da coin-
volgere il maggior numero di 
cittadini. Per informazioni eu-
reka@cpia1asti.edu.it

Attivi anche i profili Facebook e Instagram 

EU.RE.K.A online con un portale 
multilingue dedicato

Avviso saldo TARI 2020 
Visto l’inconveniente tecnico 

che ha generato il ritardo nella 
consegna degli avvisi di paga-
mento saldo TARI 2020, il Co-
mune ha comunicato che ver-
ranno considerati nei termini di 
legge i pagamenti effettuati en-
tro la data del 31 gennaio 
2021. 
Aggiornamento Covid-19 
al 29 dicembre 

Sono nove i nuovi contagi al 
Covid-19 riscontrati dall’ultimo 
comunicato, cittadini che si tro-
vano in discrete condizioni di 
salute. A fronte di nuovi positi-
vi, vi sono anche quaranta 
guarigioni. Al 29 dicembre 
2020 sono, complessivamen-
te, 39 i cittadini affetti da Coro-
navirus, di cui cinque ricovera-
ti in ospedale. Rispetto al nu-
mero di circa 150 contagiati di 
fine novembre, il dato soprain-
dicato rassicura sulla efficacia 
delle misure di contenimento 
adottate e rispettate dalla qua-
si totalità dei cittadini. 
Donate 6000 mascherine 
all’Amministrazione 

L’Amministrazione comuna-
le ringrazia l’azienda Alfred 
Dorlatti Srl di Canelli per aver 
donato quattromila mascheri-
ne pediatriche e duemila ma-
scherine per adulti. 

Le mascherine verranno di-
stribuite alle scuole primarie 
canellesi, alla casa di riposo 
Città di Canelli “Giulio e Ra-
chele Bosca” e alle Associa-
zioni di volontariato presenti 
sul territorio più esposte in 
questo periodo di emergenza. 

Un altro atto di grande ge-
nerosità, che dimostra l’attac-
camento degli imprenditori al 
proprio territorio. 

Concluso il concorso 
“Canelli in Fiore” 

Si è conclusa la prima edi-
zione del concorso “Canelli in 
Fiore”. Purtroppo l’emergenza 
Covid-19 ha rallentato il con-
corso e le procedure di pre-
miazione. In ogni caso la giu-
ria, che è stata nominata per 
l’occasione, si è riunita ed ha 
decretato i vincitori per le varie 
categoria. 

Pubblichiamo l’elenco dei 
vincitori. 

Categoria A – abitazione pri-
vate: 1º classificato: Lamanna 
Domenico; 2º classificato: Ko-
stadinovski Daniel; 3º classifi-
cato: Alluli Graziella 

Categoria B – esercizi com-
merciali: 1º classificato: Panat-
toni Massimo – Vision Ottica 
Paros; 2º classificato: Panatto-
ni Nicoletta – Paros Oggetti e 
Gioelli; 3º classificato: Ghione 

Susanna – Prima Pagina abbi-
gliamento 

Categoria C – angoli recu-
perati della città: 1º classifica-
to: Rosso Gabriella e Berruti 
Massimo. 

La giuria ha deciso inoltre di 
conferire un premio speciale 
per acclamazione alla compo-
sizione presentata dal Centro 
San Paolo - Prazzo Chiara ri-
tenuta valevole di ricevere una 
menzione particolare conside-
rata la sua funzione sociale, in 
quanto ha visto coinvolti i bam-
bini dei centri estivi nella realiz-
zazione di decorazioni floreali. 

Voto social: vincitore Kosta-
dinovski Daniel con n. 1083 
“mi piace” alle ore 12.00 del 23 
dicembre 2020. 

Tutti i partecipanti riceveran-
no un attestato di partecipazio-
ne rimandando la premiazione 
alla Festa di Primavera 2021.

Canelli: notizie 
dal Palazzo Comunale

Canelli. I rappresentanti 
del Consiglio della Biblioteca 
Monticone di Canelli e i vo-
lontari hanno informato la po-
polazione che, grazie ad un 
contributo straordinario del 
Comune, erogato per contra-
stare la povertà educativa, 
sono stati acquistati molti 
nuovi libri per bambini, ragaz-
zi e adulti.  

È inoltre stato possibile po-
tenziare il materiale tecnico in 
dotazione alla biblioteca, am-
pliando i collegamenti wi-fi e 
predisponendo strumentazioni 
che consentono di gestire vi-
deoproiezioni in contempora-
nea sui due piani. 

«Si ringrazia il Comune e chi 
si è impegnato per questa im-
portante opportunità – hanno 
detto i volontari – in questo 
modo crescono i servizi offerti 
e si contribuisce allo sviluppo 
culturale dei fruitori. Da gen-
naio 2021 la tessera è gratui-
ta». 

In fase di definizione un con-
corso all’interno del progetto 
“Nati per leggere”, che premie-
rà i “piccoli lettori” che avranno 
letto più libri nel corso dell’an-
no. I premi saranno divisi fra gli 
assidui lettori di tre diverse fa-
sce d’età: da 0 a 3 anni, da 3 a 
6 anni, da 6 a 8 anni. Il proget-
to partirà appena le norme an-
ti-contagio potranno essere 
abbandonate e la biblioteca 
potrà aprire, con le abituali mo-
dalità, in sicurezza.  

In progetto anche l’iniziativa 
“Un carrello di libri” che farà 
uscire la biblioteca dagli usua-
li locali, per andare ad incon-
trare bambini e ragazzi in clas-
se. Questa nuova proposta 

consentirà di mettere a dispo-
sizione delle scuole molti libri 
della biblioteca per un prestito 
comodo, quasi “a domicilio”, 
gestito con possibili presenta-
zioni di alcuni libri in classe per 
consentire una scelta mirata. 

La biblioteca è aperta ai pre-
stiti, telefonando al biblioteca-
rio – 0141 820225 - che pre-
parerà i libri selezionati. La 
scelta è sempre possibile onli-
ne. 

Visto il successo delle lettu-
re in streaming, all’interno del 
progetto “Nati per leggere”, le 
lettrici volontarie Loredana, 
Mariangela e Paola, supporta-
te dal tecnico Gianni Perrucci, 
proporranno per sabato 9 gen-
naio alle 17 un nuovo incontro 

sulla piattaforma ZOOM con 
divertenti proposte, per porta-
re un momento di svago e ma-
gia all’interno delle mura do-
mestiche, ai bambini dai 3 agli 
8 anni. 

L’accesso diretto all’evento 
sarà possibile cliccando sul 
link pubblicato nella pagina 
Facebook della biblioteca, alle 
ore 17 (verrà utilizzato lo stes-
so delle precedenti letture). 

A chi aveva già partecipato 
alle letture di dicembre il link 
verrà inviato nei canali di con-
tatto precedentemente utiliz-
zati. Chi invece preferisse rice-
verlo via mail può richiederlo 
scrivendo a bibliotecamontico-
ne@virgilio.it entro l’8 genna-
io.

Nuove letture cartacee e  online  
e tessere gratis in biblioteca

Santo Stefano Belbo. “Non 
avete mai sentito nominare 
quei quattro tetti? Ebbene, io 
vengo di là”. 

Tenendo alto l’orgoglio di 
ogni santostefanese, venerdì 1 
gennaio 2021, alle 19 su Ita-
lia1, #StudioAperto Mag - la 
rubrica di approfondimento in-
centrata sulle eccellenze italia-
ne – ha dedicato una puntata 
a Santo Stefano Belbo e ai 
luoghi pavesiani. 

«In attesa di poter accoglie-
re nuovamente di persona i vi-
sitatori che vogliono scoprire le 
bellezze della nostra terra, - di-
cono dalla Fondazione - l’ap-
puntamento è con il servizio di 
Beppe Gandolfo, oltre che on-
line, con i filmati di “Io vengo di 
là”, il format su YouTube della 
Fondazione Cesare Pavese».

Una puntata di #StudioAperto Mag 
dedicata a Santo Stefano Belbo e ai Luoghi pavesiani

Santo Stefano Belbo. Lo 
diceva il pedagogista svizzero 
Jean Plaget, fondatore del-
l’epistemologia genetica e 
fondatore delle teorie costrut-
tivistiche: “l’obiettivo principa-
le della scuola è quello di 
creare uomini che siano capa-
ci di fare cose nuove, e non 
semplicemente ripetere quel-
lo che altre generazioni han-
no fatto”. 

Raramente prima, come 
quest’anno, la sfida è stata 
quella di reinventare il mondo, 
trovando strade nuove per ri-
partire, dopo la pandemia da 
Coronavirus.  

Nel 2020 il mondo della 
scuola ha pagato un prezzo 
molto alto, pur dimostrando 
un’incredibile capacità di adat-
tamento alle modalità di ero-
gazione della didattica a di-
stanza e nell’organizzazione 
delle lezioni in presenza degli 
alunni, con la piena osservan-
za delle norme per il contrasto 
del contagio da Covid-19. 

Tutto questo ha richiesto 
certamente un impegno stra-
ordinario per tutti coloro che, a 
vario titolo, collaborano nella 
gestione del plesso scolastico: 

per questo l’Amministrazione 
comunale di Santo Stefano 
Belbo ha ritenuto opportuno 
rendere ancora più concreta la 
propria vicinanza all’Istituto 
Comprensivo “Cesare Pave-
se”, dotando il corpo docenti di 
idonei strumenti all’avanguar-
dia tecnologica per la didattica. 

Allo scopo di intervenire nel 
modo più efficace, sono stati 
interpellati il dirigente scolasti-
co e gli insegnanti che hanno 
manifestato la necessità e 
l’esigenza, per una migliore at-
tività didattica, di dotare l’Isti-

tuto di cinque schermi interatti-
vi multimediali, naturale evolu-
zione touch screen avanzata 
delle LIM, le lavagne multime-
diali. 

L’Amministrazione comuna-
le ha dato seguito a questa ri-
chiesta, destinando una som-
ma importante all’acquisto di 
tre dispositivi. 

Inoltre, il Lions Club Santo 
Stefano Belbo-Vallebelbo e la 
ditta AROL S.p.A. hanno con-
tributo alla buona riuscita del-
l’iniziativa, donando un ulterio-
re schermo ciascuno.

Santo Stefano Belbo 

Cinque nuovi schermi multimediali  
all’istituto comprensivo Pavese
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Canelli. In questo momen-
to molto delicato per l’Italia e 
per la salute di tutti noi a cau-
sa del Covid-19, il gruppo dei 
donatori di Sangue di Canelli 
tira un bilancio dell’anno 
2020 e si prepara ad affron-
tare le nuove necessità del 
2021 in uno scenario che mai 
nessuno si sarebbe immagi-
nato. 

Nel corso del 2020 il mondo 
della donazione di sangue ed 
in modo particolare quello del 
gruppo canellese (nato 1958) 
ha dovuto affrontare un cam-
biamento epocale, modifican-
do, in tre mesi, metodi e tradi-
zioni che si portavano avanti 
da oltre mezzo secolo.  

La prenotazione obbligatoria 
telefonica, nuovi metodi di igie-
nizzazione della sede, nuovi 
dpi per il personale medico, di-
gitalizzazione sempre maggio-
re di tutti i passaggi della do-
nazione, la suddivisione in 14 
donatori ogni ora, per chiudere 
con l’ulteriore scelta di appro-
dare su una nuova piattaforma 
di prenotazione digitale il co-
siddetto salto 4.0. Ma queste 
scelte hanno premiato con 
questi dati:  

“Nel 2020 sono stati esegui-
ti 12 prelievi che hanno frutta-
to 701 sacche di sangue, solo 
8 in meno rispetto al 2019. So-
no stati 34 i nuovi candidati do-
natori di questi 28 hanno do-
nato per la prima volta nello 
scorso anno. Inoltre sono sta-
te effettuate 112 prelievi in afe-
resi, donazione selettiva di 
sangue, cui sono stati sottopo-
sti solamente selezionati do-
natori, appartenenti a partico-
lari gruppi sanguigni (A, B, 
AB). Questi i dati che fotogra-
fano bene l’andamento annua-
le evidenziando – continuano 
dalla Fidas - che i donatori ca-
nellesi hanno recepito molto 
bene i cambiamenti ed hanno 
continuato a donare in modo 
costante e puntuale durante 
tutto l’anno. A tutti loro deve 
andare il nostro più sentito rin-
graziamento”. 

“E proprio per sottolineare il 
nostro GRAZIE – dice il presi-
dente Mauro Ferro - che ab-
biamo realizzato la nostra 
campagna pubblicitaria con i 
grandi manifesti con lo slogan 
‘La Fidas di Canelli dice 701 
volte Grazie di cuore donatori 
che hanno donato nel difficile 
2020’ un modo semplice ma 
sincero per sottolineare l’im-

portanza del loro impegno e 
generosità. In attesa del vacci-
no anti-Covid19, di cui è inizia-
ta in questi giorni la sommini-
strazione, è fondamentale 
continuare a donare – conclu-
de il presidente - per garantire 
la giusta quantità di sangue 
per il fabbisogno della colletti-
vità, in modo particolare per la 
futura ripresa nel 2021 degli in-
terventi ad oggi fortemente ri-
dotti”. 

Nella sede Fidas servirebbe 
della nuova strumentazione in 
modo particolare delle bilance. 
Le nuove norme nazionali im-
pongono che la donazione de-
ve essere interamente traccia-

ta dall’arrivo del donatore che 
compila la scheda digitale alla 
chiusura della sacca terminata 
la donazione, mediante un 
nuovo sistema informatizzato 
wi-fi di ultima generazione. At-
tualmente il gruppo dispone di 
tre di queste bilance, ma ne 
servirebbero altre 5 per dotare 
la sala prelievi di quelle man-
canti. 

“Purtroppo – dicono dalla 
Fidas canellese - il costo di 
ogni bilancia supera i € 1.300. 
Una spesa non indifferente 
per le casse del gruppo. Se ci 
sarà possibile con le offerte di 
privati ed aziende cercheremo 
di comprarne almeno qualcu-
na”. 

Per chi volesse maggiori in-
formazioni potrà contattare il 
numero 334-5057318 o invia-
re una mail a canelli@fida-
sadsp.it. 

Il prossimo appuntamento 
per la donazione sarà dome-
nica 7 febbraio ore 8,30-
12,00 con prenotazione obbli-
gatoria sul sito https://appun-
tamentoweb.it/rt/fgc/ 

Tempo di bilancio 
per i donatori di sangue canellesi 

Fidas Canelli: 
701 volte grazie  
per le donazioni 2020

Canelli. L’associazione Me-
moria Viva di Canelli ha fatto 
un bilancio delle attività porta-
te avanti nel 2020: partite, co-
me ogni anno, con le iniziative 
per la Giornata della Memoria, 
con lo spettacolo “Triangoli 
rossi” al Teatro degli Acerbi e 
all’ISRAT e una doppia rappre-
sentazione al Teatro Balbo, il 
tutto arricchito dalla musica 
dell’associazione “Zoltan Ko-
daly” e dal nostro ricordo fil-
mato dei deportati e internati 
canellesi. Un’attenzione parti-
colare era stata riservata alla 
figura di Gino Bartali, con una 
conferenza di Paolo Reineri, 
autore di “A colpi di pedale: la 
straordinaria vita di Gino Bar-
tali”, intervistato da Stefano Si-
bona e Vitorio Rapetti e una 
mostra di illustrazioni tratte dal 
libro di Reineri, integrata dai 
lavori degli artisti dell’Associa-
zione “C.i.a. Comics, Illustra-
tions and Arts”. Non sono man-
cate le tradizionali lezioni sulla 
Shoah, tenute per le Scuole 
canellesi da Nicoletta Fasano 
e Mario Renosio dell’ISRAT.  

Lo scorso 9 febbraio è stata 
recuperata, nella biblioteca 
Monticone, la presentazione 
del libro vincitore del Premio 
Bagutta, “La bomba. Cinquan-
t’anni di Piazza Fontana”, di 
Enrico Deaglio, che rinviata a 
novembre 2019 per emergen-
za meteo.  

Domenica 8 marzo si sareb-
be dovuto tenere a Calaman-
drana un convegno dal titolo 
“Noi e la Costituzione”, avente 
lo scopo di approfondire le te-
matiche affrontate nel percor-
so della mostra “Dalla Resi-
stenza alla Costituzione”, 
esposta già dal 23 febbraio. 
Erano previsti i seguenti rela-
tori: il professor Vittorio Rapet-
ti,curatore della mostra, il dot-
tor Massimo Fiorio, più volte 
Parlamentare, con un inter-
vento incentrato sull’attualità 
dei principi costituzionali, e la 
dottoressa  Lucilla Conte, co-
stituzionalista dell’Università 
delPiemonte Orientale, col te-
ma “Donne e Costituzione”. Il 
precipitare dell’emergenza Co-
vid ha causato il rinvio dell’ini-
ziativa.  

Da quel momento, l’attività 
di Memoria Viva si è spostata 
essenzialmente sui social me-
dia, dove svolgeva e rendeva 
già pubbliche ricerche sulla 
storia recente di Canelli, attra-
verso immagini e cartoline, fil-
mati, documenti, giornali 
d’epoca. 

Particolarmente significative 
le ricostruzioni, in buona parte 
inedite, della genesi dell’opera 
lirica “L’Assedio di Canelli”, 
con le sue prime rappresenta-
zioni a Canelli e Torino, e del-
l’opera dello scultorecanellese 
Giovanni Bocchino, cui si de-
vono, tra l’altro, i monumenti ai 
caduti di Canelli, Santo Stefa-
no Belbo e Cortemilia, e del 
quale si sapeva ben poco. 
Quest’ultima ricerca è stata 

svolta con l’aiuto di Pier Sergio 
Bobbio, col quale Memoria Vi-
va ha ollaborato anche nel-
l’ambito del progetto “Paesag-
gi sonori”, raccolta di registra-
zioni di suoni promossa dal 
Club per l’Unesco di Canelli. 

In occasione della Festa del-
la Liberazione Presidente del-
l’Associazione, Mariapia Di 
Matteo, ha partecipato alla ce-
lebrazione ufficiale al Monu-
mento ai Caduti di Canelli, con 
deposizione della corona, in-
sieme al Sindaco Paolo Lan-
zavecchia. Inoltre, sono stati 
“aperti i microfoni” a chi voles-
se portare la propria testimo-
nianza sul 25 aprile, pubbli-
cando sul profilo Facebook i 
contributi filmati, fotografici e 
scritti inviati. Di rilievo, i filmati 
sulla storia della Resistenza 
nel Sud Astigiano e nell’Ac-
quese tratti dalla documenta-
zione di Vittorio Rapetti.  

Nello stesso periodo, Me-
moria Viva ha partecipato con 
alcune letture alla tradizionale 
Maratona Fenogliana, tenuta-
si quest’anno online. 

«Abbiamo presenziato poi 
alle celebrazioni resistenziali 
del Falchetto e dei Caffi – pre-
cisano gli associati – in occa-
sione della Festa della Repub-
blica del 2 giugno, abbiamo 
rinnovato l’iniziativa “Una ban-
diera da ogni balcone”, propo-
nendo ai canellesi di esporre la 
bandiera italiana come segno 
d’inclusione. Tra giugno e lu-
glio abbiamo collaborato al 
progetto “La Fabula e L’Arbi-
ciulù”, nell’ambito di Itacà Mon-
ferrato 2020, Festival del Turi-
smo Responsabile: venti filma-
ti della durata media di circa 30 
minuti ciascuno su persone, 
luoghi e storie del Basso Pie-
monte, tuttora in fase di rila-
scio». 

Le scene canellesi del pro-
getto sono state girate alla Tor-
re dei Contini e nelle Cantine 
Bosca (Cattedrale Unesco) e 
hanno visto la partecipazione 
del cantautore Mauro Carrero, 
del geologo e volontario Clau-
dio Riccabone, dell’attore Fa-
bio Fassio, del trifolao Giusep-
pe Dagna, di Bianca Roagna e 
Silvia Boggian, rispettivamen-
te Direttricedel Centro Studi 
Beppe Fenoglio e Project Ma-
nager della Fondazione Cesa-

re Pavese, della produttricevi-
nicola Annalisa Bocchino, di 
Alice Siri, marketing della ditta 
Bosca e di Massimo Branda, 
dell’associazione Memoria Vi-
va.  

In vista del referendum co-
stituzionale del 20 e 21 set-
tembre, Memoria Viva ha or-
ganizzato, con l’Azione Catto-
lica e l’Agesci, una conferen-
za/dibattito online. Alla colla-
borazione con Valle Belbo Pu-
lita e Protezione Civile per la li-
berazione di alcuni volatili cu-
rati dalla LIPU nel Parco Scar-
rone, è seguita la conduzione, 
il 26 e il 27 settembre, nell’am-
bito della manifestazione “Ca-
nelli città del vino”, di tre visite 
guidate della città.  

È stato realizzato, inoltre, 
con un contributo economico 
della Regione Piemonte, il pro-
getto “Ricamo-Il Corretto”, 
condotto da Monica Puggioni 
in collaborazione con l’asso-
ciazione “Dal Fuso in poi”, ini-
ziativa che verrà presentata 
nel 2021. 

Il programma di attività del 
nuovo anno è soggetto all’evo-
luzione della situazione emer-
genziale da Covid-19. 

Le linee guida si snodano 
attraverso questi punti: 

- gennaio-febbraio: Giornata 
della Memoria 2021. È stato 
già inviato, agli Istituti scolasti-
ci della Provincia di Asti, un do-
cumento di bibliografia e sito-
logia sulla ricorrenza, predi-
sposto da Vittorio Rapetti. 
Prossimamente uscirà, inoltre, 
un numero della rivista storica 
Iter con una serie di contributi 
e riflessioni sulla Giornata del-
la Memoria nell’acquese e nel 
canellese. 

- 25 aprile: Festa della Libe-
razione 

- 2 giugno: Festa della Re-
pubblica 

- luglio: “Il cortile racconta”, 
rassegna letteraria 

- ottobre: partecipazione a 
“Itacà Monferrato”, Festival del 
Turismo Responsabile 

- collaborazione alle manife-
stazioni comunali con visite 
guidate e documentazione va-
ria 

- Progetto Costituzione per 
le scuole, in collaborazione col 
Centro Studi Giorgio Catti di 
Torino.

Memoria Viva Canelli 

Il bilancio attività del 2020 
e i progetti per il 2021

Si è aperta lo scorso 21 di-
cembre la decima call di Han-
gar Point, il servizio di affian-
camento professionale rivolto 
a tutte le organizzazioni cultu-
rali, messo a disposizione dal-
l’Assessorato alla Cultura e 
Turismo della Regione Pie-
monte e coordinato dalla Fon-
dazione Piemonte dal Vivo. 

Associazioni legalmente co-
stituite, fondazioni, associazio-
ni di promozione sociale, Ong, 
Onlus, Onlus di diritto, coope-
rative sociali, imprese sociali e 
start up innovative a vocazio-
ne sociale (iscritte all’apposita 
sezione del registro delle im-
prese), ma anche enti pubblici 
con idee per le proprie biblio-
teche o con un progetto cultu-
rale definito, musei civici: sono 
questi i soggetti che possono 
presentare la propria candida-
tura entro il 22 gennaio. 

Dall’avvio del progetto nel 
2015, sono state accompagna-
te da Hangar Point 135 orga-
nizzazioni culturali piemontesi. 
«La decima call di  Hangar 
Point risponde perfettamente 
all’emergenza legata al Coro-
navirus, puntando sulla trasfor-

mazione digitale delle imprese 
culturali – dichiara Vittoria Pog-
gio, Assessore alla Cultura e al 
Turismo della Regione Pie-
monte - In un momento di pro-
fonda crisi, che tocca in manie-
ra sensibile la cultura e, nello 
specifico, lo spettacolo dal vivo, 
Digital Hangar, il progetto inte-
ramente dedicato al digitale, è 
un concreto contributo formati-
vo che la Regione Piemonte, 
attraverso la Fondazione Pie-
monte dal Vivo, vuole dare al 
nostro comparto culturale per 
ampliare conoscenza manage-
riale e capacità di comunica-
zione, volte soprattutto ad in-
crementare il proprio pubbli-
co». 

Le organizzazioni seleziona-
te (15 in totale) potranno se-

guire un percorso di affianca-
mento di otto mesi, guidato da 
esperti sui temi del project ma-
nagement, comunicazione 
strategica, consulenza azien-
dale e organizzativa e fundrai-
sing. Importante novità di que-
sta decima edizione di  Han-
gar Point è la figura del digital 
mentor  Gianluca Diegoli, 
esperto che accompagnerà i 
progetti particolarmente inno-
vativi. 

Le candidature per  Han-
gar Point dovranno essere in-
viate entro le 12.00 del 22 gen-
naio 2021 tramite posta elet-
tronica certificata (PEC) alla 
mail: hangarpiemonte@pec.it.  

Per informazioni e per scari-
care il bando: www.hangarpie-
monte.it

Aperta fino al 22 gennaio 

Hangar Point: 
la call di affiancamento 
professionale 

Canelli. Ci scrive Gianna 
Menabreaz: «Il 9 gennaio 
2021 Federico Scagliola, detto 
Rico, compirà 100 anni di vita. 
Una lunga vita di lavoro come 
panettiere che, per cinquan-
t’anni, si alzava ogni mattina 
alle due. Lo faceva per produr-
re quel pane buono di una vol-
ta, di cui si sentiva in lonta-
nanza l’aroma, che stuzzicava 
l’appetito. Ha costruito una bel-
la famiglia con due figli. 

È stato un uomo di un tem-
po, senza pretese, dal caratte-
re forte, attaccato alla famiglia 
e al lavoro. Da giovane ha do-
vuto sopportare le tristi vicen-
de di una guerra devastante. 
Componente del corpo degli 
alpini, come conducente di 
mulo, era partito nel quaranta, 
aveva combattuto in Francia e 
poi in Montenegro con il grup-
po dei soldati Canellesi. Per 
fortuna, poco dopo, era stato 
scelto come panettiere. Erano 
due squadre di sette uomini 
che notte e giorno preparava-
no il pane per l’esercito della 
caserma di Mostar. 

Dopo l’8 settembre venne 
catturato dai tedeschi e con-
dotto nel campo di concentra-
mento di Essen. Il compito dei 
deportati fu quello di costruire i 
famosi carri armati Panzer. Il 
lavoro di meccanica era molto 
arduo, ma ben presto tutti im-
paravano per non sottostare 
alle prevaricazioni naziste. 

Aveva subito le più grandi 
privazioni, maltrattamenti e 
aveva visto tanti suoi compa-
gni morire. Si era pure ferito 
con una sbarra ad una gamba 
ma, nonostante il dolore e la 
cancrena, non aveva detto nul-
la per non fare una brutta fine. 

Gli aerei americani stavano 
bombardando le fabbriche te-
desche e allora i deportati si 
nascosero in una cantina. Un 
medico italiano, prigioniero, si 

era accorto del suo zoppicare 
ed al buio, col bisturi, gli ave-
va praticato un lungo taglio e 
tolto il pus, infine lo aveva fa-
sciato, permettendogli di 
scampare alla morte. I bom-
bardamenti erano continuati e 
le S.S. li avevano riuniti in una 
lunga colonna, sospingendoli 
verso la marcia della morte. 
Camminarono senza sosta, 
senza bere né mangiare, se-
guiti dagli aerei che continua-
vano a scaricare le bombe e, 
dai portelloni, gli avieri spara-
vano con le mitragliatrici sen-
za pietà. Il sangue dei colpiti 
aveva colorato di rosso il prato 
fiorito. 

Quella scena ancora oggi 
commuove Rico: le grida, i la-
menti, chi cercava scampo e 
chi restava immobile. I tede-
schi che avrebbero dovuto eli-
minarli avevano tentato la fuga 
verso il bosco, ma erano stati 
colpiti anche loro. Non ci sa-

rebbe stato scampo per nes-
suno. 

Tuttavia, Rico, si era accorto 
di un tombino di un canale d’ir-
rigazione, con le ultime forze lo 
aveva alzato e si era introdotto 
dentro, rimanendo fino a notte 
a bagno nelle acque gelide. 
Questo gli aveva salvato la vi-
ta. Fuori c’era stata una carne-
ficina e nessuno avrebbe mai 
saputo quanti fossero quei 
morti. Gli scampati si erano ra-
dunati ed avevano divorato 
l’erba di quel prato, fino a 
quando erano arrivati gli Ame-
ricani. Questi li avevano assi-
stiti e condotti al sicuro. Rico 
era tornato a casa magro, 
sconvolto da quanto aveva pa-
tito e visto. 

A casa aveva ritrovato i suoi 
compagni di sventura e dovet-
tero fare anche il conto di chi 
non era più tornato. Gli inizi 
erano stati difficili poi, piano 
piano, col cibo, l’affetto dei pa-
renti e la ripresa del lavoro, la 
vita gli aveva dato tante soddi-
sfazioni.  

Adesso che compie cento 
anni non gli par vero di aver 
raggiunto questo traguardo. 

La sua mente è rimasta luci-
da e rimembra tutto quello che 
ha vissuto in questi cento an-
ni. 

Qualche acciacco dell’età lo 
ha colpito e resta più volentie-
ri a casa, dove lo accudisce 
con tanto affetto suo figlio. 

In questa felice ricorrenza, a 
nome di tutta la cittadinanza e 
degli alpini, facciamo gli augu-
ri di ancora tanti di questi gior-
ni».

Ci scrive Gianna Menabreaz 

I 100 anni tutti da ricordare 
di Federico Scagliola (Rico)

Contatti: lancora@lancora.com - elisa88.grasso@gmail.com
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Nizza Monferrato. Mercole-
dì 23 dicembre presso la sede 
della P. A. Croce verde di Niz-
za Monferrato è stato presen-
tato un grande progetto solida-
le che vede protagonisti l’Ente 
nicese e ditta vinicola di Nizza 
Monferrato “Guasti Clemente”: 
saranno offerte e messe in 
vendita 1000 bottiglie di Bar-
bera d’Asti e 1000 di Chardon-
nay confezionate prodotte dal-
l’azienda nicese. 

Le 2000 bottiglie vestiranno 
i colori della Croce verde con 
etichette appositamente stu-
diate da “Reclame & Immagi-
ne” lo studio grafico di Canelli 
di Laura Molinari e Filippo Lar-
ganà che commentano positi-
vamente questa collaborazio-
ne “È stato un piacere lavorare 
su questo progetto, un aiuto 
concreto per il territorio e un 
grazie ai volontari di questa 
associazione”. Questo proget-
to di solidarietà e valorizzazio-
ne del territorio conclude il suo 
iter iniziato un anno fa. Ed è 
stato reso possibile anche gra-
zie alla collaborazione del 
CSVAA. Centro Servizi Volon-
tariato Asti e Alessandria e del-
la Tipografia Gambino di Cala-
mandrana. Le bottiglie si po-
tranno acquistare ad un prez-
zo minimo di 10 euro caduna 
ed il ricavato dalla vendita sa-
rà utilizzato per sostenere le 
necessità della Croce verde ni-
cese.  

La soddisfazione per la rea-
lizzazione di questo grande 
progetto di collaborazione è 
stata espressa sia dal presi-
dente della Croce verde, Pie-
tro Bottero “Siamo orgogliosi 
di questa iniziativa solidale ma 
anche della valorizzazione del 
prodotto principe delle nostre 
terre” che da Alessandro Gua-
sti, uno dei titolari dell’azienda 
vinicola nicese “È un vanto per 
noi poter ospitare sulle nostre 
bottiglie le grafiche dedicate 
alla Croce verde di Nizza Mon-
ferrato. Anche se non sarà mai 
abbastanza, questo è il nostro 

modo per dire grazie a chi ogni 
giorno lavora per noi”.  

La “Guasti Clemente”, inol-
tre, ha donato 6 magnum di 
Barbera d’Asti che la Croce 
verde metterà all’asta per so-
stenere le spese quotidiane 
dell’associazione e l’acquisto 
di dpi, fondamentali in questo 
periodo di emergenza “Speria-
mo di poter realizzare l’asta 
nella prossima primavera, ma-
gari in occasione dell’inaugu-

razione ella nuova sede della 
Croce verde in Strada Canelli” 
conclude il presidente Pietro 
Bottero.  

Chi fosse interessato all’ac-
quisto delle bottiglie persona-
lizzate può rivolgersi alla se-
greteria dell’Associazione, dal-
le ore 8 alle 18, tel. 0141 726 
390, mail: info@croceverde-
nizza.it; o direttamente presso 
la sede di via Gozzellini 21, 
Nizza Monferrato. 

Collaborazione per un progetto di solidarietà 

I colori della Croce verde 
di Nizza su 2000 bottiglie  
di vini “Guasti Clemente”

Nizza Monferrato. Il sindaco di 
Nizza Simone Nosenzo, nella sua 
conferenza di mercoledì 30 dicem-
bre, sulla pagina Facebook di “Niz-
za è” ha dato notizia che in seguito 
al decreto “scuola sicura” emesso 
dalla Regione Piemonte il persona-
le scolastico potrà richiedere, su 
base volontaria, ogni 15 giorni, tra-
mite il proprio medico di base il test 
Covid. Inoltre, sempre su base vo-
lontaria, dall’11 gennaio al 31 mar-
zo 2021, gli alunni della scuola se-
condaria di 1º grado (scuola me-
dia), una volta al mese (1/4 della 
classe a settimana) potranno a loro 
volta richiedere di essere sottopo-
sti al test Covid. 

Nizza Monferrato. La Giunta comunale di Nizza 
Monferrato con una delibera approvata il 29 dicembre 
2020 ha emanato un avviso pubblico per l’assegna-
zione di contributi economici ordinari per iniziative e at-
tività sociale 2019 in ambito culturale, turistico e ri-
creativo.  

La partecipazione all’avviso è consentita agli enti, as-
sociazioni, le fondazioni sia pubbliche che private sen-
za fini di lucro costituite con atto scritto e dotate di re-
lativo statuto. 

Non possono partecipare al presente avviso i partiti 
politici e le organizzazioni sindacali. 

Possono partecipare al bando anche associazioni e 
gli enti che non hanno sede legale nel comune di Niz-
za Monferrato per iniziative che si svolgono sul territo-
rio comunale.  

L’Amministrazione comunale può concedere in casi 
particolari contributi per iniziative svolte fuori dal terri-
torio cittadino purché finalizzate alla promozione del-
l’immagine del Comune, del suo prestigio, cultura, sto-
ria, arte e territorio.  

La domanda di contributo, redatta su apposita mo-
dulistica pubblicata sul sito istituzionale del Comune di 
Nizza Monferrato all’indirizzo www.comune.nizza.at.it 
deve essere perentoriamente presentata entro il 
20.01.2021 al Comune di Nizza Monferrato.  

Ogni soggetto può presentare domanda di contribu-
to per una singola iniziativa o per l’attività sociale.  

Termine ultimo per presentare la richiesta di contri-
buti: 20 gennaio 2021.  

Ulteriori informazioni, e fac simile della domanda da 
presentare si possono trovare sul sito del Comune di 
Nizza Monferrato con tutte le modalità inerenti al ban-
do alla voce: Assegnazione contributi economici. 

Delibera Giunta comunale 
del 29 dicembre 2020 

Assegnazione 
contributi economici 
per le Associazioni della città

Attività 2020 
parrocchie nicesi 

Il parroco don Paolino Siri 
con un volantino affisso all’in-
gresso delle chiese di Nizza e 
Vaglio ha comunicato i dati più 
significativi delle attività del 
2020. 

Nelle parrocchie di Nizza 
Monferrato (San Giovanni, 
San Ippolito, Sant’Siro), nel-
l’anno appena concluso, si so-
no svolti: battesimi, 22; Prime 
comunioni: 32; matrimoni: 2: 
funerali: 134;  

a Vaglio Serra, parrocchia di 
S. Pancrazio; 1 battesimo e 3 
funerali. 

 
Messa feriale 

Per tutto il mese di gennaio 
2021, la S. Messa feriale delle 
ore 17,00, sarà celebrata nella 
chiesa di S. Ippolito. 

 
Adorazione 
eucaristica 

Venerdì 8 gennaio, ore 
20,30, presso la Chiesa di S. 
Giovanni, adorazione eucari-
stica per il secondo venerdì del 
mese in presenza, vale la nor-
mativa per partecipare alla S. 
Messa (posti segnati, distan-
ziamento, mascherina). La 
funzione sarà trasmessa in di-
retta sulla webradio della par-
rocchia. 

Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi il Governo nazionale 
ha approvato il decreto per lo 
stanziamento dei fondi 2021 
per l’edilizia scolastica che ver-
ranno successivamente suddi-
visi fra le Regioni Italiane. Nel-
l’ambito dell’edilizia scolastica 
il Comune di Nizza Monferrato 
nel 2018 aveva elaborato un 
progetto, approvato dal Consi-
glio comunale nel luglio dello 
stesso anno, per la costruzio-
ne di un nuovo edificio scola-
stico per ospitare gli alunni del-
la Scuola Primaria, ora siste-
mati in quello di piazza Marco-
ni, intitolato a Edmondo Rossi-
gnoli, inaugurato nel 1967, in-
titolato a Edmondo Rossigno-
li. Vista la sua datazione si è 
pensato ad una nuova scuola, 
più adatta alle nuove esigenze 
scolastiche e soprattutto più 
consona alle nuove tecniche di 
costruzione con la massima 
attenzione per l’ambiente e 
l’energia pulita. Il progetto sul-
la nuova scuola, come ha in-
formato il sindaco Simone No-
senzo nella diretta di mercole-
dì 30 dicembre sulla pagina 
Facebook di “Nizza è” e come 
si può leggere sul sito del Co-
mune di Nizza Monferrato, nel-
la graduatoria pubblicata dalla 
Regione Piemonte è stato 
classificato all’ottavo posto a li-
vello regionale, mentre è risul-
tato il primo della Provincia di 
Asti.  

Questo posizionamento, a 
detta del primo cittadino di Niz-
za, se si raffrontano i prece-
denti del 2019 e 2020, si pos-

sono fare previsioni ottimisti-
che per ottenere il finanzia-
mento. 

Il nuovo edificio scolastico 
sorgerebbe in Reg. Campo-
lungo, su parte dell’area del-
l’attuale campo sportivo, utiliz-
zato per il gioco del baseball, 
a lato del Palazzetto “Pino Mo-
rino” e dietro alla Scuola Me-
dia Rossignoli”. In quest’area 
di Campolungo, quindi, trove-
rebbero posto i servizi scola-
stici e sportivi della città “una 
cittadella della scuola, un ples-
so unico in Provincia di Asti” 
secondo il sindaco Simone 
Nosenzo “con la Scuola Pri-
maria e la Secondaria di 1º 
Grado (Media)”.  

L’impegno finanziario totale 
ammonta a euro 5,9 milioni. Il 
progetto si sviluppa su un’area 
di 11.000 metri. L’edificio della 
scuola, su 2 piani, avrà 
un’area coperta di circa 2.600 
metri quadrati e sarà autosuf-

ficiente per quanto riguarda 
l’approvvigionamento energe-
tico. Le aule che ospiteranno 
gli alunni saranno ampie e lu-
minose (circa 50 mq. caduna). 
Oltre alle aule ed agli uffici, 
previste aule per laboratori, bi-
blioteca, una palestra, e aule 
per lezioni all’aperto.  

Se arriverà il finanziamento 
Nizza potrebbe avere la nuova 
scuola in tempi brevi, visto che 
si è già provveduto ad appro-
vare il progetto definitivo.  

Nell’area utilizzata per la 
nuova scuola rimarrà disponi-
bile spazio per un campo spor-
tivo per attività fisica e terreno 
gioco sport diversi.  

Con al Primaria in Campo-
lungo, si libererebbe l’edificio 
di Piazza Marconi che si po-
trebbe, con le opportune ed 
eventuali modifiche, utilizzare 
in parte come sede della Scuo-
la dell’Infanzia e dell’Asilo nido 
di reg. Colania. 

Buone le prospettive per ottenere il finanziamento 

Nuova scuola Primaria  
in Campolungo, il progetto  
primo in graduatoria provinciale 

Nizza Monferrato. Grazie alla collaborazione 
con il Provveditorato, il sindaco e le agenzie di tra-
sporto per il distretto Asti Sud l’istituto Pellati ave-
va ottenuto dal Prefetto dottor Alfonso Terribile l’au-
torizzazione a programmare una ripresa in pre-
senza dal 7 al 15 gennaio, in forma sperimentale. 
Ma nella giornata di martedì 5 gennaio il presiden-
te della Regione Cirio ha firmato l’ordinanza per la 
ripartenza della scuola in Piemonte, che conferma 
il ritorno in classe in presenza dal 7 gennaio per le 
primarie e le secondarie di primo grado e prevede 
il mantenimento della didattica a distanza al 100% 
per le scuole superiori fino al 16 gennaio (ad ec-
cezione degli studenti con esigenze speciali e del-
le attività di laboratorio), con ritorno in classe in 
presenza a partire dal 18 gennaio, sempre com-
patibilmente con l’andamento dell’epidemia. 

«In queste settimane - sottolinea il presidente Ci-
rio - il prezioso lavoro coordinato dalle Prefetture 
con la collaborazione degli enti locali e di tutto il 
mondo della scuola piemontese ha portato alla de-
finizione di un piano di organizzazione dei traspor-
ti operativo per garantire il ritorno in classe degli 
studenti delle scuole superiori sia al 75% che al 
50%. Il Piemonte è pronto a partire, ma l’attuale 
quadro epidemiologico ci impone prudenza […] Il 
Governo, inoltre, ha modificato nella notte i criteri 
per la definizione delle soglie di rischio, abbassan-
do i valori per il passaggio di colore tra le diverse 
zone, per cui è fondamentale avere questa setti-
mana di tempo in più per monitorare l’andamento 
epidemiologico. […] L’obiettivo è far tornare in no-
stri ragazzi in classe ma con continuità e in sicu-
rezza…»

Dalle 
parrocchie 
nicesi 

L’area in reg. Campolungo dove sorgerà 
la nuova scuola Primaria di Nizza Monferrato

Campagna vaccinale  
presso il Santo Spirito 
di Nizza Monferrato 

Nizza Monferrato. È iniziata martedì 5 gennaio la 
somministrazione delle dosi di vaccino presso il San-
to Spirito di Nizza, punto vaccinale del territorio scel-
to per assicurare alti volumi di attività per soddisfare il 
bisogno espresso dalle oltre 7.000 adesioni. Le prime 
dosi di vaccino sono state iniettate agli operatori sa-
nitari. 

Le vaccinazioni proseguiranno per il Personale del-
le Pubbliche Assistenze, per i servizi che operano al-
l’interno delle strutture sanitarie, i medici e pediatri di 
famiglia, personale ed ospiti delle residenze per an-
ziani. 

Da giovedì 7 si darà avvio alle vaccinazioni nelle 
strutture residenziali per anziani. Sabato 9 gennaio la 
prima dose di vaccino sarà inoculata ai primi 100 me-
dici e pediatri di famiglia che hanno aderito alla cam-
pagna vaccinazioni. 

Nizza Monferrato. Anche quest’anno gli studenti 
nicesi hanno ricevuto un particolare regalo di Natale: 
dei libretti rossi con all’interno la Dichiarazione Uni-
versale dei Diritti Umani, insieme alla Dichiarazione 
delle Nazioni Unite sui Difensori dei Diritti Umani e agli 
articoli della Costituzione della Repubblica Italiana. I 
piccoli volumi sono di formato tascabile, di facile con-
sultazione e personalizzabili con nome e cognome 
dell’intestatario. L’assessore nicese alla Cultura, Au-
silia Quaglia, ha effettuato la distribuzione insieme al 
sindaco Simone Nosenzo nei giorni precedenti la pau-
sa natalizia, rispettando le norme di distanziamento. 

In tutto sono stati distribuiti circa 1000 libretti. 
«Siamo convinti che la conoscenza di diritti e do-

veri da parte di ciascuno non sia scontata», hanno 
commentato gli amministratori, che si augurano che 
questo regalo possa essere anche uno stimolo per i 
più giovani per riflettere su tematiche importanti. 

I libretti, che sono stati distribuiti agli studenti della 
primaria e della secondaria di primo grado, erano sta-
ti stampati nel 2018 in occasione del 70° anniversario 
della Dichiarazione universale dei Diritti dell’Uomo.

Per articoli e fotografie: Franco Vacchina  
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 

vacchinafra@gmail.com

L’Istituto N. Pellati di Nizza Monferrato 

Scuole: la ripresa 
slitta al 18 gennaio 
e c’è chi pensa 
alla sperimentazione

Gli esami eseguiti su base volontaria 

Test a personale scuola e alunni 

Per Natale agli alunni di Primaria 
e Secondaria di primo grado 

Il Comune di Nizza 
dona libri ai bambini
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Castelnuovo Belbo. Un’ot-
tima novità con l’inizio del 
2021, per il gruppo di Protezio-
ne civile di Castelnuovo Belbo. 
I volontari hanno infatti parteci-
pato con un progetto all’appo-
sito bando regionale, a soste-
gno delle associazioni di sup-
porto nei momenti di emergen-
za. I risultati sono giunti negli 
ultimi giorni dell’anno appena 
concluso, come racconta il sin-
daco Aldo Allineri: “Siamo lieti 
di comunicare la bella notizia, 
consiste nella vittoria da parte 
del comune di Castelnuovo 
Belbo del bando 2020 della 
Regione Piemonte. È stato ot-
tenuto un contributo di 7660 
euro per il sostegno del nostro 
gruppo comunale di protezione 
civile per il potenziamento del-
la logistica, mediante l’acquisto 
di attrezzature, mezzi e dota-
zione di dispositivi di protezio-
ne individuale”. La qualità e la 
natura significativa della pro-
posta è stata sottolineata dal 
posizionamento del progetto 

castelnovese nella graduatoria 
conclusiva di fine anno: il piaz-
zamento era il più alto sul terri-
torio provinciale, nonché quinto 
classificato in tutta la Regione 
Piemonte. A comunicare la no-
tizia via lettera è stato l’asses-
sore regionale delegato Marco 
Gabusi, che ha scritto ai volon-
tari le seguenti parole: “Vi rin-
grazio per l’impegno che state 
mettendo nel vostro operato, 
soprattutto in questo difficile 

momento. Abbiamo vissuto un 
anno terribile, gettiamoci le 
brutture alle spalle e accoglia-
mo con speranza il Nuovo An-
no”. Soddisfazione da parte del 
sindaco Aldo Allineri e a nome 
di tutta l’amministrazione co-
munale da lui presieduta: “Sia-
mo felici di essere stati premia-
ti per la partecipazione a que-
sto bando, soprattutto per i 18 
volontari che svolgono quoti-
dianamente un servizio impor-

tantissimo, non solo per la no-
stra comunità, ma per le sva-
riate richieste da tutta Italia. 
Hanno partecipato attivamente 
a varie iniziative promosse dal 
Coordinamento territoriale del 
volontariato di protezione civile 
di Asti ed anche per l’emergen-
za Covid. I volontari hanno di-
stribuito mascherine a tutte le 
famiglie castelnovesi e conti-
nuano a consegnare i DPI (di-
spositivi di protezione indivi-
duale) forniti dalle Regione 
Piemonte alle strutture per an-
ziani. Hanno contribuito all’al-
lestimento dell’ospedale da 
campo presso le O.G.R. (Offi-
cine Grandi Riparazioni di Tori-
no), hanno partecipato al mon-
taggio e smontaggio dell’ospe-
dale da campo a Levaldigi. So-
no intervenuti in soccorso a Li-
mone Piemonte a seguito 
dell’alluvione occorso i primi di 
ottobre. Questo lo consideria-
mo il miglior regalo di buon au-
spicio per un sereno 2021”. 

 Red.Nizza 

Castelnuovo Belbo • Premiato il progetto 

Un sostanzioso contributo al Gruppo di Protezione civile

Castelnuovo Belbo. “Piccolo comune amico” è il concorso 
promosso dal Codacons nazionale in collaborazione con Coldi-
retti, Fondazione Symbola, Touring Club Italiano, Autostrade per 
l’Italia, Intesa San Paolo, SisalPay con il patrocinio dell’Anci. Il 
concorso è stato lanciato per valorizzare il territorio, le eccellen-
ze e le peculiarità (agroalimentare, artigianato, innovazione so-
ciale, dei piccoli Comuni italiani, cultura, arte, storia, economia 
circolare). 

Al concorso, fra le località astigiane hanno aderito anche i Co-
muni di Castelnuovo Belbo e Maranzana che fanno parte del-
l’Unione collinare “Vigne & vini”. 

Si potranno avere tutte le istruzioni per votare collegandosi al 
sito: Codacons piccolo comune amico. Termine ultimo per dare 
la propria preferenza: 20 febbraio 2021.  

Saranno premiati i 25 comuni che hanno ottenuto più prefe-
renze. La premiazione avverrà a Roma. 

Nizza Monferrato. Sono 
due i bandi, “Cittadini del futu-
ro crescono” e “Sotto lo stesso 
cielo”, per i quali i giovani che 
volessero chiedere dio presta-
re servizio civile alla Madonna 
(Istituto Nostra Signora delle 
Grazie) di Nizza Monferrato. I 
futuri giovani volontari (dai 18 
ai 28 anni) potranno lavorare a 
fianco dei bambini della Scuo-
la dell’Infanzia, della Primaria 
e della Secondaria di Primo 
grado.  

Il servizio civile rappresenta 
un cammino per incrementare 
la propria crescita personale, 
educativa e di esperienza cul-
turale “Un anno di vero e pro-
prio cammino di vita, di cresci-
ta e di arricchimento del pro-
prio percorso di crescita ed 
un’occasione per conoscere 
nuove persone e condividere 
insieme questo percorso” co-
me testimoniano coloro che 
già hanno fatto questa espe-
rienza.  

Il servizio civile ha una dura-
ta di un anno e richiede una 
presenza settimanale di 5 gior-
ni per un totale di 25 ore e 
comprende anche ore di for-
mazione d un’attività di tuto-
raggio finalizzata ad accompa-
gnare il volontario nella fase di 
transizioni verso il mondo del 
lavoro. Al termine dei dodici 
mesi di servizio civile sarà rila-
sciato un attestato con le com-
petenze acquisite durante tutto 
il servizio. Chi fosse interessa-
to a svolgere il servizio civile 
presso l’Istituto N. S. delle 
Grazie, Viale Don Bosco 40, 
Nizza Monferrato, può presen-
tare la domanda entro il 31 
gennaio 2021 e per richiedere 
ulteriori delucidazioni può ri-
volgersi a suor Mariacristina, 
responsabile olp, oppure alla 
direttrice Sr. Nanda. Per infor-
mazioni contattare il numero 
della sede ispettoriale: 011 460 
4613 o inviare una mail a: ser-
viziocivile@fma-ipi-it. 

Presentazione domande entro il 31 gennaio  

Aperte le iscrizioni  
al servizio civile presso  
l’Istituto N. S. delle Grazie

Vinchio-Vaglio Serra. Ci sono anche i doni dei Comuni vi Vin-
chio e Vaglio Serra fra i “regali” natalizi per i bimbi ricoverati al-
l’Ospedale Infantile di Alessandria e per i tanti professionisti che 
si occupano di loro con l’augurio di una pronta guarigione. I do-
ni dei due Comuni, panettoni, pandoro, prodotti vinicoli, ciocco-
latini, si aggiungono a quelli dei numerosi benefattori che in que-
sto modo hanno voluto dimostrare sensibilità ed attenzione a pa-
zienti ed operatori. A questi benefattori il più sentito grazie del-
l’Azienda Ospedaliera di Alessandria. 

Nizza Monferrato. In allega-
to pubblichiamo il programma 
camminate del fine settimana a 
tecnica Nordic Walking. 

Giovedì 7 gennaio 2021 – 
Camminata di allenamento in 
tecnica Nordic Walking tra le 
colline del Nizza Docg: percor-
so di circa 9 Km. interamente 
su sfondo in asfalto, in direzio-
ne Chiesetta del Bricco, strada 
Cremosina e strada Sernella. 
Obbligo luci e fasce alta visibi-
lità. Ritrovo ore 19,30 a Nizza 
Monferrato, Piazza Marconi, 
fronte Lambert Cafè. Dare 
conferma partecipazione a 
Paolo (393 913 6418).  

Sabato 9 gennaio 2021 – 
Camminata di allenamento fra 

i vigneti invernali: percorso di 
12,5 Km., su sfondo di asfalto, 
dalla collina del Bricco a Re-
gione Corte di San Marzano 
Oliveto. Ritrovo alle ore 8,30 a 
Nizza Monferrato, Piazza Mar-
coni (fronte Lambert Cafè). 
Dare conferma partecipazione 
a Donatella (347 693 7020) e 
Mimmo (335 132 3624). 

Camminate 
Nordic Walking 

Nizza Monferrato. Dal 14 
gennaio 2021 il servizio di pre-
stito librario sarà nuovamente 
riattivato alla Biblioteca Civica 
“ U.Eco” di Nizza Monferrato. e 
permetterà di ricevere in pre-
stito e restituire i libri senza do-
ver entrare fisicamente nelle 
sale, garantendo così la piena 
sicurezza di operatori e utenti e 
nel rispetto delle norme anti co-
vid. Dal 14 gennaio  il servizio 
di prestito e restituzione rispet-
terà il seguente orario: giovedì 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
18. La prenotazione si potrà ef-
fettuare, a partire dal 12 gen-
naio, secondo le seguenti mo-
dalità: inviando una email al-
l’indirizzo biblioteca@comu-
ne.nizza.at.it o telefonando al 
numero 0141 720598. Il mate-
riale da richiedere in prestito è 
possibile visionarlo tramite li-
briinlinea.it dato che non è pos-
sibile alcun tipo di ricerca a 
scaffale. Negli ultimi mesi sono 
stati acquisiti dalla biblioteca 

tantissimi nuovi titoli, grazie ad 
un importante finanziamento 
del Ministero per i Beni e le At-
tività Culturali, erogato per so-
stenere le biblioteche in questo 
periodo di emergenza. Per evi-
tare la chiusura totale della bi-
blioteca, si è trovata l’alternati-
va giusta per rispettare le nor-
me governative e nello stesso 
tempo venire incontro agli 
utenti, che in questo periodo 
vogliano proseguire a “nutrirsi” 
di cultura. Quello della bibliote-
ca è un servizio importante per 
gli utenti di tutte le età, in un 
momento così delicato e diffici-
le. Per la sicurezza di tutti, si ri-
corda che i volumi saranno 

consegnati davanti alla porta, 
mantenendo le distanze di si-
curezza, all’interno di una bu-
sta, nel rispetto delle misure 
igienico-sanitarie richieste dal 
Governo. Una volta rientrati, i 
volumi rispetteranno il percor-
so sanitario previsto dal proto-
collo indicato dalle autorità 
competenti. Per accedere alla 
Biblioteca, sarà dunque neces-
sario prenotare un appunta-
mento e poi saranno accolti 
sulla soglia d’ingresso, in mo-
do da non dover entrare fisica-
mente nelle sale e verranno 
consegnati i libri d’asporto: un 
piccolo segnale di speranza 
per il futuro della cultura.

Dal 14 gennaio 2021 su prenotazione 

Con il “prestito sulla soglia” 
riparte la biblioteca “U. Eco”

Nizza Monferrato. C’è an-
che una geometra di Nizza 
Monferrato, Federica Perissi-
notto, tra i fondatori della nuo-
va realtà nazionale EPCV OdV 
(Esperti di Protezione Civile).  

È nata con lo scopo di af-
fiancare le istituzioni nei mo-
menti critici, fornendo experti-
se e contributi tecnici e pratici, 
l’organizzazione ha sede a Fi-
renze. 

Ne ha assunto l’incarico di 
presidente Riccardo Romeo 
Jasinski, mentre Federica Pe-
rissinotto, già attiva come “di-
saster manager” nelle zone 
colpite dal sisma, a seguito 
della costituzione del nuovo 
ente ha ricevuto l’incarico di 
responsabile della formazione.  

Commenta il Presidente: “Il 
mondo intero riconosce all’Ita-
lia la capacità di far fronte alle 
emergenze con una struttura 
di Protezione Civile, seppur 
giovane, ben rodata ed effi-
ciente. 

Con l’esperienza e la matu-
rità acquisita nei settori di Pro-
tezione civile, emergono figure 
capaci di formare sempre più 
persone sui rischi e su come 
contenerne gli effetti (o persi-
no evitare) le loro gravi conse-
guenze.  

Con questo spirito, final-
mente, nasce l’Associazione 
“Esperti di Protezione Civile 
EPCV -OdV” Organizzazione 
di Volontariato, con lo scopo di 
raccogliere le migliori espe-
rienze per supportare il Siste-
ma nazionale di Protezione Ci-
vile”. 

Queste le modalità del con-
tributo nel momento dell’emer-
genza: “I volontari di EPCV po-
tranno, in caso di necessità, 

affiancare gli Enti e le strutture 
locali sia per garantire la mi-
gliore gestione delle emergen-
ze in atto, che per assicurare 
una formazione uniforme a li-
vello nazionale.  

La nostra Mission dunque è 
nata dall’esigenza di mettere a 
frutto e condividere l’esperien-
za maturata da professionisti 
del settore per fornire sia sup-
porto durante una emergenza 
sia poter aiutare le Pubbliche 
Amministrazioni nella prepara-
zione di personale da dedicare 
al delicato e indispensabile 
compito di Protezione Civile. 
Da oggi muoveremo i nostri 
primi passi per raggiungere gli 
obiettivi che ci siamo dati”. 

I riferimenti ufficiali della 
nuova organizzazione sono il 
sito web www.epcv.it, mentre 
non manca una presenza sui 
social network più sperimenta-
ti e utili in ambito emergenzia-
le: esiste perciò un profilo uffi-
ciale Twitter (@OdVEsper-
tiPC) e un canale Telegram 
(@espertiprotezionecivileodv). 
L’incarico di Responsabile del-
la Formazione dell’Associazio-
ne EPCV è stato attribuito alla 
geometra nicese Federica Pe-
rissinotto con lettera del presi-
dente Riccardo Romeo Jasin-
ski lo scorso 1 ottobre.  

L’incarico proseguirà fino a 
eventuale revoca ed è presta-
zione resa a carattere gratuito 
e volontario.

Nominata responsabile 
formazione esperti 

La nicese 
Federica 
Perissinotto  
fra i fondatori 
della EPCV di P.C. 

All’Ospedale Infantile di Alessandria  

I Comuni di Vinchio e Vaglio Serra 
donano panettoni e pandoro 

Si può votare fino al 20 febbraio 2021 

Castelnuovo Belbo e Maranzana 
al concorso “Piccolo comune amico”
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Con il rilascio del permesso di costruire, 
l’Amministrazione indica i termini entro i quali 
i lavori devono iniziare e devono essere ter-
minati. Decorsi tali termini il permesso decade 
di diritto per la parte non eseguita, tranne che, 
anteriormente alla scadenza, venga richiesta 
una proroga. 

Ai sensi dell’art.15, comma 2, del D.P.R. n. 
380 del 2001, i termini di inizio e di ultimazio-
ne lavori indicati nel permesso di costruire 
possono essere prorogati, “con provvedimen-
to motivato, per fatti sopravvenuti, estranei al-
la volontà del titolare del permesso, oppure in 
considerazione della mole dell’opera da rea-
lizzare, delle sue particolari caratteristiche tec-
nico-costruttive, o di difficoltà tecnico-esecuti-
ve emerse successivamente all’inizio dei la-
vori. 

Per giurisprudenza consolidata     l’effetto de-
cadenziale del permesso di costruire si ricon-
nette al mero dato fattuale del mancato avvio 
o della mancata conclusione dei lavori entro i 
termini fissati dalla legge, giacché “la deca-
denza del permesso di costruire costituisce ef-
fetto automatico del trascorrere del tempo” 
(Cons. Stato, n.1747/2014).  

L’eventuale pronuncia di decadenza del per-
messo di costruire ha carattere strettamente 
vincolato all’accertamento del mancato inizio 
e completamento dei lavori entro i termini sta-
biliti dalla norma stessa (rispettivamente un an-
no e tre anni dal rilascio del titolo abilitativo, 
salvo proroga) ed ha natura ricognitiva del ve-
nir meno degli effetti del permesso di costruire 

per l’inerzia del titolare a darvi attuazione. De-
cadenza che opera di diritto, per la quale non 
è quindi richiesta l’adozione di un provvedi-
mento amministrativo espresso. 

Infatti, la giurisprudenza ha ritenuto che “il 
termine di durata del permesso edilizio non 
può mai intendersi automaticamente sospeso, 
essendo al contrario sempre necessaria, a tal 
fine, la presentazione di una formale istanza 
di proroga, cui deve comunque seguire un 
provvedimento da parte della stessa Ammini-
strazione, che ha rilasciato il titolo abilitativo, 
che accerti l’impossibilità del rispetto del ter-
mine, e solamente nei casi in cui possa rite-
nersi sopravvenuto un factum principis ovvero 
l’insorgenza di una causa di forza maggiore” 
(Cons. Stato n. 974/2012). 

Pertanto, per la proroga del termine finale 
di conclusione dei lavori di un permesso di co-
struire è sempre necessario che il titolare pre-
senti una istanza motivata prima della sca-
denza del termine da prorogare, allegando, e 
provando, la ricorrenza di un fatto sopravve-
nuto estraneo alla volontà del richiedente che 
impedisce il rispetto del termine.        Su tale istan-
za, l’Amministrazione comunale deve pronun-
ciarsi con un provvedimento espresso.  

Il consiglio: il privato che è impossibilitato a 
rispettare il termine finale entro cui conclude-
re i lavori per i quali è stato rilasciato il per-
messo di costruire deve presentare formale e 
motivata istanza di proroga all’Amministrazio-
ne posto che la sospensione del termine non 
è mai automatica.

Decadenza permesso di costruire

Il privato e l’amministrazione 
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino

In edicola ogni prima e terza domenica del mese

MERCAT’ANCORA

CERCO-OFFRO 
LAVORO 

Cercasi lavoro come autista 
(patente categoria B), part-time, 
ad Acqui Terme e dintorni, mas-
sima serietà. Tel. 340 1456020. 
Eseguo piccoli, medi trasporti e 
traslochi ed inoltre smontaggio 
e montaggio mobili, massima 
serietà. Tel. 340 1456020. 
Signora 49enne, con referenze 
controllabili, cerca lavoro, an-
che part-time, no perditempo. 
Tel. 338 4687252. 
Signora 62 anni, italiana, cerca 
urgentemente lavoro come ba-
dante a ore o fissa a lungo ora-
rio anche 24 su 24 o qualsiasi 
lavoro purché serio, in Acqui o 
paesi. Tel. 347 4734500. 
Signora cerca lavoro come 
ass. anziani autosuff. no notti, 
collaboratrice domestica, ad-
detta alle pulizie negozi, uffici, 
condomini, aiuto cuoco, came-
riera, commessa, no perditem-
po. Tel. 347 8266855. 
 

 VENDO-AFFITTO 
CASA 

Affittasi bilocale arredato, per 
vacanze, sito in Diano Marina, 
a m. 50 dal mare, con posto au-
to privato, ascensore (secondo 
piano) e pompe di calore, fino al 
31/3/2021, al prezzo di euro 
550 al mese tutto compreso, 
soggiorno minimo una settima-
na. Tel. 340 1456020. 
Affittasi, in Acqui Terme, trilo-
cale, comodissimo al centro, 
solo referenziati. Tel. 338 
5843807, 0144 58008. 
Affitto alloggio ammobiliato, via 
S. D’Acquisto, composto da cu-
cina, due bagni, due camere, 
sala, due balconi e volendo 
box. Tel. 333 8205543. 
Affitto corso Divisione Acqui, 
cucina, soggiorno, camera, ba-
gno, solaio, posto auto cortile, 
riscaldamento autonomo, libero 
fine gennaio, solo referenziati. 
Tel. 348 5614740. 
Affitto piccolo alloggio, com-
pletamente arredato, riscalda-
mento autonomo, vicino ospe-
dale. Tel. 339 6237643. 
Castelletto Molina casa in par-
te da ristrutturare, libera su tre 
lati, su tre livelli mq. circa 600, 
terrazza mq. 60 sotto castello + 
fabbricato mq. 140 (ex stalla e 
fienile), posto auto, euro 25.000 
trattabili. Tel. 379 1722596. 
Mombaruzzo piazza Matteotti, 
casa libera su tre lati, dieci vani 
da ristrutturare, due cantine, 
piccolo cortile, euro 25.000. Tel. 
379 1722596. 
Signora italiana cerca in affitto 
alloggio, composto da una o 
due camere da letto, sala, cuci-
na, bagno, con poche o nessu-
na spesa condominiale, affitto 
“vivibile”, Acqui T., Bistagno, 
Strevi. Tel. 333 8849608. 
Vaglio Serra (At), vendesi casa 
indipendente, con terreni adia-
centi, collina posizione panora-
mica, possibilità casa vacanze 
o b&b, con piscina, Km. 4 da 
Nizza Monferrato. Tel. 0141 
211938. 
Vendesi casa libera su tre lati, 
a Km. 4 da Acqui Terme, possi-
bilità anche di affitto con riscat-
to, prezzo modico. Tel. 351 
8121699. 

Vendesi cascinotto vista a pie-
tra, da accatastare e ristruttura-
re, con circa m. 5.000 di bosco 
scosceso (no terreno) di pro-
prietà, ad Acqui Terme regione 
Agogna, circa Km. 2 sopra l’ac-
qua marcia, a euro 1.750. Tel. 
340 1456020. 
Vendesi rustico, a Molare (Al), 
abitabile subito, più mq. 4.000 
di terreno, riscaldamento auto-
nomo, tetto e serramenti nuovi, 
posti auto + fienile, stalla, ma-
gazzino. Tel. 393 6460997 (ore 
pasti). 
Vendo appartamento palazzo 
storico, via Moriondo, primo pia-
no, riscaldamento autonomo, 
camera, tinello, cucinino, ba-
gno, solaio, cantina, affarone. 
Tel. 338 3501876. 
Vendo casa ristrutturata, con 
rustico edificabile, più mq. 
6.000 di terreno, a Strevi. Tel. 
333 7952744. 
Vendo, in Cassine, centro sto-
rico, alloggio, mq. 90, su due 
piani, termoautonomo, con ter-
razzo e garage, euro 45.000. 
Tel. 333 2360821. 
Vendo/affitto box, via Torricelli, 
prezzo interessante. Tel. 333 
7952744. 
 

ACQUISTO 
AUTO-MOTO 

Acquisto vespa, lambretta, 
moto d’epoca, in qualunque 
stato, anche per uso ricambi, ri-
tiro e pagamento immediato. 
Tel. 342 5758002. 
Vendo scooter, a ruota bassa, 
Sym Jet 4 50cc, colore grigio 
opaco, ancora da immatricola-
re, euro 1.100. Tel. 339 
3110865. 
 

OCCASIONI 
VARIE 

Acquisto vecchi e antichi og-
getti, ceramiche, libri, bronzi, ci-
neserie, quadri, giocattoli, oro-
logi da polso da uomo, monete, 
soprammobili, album figurine 
Panini, Ferrero, ecc. Tel. 333 
9693374. 
Acquisto vecchi violini, mando-
lini, chitarre Benyo, lire 500 
d’argento, medaglie, cappelli, 
divise militari, porcellane, car-
telli pubblicitari, monete, basto-
ni, modernariato, ecc. Tel. 368 
3501104. 
Amatori o collezionisti, vendesi 
circa 250 videocassette come 
nuove, euro 200, con in regalo 
2 enciclopedie 40 volumi com-
plessivi. Tel. 338 4512453. 
Botola granito m. 1.50x1.50, 
apertura centrale foro diametro 
m. 1.10 no tappo, capitelli esa-
gonali lavorati, punta fine con fi-
nitura accurata. Tel. 347 
4344130. 
Capitelli arenari 50x50 sgros-
sati, squadrati, spessore cm. 
10, caditoie granito 60x60, con 
feritoie, scolo acqua, vari dise-
gni. Tel. 347 4344130. 
Come nuova, cameretta a pon-
te, due letti, ciliegio, scrivania, 
libreria, euro 450, due lettini con 
reti azzurre e comodino, euro 
250, tavolo quadrato cristallo 
bianco, allungabile, euro 100. 
Tel. 340 8874955. 
Griglia inferriata ad arco fine-
mente forgiato, uno diametro m. 
1.60, uno diametro m. 1, tubi 

pietra lavorati a mano (appog-
gio) vasi. Tel. 347 4344130. 
Lavazza A Modo Mio modello 
Tiny, in garanzia fino 2022, ven-
do causa inutilizzo, a metà 
prezzo, regalo 35 capsule. Tel. 
334 1522655. 
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata, 
spaccata, consegna a domicilio. 
Tel. 349 3418245, 0144 40119. 
Pietra ad arco foro centrale, ba-
sole granito da m. 3.5x1.5 a m. 
2.50x1.50, capitelli per balconi 
modificati, lunghezza pilastri in 
pietra m. 2.0x2.0 a m. 1.30x2. 
Tel. 347 4344130. 
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi, 
case di campagna. Tel. 339 
4872047. 
Si vendono 2 mountain bike 
marca Olmo, in ottime condizio-
ni, ritiro ad Acqui Terme. € 75 
l’una. Tel. 340 8810201. 
Studenti o simpatizzanti lingua 
inglese, vendesi 13 romanzi 
classici letteratura americana, 
euro 30 complessivi. Tel. 338 
4512453. 
Vendesi macchine fotografiche 
professionali e attrezzatura per 
camera oscura, macchina per 
sgranare il granoturco, bilancia 
da mugnaio. Tel. 351 81211699. 
Vendesi, come nuova, came-
retta ponte ragazzi, letto castel-
lo, firmata Moretti, con libreria e 
scrivania, euro 1.000, vendesi 
divano due posti 160 bianco, 
con letto, euro 250. Tel. 340 
8874955. 
Vendo bicicletta nuova, mai 
usata, marca Olmo, a euro 70. 
Tel. 348 5614740. 
Vendo camera matrimoniale, 
letto, armadio, comò, comodini, 
euro 50, camera ragazzi due 
letti, comodino, scrivania, arma-
dio quattro stagioni, euro 200. 
Tel. 338 3501876. 
Vendo coppia di gomme inver-
nali, ottimo stato, 205/55R16 
Hankook, a euro 6.000 non trat-
tabile. Tel. 349 3233100. 
Vendo falciatrice Bcs diesel, ot-
timo stato. Tel. 346 5620528. 
Vendo fieno in ballette, anche 
erba medica. Tel. 346 5620528. 
Vendo forno microonde, euro 
20, tostapane grill, euro 5, vali-
gie, euro 5 cadauna a scelta. 
Tel. 338 3501876. 
Vendo lettino bambino, con 
sponda, doghe in legno e mate-
rasso nuovo, mt 1,70 x 0,80; 
euro 70. Tel. 347 6911053. 
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a 
scomparti aperti e con antine, 
misure: altezza 1 metro e 50, 
larghezza 0,78, profondità 0,39, 
euro 70. Tel. 334 8026813. 
Vendo pali di castagno per vi-
gna, recinzioni e palificate e le-
gna da arder, tagliata e spacca-
ta. Tel. 346 5620528. 
Vendo poltrona elevabile a due 
motori, bordeaux, per anzia-
ni/anche posizione letto, lar-
ghezza cm. 46, lunghezza cm. 
74, euro 500, ritiro a Cassine. 
Tel. 333 2360821. 
Vendo scrivania, euro 10, ara-
tro doppio, euro 200, tavolo ro-
tondo allungabile, euro 20, 
macchina da scrivere, euro 20. 
Tel. 338 3501876. 
Vendo sei sedie Thonet, impa-
gliate paglia di Vienna, tutte eu-
ro 100. Tel. 348 5614740.

n. 1 fresatore, rif. n. 18618; azienda 
metalmeccanica di Ovada ricerca 1 
fresatore CNC - è richiesta espe-
rienza nella mansione - conoscenza 
programmazione CNC - lettura dise-
gno tecnico - iniziale contratto a tem-
po determinato - orario full-time da 
lun. a ven. - assunzione avrà decor-
renza da marzo 2021 
n. 1 fresatore CNC per tirocinio, rif. 
n. 18617; azienda metalmeccanica 
di Ovada ricerca 1 fresatore CNC 
per iniziale tirocinio di inserimento la-
vorativo per affiancamento e trasfor-
mazione in apprendistato - età max. 
28 anni - diploma perito meccanico 
o qualifica operatore meccanico - co-
noscenza programmazione CNC - 
capacità lettura disegna tecnico - au-
tomunito - pat. B - iniziale tirocinio di 
inserimento lavorativo per mesi 3/6 - 
successivo contratto di apprendista-
to - orario full-time da lun. a ven. 
n. 1 addetto alla vendita e alla pro-
gettazione d’arredamento, rif. n. 
18616; mobilificio dell’ovadese ricer-

ca 1 commerciale - addetto alla ven-
dita e progettazione d’arredamento - 
rapporto con il cliente - sopralluoghi 
di verifica misure - elaborazione 
schemi d’impiantistica - preparazio-
ne ordini - assistenza post vendita e 
al bisogno carico-scarico merci - è ri-
chiesta predisposizione al rapporto 
con il pubblico - diploma di scuola 
superiore - età 25/55 anni - pat. B - 
automunito - disponibilità a trasferte 
per sopralluoghi misure - sposta-
menti nell’orario giornaliero - iniziale 
contratto a tempo determinato di me-
si 3 - orario di lavoro full-time da mar. 
a sab. 8/12-15/19 - dom. 15/19 - 
possibilità di trasformazione in tem-
po determinato  
n. 1 apprendista elettricista, rif. n. 
18070; ditta di installazione impianti 
elettrici di Ovada ricerca 1 apprendi-
sta elettricista - con età 18/29 anni 
oppure lavoratore disoccupato ultra 
50enne in Naspi - diploma di perito 
elettronico/elettrotecnico oppure 
qualifica professionale o esperienza 

nella mansione - pat. B - automunito 
- disponibile a trasferte -contratto di 
apprendistato - orario di lavoro full-
time 40 ore settimanali con turni da 
concordare 
n. 1 apicoltore, rif. n. 18063; attività 
di apicoltura dell’ovadese ricerca 1 
apicoltore - preferibile pregressa 
esperienza nel settore - pat. B - au-
tomunito - disponibilità a trasferte - 
disponibilità partecipazione a merca-
ti/fiere - iniziale contratto a tempo de-
terminato mesi 3 a partire da marzo 
2021 con possibilità di trasformazio-
ne - orario di lavoro full-time 
n. 1 operaio serramentista, serra-
menti alluminio/pvc rif. n. 18024; 
ditta di Ovada ricerca 1 operaio ser-
ramentista - serramenti in alluminio 
e pvc - con età massima 27 anni - 
pat. B - automunito - licenza media -
preferibile pregressa esperienza nel 
settore - iniziale tirocinio con possi-
bilità di inserimento a tempo indeter-
minato con contratto di apprendista-
to 

n. 1 commessa/o di negozio/con-
tabile di negozio, rif. n. 17470; mi-
nimarket dell’ovadese ricerca 1 com-
messa/o di negozio/contabile di ne-
gozio - con esperienza documenta-
bile come responsabile di 
negozio/addetti alla vendita e alla te-
nuta della contabilità di negozio - con 
esperienza almeno biennale in su-
permercati/ipermercati o negozi - di-
ploma - buona conoscenza dell’uso 
di sistemi informatici Window e po-
sta elettronica - età 25/45 anni - pat. 
B - flessibilità oraria - iniziale con-
tratto tempo determinato mesi 6 con 
possibile trasformazione - orario full-
time da lun. a sab. - luglio - agosto e 
settembre domenica mattina con ar-
ticolazione orario da definire  
Per candidarsi inviare cv a presele-
zione.cpi.ovada@agenziapiemonte-
lavoro.it o presentarsi presso il Cen-
tro per l’impiego di Ovada. 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni ci si 
può rivolgere allo sportello del Cen-

tro per l’impiego sito in via Crispi 15, 
Acqui Terme (tel. 0144 322014 
www.facebook.com/cpi.acquiter-
me/). Orario di apertura: al mattino: 
dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 
12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento. 
Per lo sportello di Ovada in via Nen-
ni 12, tel. 0143 80150; orario di aper-
tura: dal lunedì al venerdì 8.45-
12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

Si ricorda che il Centro per l’impie-
go, in questo periodo di emergen-
za sanitaria, continua a fornire i 
propri servizi solo su appuntamen-
to, via e-mail o telefonicamente. 
Per informazioni: info.cpi.acquiter-
me@ agenziapiemontelavoro.it; in-
fo.cpi.ovada@agenziapiemontela-
voro.it

Acqui Terme. Si intitola 
“Detenuti in attesa di giudizio 
universale” ed è un testo 
scritto a otto mani, un proget-
to letterario nato a Senigallia, 
a cui è associato anche un 
manifesto, e al quale hanno 
messo mano anche due ac-
quesi, Carlo Tortarolo e Fabio 
Izzo. 

Insieme a Gianluca Moroz-
zi e Blue Angy, hanno realiz-
zato un racconto a più voci 
capace di coniugare diario 
biografico, esperienza perso-
nale, cronaca, vita sentimen-
tale e divagazioni su società 
e salute pubblica. Natural-
mente, sempre chiusi fra 
quattro mura, moderni dete-
nuti dei tempi del Covid, in 
cerca di un modo per trovare 
evasione. 

Il gruppo si è formato pro-
prio durante il lockdown, gra-
zie a una rete di reciproca co-
noscenza, e dopo alcuni 
scambi di idee, ha deciso di 
scrivere, durante l’isolamen-
to, un “diario collettivo”, che 
ciascuno dei quattro autori ha 
portato avanti per tre settima-
ne, sul canovaccio dei “dete-
nuti in attesa di giudizio uni-
versale”.  

I tempi, per ciascun auto-
re, erano liberi e dipendeva-
no dall’ispirazione soggetti-
va nel periodo di clausura 
forzata; ognuno ovviamente 
ha fatto la sua parte se-
guendo le proprie inclinazio-
ni letterarie e caratteriali, e 

in questo l’eterogeneità del 
gruppo si è rivelata un in-
grediente in più. 

Carlo Tortarolo, originario di 
Morbello, è un appassionato 
di Longanesi, e ha approfon-
dito le tematiche del manife-
sto con racconti, aforismi e 
versi; Fabio Izzo, per due vol-
te nella rosa dei finalisti allo 
“Strega”, e vincitore di un 
Grinzane e di un Premio In-
ternazionale Cava dei Tirreni, 
ha portato la sua tipica osser-

vazione della realtà diretta, 
dissacrante e ironica. 

Blue Angy, scrittrice piccan-
te e sincera, ha descritto in 
modo accattivante l’universo 
dell’amore e dei rapporti in-
terpersonali, mentre Gianluca 
Morozzi, autore di innumere-
voli pubblicazioni di succes-
so, conduttore radiofonico e 
sceneggiatore di film ha ap-
plicato alla tematica della 
clausura la propria personale 
ironia. M.Pr

“Detenuti in attesa di giudizio universale”. Con Tortarolo e Izzo 

Due acquesi fra gli autori 
del “manifesto del lockdown”

Carlo Tortarolo Fabio Izzo

Blue Angy Gianluca Morozzi

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: “Il privato e l’amministrazione” 
Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Continua la cascata delle proroghe degli sfratti. 
Già con il DL n. 18 del 17.3. 2020, il cosiddetto “Decreto Cura 

Italia”, era stata disposta la sospensione fino al 30 giugno 2020 
degli sfratti emessi prima dell’avvento della pandemia. Dal 30 
giugno, si era poi andati al 31 agosto e, in ultimo, il Decreto Ri-
stori aveva prolungato il blocco fino al 31 dicembre scorso, con 
riferimento a tutte le procedure di sfratto, sia quelle per morosi-
tà che quelle per fine-locazione. 

La seconda ondata della pandemia, che si era rivelata nella 
sua gravità a partire dall’ottobre scorso, lasciava presagire que-
sta ennesima proroga. E da più parti si vociferava di un rinvio con-
tenuto a soli tre mesi, fino al 31 marzo. Invece col Decreto Mille-
proroghe il blocco è stato allungato di sei mesi, fino al 30 giugno. 
Per il vero sono stati posti dei paletti alla proroga, in quanto essa 
è stata limitata ai provvedimenti di rilascio adottati per mancato 
pagamento del canone alle scadenze ed ai provvedimenti di rila-
scio conseguenti all’adozione del decreto di trasferimento degli 
immobili pignorati ed abitati dal debitore e dai suoi familiari. Ma, 
di fatto, si è intervenuti sulla gran parte degli sfratti. 

Da un lato, la proroga si poteva considerare inevitabile, stante 
l’oggettiva difficoltà del momento. Dall’altro, si sarebbero dovuti 
emanare provvedimenti anche a favore dei proprietari, già dura-
mente penalizzati dal dover tenere in casa inquilini che non pa-
gano l’affitto e spesso anche le spese di condominio. Il solo po-
tenziamento del fondo per la morosità incolpevole ed il nuovo in-
centivo per chi abbassa il canone, sono misure di ben poco con-
to per loro. Sarebbe stata opportuna almeno la sospensione del-
le imposizioni fiscali, nei casi di operatività della proroga. I com-
menti delle associazioni dei proprietari sono stati molto critici nei 
confronti del Governo, evidenziando che la decisione di nuova 
proroga è una “decisione da irresponsabili. In sostanza si fa car-
ta straccia delle decisioni dei giudici che hanno stabilito -spesso 
dopo anni e anni di contenzioso- di restituire ai proprietari i loro 
immobili e si legittimano situazioni di illegalità consolidate. Il tut-
to senza alcun risarcimento per le vittime di questa vera e propria 
requisizione e dopo aver chiesto loro persino di pagare l’IMU”.  

Sono molte le categorie hanno percepito bonus a seguito del-
la pandemia. Solo i padroni di casa sono stati ingiustamente di-
menticati. Ed a questo proposito, si spera in un urgente riequili-
brio delle posizioni: se è giusto non gravare le persone già du-
ramente provate dalla pandemia, con l’assillo di trovare a breve 
un’altra sistemazione abitativa, sarebbe altrettanto opportuno 
che si pensasse anche a coloro che hanno investito i propri ri-
sparmi in immobili ed hanno sempre pagato le imposte gravanti 
sugli stessi.

La casa e la legge 
A cura dell’avv. Carlo Chiesa

Sfratti: bloccati fino al 30 giugno

Da anni sono amministratore del condominio dove sono pro-
prietario dell’alloggio da me usato come casa di abitazione. Il 
condominio è un piccolo caseggiato di otto alloggi, tre per piano 
e due grandi mansarde nel sottotetto. C’è il riscaldamento auto-
nomo e quindi le spese da dividere sono solo quelle per il giar-
dino condominiale, le scale e l’acqua potabile. In pratica, sono io 
che passo di casa in casa a ritirare le spese, ed è proprio in un 
recente giro degli alloggi che sono venuto a sapere di una fami-
glia risultata positiva al Covid, con i suoi componenti in quaran-
tena. Non so cosa fare e chiedo quali sono i miei obblighi nei 
confronti del condominio. 

*** 
Quella della presenza in condominio di persone affette da Co-

vid è purtroppo è una triste realtà con la quale spesso dobbiamo 
fare i conti da qualche tempo a questa parte. All’interno delle abi-
tazioni ognuno di noi è più o meno libero di seguire le regole che 
ritiene più opportune. Cosa diversa accade per il condominio, do-
ve l’interesse del gruppo dei residenti viene a prevalere su quello 
delle singole persone. Quindi le regole che il Governo ha emana-
to relativamente ai luoghi pubblici o frequentati dal pubblico, van-
no rispettate ancor di più laddove siano presenti persone positive 
al Covid. Il Ministero della Salute ha da tempo definito le linee gui-
da da assumere per la pulizia e sanificazione degli ambienti non 
sanitari. Quindi l’amministratore si deve attenere a dette linee gui-
da. Per le regole specifiche, rimandiamo ai molteplici siti internet 
che in dettaglio indicano gli adempimenti ministeriali per la sanifi-
cazione dei luoghi. Per il resto, l’amministratore che è venuto a 
conoscenza di persone positive al Covid, dovrà ovviamente tene-
re riservata la notizia: indipendentemente dal fatto che la medesi-
ma possa circolare in ambito condominiale, egli non ne dovrà es-
sere il vettore. Dovrà però prestare grande attenzione all’effettua-
zione degli interventi nei locali di uso comune, come le scale, 
l’ascensore e gli altri luoghi di comune transito dei residenti.

 Condominio e Covid

Cosa cambia nel condominio 
A cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice. 
EDICOLE dom. 10 gennaio - corso Bagni, regione Bagni, cor-
so Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui. (chiuse lunedì po-
meriggio). 
FARMACIE da gio. 7 a ven. 15 gennaio - gio. 7 Baccino (cor-
so Bagni); ven. 8 Cignoli (via Garibaldi); sab. 9 Terme (piazza 
Italia); dom. 10 Bollente (corso Italia); lun. 11 Vecchie Terme 
(zona Bagni); mar. 12 Centrale (corso Italia); mer. 13 Baccino; 
gio. 14 Cignoli; ven. 15 Terme.  
 

OVADA 
DISTRIBUTORI - Q8 con bar e Gpl, via Molare; Eni via Voltri; 
Q8 via Voltri, Eni via Gramsci con bar; Keotris, solo self service 
con bar, strada Priarona; Esso con Gpl via Novi, TotalErg con 
bar via Novi, Q8 via Novi periferia di Silvano; Q8 con Gpl prima 
di Belforte vicino al centro commerciale. Festivi self service. 
EDICOLE - domenica 10 gennaio: piazza Assunta, corso Sa-
racco. 
FARMACIE - da sabato 9 a venerdì 15 gennaio: Farmacia Bor-
gOvada - piazza Nervi, tel. 0143/821341.  
Riposo infrasettimanale: la Farmacia Moderna di via Cairoli 165 
chiuderà i tre sabati non di turno e il lunedì in cui è di turno la Far-
macia Frascara tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piazza Assunta 18 chiuderà i tre lune-
dì non di turno e il sabato in cui è di turno la farmacia Moderna. 
La farmacia Gardelli, corso Saracco, 303, è aperta con orario 
continuato dal lunedì al sabato dalle ore 7,45 alle ore 20. tel. 
0143/80224. 
La farmacia BorgOvada, piazza Nervi, è aperta con orario con-
tinuato dalle ore 8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 
0143/ 821341. 
 

CAIRO MONTENOTTE 
DISTRIBUTORI - domenica 10 gennaio: TAMOIL, Via Ad. San-
quinetti; Q8 EASY, C.so Briqate Partiqiane. 
FARMACIE - domenica 10 gennaio: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 - 15,30 (fi-
no alle 16 nei festivi) e 19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei festivi): saba-
to 9 e domenica 10 gennaio: Carcare; lunedì 11 Altare; martedì 
12 Rocchetta; mercoledì 13 Manuelli, via Roma, Cairo; giovedì 
14 Dego e Mallare; venerdì 15 Ferrania. 
 

CANELLI 
DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di 
self service, restano chiusi al sabato pomeriggio, alla domenica 
e nelle feste. In viale Italia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e 
dalle 15 alle 19,30, il nuovo impianto di distribuzione del Metano, 
unico nel sud astigiano. 
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, presso il supermercato Eurospar in viale 
Italia, è sempre aperta anche nei pomeriggi domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica 
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616) 
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 7 gen-
naio 2021: Farmacia Bielli - Canelli; Venerdì 8 gennaio 2021: 
Farmacia S. Rocco - Nizza M.; Sabato 9 gennaio 2021: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) - Via Testore 1 - Canelli; Dome-
nica 10 gennaio 2021: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) 
- Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 11 gennaio 2021: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza 
Monferrato; Martedì 12 gennaio 2021: Farmacia Bielli (telef. 
0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 13 gen-
naio 2021: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via Testore 
1 - Canelli; Giovedì 14 gennaio 2021: Farmacia Baldi (telef. 0141 
721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. 
 

NIZZA MONFERRATO 
DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30/15,30-20,30): Farma-
cia S. Rocco (telef. 0141 702 071), il 8-9-10 gennaio 2021; Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162), il 11-12-13-14 gennaio 2021. 
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Giovedì 7 gennaio 2021: Farmacia Bielli - Canelli; 
Venerdì 8 gennaio 2021: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 
071) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 9 gennaio 2021: 
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via Testore 1 - Canelli; 
Domenica 10 gennaio 2021: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 
071) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 11 gennaio 2021: 
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Martedì 12 gennaio 2021: Farmacia Bielli (telef. 
0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 13 gen-
naio 2021: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via Testore 
1 - Canelli; Giovedì 14 gennaio 2021: Farmacia Baldi (telef. 0141 
721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
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Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 

OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
Biblioteca Civica 0143 81774

IAT Info turistiche 0143 821043 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; mar-
tedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e 
sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12. 
Info Econet 0143 833522 
Isola ecologica str. Rebba (c/o Saamo). 
Orario: lun., mer. e ven. 8.30-12 e 14-17; 
mar., gio. e sab. 8.30-12; dom. chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 

CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 

CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
AslAT Ambulatorio, prelievi 0141 832 525 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 

NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI 
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